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VOL. XII

CONFIDENZE

Dal 25-6-1981 al  9-11-1981

                                                                                                     25-6 –1981

Presente don Amintore

Saluto

   Il saluto che ti porgo è l’amore che ti porto, perché sono venuto. Ognuno a quest’amore infinito dovrà corrispondere e ogni litigio rompere, vivendo in grazia, in unità, nella pace che Cristo ha portato nel suo Ritorno.

Il motto di oggi: pace e libertà, nel matrimonio moralità, nelle [vergini] donate e nei sacerdoti il trionfo della santa verginità.

Solo così pace e vita nel mondo regneranno e la stirpe continuerà. 

Io tendo [=sto attento] all’alleanza sacerdotale, per vedere se intuiscono che dal Padre, dal Cielo in terra sono venuto.

   Fabbricare senza di Me sarebbe fabbricare senza cemento né sabbia, appena con i sassi e senza fondamenta. Sicuramente questa fabbrica subirà annientamento, cioè decadimento.

Ecco cosa accade a volere fare da soli: la torre di Babele!

Il Papa malato

   Il Papa è malato da morire; guarirà perché la Madonna lo farà guarire, ma lo vuole sofferente come lo è la Chiesa.

Oggi sono Io che devo guidare la Chiesa, misteriosamente, perché non la guidi qualcun altro [al posto del Papa]. Voglio che i medici facciano una carità squisita al Capo della Chiesa per riparare quello che fanno i medici che uccidono i bambini.

Il Papa ora sta a casa; se si fosse allontanato da Roma [in questo momento], un giorno avrebbe potuto trovarsi in schiavitù, non della Madre mia, ma della massoneria. E’ possibile questo? No! 

Il Papa credeva che Io l’avrei aiutato, ma non sa che Io sono tornato. Io volevo consegnare la Madre mia alla Chiesa; invece gli altri vogliono che Io li aiuti con tutte le lacune in cui si trovano [=lasciandoli nei loro errori].

Io non voglio agire in giustizia (con i castighi), ma in amore, però dovrò dire perché in tante cose non intervengo.

Importanza del catechismo continuato

   E’ il catechismo continuato che fa vivere la fede. 

A Bienno [quando era giovane Alceste] facevano il catechismo tutti i giorni, ed anche alcuni ragazzi menomati di mente, che a scuola non imparavano niente, sapevano tutto il catechismo. E’ la grazia che lavora.

Cronaca

   Alceste sta facendo le vacanze andando a Messa in parrocchia. Mentre sale prega per chi lavora e non prega, ma la salita è penitenziale.

Allora questo piccolo sacrificio, per il Sacrificio di Cristo, metterà in moto anche tutto il lavoro che fanno gli altri, tutte le loro fatiche, per fare che un giorno capiscano ciò che è bene e ciò che è male.

Io dirò sempre ciò che ho detto in principio, senza fare duello con nessuno. Tutt’al più ci sarà la spartizione: si vedrà chi è con Me e chi è contro di Me.

   Questa Cosa è greve, ma non è impossibile portarla: però Io non la metto sulle spalle a nessuno. Dio non cede, è perfettissimo, è il Creatore del Cielo e della terra. Per questo ognuno deve restare sotto di Me, se non colui che nell’umiltà e nella verginità può, se vuole, raggiungere la mia statura con la grazia.

L’angelo del Mistero aggiunge: “Allora viva la virtù pura [=la verginità]!”.

(E’ l’angelo che è vicino a Gesù. E’ piccolo, vestito di bianco, con la stola celeste che si prolunga in coda: vuol dire che viene dall’alto, dal cielo stellato. 

Le stelle, essendo in gran numero, danno anche loro splendore alla terra, quando c’è oscuro; anche se sono più lontane della luna e del sole, si vedono. Così sono gli angeli che hanno una luce loro propria, cioè la potestà di dare ispirazioni, perché loro hanno vinto la battaglia primiera, per fare che gli uomini, ascoltando l’angelo custode, siano proni all’insegnamento della Chiesa di Cristo, specie quando col Battesimo sono diventati figli di Dio. E quest’angelo, siccome è il Canadese della pace, uno di quelli che hanno cantato l’Osanna sulla capanna, ed è addetto al Mistero, può dare tanta luce al ministero sacerdotale che entra qui, perché lui non è una stella che brilla, ma porta sulla terra una luce propria. E il ministro che viene qui, se non dirà di sì, sarà veduto, perché l’angelo è luce e sarà visto chi è oscuro).

A don Amintore

   Dillo anche al decano: “Se noi siamo ministri di Dio, dobbiamo dire alle spose di presentarsi vestite modestamente a ricevere il sacramento del matrimonio. Se noi siamo nulli, allora ci dobbiamo ritirare; invece noi dobbiamo regnare”. Te lo dirò Io quando dovrai dirglielo.

   Alle donne che si sono offese perché in un’omelia hai fatto questo richiamo di’ che non sono loro le moraliste e che hai detto questo perché la chiesa non è il centro della malavita. Non avere nessun dolore, che hai fatto bene a richiamare. 

Vedi che ho detto ad Alceste: “Fa’ questo, di’ questo!”; lei è stata umiliata, ma se lo dirà il ministro…[sarà ascoltato]. Fatene uso dell’autorità che vi do, che vincitori con Me sarete e dal popolo amati ancora sarete, perché capiranno che avete fatto per il loro bene. Guai se il ministro non dispensa i virginei sali! E a qualcuno si dica: “ Fate festa a Gesù Eucaristia” che così il ministro di Dio rivive. Egli deve diventare una cosa sola con Gesù Eucaristia.

   Io mi do in cibo e in bevanda; voi date la mia Parola viva di vita; è per questo che sono tornato.

Guarda che non ti metteranno in croce, ma saranno gli altri che in croce si troveranno, perché comandare Dio non potranno. A te fa male questo polso di Me Ritornato; non farne conto, ma fa’ conto di ciò che tu nell’amore mio puoi operare perché ti amo.

Alla Comunione si deve andare preparati

   Oggi il popolo crede che il mondo sia una baldoria, non un posto di doveri. Per questo è tutto diroccato quello che prima si era fabbricato.

Alceste ha conosciuto una persona che faceva la Comunione tutti i giorni; poi si è scoperto che era un immorale e un disonesto. Così avverrà adesso: anche se sacerdoti, saranno scoperti coloro che agiscono male.

   Sia all’altezza il ministro per poter celebrare e anche chi va a comunicarsi, perché alcuni vanno a comunicarsi e non sanno neppure cosa vuol dire essere in grazia di Dio. Dunque, chi va alla Comunione tenga presente di essere pentito delle proprie colpe e si confessi per trovarsi in grazia, perché Gesù Eucaristico gli sia di profitto. 

Intenzione dell’Olocausto

   Perché tu rimanga insieme con Me, nel sangue glorioso delle mie vene.

Confronto

   Alceste era in età avanzata quando sono venuti i preti a scrivere. Ciò era necessario. Così anche i sacerdoti devono andare avanti negli anni, campare tanto, anche per avere [maggiore] autorità.

   Perché sia realizzato lo scopo della fatica che il ministro ha fatto nel portare per la via Me Eucaristico in corpo, sangue, anima e divinità [durante la processione del Corpus Domini ] occorre che il ministro si trovi nell’autorità prima e nella prigionia seconda del mio Ritorno, per poter un giorno evangelizzare tutto il mondo.

Nessun [altro] metodo, nessun modo vale, perché prigionieri di Me Ritornato tutti vi trovate. Io do la colpa alla Vergine Sacerdote Madre mia [del fatto] che rimanete con Me e con Lei in prigionia. Fuori di questo non c’è vita né via di scampo, se il ministro deve continuare il suo ministero sacerdotale, proprio perché sono tornato.

Proprio per questo incominciano con Me in pace il terzo tempo. Chi tenta di fuggire, rimane ferito. 

Questo è il giusto indirizzo: che Cristo Venuto sia, per la confusione che regna, visto. Questo è il nuovo catechismo che offro e dono al mio ministro.

Buon pranzo

   L’arco dell’alleanza su terra d’esilio viene tracciato affinché il sacerdote svelto lo possa afferrare e si trovi con il suo Divin Maestro.

Il Papa è sofferente

   Il Papa è sofferente come Me sulla croce. Lui non morirà per l’Opera di Cristo, il Figlio di Dio, il Redentore che in terra d’esilio è venuto per fare che il sacerdote retto sia conosciuto. Lui mette la sua sofferenza e si troverà nell’altezza della sua autorità che Cristo gli ha dato e dà.

 Non c’è che questo da fare, se non si può fare niente. Chi si sente tribolato, sia uomo sia donna, sappia che si trova insieme col Papa.

Che colpo per il Papa! Credeva di essere amato, invece si vede tradito dai suoi. Che tribolazione del Papa! Questo [suo] patire è degno di essere adoperato per applicare a tutti la Redenzione. Si è accorto [di ciò] adesso che è malato. E’ la luce della verità che gli è arrivata. Si domanda perché il Signore ha permesso ciò a lui che vuole bene alla Madonna. Attraverso la sofferenza vede questa Cosa nuova che gli era stata velata. 

   Verrà alla ribalta il tradimento di quelli che credevano di compiere loro lo svolgimento [di questa Cosa] al posto della Chiesa di Cristo, il che sarebbe stato la rovina del mondo. Il popolo crede d’essere Dio, come lo credevano Adamo ed Eva, che invece si sono trovati nel mondo degli animali nella notte nera.

Dialogo

Gesù a don Amintore: -Tu non le vuoi sentire certe cose, ma Io le devo dire ugualmente.

Don Amintore: -Io sono stanco di queste cose malvagie.

E Gesù: -Hai ragione! Ma volendo fare tutto nuovo, devo distruggere tutto così che non resti più niente di quello di prima, neppure i sassi! 

Don Amintore: -Dimmi una cosa bella.

E Gesù: -Il pranzo ti aspetta. La Madre mia ti invita dicendoti di sperare in Lei. Tu sei solo con Me e devi vedere la fedeltà e l’amore che ti porta il tuo Cristo Re. Questo amore tu lo puoi dispensare, perché nel decadimento degli altri tu non ci devi entrare.

Per p. Pietro al quale forse cambiano il posto
   Tutto ciò che avviene è per il meglio. Il bene si deve fare dappertutto e del sacerdote religioso hanno bisogno tutti.  Se p. Pietro non potrà più scrivere [gli articoli sui santi] su Oggiono Oggi, scriverai tu, don Amintore. E chissà che tu non scriva anche Me. 

Il religioso, a fare la volontà di Dio, si troverà bene dovunque andrà. Ovunque vada, p. Pierino niente perderà per avere scritto [il Deposito].

Pomeriggio

Don Amintore domanda: -E’ qui Gesù?

E Gesù: - Sono qui in piedi, non mi stanco, Io! Sono venuto per il trionfo della santa croce e per indicarla a tutti. Non sono sofferente sulla croce! 

Io non ho nessun posto, ma Io nel mio dire e fare non mi muovo da nessun posto [=dal mio punto]. Il mio dire è sempre quello e non temo nessuna bestia, sia domestica o selvatica, se vuole empirsi di sacerdoti l’arca dell’alleanza, che è la nave mariana, che è il fondamento della barca di Pietro. Essa nel mare della vita non più navigherà, ma volerà nell’oceano sconfinato, richiamando tutti i popoli all’altezza, invitandoli a guardare in alto, perché sia fecondo il tramonto del basso globo.

Considerazioni sul rifiuto del Ritorno

   Hanno fatto bene a non accettare Me [Ritornato], perché non erano pronti, come non era pronto il popolo ebreo ad accettare la legge la prima volta.

   Se Io critico i sacerdoti, è segno che li amo perché voglio [metterli in condizione] che un giorno possano essere l’orgoglio del popolo.

Cronaca

   Siccome i carismatici volevano assorbire Me nelle loro cose, sto martoriandoli. Tra l’altro essi sono di buona bocca [=si contentano facilmente] e accettano nel loro movimento un po’ tutti per la fratellanza. Ma quando a questa fratellanza mancheranno i soldi, allora tutto si sfascerà. Adesso stanno facendo un convegno di tre giorni sul demonio: dillo al p. Carlo.

Il Papa dà al popolo un esempio stupendo di pazienza

   Vedete cosa è capitato? Per mettere in parte Me, hanno annientato te, Alceste, tanto che ti ho anche detto che la tua pochezza ti salvava la testa. 

In seguito ho detto ai miei ministri che pensavo Io a mostrarmi, sia pure in modo misterioso. E per far scoprire tutti quelli che odiano la Chiesa mia, ho permesso che tentassero di uccidere il Papa. 

Lui vive, sopravvive, in sofferenza, non potendo attendere al suo ministero di Strumento primo e Capo della Chiesa. Così, senza che mi possano né ferire né uccidere, padroneggio Io che in alto faccio l’Olocausto, e il merito lo do al Pontefice. 

Così il Papa dà a tutto il clero un esempio stupendo di pazienza, di rassegnazione, di profonda umiltà, perché sa che Dio non abbandona i suoi. 

Le altre religioni tutte assieme credevano di soffocare la mia, che è Opera divina, tentando di conquistare il Papa per la sua bontà universale. Quando hanno visto che non cedeva su ciò che portava all’unione che volevano loro, quando hanno visto che non riuscivano, hanno giurato di farlo uccidere.

Per il Papa il non poter andare a parlare di ciò che lui pensa di Cristo è una sofferenza più grande dello stesso male fisico.

Massoneria e opera della Madonna 

   Ora c’è la cecità perché non hanno voluto vedere il Ritorno e sono diventati ciechi. Ecco ciò che è capitato! 

A Lourdes il primo miracolo è stato quello del cieco che, bagnandosi con l’acqua miracolosa, ha riacquistato la vista.

Questo significa ciò che veniva a fare l’Immacolata alla fine dei tempi: a battezzare, perché nessuno si presentasse a Dio senza essere figlio di Dio.Veniva col Battesimo a dare la vista per poter vedere Dio. 

   La Madonna nella sua Calata Mondiale si è presentata come Virgo Sacerdos, titolo che le fu dato dal Pontefice Pio X nella preghiera   Maria, Mater  misericordiae. 

E’ segno che la situazione era tremenda: il demonio voleva salire sul seggio di Pietro, tramite la massoneria. Io ho lasciato fare, finché la massoneria viene scoperta. Questa è una mansione che ho consegnato alla Madre mia per non castigare, perché è Madre universale.

Lei annulla il contratto dei massoni con il quale vendono la loro anima al demonio, perché l’anima  è di Dio ed essi non possono vendere ciò che non  è di loro proprietà.

Lascio alle persone il tempo di emendarsi, di convertirsi, di domandare perdono e, dopo, do anche il dono della perseveranza per poter riparare il male fatto; così posso diminuire loro le pene del Purgatorio. 

Non è castigo, è tutta misericordia. 

 Anche la morte è ritenuta un castigo; invece l’umiliazione della morte è una riparazione del peccato di superbia di Adamo e di Eva. Dopo che i progenitori mi avevano domandato perdono, ho imposto loro [la condanna]: “Morirete!”.

Anche tutti i malati fanno penitenza per i tanti peccati degli altri.

Il Ritorno è perché trionfi la misericordia

   Come è chiaro quello che sono venuto a fare! Perché farmi vedere da una donna che non ha nessuno, se non fosse per usare amore e misericordia? Voglio fermarmi finché sappiano che sono venuto, perché voglio adornare la Chiesa mia del bene che le porto. E in modo misericordioso le farò sentire la nostalgia di Me nell’abbandono, costringendola così a dire di sì.

Intanto sto preparando [i sacerdoti] a ricevere la luce; e più s’inoltreranno in santità, più regalerò loro la luce mia. Più loro soffrono perché non cedono, più Io ne godo, perché per loro ho preparato il dono.

Quando uno è accanto ad una sorgente e continua a dire che ha sete, e non vuole bere, quando nessuno lo vedrà, si disseterà: si fa così per non essere scoperti. 

Don Amintore domanda: - Quando si accorgeranno del Ritorno?

-Quando verranno i lumi, verrà loro in mente [ciò che hanno sentito riguardo al Ritorno]. 

   Come abbiamo detto: “Facciamo l’uomo”, così abbiamo detto: “Facciamo la radio!”. Ora pensa Cristo. Chi vuole distruggere le opere di Dio?! Una cosa più bella di questa non la potevo fare…e l’hanno presa come una procella. Che umiliazione! 

Per i padri

   Siccome la Cosa è compita, se venissero qui tutti come prima, si riaccenderebbe la lotta. Quei superiori che hanno combattuto pensano che la Cosa sia finita. Come possono dare il permesso di venire a Bienno? Coloro che hanno trattenuto gli Scritti sanno dove sono e dicono: “Sono difficili…come si può farli capire?”. E gli pesano. C’è questa penitenza da fare! Ora agisco da solo, se devono capire che sono Io che li ha dati. Sono in vostra difesa in questa grande impresa. Quando non potranno più andare avanti, si faranno vivi.

Faccio crescere nei sacerdoti il bisogno [della mia Opera], così darò la vista e capiranno: qui occorre qualche cosa dall’Alto. Poi, per la luce che darò, capiranno. Voglio pagarvi Io per ciò che avete scritto, non gli altri, che vi farebbero tribolare!

Ad Alceste

   Ho scelto te per umiliare tutti, per far capire che l’umiltà è una virtù superiore a tutte le altre. Siccome l’umiltà è madre, avrà anche delle figlie: altre virtù che la coronano. 

   Ha subìto una grande umiliazione Cristo in croce, beffeggiato da tutti, per compiere la Redenzione. Perché non si dovrà dare questo obolo nella sua Venuta, se deve essere conosciuta? Sarà una bella umiliazione anche quella della massoneria tenuta in prigione! Mentre Io al mio clero farò solo paura, perché a suo tempo si metta a posto, perché si sa che con chi si ama più teneramente si usa più misericordia.

La cattedrale al  Lapidario

   La futura cattedrale sarà in croce greca e le vetrate narreranno tutta la storia del Ritorno. Alceste ha visto gli inginocchiatoi fatti tutti per una sola persona e ha visto persone vestite come i musulmani cantare il vespro al coro.

A don Amintore

  Ti auguro coraggio e contentezza. Pensa che è il tuo Divin Maestro che opera, così ti assicuro che diverrai della mia statura. Perciò anche gli altri ministri, vedendo te, tenderanno ad ingrandire [=innalzarsi] e a far restituire a Dio le anime dal maligno. Potestà che la Madre Vergine Sacerdote ha. Guarda che il Signore è capace di fare tutto. Alceste per otto mesi quest’inverno non è andata in parrocchia e adesso è guarita e va su.  

   Ora voi vivete nel tempo del trionfo della croce, non nel tempo di morire in croce, perché voi sapete quello che sono venuto a fare. Sapete anche che le cose di Dio non avvengono precipitosamente, se non in casi rari. Non si tratta della prestezza del salire e dello scendere di Me che sono l’Onnipotente. Qui scendo sul basso globo ove si è nel tempo. Però sappiate che il vostro Divin Maestro non è il temporale, ma è Colui che vi ama e che vi sta anche a considerare [=comprendere]. 

Moltiplico anche il tempo per fare che la Madre mia abbia ad agire maternamente col potere di Re d’Israele. Nel terzo tempo le fu cambiato il potere, cioè è aumentato, e fu regalata dalla SS. Trinità del potere di Dio perché abbia ad appartenere[= contribuire] alla salvezza del popolo di terra d’esilio (è un dono che le è stato dato, perché Lei è creatura, non è Dio). Stiano attenti quelli che non ne vogliono sapere della mia Venuta, che il Divin Maestro non è né di legno né di gesso, né di oro né di argento, ma è tornato in corpo, sangue, anima e divinità e, come ha fatto a salire, così ha fatto a ritornare. Dicendo questo non disprezzo, ma sono contento delle effigi che sono necessarie e attirano la devozione.

Sono venuto non a dormire, ma ad agire. Quando avrò sonno, ve lo dirò.

   L’orario segna bene, l’ora è giusta, l’orologio mariano dà il suo canto: “ Avanti a progredire per il trionfo del Cuore della Madre Immacolato!”. Questo è il progresso dell’Eucaristico Congresso. 

Per i padri somaschi

   Dico loro di pazientare, di progredire nella perfezione, con l’augurio che sia di santificazione propria e altrui ogni loro azione. Siccome Bienno vuol dire bisogno del mondo, loro [vivendo in questo modo per i bisogni del mondo] vivono a Bienno, ovunque si trovino. Tengano presente che si trovano qui con Me quando sono davanti al SS. Sacramento. 

Per don Amintore

   Lo stare sempre qui con Me sarebbe un’intemperanza. Invece Io, che sono il tuo Gesù, non faccio istanza [=lamentela]. Questo sarebbe ciò che chiude questa giornata.

Per la festa dei Santi Pietro e Paolo che è stato sbalzato da cavallo 

   Che cosa dovrei fare ora? Far vedere la differenza tra il Capo della Chiesa con i suoi seguaci e gli altri che dovrei sbalzare da cavallo. Invece darò loro la grazia di venire giù, senza sbalzarli.

(Nella Scuola di Cristo il cavallo simboleggia i laici, che sovrastano e comandano il prete, credendo di fare apostolato. Allora il popolo dice: “ Possiamo fare anche noi quello che ci piace, se dobbiamo obbedire a ciò che comandano gli altri, che non sono sacerdoti”). 

Verrà il momento che i laici, se non la spunteranno, vi diranno che si sono accorti che fate senza di loro. 

   Il Papa ha da soffrire per ora, intanto che Io agisco fortemente, non con potenza, ma con volontà tenace e con fortezza di bontà, procurando così alla Chiesa mia la libertà.

Il Papa sarà pagato per il suo andare ad insegnare, ma non era il tempo di capire [da parte degli altri].

   E’ venuto Cristo non a morire, ma a far rivivere la verità e a dare competenza ai ministri che la devono insegnare, perché la fede in ogni cuore deve regnare.

Fede, speranza, carità: è il grande regalo gratuito che offre il sacramento del Battesimo all’uomo che diventa figlio di Dio.

Alla mamma

   E’ finita la carestia e vengono i giorni dell’abbondanza. Questo manda a dire alla signora Angiolina la Sacerdote Madre. Una confidenza su questa speciale provvidenza.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre del Cuore di Gesù, fa’ che il nostro cuore sia tutto di Te; ti preghiamo: dallo al nostro Cristo Re!

Ultima

    La temperatura del mio amore per la primogenitura sempre dura. Il grado del termometro è al massimo, finché anche altri ministri capiranno e nel mio amore cresceranno. 

L’amore cresce nello stare vicini. Così deve essere il ministro per Me Eucaristico. Se di Me Eucaristico si dimenticherà, Dio di lui si scorderà, perché la gelosia in Me è feroce. Ecco perché faccio sentire a voi la mia voce! La voce significa: volere, potere, saper parlare. Ecco in che modo sto a conquistare! (Scrivi punto esclamativo). Se lo sente il p. Mario…[che usa tanti punti esclamativi].

Motto di Cristo Ritornato per don Amintore

   Motto = movimento che ha il suo motivo. Dico una cosa: mi fermo per te in terra d’esilio. Dillo anche agli altri.

Dono di angeli

   Sette plotoni di angeli apocalittici, di tutte le qualità. Sono i capi, quelli che hanno assistito al mio Olocausto nei mesi di maggio e di giugno. Poiché siamo gemelli, danne un po’ per uno anche ai padri di questi angeli. Te ne do una porzione in più da dare anche al clero.

                                                                                                     29-6-1981

Presenti don Amintore e don Oscar

E’ Cristo che opera

   Hanno tentato di uccidere l’Opera mia; però, siccome non sono venuto a morire, ma ad applicare la Redenzione ad ogni nato, mi sono appartato perché avesse sfogo il mio amore e non l’ira di Dio. Così hanno tentato di uccidere il Papa, perché l’uomo ha la libertà di operare il bene e il male. Lui vive non sulla croce, ma al Calvario; Cristo Venuto impera; e sto a vedere se, per la luce che cedo, ascoltano. Bisognerà mollare con Me! Alceste non c’entra con la sapienza e la potenza di Dio! Se mi avrà servito, sarà pagata; chi ha scritto, sarà pagato; ma che opera in questo tempo di confusione è l’Eterno Sacerdote, che dà la luce a chi la vuole e l’aiuto a chi si sente bisognoso. 

Riparazione vera

   Per riparare la lotta fatta al Ritorno si deve avere dolore perché non l’hanno accettato e non si deve mettere il cuore in pace per questo. Bisogna dire. “Ripariamo perché non ti hanno accettato e perché, quando Tu vai via, la Pentecoste non sia nelle costole [=di castigo]”. E’ un conto non attaccare lite, è un conto non poter difendersi, non poter dire, e un altro conto è mettere il cuore in pace.

Bisogna comprendere che gli altri non sanno e avere il dolore continuamente perché non mi hanno accettato. Questa sì che è riparazione! Se non c’è dolore interno, non c’è riparazione. Mons. Giambattista Montini, quando era alla segretaria di Stato, l’aveva: “Sono qui a tradirti, Cristo!” diceva, e non poteva fare nulla, ma aveva un dolore da morire.

Alle figliole ho detto: - Non pensate voi di riparare quello che di male fanno gli altri e di stare in pace, pensando così: quelli continuano a peccare e noi continuiamo a riparare, così va bene. No! Si è complici, come se andasse di pari passo la riparazione col peccato. Invece dovete dire: “Abbi compassione, fa’ che sia accettata la luce che Tu dai per l’emenda!”. E’ questa la conclusione! Sto lavorando il vostro cuore, perché sia tutto di Dio almeno chi sa che sono venuto.

Saluto

   Questo è il saluto, caro mio: sto realizzando la verità che sono venuto e non sono caduto.

Cronaca

   Ieri ho fatto fare un’opera servile in giorno di festa: ho mandato le figliole a raccogliere i piselli al Lapidario, dicendo: “Così non dovete andare a raccoglierli domani e siete libere se viene il prevosto.Fate anche il pellegrinaggio”.

Siccome sono vero Dio e vero Uomo, penso alle cose materiali unitamente a ciò che è spirituale. Per mostrare che sono tornato faccio vedere che penso alle cose minime e a quelle grandi e quindi scruto il cuore dell’uomo, che ho fatto a mia immagine e somiglianza: non c’è palpito del suo cuore che non sia controllato.

Intenzione dell’Olocausto

   Per il segno sacerdotale che sulle forze vitali avete improntato, il sangue vostro, unito al sangue mio in luce che ricevete nell’Eucaristia, dopo aver consacrato, sia vitale, dia vita alle anime. Manterrete in vita e darete la vita, che è la grazia, a chi l’ha persa.

Rimprovero

   Altro che cantare: “Noi vogliam Dio…”! Non vedete cosa hanno fatto al Papa? Vuol dire che Dio vi ha abbandonato, se ha permesso l’attentato. E [ciò è avvenuto] proprio perché non è stato accettato il Ritorno. Ho intimato guerra ai superiori e anche agli scrivani, se non la pensano come dico Io. Io non ho paura di nessuno e a ricevere offese non sono uso.

Saluto a don Oscar che arriva

   L’amore mio mai verrà meno perché per voi, che siete il mio clero, dal Cielo in terra sono sceso.

   Quest’impressione di dolore che avete vi porta alla santità che occorre perché gli altri abbiano a capire che sono venuto per amore. Voi non abbiate paura perché, se voi non avete paura, avranno paura gli altri.

Convegno dei carismatici su satana

  Fanno il convegno su satana, credendo di fare del bene. Credono che Cristo convertirà il demonio. Invece il demonio va trascurato, non discusso.

Minaccia

   Cristo, quando lo hanno ucciso, ha portato via la sua Chiesa dalla Palestina. Ora, se va via senza essere conosciuto, distrugge mezza Italia e porta via la sede apostolica da Roma. 

Cronaca

   Gesù ha voluto che le figliole aggiustassero le scarpe ad Alceste. Lei poteva acquistarne delle nuove, ma Gesù vuole fare scuola: -Siccome il mondo è tutto rotto, ora bisogna aggiustarlo. Si portano le scarpe di quando c’era la lotta, si portano ancora quelle: sono Io che comando! Chi farà da sé, brutte figure farà, perché andare né avanti né indietro più non potrà. Non chiedo la vita, ma chiedo la volontà e la sottomissione a Dio in Trino-.

   Le figliole hanno fatto il calzolaio, hanno faticato, ma adesso sono contente della riuscita. Così è anche nelle altre cose di Dio, nelle sue opere: la riuscita è certa.

Per gli scrivani

   Guardate che siete capitati bene: a capitare con Cristo, si è di Cristo. E’ pericoloso capitare con altri che vi possono tradire. 

Siate consolati, che noi ci amiamo e che Cristo Redentore, che è il Padrone del mondo, è ritornato nel terzo tempo, abbellendo la Chiesa sua che ha fondato di santità, di nuova autorità, di splendore di verginità e di divinità.

Cronaca 

   I superiori dei seminari di tutta la Lombardia si trovano all’Eremo di Bienno. 

E Gesù commenta: “Non è il cambiare il posto che conta, è il cambiare la mentalità. Se pregheranno, avranno merito; se invece impareranno dagli altri [=dai laici], resteranno sotto di tutti. Però sappiano che si trovano sul Calvario di Bienno, dove sono tornato. Loro vogliono fare da soli [=senza di Me] e lasciano comandare tutti, uomini e donne. Io non li voglio aiutare, finché non sanno che sono tornato. La Chiesa mia è ringiovanita e, nello sbocciare in questa nuova primavera, ha bisogno dell’Artista della vigna, del Padrone della messe. Altrimenti, se faranno da soli, mancheranno gli operai, cioè le guide del popolo, i pastori”.

Buon pranzo

  Sapete che il mio cuore per voi è aperto: entrate e dentro insieme con Me padroneggiate.

L’anima mia giubila insieme con voi in questo solenne giorno, che non avrà più fine, perché nell’eternità sono preparati per voi la gloria e il gioire. Questo è il buon pranzo che vi auguro, giacché la mia sapienza vi regalo.

   Ora non chiedo morte, chiedo umiltà e buona volontà nella fede, nella speranza e nella carità, perché si tratta della mia Venuta, del trionfo della croce, non di morire in croce. 

Lasciate pure che qualcheduno si voglia crocifiggere per l’errore; ma Io sono tornato per la grandezza dell’autorità sacerdotale, per portare un giorno i sacerdoti là dove Io celebro. E questi non morranno, ma verranno incontro e si assoceranno a Me, quando da Dolce Giudice, con gli apostoli tutti, i sacerdoti retti e i fedeli già risuscitati, verrò a giudicare le dodici tribù d’Israele.

Dico alla barca di Pietro: alte le vele, che non navighi più, ma volerai! E la nave di Pietro sarà chiamata nave mariana, perché Io regalo alla Chiesa che ho fondato la Madre mia gloriosa Sacerdote; e nessuno la potrà far perire, perché la vincita finale è già avvenuta con la vincita dell’Immacolata Sacerdote con gli angeli suoi, con la sconfitta del maligno.

(Si deve nominare poco l’angelo delle tenebre, ma godere con gli angeli la vincita che Maria Santissima Sacerdote ha fatto insieme con loro; così viene assicurato il potere nuovo che ha la Madre di Dio Sacerdote, che appoggio al Pontefice e a tutta la gerarchia soggetta al Papa Lei darà).

A don Oscar e a don Amintore

   Mi avete sentito: è più che avermi visto. Caramente vi saluto e, dopo pranzo, vi aspetto ancora. Il sacerdozio vostro sia fecondo con i meriti che vi cede la mia Madre, come se aveste convertito tutto il mondo.Vi ho detto che la Chiesa mia è novellina, che è la primavera della mia Chiesa. Voi siate la semenza sia delle vocazioni, sia dell’istruzione, sia di ciò di cui voi vedete che il popolo abbisogna. Vedete già che spunterà la semenza gettata, fiorirà e poi darà il frutto. E voi, da operai diventati padroni, sarete, al seguito di Me, i veri pastori.

Pomeriggio

Giaculatoria 

   Sacerdote Madre del mio Dio, fa’ che sempre sia perseverante nell’essere un vero ministro di Gesù Cristo. 

Dono di angeli

   Una schiera immensa di angeli vi devono accompagnare ovunque andiate, perché questi sono i vostri servi che vi manda la Madre mia a farvi compagnia, ovunque andiate, ovunque vi troviate. Questi angeli vi faranno vincere la battaglia contro lo spirito del male, il quale non può sopportare che domini sull’orizzonte la Sacerdote Madre.

Agli scrivani

   Non prendetevela, voi, se non è creduto il Ritorno di Gesù Cristo, perché Gesù è segno di contraddizione, perché è Dio.

Nei primi tempi accettavano le giaculatorie insegnate dalla Madonna e non quelle di Cristo. D’altra parte è Gesù che si deve mostrare.

Sorpresa mariana

    La Madonna è fatta per i ministri e, quando meno ve l’aspetterete, vi farà qualche improvvisata di aiuto e di decoro.

Ve lo dico prima: saranno favori grandi che vi offre la Vergine Maria. Li sta preparando a ciascuno di quelli che credono al Ritorno e non si avventano contro, perché questi favori sono accompagnati da una grazia che parte da Cristo Ritornato, grazia che Lui dona proprio perché si è creduto a Cristo Venuto.

Questa grazia, invece di andare su tutta la Chiesa, per ora va solo ai sacerdoti che credono al Ritorno: è una grazia per capire, funzionare e comandare. 

A don Oscar

   [Ti auguro] un’estate apostolica, però non bruciare: [ti darò] grazie copiose estive che fanno divenire vive alla grazia le anime che avvicinate. Scavalcando la stagione invernale, si deve continuare sempre la raccolta, senza mai cessare. 

Don Oscar dice: - Anche di vocazioni!

E Gesù: - Quando tu ti addormenterai, un bel giorno ti sognerai; e, invece di essere un sogno, sarà verità che tante vocazioni Dio darà.

Voi siete fatti tutti per Me ed Io sarò tutto per voi. Quando meno ci penserete, che ci penso Io vedrete. 

Buon viaggio a don Oscar

   Gli angeli ti porteranno dove tu dirai, e contento sarai. A te, don Oscar, do la sapienza per vedere dove devi stare. E il prevosto stia là dove è!

N.B. Alceste ha visto Gesù scrivere su una pergamena la parola sapienza e timbrarla con lo smeraldo. Vuol dire: vederci quando assomiglia a Lui e quando no e fare le scelte giuste nel suo ministero.

Offese

   Di offese ne prendono quelli che seguono il Signore, ma ne prendono anche, e di più, quelli della malavita. Certo ad amare il Signore costa, ma chi serve il Signore è contento, anche se subisce ingiustizie.

Per quelli della malavita c’è da pregare e non farsi nessuna meraviglia.

Gesù faceto

  Sono appartato, però funziono. Non dico quello che faccio, però, se non dormo né giorno né notte, qualcosa farò.

Consigli per i preti giovani

   I preti giovani lavorano fino a stancarsi da non poterne più (campi scuola ecc.), anche per cose che non contano. Potrebbero invece riposarsi un po’ e lasciare i loro doveri ai genitori e curare la parte spirituale soltanto, che è quella che spetta al sacerdote.

Regalo al Papa

   Oggi, festa dei santi Pietro e Paolo, don Amintore chiede a Gesù un regalo per il Papa. 

E Gesù: - L’ho già regalato per la sua unione con Me e per la sua prontezza nell’essere contento di ciò che la volontà di Dio dispone. E’ un esempio di bontà, di rassegnazione e di luce fulgida che lui ha. Pensa: “Ciò che Dio ha permesso è salutare per me e per la Chiesa tutta”.

   Essendo sofferente, è molto illuminato; capisce come va l’andamento. Non essendo morto all’atto il Papa, ogni sacerdote [vedendo questo miracolo] deve essere illuminato. Non l’ho lasciata vincere al demonio che voleva far morire il Papa.

Dialogo

Don Amintore: -Io continuo a sperare che il mondo si faccia bello. Vivo di speranza.

E Gesù: -Bene! La speranza è la virtù predominante.

Regalo a don Amintore

   Dal mio Cuore darò a te un’effusione del mio amore tale da invadere tutta la tua persona, così che ti senta anche umanamente tutto e solo di Me. E’ la grazia nuova che infondo in te. E’ la grazia personale, santificante, che fa parte di quella grande grazia preparata per la mia Chiesa, per quando dovrà funzionare su [=riguardo a ] ciò che ho fatto nel Ritorno, quando diventerà padrona di ciò che ho operato per le grazie che a lei avrò dato, e avrà capito che sono stato Io a fare una cosa nuova, che non è unita al sacerdozio [=al sacramento dell’Ordine], ma che farà grande il ministro e influirà su tutto il genere umano. 

   Io potrei far capire [quest’Opera mia] in un colpo solo, ma, siccome sono vero Dio e vero Uomo, tante volte qui, in terra d’esilio, opero da Uomo, ma sappiate che ho la Personalità divina. 

Crisi forte, ma risolutrice

   Quando c’è un malato, i parenti sono quasi contenti che la malattia giunga al colmo perché il loro congiunto guarisca. Così è ora: che aumenti la confusione, perché si senta il bisogno di luce. Così si volteranno verso Dio, lo cercheranno e lo troveranno.

   Sapete che Io sono il Divin Maestro e anche da Ritornato sono venuto ad insegnare. Ma com’è capitato? Invece di venirmi ad ascoltare, si sono messi tutti ad insegnare senza avere imparato, a dettare leggi a tutti e a giudicare tutti. Ecco dell’abbandono di Dio i frutti!

   Ora hanno confinato il peccato, cioè non considerano peccato più niente, e abolito la virtù, perché peccati non ce ne sono più.

Che cosa vuol dire virtù ora? Vivere in contento sempre più, senza lavorare.

Congresso dei carismatici su satana

   Dove fanno i tre giorni sul diavolo, non c’è niente di sostanzioso: fave, orzetto vestito…sono tutti cereali, rivestiti di una vana vanità. Così li ho definiti per non mancare di carità.

Uno che è andato come ascoltatore ha detto: “E’ meglio sospendere per il momento, che di parlare di satana abbiamo tutto il nostro tempo”.

Io dico loro: -Se il demonio è a Bienno, state tranquilli, che voi siete lontani e di parlare del diavolo siete per sempre dispensati.

Situazione

   Venerdì vuol dire: vedere. Sabato: sentire. Venerdì è ritenuto un giorno di penitenza (una volta era di magro) e così vedono questa Cosa di penitenza, anche se è sapienza per chi sente. E quando uno ci vede e sente, anche se è una cosa sorprendente, ha la sicurezza che è verità. 

Qui è avvenuto che il Figlio di Dio è venuto senza domandare nessuna licenza. E a quelli che hanno detto: “Mai più questa Cosa sarà vera!” tocca fare un passo indietro, perché si sono pronunciati senza essere il rinnovato Pietro.

Dono a p. Pietro per l’onomastico

   S. Pietro ti dia coraggio di affrontare la tua vita sacerdotale con saggezza e vigoria, affinché non abbia più a soffrire malinconia.

Auguri a Piera

   Piera, è il tuo onomastico, ringraziami che non ti ho sgridata. Sai che non sono mica tanto delicato: Paolo l’ho buttato giù da cavallo! Tu sei rispettata, ringraziami che sei miracolata.

(Quella moneta che bisogna pagare per le cose di Dio, l’hanno tutti da pagare). 

   Gli auguri sono serali perché Io sono tornato quando il giorno stava per tramontare. Sapete che solo di buon mattino Io vado a celebrare. Così prendo dentro tutti: chi si trova al mattino, chi a mezzogiorno, secondo come gira il mondo.

A don Amintore per il 28° della prima Messa

   Mi fermo per te. Hai vinto la primogenitura, cioè da te e da chi è con te sboccerà un giorno la verità. S’incomincia da una persona per arrivare a tutti.

Privilegio[in questa Cosa] vuol dire: sapere per primi, per dirlo ad altri, perché lo sappiano tutti, altrimenti uccidono la Cosa nel suo spuntare. E’ stato così anche quando si è incominciato a scrivere; non potevo farli venire tutti, i preti! Ora, guardando a quello che è capitato a non ascoltare ciò che ho dato per tempo, capiranno.

   Troviamoci insieme questa sera in mattino, essendo oggi la festa di Pietro e Paolo, della Chiesa mia primiera, e cantiamo insieme con gli angeli l’Alleluia della nuova Era. 

Giorno felice, per aver seguito la strada maestra della propria vocazione: votati a Dio per sempre, si avrà il dovere di continuare a ringraziare l’Onnipotente, avendo l’autorità di stare all’altare a pregare, col popolo tutto, con la sicurezza che la preghiera sarà esaudita dall’Autore della vita.

Chi ha raggiunto questo traguardo, sempre si trova nel primo giorno del proprio sacerdozio, che mai terminerà, ma durerà per tutta l’eternità.

La mia giovinezza in te sto ad improntare: sta’ campare! Nel campo del tuo apostolato ecclesiale tu troverai serenità e pace: te lo auguro.

Per la mamma

   La Madonna Sacerdote regala alla mamma Angiolina un segreto che viene portato qui a te dall’angelo dell’Annuncio, che arriva adesso da Loreto. E’ un simbolo di quanto è amata, questa mamma, dalla Sacerdote Madre di Dio, per la sua pazienza nell’aspettare e per il suo buon senso di capire che l’Uomo-Dio non ha orario: non tradisce, ma nessuno l’ora in cui Lui compie le sue cose dice. Bisogna lasciar fare a Cristo Re e rassegnarsi a quel poco che Lui lascia intendere e fa vedere.

   Cristo Ritornato è naturale e glorioso. Viene da Creatore, non è Eucaristico, Vittima. Allora si pretende da Lui che operi da Onnipotente. Si dice: “ Se Lui si facesse vedere da qualcuno, si crederebbe…”. Invece è la fede che trasporta le montagne! Non è che, quando ho detto ciò, insegnassi la magia di trasportare le montagne, ma parlavo della fede.

Credendo che Cristo è ritornato, si dice: “Perché ci fai tribolare? Tu puoi fare tutto: fa’ subito!”. Questo per gli scrivani e anche per gli altri. Invece Io non devo fare miracoli, perché tutto c’è nella mia sapienza. Loro [i sacerdoti] vorrebbero qualche miracolo per credere. Invece i miracoli li danneggerebbero da farli diventare nulli del tutto.

Ultima

   Di’ ai padri tutti assieme che sono ancora quello, come quando loro venivano a Bienno. Sapienza ne so ancora, sia di sera, sia a buonora (vuol dire: buona ora).

A don Amintore

   Ti faccio fare il maestro in Israele. A nome mio domanda ai padri: “Credete ancora che sono venuto? Sappiate che ancora non sono partito, ma che in ozio non sono mai stato e ho agito. Al tempo preciso, che non sono mica stato in ozio sarà capito”.

Gesù faceto

   Se don Amintore fosse il parroco di Bienno? Dovrei riverirti e non ci sarebbe più la confidenza tra Me e te.

Piera commenta: “Avrebbe un parrocchiano di lusso in Gesù Ritornato!”.

A don Amintore che chiede un regalo

   Più di questo: che oggi ti ho dato la grazia santificante personale… A stare vicino a Me, che sono l’Infinito, tu di volere da Me non hai mai finito! Sii contento che non sono ancora partito e sono ancora qui a Bienno. Vedimi da Ritornato e da Sacramentato.

                                                                                                     6-7-1981

Presente don Amintore

Saluto

   Vi voglio nel trionfo della croce e vi mostro la via che invita a salire in alto, tutta lucente del sangue mio in luce, perché non vi conduco al Calvario, ma all’Apidario, apice dell’amore. E allora, per saluto a te e a chi vuole essere insieme con te, che vuole servire e, più ancora, accompagnare Me, dico: “Prendi ogni giorno la tribolazione e la consolazione che richiede il ministero sacerdotale; così, salendo con Me in alto, rimanete uniti a Me a compiere l’Olocausto. E’ lucente la strada, ma un po’ ripida; ma, guardando alla città di Dio, alla Gerusalemme Celeste in cui celebro l’Olocausto di cui vi faccio partecipi a celebrare con Me, il peso è soave, perché il mio giogo è leggero. Guardate al mio volto e tenete, del mio Ritorno, conto”.

Cronaca

  A Bienno c’è stata una tromba d’aria: sono stati scoperchiati i tetti delle case e sradicate piante. E’ stato un avviso: “Guarda, Bienno, che è pronto per te il castigo!” State attenti che non c’entra Alceste! Se lei avesse anche cento anni, Io ne ho trentatré. Faccio fare al paese la figura che merita: che è protestante. Non c’è nessuno che dica: “Perdonami, Gesù!”. Hanno paura [delle calamità], ma non chiedono perdono: manca il timore di Dio. Dovrà sparire la superbia di chi ha fatto ingiustizia contro Alceste e contro l’Opera di Cristo e crede di avere sempre ragione perché va in chiesa.

E’ stata la mia presenza naturale in questo basso globo a tenere indietro il ciclone.

   Gesù ha fatto Franco, il nipote di Alceste che ama stare al Lapidario, il guardiano del Lapidario, Piera, invece, la custode del Lapidario, che vuol dire: custodire nel suo cuore il mio Ritorno e la Calata mondiale, perché lei scrive le Comunioni e capisce.

Alle altre figliole dico: “Se la seguite, siete tali anche voi; se state con i parenti, restate con loro, dietro di loro. Invece tutte assieme dovete essere di Dio e non lasciarvi imprigionare dai parenti”.

   Bisogna sempre avere il dolore delle mancanze proprie e altrui, anche delle colpe dei parenti, e domandare perdono per sé e per gli altri, ma non si può fare un mercato: loro fanno quello che vogliono, io prego, e questo è sufficiente.

   L’amore di Dio sia del clero, sia delle vergini, invita all’azione santa, all’orrore al peccato e all’amore alla virtù.

Lo stato delle vergini non è quello del matrimonio. L’amore coniugale non ha niente a che fare con quello della vergine che ama il suo Dio, ma lei è di buon esempio e di incitamento anche agli sposi a ricordarsi di Dio, se Dio deve aiutarli.  

A don Amintore

   Nella Comunione si parla di Gesù che bussa al cuore degli uomini perché aprano. Sei tu, don Amintore, che fai Gesù che bussa, quando chiedi alla gente se vuole confessarsi e comunicarsi (specialmente all’ospedale). 

Buon pranzo

   L’arco trionfale che traccio su di te, su di voi, che è l’amore infinito, fa sparire l’arco invasore, che è quello della potenza di Dio. Ma siccome voi siete quelli che ha scelti la Madre di Dio Sacerdote, e Lei ha il potere di Re d’Israele, l’amore che vi porto fino alla pazzia mette a zero l’arco della potenza. Ma questo lo compio con innocenza.

Per p. Pietro

   Hai sempre vicino Cristo Ritornato, anche se non mi vedi. Dove c’è il cuore, c’è l’attrazione. Nessuna distanza ha con voi l’Eterno Sacerdote.

A p. Gianluigi

   Guarda, p. Gianluigi, che la mia Venuta non è dolore, ma, essendo amore, è consolazione. A contraccambiare l’amore a Me non faccio pagare niente. Quello che con retta intenzione si fa, gioia domani darà. 

   La nave della Chiesa ora è distaccata da terra e gira su se stessa. E’ il sangue di Cristo in luce che le darà la forza di salire. Ora non tocca più terra.

   Il Buon Pastore non manca, perché gli agnelli vengono a cercarmi. Gli agnelli sono i preti col pastorale, che ereditano il titolo di pastori. Essendo uniti al Pastore vigile, voi sarete riconosciuti dalle pecorelle. Le cose si accomoderanno.

A don Amintore 

   Non pensare più ai soldi per le riparazioni all’oratorio, che verranno! I soldi sono da considerare sterco demoniaco. 

Quando ti senti avvilito o vedi qualcuno che è avvilito, di’ così: “Il Signore ha promesso il suo aiuto, basta che noi non manchiamo alle promesse che abbiamo fatto”.

Tieni presente questo: che sopra il mio Cuore ci sono le tue iniziali a coprire il rifiuto, e così puoi dire: “Sono un guaritore: ho fatto guarire il mio Maestro Divino”. Di’ anche ai padri che c’entrano [a operare questa guarigione] perché ti hanno insegnato dove mi trovavo. Di’ al padre Carlo che il fiat che dovete dire è la vostra gloria, il vostro onore, perché potete dire: sono messo a nuovo, e così sono sacerdote del terzo tempo, perché la Madre di Dio Sacerdote mi aveva scelto. La sapienza mia non può andare perduta e, se ritardo [ a farmi conoscere], è segnale che l’ora non è venuta, perché aspetto un po’ la resa.

   Vedete che è occorso tempo anche a Caterina da Siena per far venire il Papa a Roma, e anche a santa Teresa riformatrice nella riforma degli Istituti. Guardate a S. Carlo Borromeo, che ha adoperato fermezza a prudenza; ricopiatelo, che è stato anche arcivescovo di Milano.

Devozione mariana nei sacerdoti

  Don Bortolo Bellicini, un prete nativo di Bienno, parroco di Gardone Riviera ai tempi di Gabriele d’Annunzio, non ha mai smesso la funzione serale del Rosario, anche se i fedeli erano pochi.

Avvertimenti

   Credevano che Io fossi andato via, non tornassi più e lasciassi fare tutto ciò che volevano. Invece sono tornato tutto inanellato, segno di potenza e di bontà: il Redentore è Dio e padronanza su tutto ha.

   Se vorranno che nella mia Chiesa splenda ancora la luce mia, i fumi della testa dovranno spazzarli via e mettersi sul giusto binario, che Io sono pronto a dare restauro.

   Il Papa non poteva sapere che Io ero venuto, perché era prigioniero e informato male. Allora lui dà la sofferenza ed Io darò amore e a chi non capisce del tutto un po’ di temenza, finché capiranno che di Cristo non possono fare senza.

Per non far sapere al Papa quello che fanno in Vaticano, l’ho fatto ammalare, altrimenti avrebbe sofferto troppo. Quando guarirà, si accorgerà [della situazione], ma gli altri dovranno disfare quello che hanno fatto.

Massoneria

   Quelli della massoneria che hanno pagato persone perché danneggiassero la Chiesa, un giorno scapperanno e saranno seguiti da coloro che sono stati pagati, che vorranno soldi in continuazione. Andranno in grandi alberghi di lusso, sulla riva del mare, credendo di riposare. Allora il mare farà vendetta e li spazzerà via: in poco tempo faranno la penitenza per tutto il tempo che hanno danneggiato la Chiesa.

Per la mamma

   Deve stare bene perché funziona in luce il sangue delle mie vene. Così tutti ne approfitteranno. Non indarno il vostro figlio ve l’ho rubato. Ma ancora ve lo voglio restituire, perché un ladro non voglio divenire.

Ultima

   E’ la marca che ho sul cuore che ti assicura quanto vale la tua primogenitura. Per questo ti mostrerò la messe e l’uva matura. La grazia del nuovo sacramento porta alla credenza nel mio Ritorno e dà frutto al lavorio apostolico del vostro sacerdozio.

Con l’occhio limpido ti guardo affinché tu sempre più mi abbia a conoscere ed amare. 

   Le cose grandi non si mettono al pubblico, ma devono rimanere nel segreto, altrimenti perdono la loro sostanza e la loro bellezza. Così è anche della vita soprannaturale, della vita interiore, che lavora la mente e il cuore, che porta via dalla materialità. Infatti, anche se per dovere si deve pensare alle cose materiali (ed è cosa meritevole), bisogna però trovarsi distaccati. 

Giaculatoria 

  Sacerdote Madre che mi hai scelto, voglio con te consumare tutto il mio tempo, per trovarmi un giorno vicino a te, in mezzo, tra Te e il mio e tuo Cristo Re.

Dono di angeli 

   Tanti angeli in unità con quelli della pace abbiano a funzionare là dove si trova il Pontefice, partendo da qui con te, perché tu sia visto da tutta la gente vicino e unito a Me. Guidato dagli angeli che ti ho dato ti troverai e, avendo questi accanto, la mia volontà tu farai.

Gesù faceto

   Ad Alceste che prepara cinquecento lire per l’elemosina: -Non crederai tu di pagarmi con cinquecento lire ad accompagnarti su in chiesa! 
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Presente don Amintore

Saluto

  Anche questa mattina insieme ci troviamo, e così il buongiorno il tuo Divin Maestro ti dà. Quando uno è con Me, siamo già in due…E chi va contro di Me, non avrà niente a che fare [con noi]. 

Azione della Madonna

   La Madonna ora fa vedere ai preti chi li danneggia, così quelli che agiscono al posto dei preti si ritirano. Io da Tecnico li scopro; chi è più svelto si ritira. Quando annuncio un castigo, lo faccio per dare un fermo a chi fa il male, perché non dicano che sono infermo. 

   La massoneria ha buttato in mezzo al clero fumo nero che però, dopo tre giorni, se n’è andato via; e i preti si sono trovati tutti neri in faccia e sulle mani. Vengono lavati con la pioggia salutare che manda la Sacerdote Madre; così avranno discernimento con chi hanno a che fare.

Gli altri fanno e disfano, poi danno la colpa ai preti; questi si accorgono, così non se ne caricano. E anche gli altri vedono che non sono i sacerdoti a fare, ma quelli che li comandano. E’ una luce che viene perché si dia la colpa a chi l’ha veramente. E’ l’opera di Cristo Tecnico che scopre per far fare figure e per fare smettere di comandare i preti e perché i preti smettano di lasciarsi comandare. Che i sacerdoti abbiano a capire che è il demonio, la massoneria che li comanda, non il vescovo.

   Vanno a finire su Alceste, che è niente, a guerreggiare. Non c’è pace. Come fa il Signore ad aiutare? Ecco perché anche il bene che si fa è mutilato, è ferito!

Alceste ha settantasette anni, è in pensione, ma non è lei che parla: è Cristo. Smettete di giudicare una persona, che sono Io che parlo! Non vedete che lei è inabile, che l’hanno cacciata fuori dalla Chiesa ed è ormai alla fine della vita? Lasciatela stare!

Cristo nel suo Ritorno non rimane sotto il sacerdote

   Se questa è la mia Parola viva di vita e sono tornato, non posso rimanere sotto il ministro. 

   Il sacerdote è grande e potente in quanto crea e procrea Gesù Eucaristia. Questa è un’altra Cosa: qui sono Io [Ritornato]. Alceste a vedere Me capisce questo: “Senza nessun merito ti sei fatto vedere e per me è una penitenza”.

Il ministro ha a che fare con Me, non con un’altra persona. Il clero non può reclamare, perché è diviso [=distinto] quello che fa il ministro col suo Cristo da quello che Lui dice nel Mistero che ha compiuto. [Qui] è un’altra cosa.

Intenzione dell’Olocausto

   L’intenzione è la purificazione di Alceste.

Spiegazione: l’offerta è per regalarvi e lasciarvi circondare dalla preghiera, dai sacrifici e dall’amore che mi portano le vergini. Così tu, voi, arrivate a celebrare con Me nella Celeste Gerusalemme.

   Sapete che a fare i santi bisogna pagare; così bisogna dare l’offerta per l’Olocausto per farvi vedere che vi amo, che non è un torto che vi ho fatto, ma un finto sbaglio, perché voglio farvi vedere che vi amo e voglio vedervi sempre e dovunque ministri miei.

Cosa dire ad una persona malata di cancro

   Bisogna dirle quanto le vuol bene la Madonna e che ha vicino gli angeli custodi. Chieda aiuto anche internamente e vedrà che la Madonna aiuterà. A seconda dell’aiuto che si chiede, Dio darà. 

Ha ragione a dire che ha tanto male. I dolori del cancro sono dolori del Purgatorio. Il cancro è il microbo della decomposizione, che si sveglia quando si è vivi. Più si è in età avanzata, e si mangia poco, più si campa con questi mali. Che la Madonna abbia compassione di queste persone! Riceva anche lei questa benedizione della Madonna e sia consolata.

   La Madonna, quando dà la benedizione materna per i sofferenti, durante l’Olocausto, mette sempre a capo il Papa. Egli è un sofferente ridente che paga per l’insipiente.

L’amore infinito di Dio

   I progenitori per la loro caduta avrebbero dovuto andare all’inferno, se non domandavano scusa. Ecco la padronanza di Dio sul genere umano, sempre in vista che sarei venuto a redimere! E, quando questo è avvenuto e ho voluto morire, Longino mi ha dato una lanciata al Cuore, e lui si è convertito; e dal mio Cuore trafitto è sortita la Chiesa con i canali dei sacramenti. Già avevo istituito l’Eucaristia, perché l’amore mio verso l’uomo è infinito.

Buon pranzo

   Voi dovete costatare l’arco dell’alleanza, se vi trovate in credenza e in fedeltà al mio Ritorno.

L’anima mia tende alla pace e, a chi ne vuole, gliene do.

Dialogo

Don Amintore: - Come facciamo noi a capire quello che tu intendi dire?

E Gesù: - Si fa quello che si può, con rettitudine d’intenzione, e, se si sbaglia, la faccio pagare. Se ci fossero qui gli apostoli, capirebbero che si tratta di Cristo. Anche adesso non si sa quando vorrò farmi capire, ché i tempi non sono ancora maturi.

Consiglio

  Ci si deve confrontare non tanto con la vita dei profeti dell’Antico Testamento, ma con quello che hanno detto, con ciò che hanno profetato, perché, essendo stati gettati Adamo ed Eva nel mondo degli animali, era tanta l’animalità.

Gesù spiritoso

   Vedete come sono Io adesso? Sono dolce, ma non sono mica zucchero e non mi lascio mangiare.

Risposta a chi vuole sapere del Ritorno attraverso i laici

   Vogliono sapere se la Cosa va avanti o indietro: né l’uno né l’altro, perché Io non sono in prova. 

A don Amintore

   Quando ti trovi insieme ai sacerdoti, di’: “Guardate che noi abbiamo la responsabilità dell’andamento del popolo, se non ce ne curiamo”. 

   Bisogna avere timore di Dio, mescolato con l’amore, e da questo ricavare meditazione. Guarda di essere contento, prevosto, perché Io sono buono. Quando sarai buono come Me, ti scriverà una lettera Cristo Re.

N.B. Otto le lettere per gli scrivani, come i sacramenti. Non ci sarà la nona lettera.  Il Ritorno non verrà conosciuto adesso, ma solo quando me ne sarò andato.  

Frutti della nuova grazia

   La grazia nuova vi lega all’Olocausto mio, anche se voi compite il Sacrificio, perché siete qui in terra d’esilio. Frutto particolare di questa grazia è di convertire il mondo che così viene continuato. Tutt’al più ne avrete il merito. 

Esempio

   Una pianta dà frutti. Sono pochi quelli che maturano in principio, dopo ne maturano tanti. I primi che maturano, se si raccolgono, danno la possibilità agli altri di divenire più grossi e anche di giungere a maturazione. Così è ora della mia Venuta e della data istruzione. Non è che si devano avere in mano tutti gli scritti per leggere e vedere se ci sono errori per giudicarli, ma bisogna essere muniti di fede, di speranza e di carità.

A don Amintore (al quale è costato l’articolo su Oggiono Oggi per il mese di luglio)

   E’ la grazia che deve accompagnare quello che scrivi; se l’articolo è corto, lo leggeranno meglio. Hai scritto anche troppo! Se non ti costa niente, non vale niente. In parrocchia insegna sempre ciò che è giusto: la legge, la religione è sempre quella. Se non capiscono, ripetilo con bella maniera.

   Nell’avvertire per le funzioni del pomeriggio di domenica, in particolare ora che è un periodo di vacanza, si invitino tutti quelli che sono a casa a venire anche solo una volta ogni tanto per incominciare. A tutte le maniere guarda di spigolare e avrai il merito come se avessi raggiunto tutti.

Don Amintore: -Ho proposto di fare la dottrina per tutti, ma mi hanno contestato, dicendo che la psicologia vuole che ci si rivolga alle varie categorie di persone. C’è ancora tanto da sopportare?

E Gesù: -Tu godi di Me ed Io consolerò te. A sentire Me, si ha voglia di fare quello che dico, ma gli altri… 

Il mondo è tutto istupidito nel correre, in salti beati. Un conto è un po’ di gioco, che alla gioventù fa bene, un altro conto è farne una vita. Occorre fare anche i propri doveri, non solo giocare.

Noi, i vivi, i superstiti, saremo rapiti insieme con loro tra le nubi per andare incontro al Signore nell’aria (1 Ts, 4,17)

   E’ l’atmosfera del globo dove c’è il santuario. La parata finale sarà lì. E quel mondo in fine sarà popolato solo da vergini sacerdoti e da vergini segnate. 

   S. Paolo ha visto Cristo in un atto di giustizia e lui gli ha portato amore. Per questo è diventato l’apostolo delle genti. Buttandolo giù da cavallo e facendolo diventare cieco, Cristo gli ha dato la luce per le cose soprannaturali. Adesso occorre la grazia santificante che dia luce di conversione; dopo sarà accettata l’istruzione. Questa grazia va su chi è in posizione di riceverla. Occorre capire che Cristo, essendo sceso qui in terra d’esilio, nel tempo, moltiplica il tempo e non ha mica fretta. 

   Il Ritorno è un sogno? Ma a dire sempre quello, a mai cambiare, il sogno si avvera.

Che cosa significa Coro Virgineo scolpito in musica e canto

   Vuol dire che, mentre gli angeli cantavano, l’elettricità scolpiva, secondo il canto, il Coro Virgineo in figure che poi rimanevano scolpite, fisse come le nostre statue. Questo avveniva quando si descriveva il Coro Virgineo nel Fascicolo-Patto, che poi è stato bruciato.

L’umiltà nella preghiera

   Se ci si presenta a Gesù Eucaristia e si dice: “Ho fatto quello che ho potuto; al resto pensaci Tu!”, Gesù accetta. Se si conosce la propria misura e la mia statura, allora il Divin Maestro aiuta.

   L’amore ha il suo stemma: ho fermato l’Etna!

Confidenze a don Amintore

   Le vuoi tutte per te? Ti trovi nella pienezza del mio pensiero, nella sensibilità del mio Cuore e nell’affetto mio sentimentale. Ti troverai sempre contento, quando penserai: “E’ essere di Cristo che vale!”.

Per p. Pietro
   La presenza di Me Ritornato lo seguirà ovunque. Viva lieto e sereno e d’amore per Me pieno.

Per Maria   

   Viva tranquilla e senza preoccupazioni e si lasci guidare dall’Immacolata Sacerdote. Fervida devozione, forte in ogni tentazione.

Per la mamma

   Sia padrona della chiesa di Oggiono ove mi trovo Eucaristico e così riceva una benedizione da Me insieme con il suo figlio.

Per i padri

   Sappiano che li vedo ovunque siano e, quando hanno voglia di venire a Bienno, mi sentano vicino. L’obbedienza fa loro bene.

Per le suore del ricovero di Oggiono

   Con la Teresa, la domestica di don Vittorio (la quale non è autosufficiente) fate le ore straordinarie. Pensate quanto pagherà Cristo questa carità! 

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu con la specialità del tuo Cuore, mi ami. Fa’ in modo che io ti contraccambi.

Ultima

   Presto i sacerdoti tutti si augureranno di essere al posto di te, perché sei quello che sei stato più di tutti vicino a Me. E si domanderanno il perché Cristo ha fatto questo. E non potranno dire altro!

Questo è l’effetto della primogenitura. Io dovrei dare la colpa alla Madre mia, se fosse uno sbaglio. Tutt’al più dirò: occorreva alla Madre mia per il trionfo del suo Cuore Immacolato. E’ Lei che lo ha preferito, perché, se avesse scelto tra gli Istituti, gli altri [=gli Istituti esclusi] avrebbero potuto accusarmi di ingiustizia.

Penitenza necessaria per capire il Ritorno 

   Coloro che hanno trattenuto gli Scritti, vedendo che non si va avanti [nell’evangelizzazione] dicono: - Il Signore non ci aiuta!- E’ questa la penitenza per poter capire un giorno.

Dono di angeli

   Ti do i Raffaeli, gli angeli della pace e gli angeli custodi. Sei coronato bene!
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Presenti don Amintore e p.Erminio

Saluto a don Amintore

   Questo è il saluto: a te e a tutti il benvenuto. Nel mio Ritorno sapete che non tocco terra, anche se sembra che cammini. Mi sono posato sulla verginità, non sulla disonestà, perché la mia Chiesa sia vista nella sua altezza, nella sua bellezza, nel suo splendore vergineo come la Madre mia, che avrà a fianco, quando avrà accettato la Madre di Dio gloriosa Vergine Immacolata come Sacerdote.

Adesso penso Io

   Questa Cosa è terminata quando ho detto che ciò che va alla Chiesa è compìto. Ed Io ho detto: “Adesso penso Io, con nessun aiuto, perché non sono infermo né vecchio né ho mai dormito né dormo, perché non voglio che i vescovi, i cardinali e tanto meno il Papa siano chiamati nonni di ciò che è finito, perché ci sono gli altri che agiscono dicendo che la Chiesa va spenta”.

   Ora la vincita non è il godere, ma l’essere di Dio.

La penitenza attuale del clero

   La penitenza del clero è di essere sottomessi a padri e a madri che vogliono comandare e insegnare al prete. Questo serpente è nato dalla superbia e dalla disonestà: è dovuto al prete che se n’è andato dopo aver giurato. Così si sono messi tutti a pari del prete, che ha da patire perché gli altri lo annullano.

Promesse

   Sarò benigno con chi mi ha sempre servito, sarò misericordioso col sacerdote che ha sbagliato, ma non si è sposato né civilmente né religiosamente, e che ritorna alla casa del Padre. Sarò amoroso con chi mi circonda, così avverrà quello che la Madre di Dio ha detto a Fatima: “Con pochi salverò il mondo”.

   Chi ancora nominerà Alceste, dicendo che è lei che parla invece di Me, prenderà la peste della confusione e non saprà più quello che dirà né quello che farà, e senza avversari si troverà.

   Chi ha scritto, sarà pagato grandemente dal suo Cristo. L’Istrumento che ho adoperato dovrà ringraziarmi perché non farà il Purgatorio; ed il sacerdote, sia religioso, sia diocesano, che viene ancora a sentirmi, e chi verrebbe, ma per obbedienza è trattenuto, non sarà trattenuto nel fuoco del Purgatorio, dopo il giudizio particolare di Dio. 

Questa è la fine per un miglior principio.

Il Papa

   Lo vedo fermato nel fare il Papa: lo fanno quelli a cui leverò presto la capoccia [=la testardaggine] dell’universalità; e, senza occhiali, saranno visti quali mai sono.

Sono Io che opero, perché sono Io che sono venuto. Saranno visti chi servono e con chi sono.

Chi mi ama, patisce nel vedere che vogliono fare la Chiesa sorella delle altre. Ma Io non entro nel pasticcio, perché non sono né una patata né un fagiolo, non sono un minestrone [= minestra in cui c’è di tutto un po’].

Agli scrivani

   Siate contenti che ci sono ancora, che non sono andato via in questi giorni.

Il 3 luglio a Bienno c’è stato un nubifragio. La gente ha paura del maltempo, ma non prega, perché c’è la superbia [che domina]; la nudità le sembra un’eleganza, la disonestà una nobiltà; e chi fa bene è una vergogna, perché non sa adattarsi alla modernità dei tempi.

Chi è con Cristo non abbia paura di niente, che, se mancherà qualcosa, avrà la forza di sopportare [le privazioni] e sempre si troverà con Cristo.

Gesù umorista

    Alceste i primi tempi mi diceva: “Fammi morire di fame, ma fa’ che sia conosciuta la tua Opera!”.

Mi diceva così perché a vedere Me non aveva fame!

La massoneria è una pianta disseccata

   La massoneria è una pianta senza rami: non ha più i frammassoni. Quando una pianta è senza rami, dissecca. 

   Non abbiate paura dei nemici della Chiesa, che un giorno dovranno sottostare, ma abbiate timore santo di Dio, che è il settimo dono dello Spirito Santo.

Se il ministro dice il fiat alla volontà di Dio, c’è la sconfitta definitiva del demonio.

   Ho permesso quello che è successo al Papa per far vedere dove si è. Così ho scoperto la massoneria che è rimasta senza rami.

Lotta di Giacobbe 

  Giacobbe credeva di avere vinto con le sue ragioni, ma in pratica ha perso, perché è rimasto sciancato e non ha più potuto fare quello che aveva in mente e che faceva prima. A perdere con Dio, si vince, perché si fa la sua volontà, che è il vero bene.

Gesù: - Sto qui ancora un po’ finché il clero passa dalla schiavitù del demonio a quella di Maria. 

E don Amintore: - Sei proprio Tu, Gesù!

E Gesù: - Sono proprio Io, il vostro Gesù! Quando me ne sarò andato, darò la prova che ci sono stato, non si sa quale.

La Pentecoste per il clero

   La Pentecoste del clero è [=si manifesta] nell’agire di ogni singolo sacerdote, nella santità della vita e nel giusto insegnamento, per cui il ministro ha il suo compimento.

Risposta alla superbia dei laici

   Ai laici che, pagati dalla massoneria, dicono e scrivono sul giornale di essere superiori ai preti perché sono loro che danno i figli, Gesù risponde: 

-Ognuno stia al suo posto e rinunci alla superbia, che l’anima l’ha creata Dio e quindi che istruisce è il prete, il ministro di Dio, non i laici. 

In questa superbia di scienza si caccia dentro il demonio a rovinare la Chiesa. Bisogna ricordare che Io sono ritornato al Congresso dell’operaio, in mezzo al popolo, alla benedizione eucaristica data dal ministro. 

E’ così il mondo oggi: “ Chi siamo noi! Chi siete voi!…”. E, se non sono lodati, si adirano. E’ il mondo diventato selvatico.

Deposito

   Io ho fatto scrivere. Ma siccome c’è chi combatte e non vuole ciò che ho fatto scrivere, ho detto: “Sarà scritto nel cuore”.

Cronaca

   Oggi ricorre l’anniversario dell’apparizione di Fatima. Gli angeli presenti alla celebrazione dell’Olocausto sono andati tutti a Fatima e vi staranno fino a domani.

Buon pranzo

   L’arco dell’alleanza vi copre ed il vostro Cristo vi dà il saluto più affettuoso col darvi il buon pranzo. Io vi farò vedere l’orologio mariano e voi metterete il vostro orologio su quello. Consiste in ciò: l’amore infinito di Dio non finisce né cambia mai. Trovatevi in fedeltà a Me.

Parola bella

   Il mio Cuore è per voi e voi siate tutti per Me. Ecco l’orario che vi dà in questo momento l’orologio mariano!

La famiglia virginea

    Come il Ritorno non è una veggenza, non è neanche una Congregazione la mia famiglia verginea, una famiglia che non crescerà di numero, anche se si estenderà sugli altri. Le figliole del privilegio sono libere anche di andarsene, sono senza voti, con libertà: chi se ne vuole andare, se ne va, che Io non ho nessun bisogno.

   Nel Ritorno c’è una separazione tra il clero e le vergini.

Pomeriggio

A p. Carlo ammalato

  Anche lui è in penitenza! Vuole che sbocci il fiore di S. Giuseppe, che c’è sul posto del Ritorno, in agosto, che sia il mese in cui si conosca il Ritorno. Preghiamo!

Chi ha combattuto il Ritorno dovrà soffrire

   Quando sono venuti a condannare l’Evento, non si diceva niente a nessuno. Chi sarà andato a parlare del Ritorno? 

   Hanno fatto tanti dispetti di carattere materiale, specialmente al Lapidario. Credevano di fare del bene. Tutta penitenza per chi li subisce, ma sarà più grande la penitenza che toccherà a chi ha combattuto. Chi fa tribolare senza capire [= rendersene conto], santifica l’altro che deve subire. A sua volta anche colui che ha commesso ingiustizia dovrà soffrire. Fanno valere la forza che hanno per il posto che occupano. Non si sa che si deve rendere conto a Dio d’ogni pensiero, d’ogni desiderio, d’ogni momento della propria vita, anche sul piano delle imperfezioni. 

Poi c’è il resto: se si è osservata la legge di Dio, se si sono adempiuti i doveri del proprio stato. Si deve tenere presente la propria responsabilità, i talenti da trafficare, specialmente da chi è in autorità, per poter lasciar passare Dio al popolo, tramite la parola e il buon esempio, Dio con gli attributi divini, cioè far conoscere Dio, per fare che il popolo ravvivi la fede e viva in santo timore di Dio.

   Ecco che Dio è molto largo per tutto ciò che si soffre, perché è il tempo del trionfo della croce e, a non andare in Purgatorio, si ha un posto privilegiato in Paradiso. 

Un detto popolare

   C’è il detto: “Sette anni di Purgatorio per una bugia”. Il numero sette fa riferimento al settimo dono dello Spirito Santo: il timore di Dio, [che si deve avere] per non peccare.

Questo detto popolare è una luce.

Primogenitura di don Amintore

   Non sai come può capitare, avendo la Madonna dato a te la dignità suprema della primogenitura? Rimani il beniamino suo. E allora anche tu dona tutto alla Madre mia. 

La Madonna del Carmine

   Con la Madonna del Carmine è la misericordia che trionfa per i devoti di Lei. E’ una preferenza.

Scienza e sapienza

   Se si mette ciò che è divino sul campo della scienza, la superbia investe di ignoranza la scienza che praticano e dicono senza la sapienza. Ammettono la scienza umana, scartando la sapienza divina. 

Certi teologi, a forza di spiegare ciò che è divino con la scienza, non sanno più quello che sapevano prima: i dogmi definiti dalla Santa Madre Chiesa. Finché si ridurranno senza autorità né umana né divina.

A don Amintore

   Qui c’è da pagare e la Madonna potrebbe anche far ammalare [=dare tribolazioni], ma può anche dare la sapienza perché si capisca, ci si renda conto che non si può più andare avanti.

Tu l’hai vinta con Me riguardo al referendum. Adesso la devi vincere con la Madonna, che svela chi di nascosto le fa lotta. Cristo non ha temenza. Io faccio tutto ciò che mi piace e comoda e non ho paura dei persecutori, tanto meno dei santi, e li perdono se non credono ciò che non sanno e non possono capire, perché non sono chiamati per questa Cosa.

Spiegazione

   Ho detto nel 1977: “I sacerdoti saranno circondati dagli angeli e li vedranno”. Ciò significa che il popolo da come il sacerdote si comporta e insegna capirà che è circondato dagli angeli. Si potranno vedere anche degli archi di luce. 

   Ho detto pure: “Quando sarò riconosciuto, sarà il mio compleanno”. 

Significato: sarà l’epoca del compimento della mia volontà. 

Io, se fossi solo Uomo –e sono Dio- potrei dire che sono un tiratardi [=ritardatario]. Come Uomo vivo [nel tempo] e come Uomo-Dio creo il tempo e vivo nell’eternità, ché il Creatore di tutto e di tutti mi trovo.  

Questa Cosa è sonoramente [=straordinariamente] grande, tanto da sbalordire anche chi di nascosto vorrebbe sentire.

Perché Gesù svela certe situazioni dolorose

   Guardate a Me che sembro cattivo, e non lo sono [nel denunciare degli errori]. Faccio per schiarire [=distinguere] il bene dal male, non per criticare, essendo in autorità.

   Se i vescovi sbagliano, li fermerò. Saranno mortificati, ma i sacerdoti devono stare con i vescovi.

Intenzione dell’Olocausto

   La verga di Aronne ora sia miracolosa per la mistica Chiesa Sposa. Che sorga una fontana di acqua viva da dissetare il mondo intero e la nuova messe sia di sostentamento e diventi pane sostanziale nel Divin Sacramento. Così la Vigna che dà il frutto dia vita nuova che più non si spegnerà, perché l’Artista della Vigna è Via, Vita e Verità.

  La messe è l’Olocausto, l’Eucaristia. La Vigna è la Chiesa.

Per la mamma

   Stia tranquilla e in pace, che la sua preghiera alla Madre di Dio Sacerdote sale.

Grazia nuova

   Una grazia santificante nuova va alla Chiesa, quando saprà che sono Io che ho dato la sapienza. E’ una grazia santificante che la riveste di una nuova autorità per il Mistero compiuto, che vuol dire: Cristo che è venuto.

   Investo in anticipo voi che credete di una parte di questa grazia, che a voi tocca, finché si può arrivare, rispettando la Santa Madre Chiesa, al momento solenne. Ma per voi che lo sapete [questa grazia] è già prodigiosa per la vostra funzione di sacerdoti e di religiosi.

   In particolare per questa grazia siete già uniti a Me, per il rinnovo del segno, raggiungendo la mia statura. Così, tramite voi, l’autorità non deve avere di Me paura. ( Infatti, non sapendo che qui è un Mistero, pensano che è uno sbaglio o che non è vero o che Cristo è adirato con loro. Non è giusta né una cosa né l’altra).

Sto annullando il fumo che ho lasciato gettare intorno intanto che giunge il mio giorno. Ma ora sta per sparire, e così mi scopriranno.(E’ un conto tagliare col bisturi un male, un conto curarlo. Un conto è un modo gentile, un conto la padronanza).

Regalo

   Che cosa vi regalerò? I frutti della mia vigna, passandovi da operai a padroni. Eccovi i doni!
Giaculatoria

   Sacerdote Madre, voglio essere in eterno tuo figlio primo e così in anticipo vicino a te vivo.

Per i padri

   La loro obbedienza è sacra. Non devono profanarla (altrimenti, se si fa malvolentieri, diventa mezza obbedienza e mezza disobbedienza), se vogliono partecipare alle consolazioni che, benedicente, la Madre di Dio Sacerdote a loro cede, concedendo loro grazie copiose, in cambio del sacrificio di non poter venire a Bienno, essendo finita l’Opera, perché è compita. E’ la cosa migliore, anche se costa.

Dono di angeli

   Gli angeli sono a vostra disposizione: un milione di Micheli, di Gabrieli e di Raffaeli per ciascuno. Se li vendete, divenite signori; ne avrete degli altri.

Consiglio pratico

   Praticate con tutti la misericordia, e così la misericordia di Dio su voi scenderà e consolazioni celestiali vi darà. 

Gesù faceto

   Sono sempre buono Io! Chi non ha [=non riceve] lodi, si loda da se stesso!

                                                                                                     16-7-1981

Presente don Amintore

Saluto

   Ti dico che sono contento che sei venuto.

L’amore che a te porto ti è dovuto, perché tu hai creduto con semplicità e sincerità che sono venuto. 

Chiarificazioni

   Padre Erminio è congregato. I religiosi vorrebbero mettere Alceste in un posto riservato. Ma allora mi vorrebbero imprigionato. Invece Io sono venuto in mezzo al popolo, in libertà.

   Io non sono un sottoposto, faccio quello che mi pare e piace. Non è superbia questa: è potestà della mia potenza divina.

   Alceste non vuole farsi mettere sotto dai parenti, ma vuole salvare l’amicizia, non rompere la pace, sempre col fine di poter dare loro dei consigli perché siano sempre più buoni.

   La Madonna vuole che si sia in pace con i propri parenti, se si deve essere in pace con tutti. E’ un conto lasciarsi comandare, un conto trovarsi in pace. Però bisogna far capire a coloro ai quali si vuole bene che sbagliano, quando seguono una via errata.

Chi è il parroco

   Spiega chi è il parroco, da chi è diretto, lo scopo per cui si trova nella parrocchia come padre: il perché, come è e al servizio di chi è. Se tu questo predicherai, amato dal popolo sarai. Vedrai che ciò che è umano scade e ciò che è divino dura in eterno.

 Il clero che combatte il Ritorno perde l’autorità

    Vedete che Io sono stato costretto ad intimare guerra al clero che combatte il mio Ritorno.  Chi la vincerà tra Cristo Ritornato e il mio clero che aveva giurato fedeltà? La vincerà lui che si è staccato dalla Chiesa mia, ma rimarrà mutilato nell’evangelizzazione: non sarà ascoltato, non sarà seguito, ma sarà visto un traditore del Redentore, perché non hanno a che fare con Alceste né con nessun altro, ma con Colui che ha redento, che ha in mano il comando della Triade Sacrosanta, perché Lui Stesso è la seconda Persona della SS. Trinità.

   Chi vuole essere di Me, sia; chi vuole andare alla sequela della massoneria, sappia che l’autorità per lui è già finita.

Tanto per chi ha fatto la carità ad Alceste come per chi ha scritto, non ho promesso nessuna vincita né nessuna perdita, ma deve essere l’amore che mi hanno portato perché mi hanno conosciuto che impera, proprio perché nel mondo non venga sera.

   Se non c’è nessuno che aderisce alla mia Venuta, ora che viene la Pentecoste sul popolo, il clero dell’Era Cristiana viene finito, perché la nuova Pentecoste sia feconda di vergini e di vergini sacerdoti, per incominciare il terzo tempo nella vitalità sacerdotale doppia [= dei sacerdoti e delle vergini segnate].

La situazione

   La situazione oggi è questa: vogliono fare [= realizzare] la Pentecoste fuori della Chiesa e della gerarchia, con i carismatici che credono di essere loro che santificano il clero. Ecco quanto tutto è a rovescio! 

La massoneria sotto una falsa devozione vuole uccidere l’ecclesiastica autorità. La massoneria parla bene, ma parla sul campo umano. Ecco una teologia di bugia, di scienza umana, che rinnega così la sapienza divina! Si rinnega Cristo, la sua filosofia, dicendo: - Qui non si fa niente, non ci si può stare, se non si accontenta il popolo nei suoi gusti!

Consiglio

   Le donne devono essere istruite dal sacerdote, non devono comandare, altrimenti, se comandano le donne, [dalla Chiesa] vanno via tutti gli uomini.  

Chiarificazione

   Non potevano accettare questa Cosa perché Alceste doveva fare il Purgatorio. Le davano addosso, non per le colpe che aveva commesso, ma per altre [presunte]. 

Così- le dicevo- sei in pari [per le colpe che non conoscono].

A don Amintore

  Se vuoi essere legato a Me, non ti metto la corda al collo, ma ti metto in unione al Cuore mio, che scappare in eterno non puoi. Di più di questo, che vuoi? 

Buon pranzo

    I religiosi stiano sottomessi. Io consegno a chi mi pare e piace i miei messi. Le donne non c’entrano in questa cosa; vadano a dormire che, quando si sveglieranno, vedranno che non hanno nessuna capacità di comando.

   Per Alceste questa è la sua fortuna, perché nel Mistero la vergine deve scomparire e deve essere veduta la mia Venuta. Il proprio io nella donna non esiste, specialmente per chi mi ama, se davvero a Cristo si dà la propria vita. 

Invece al ministro, che è uomo, il comando Dio dà, sempre però con capacità, proprietà e responsabilità. Questo è il buon pranzo che Gesù Cristo oggi a te dà.

   La rettitudine sta in Dio che arresta il mondo e dà l’avvio.

Tra la filosofia mia e la “teologia” che sul campo umano è bugia c’è una distanza enorme, come l’Eterno Padre [dista] da terra d’esilio. Perciò viene scoperto il perché nella Chiesa che ho fondato faccio sulla selvatichezza innesto. Chiunque lo sa, stia attento! 

Buon pranzo, col mio consenso. Ci si deve nutrire per campare, così tutto in amore di Dio sale.

Pomeriggio

Gesù faceto

  Sono Io in tutto il mondo che non perdo mai il treno, perché non salgo mai su nessuna vettura. 

La mia onnipotenza è il mio treno; il mio aeroplano è veloce più del pensiero. E’ per quello che in un attimo dal Padre in terra sono sceso.

Minaccia

   Badate che se uno resiste all’Opera di Dio, se fa guerra a Cristo che è venuto, vuol dire che non crede che Cristo è Dio, come prima della mia nascita alcuni erano increduli che Io sarei nato. Chi mi combatte, deve smettere, non metta a nullità la propria autorità! Chi continua a combattere [la mia Opera], sappia che la sua autorità è finita, per cui per il popolo sarà uno che non si sa chi mai sia. Non si può resistere a Dio! 

   Siccome nel mio Cuore non c’è porta, ma è aperto, è spalancato per tutti, non possono fermarlo, come hanno tentato col Papa cercando di ucciderlo. 

Loro [=coloro che mi combattono ] fanno con scienza, Io [agisco] con onnipotenza finché li riduco tutti a cedere. Non è un duello, perché Io non ho bisogno né di vincere né di perdere.

   La Madre di Dio con gli angeli fa sottostare il maligno, mentre Io faccio sottostare il superbo ministro che non vuole dire il fiat e così non può dirsi figlio primo della Madre mia. Non è un atto di superiorità, ma un atto verso di lui di bontà. E’ piuttosto un gioco d’amore: quando loro crederanno di avere vinto senza di Me, si accorgeranno che hanno perduto, perché senza di Me si è restati.

A questo mondo ora o si è con Me o contro di Me. Non si può dire: “Io sono di nessuno”. Ora al ministro dico: “Mi hai promesso, mi hai giurato, ecco che Io sono ritornato!”. 

   Qualsiasi persona, anche se ha dei lumi, sarà sempre suddita della Chiesa. Solo Io non sono suddito, non mi possono arrangiare. 

Si perde il ben dell’intelletto: non si rendono conto che vogliono assoggettare il Padrone del mondo.

Massima

   Chi ama davvero la Madre mia, non sbaglia, perché l’anima propria e degli altri salva.

La Madonna del Carmelo

   S. Simone Stok, monaco inglese, ha avuto l’apparizione della Madonna del Carmelo ed è morto più che centenario. Egli era innamorato della Madre mia ed è campato più di cento anni. E tanto bene fa ancora oggi chi è devoto della Madonna del Carmine.

Siate perfetti…

   Sapete quello che ho detto: “Siate perfetti come il Padre che è nei cieli”. Come fare? Sono sceso Io dal Cielo in terra e a chi è vicino a Me passo questo dono. Altrimenti vi trovate lontani. Come per essere figli di Dio occorre il Battesimo istituito da Me, così per essere perfetto come il Padre mio al ministro occorre questo dono di Me qui in terra d’esilio, se vuole portare tutti alla perfezione.

   Qui sono venuto perché qui sono stati precipitati Adamo ed Eva (ed Io sono il nuovo Adamo e la Madre la Pura Eva) e perché sul suolo italico c’è il capo della mia Chiesa. Per questo qui è dura.

Don Amintore: - Non si smuoverà?

E Gesù: - Occorrerà tempo. Siate voi i luminari nelle vostre parrocchie, così ciascuno di voi ha già compiuto il suo compito e avrà la sua promozione. 

Don Amintore: - Cosa farai ora?

E Gesù: -Quello che faccio, non lo dico, sempre perché stordirei appena. E quello che faccio e ho intenzione di fare non è secondo la mentalità del tempo di adesso.

Come sarà spazzata via la massoneria, il mio Cuore con i raggi che dà affascinerà tutto il mondo. Ora c’è questa lotta tra Cristo e la massoneria, piuttosto quelli che sono stati abbindolati dalla massoneria. Questa ha sedotto il clero, ora la Madonna la sta svelando.

A don Amintore

   Tu hai impedito che Io sulla Comunione di questo mattino facessi una firma incancellabile. Se tu non venivi oggi, minacciavo di far restare mutilato il clero per sempre: “L’avete vinta, ma chi va contro di Me, si castiga da sé!”. Ed invece farò quello che la Madre mia ha detto: “Con pochi salverò il mondo”.

Così tu sei di Lei il beniamino; unisco il suo volere con il mio e allora aspetto ancora alla resa.

   Tu non vuoi morire e vuoi campare: non c’è che da amare la Madre mia. Beniamino vuol dire: colui che insieme alla Madre mia può fare tanto e tanto bene e trovarsi il primo erede del suo potere. Agire e poi lasciar pensare a Lei perché quello che si è detto e si è fatto si abbia ad avverare e chi è stato istruito non abbia più a dimenticare. 

La parola, cioè l’insegnamento, è vita. Così in avvenire sarà sentita la vitalità di Me Eucaristia. Più si amerà Me Eucaristico, più crescerà l’autorità del sacerdote. 

Cronaca

   Gesù diceva che il dettare la sua Parola alla maestra Bellicini era una celebrazione. Così pure quando fece bruciare i settecento quaderni del Fascicolo –Patto disse che si trattava del roveto ardente. A bruciare si faceva la volontà di Dio, perché questo è stato fatto al comando di Cristo; e per l’obbedienza ci fu la soave sentenza. [La Madonna disse che era annullato il castigo e che il clero era esonerato dal giudizio universale].

   Sentendo parlare di celebrazione, la gente, travisando, diceva che Alceste consacrava. 

Come Gesù vuole gli esercizi spirituali

   Gli esercizi spirituali fanno bene: sono una sosta nella vita, una meditazione sullo scopo della vita su questa terra in cui non ci si sta sempre, ma si è in viaggio, per non tornare più su questi passi.

Sia mezza giornata, ma siano esercizi! Si mediti su ciò che si deve fare; sul bene operare, su ciò che è dovere.

Il sacerdote parli: se uno ha qualcosa da dire, dica, e, se ha capito, faccia il proposito di mettere in pratica quello che ha sentito, e basta! 

Per chi crede di sapere e dà sentenze su tutto, senza aver ascoltato, in nullità si trova chi ha predicato. Infatti, chi crede di saperne più del predicatore, mai più starà ad ascoltarlo!

Allora si dica: “Si è qui per discutere? Dove si andrà a finire?!”.

Fatti bene, gli esercizi sono una data [importante] nella vita.

Cristo è in sintonia con la Madre Sacerdote

   In questo momento suona la campana del campanile del santuario [del nuovo globo]. Richiama l’attenzione sull’atto di amore che sta per fare l’Eterno Sacerdote per terra d’esilio, perché lascio su questa tavola coperta di elettricità mariana l’impronta delle tre dita in benedizione e in fecondità che la Parola mia di vita in avvenire darà. 

Non è quella mano che in passato ha scritto sulla parete a minacciare quel re, ma queste tre dita improntate sono simbolo della SS. Trinità di cui adombrata è calata la Madre mia Sacerdote al Lapidario, a pro del clero; e così Lei ha vinto.

   Il Giudice, che sono Io, ha taciuto; e Lei propizia è stata verso il ministero sacerdotale e così Giudice Lei è diventata. Ecco l’atto di amore che faccio! Ecco perché ha suonato in sera questa pianta campanile con i settantadue bronzi (i settantadue bronzi sono i settantadue anni vissuti da Maria qui in terra d’esilio): per far comprendere che Gesù Ritornato non va contro ciò che ha detto la Madonna nella sua Calata Mondiale. Questo porta pace, spirito di confidenza e di sicurezza nella bontà di Dio. Anche se non si vede subito l’esito, ciò che ha manifestato la Madonna è certo. 

Lotta del demonio alla verginità

   Sapevano che [nel Ritorno] era il trionfo della verginità. E il demonio suggeriva: “Se si sposano quelle lì [=le figliole che avvicinano Alceste], si è sicuri che questa Cosa non è vera!”.

Si sono sposati loro, i preti, invece di Liberata Panteghini e delle sorelle Avanzini, e hanno fatto tribolare tutti i superiori.

Confidenze a don Amintore

   L’amore mio non ha confine. Vivi del mio amore, che della mia statura sempre sarai e mai curvo diventerai. Il mio volto ti sia sempre presente nel leggere ciò che ti ho detto. Prendi questa cosa alla lettera, come fosse uno scritto che ti mando nella tua parrocchia, che quando l’ora scoccherà tu che sei stato presente al mio dire starai per sempre gioire. Gioia e contento ti seguiranno, perché facoltà grande [le parole] dette da Me hanno.

Cronaca

   Ricordate che ho detto che il Papa è sofferente e agisco Io. State attenti a quello che faccio.Tolgo la coperta a chi si nasconde sotto e verrà fotografato il loro volto: “Ah, siete voi che fate questo? Allora vi consiglio di smettere per non essere visti da tutti e scandalizzare tutti”. 

   Stanno per essere visti coloro che si rovinano e che rovinano i popoli. E in questo modo si rompe questa catena che dà ai superiori tanta pena e anche al Pontefice, che non vede chiaro per la gran confusione e per la grande rivoluzione di idee e di fatti: cose da pazzi! 

Ai padri

   Di’ che ho perduto il borsellino (dirò dopo il perché) e mi sono acquistato il breviario. E così loro abbiano ad insegnare ai loro confratelli che i soldi non li beccano neanche le galline, ma la preghiera farà miracoli per scoprire il numero uno della massoneria. Bisogna fare i propri doveri, che poi il Signore penserà.

A p. Carlo
   Coloro che sono stati in autorità vedono la gravità della situazione e si sentono morire. Così è del p. Fava [ex generale dei Somaschi]. Ovunque andranno, si sentiranno morti. 

P. Carlo deve confidare, che l’aiuto al punto preciso verrà e contento lo farà. Di chi nella prova confida sicura è la vincita.  

N.B. Gesù ricorda il momento in cui Madre Geltrude Comensoli pensava di aver sbagliato tutto e voleva abbandonare il campo. Una vedova le ha detto di confidare e di pregare con lei tutta la notte. Improvvisamente fu chiamata con le sue suore a Lodi dal vescovo mons. Giambattista Rota che le offriva ospitalità e appoggio nella sua diocesi.  

Alla mamma

   Oggi il vostro figlio ve lo spedisco un po’ presto perché la Madre mia Sacerdote vuole che vi faccia una degna compagnia in quanto può. Giacché siete vicina anche ad altri sacerdoti a far loro del bene, accetta è l’Ave Maria. 

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, tu sai che ti amo e tendo a farti amare. In tutti i miei bisogni spirituali e temporali stammi ad aiutare.

Angeli

   Te ne do una compagnia sterminata delle Dominazioni: che abbiano a dominare e a regalare favori.

Intenzione dell’Olocausto

   Viviamo nella semplicità: che nessuno abbia più ad andare contro l’amore che porto al mio clero.

Ultima

Dice don Amintore: -Tutta per me!

E Gesù: - Ti trovo un po’ egoista, ma ti perdono perché solo tutto il giorno sei stato qui ad ascoltare Me. Ti lego al mio braccio destro, così, quando Io faccio qualche gesto, merito a te rendo. Che piace a questo mondo è il bello. Pensa che il tuo Divin Maestro è il più bello dei figli degli uomini!

                                                                                                     20- 7-1981

Presente don Amintore

Saluto

   Guarda, don Amintore mio, che Io sono Dio, cioè vero Uomo e vero Dio, Cristo, e sto appartato a vedere quello che fanno. Io non ho la vocazione religiosa, ma sono fatto per il comando, specie da Ritornato, e sono il Divin Maestro per insegnare. Dunque, non posso mica accontentare i superiori dei religiosi.

Gesù Cristo è stato legato, flagellato, crocifisso, e poi è morto in croce, in alto, ma non in prigione, perché avevano fretta di farmi scomparire.

Questo è successo ai cristiani e agli apostoli.

Cronaca

   Due sacerdoti in chiesa di S. Maria guardavano le donne che recitavano il Rosario e dicevano tra sé: “La religione è ancora quella. I fumi delle novità se ne vanno…”. E sono andati via veloci. 

   Per il clero adesso c’è la penitenza dell’annullamento dell’autorità, perché il Sacrificio è finito.

Perché dei disastri (inondazioni in Cina, ecc.)

   Non sarebbe il tramonto del mondo, ma, siccome non si accetta il Ritorno, abbrevio il tempo del mondo per finirlo in fretta.

   Se la gente sapesse che il brutto tempo è per coloro che vengono vicino a [=nei pressi di] Bienno e non sanno del Ritorno…questi starebbero freschi!

   Gesù Ritornato ha la missione di applicare la Redenzione ad ogni nato col trionfo della croce, che è vita. Le distruzioni sono dovute all’Eterno Padre che usa la potenza a causa del rifiuto del suo Figlio da parte dell’umanità.

Sono venuto per il clero e quelli che non mi vogliono avranno le prove. Resteranno nulli come l’articolo il [se usato da solo], cioè: chi è niente sarà visto grande e colui che conta sarà visto niente.

Cronaca    

   Gesù ha comandato alle figliole di tagliare l’erba davanti alla santellina e di irrorare la vigna con l’acqua di solfato. Per questi lavori ha detto loro di chiedere alla Madonna misericordia per tutti. Ha aggiunto: - Quando taglierete l’erba sul posto ove è avvenuto il Mistero, mi direte che regalo volete.

Io do importanza alle cose piccole, perché da quelle piccole vengono quelle grandi, per far vedere che Dio sa tutto e si occupa di tutto.

Bienno è addormentato

   Ecco Bienno addormentato nelle sue viste umane! Non ha goduto dell’amore che Cristo gli aveva portato, rimanendo anche lui uguale a tutti gli altri. E’ addormentato per poter, al momento preciso, non trovarsi impenitente e così commettere il peccato dell’angelo ribelle, che è diventato il maligno. Meglio essere addormentati che fare il male! 

Purificazione degli scrivani

    Adesso sto purificando quelli che hanno scritto il Deposito per fare che nello Scritto che hanno fatto sia visto che sono Io che parlo. La Madre vi ha chiamato, Io vi ho scelto e voi avete scritto, ma il dire è di Me, che sono l’Uomo-Dio.

   Se dovete essere perfetti come il Padre mio che è nei Cieli, attaccatevi a Me che sono il Maestro Divino, sono Figlio dell’Eterno Padre; e la Madre mia è Vergine Sacerdote Sposa dello Spirito Santo, e voi siete i figli primi.

Campate in questa semplicità di amore che cancella ogni dolore.

Cronaca 

   In questi giorni il Papa rientrerà in Vaticano e anch’Io rientrerò nella Chiesa: Io sono il Divin Artefice e lui il Pontefice. Lui, vedendo che non è ascoltato, soffrirà, purificato dal male che gli hanno fatto e dal tradimento di chi non vuole il vero bene, ed allora Io agirò.

   Pulire il prato dove è calata la Madonna vuol dire far conoscere la Calata. Infatti, per ciò che è stato fatto alla Madre mia, sia nella prima che nella seconda Calata, si è meritata la distruzione completa di Bienno e di Roma. Se le figliole ripareranno, non manderò il castigo. E’ segno che la lotta partiva da Roma ed arrivava qui. 

Ho risparmiato [dal castigo] per il trionfo del Cuore della Madre Immacolato. Chi resisterà all’amore materno, sarà battuto con la verga di Aronne, quella che ha fatto scaturire l’acqua dalla roccia, perché non voglio che avvenga come quando sono salito sull’asina alla festa degli ulivi. Ora vado a piedi e non tocco terra e dico di fare largo davanti a Me, senza nessun imbroglio né di fiori né di dolori. Io nel mio Ritorno non voglio essere compassionato, tanto meno deriso e aiutato; ma Gesù, Figlio del Dio vivo, vuole trovarsi nella piena libertà.

Buon pranzo

   Il buon pranzo sta in questo: intanto che il popolo non riconosce [l’importanza di] Gesù Eucaristico quando il prete celebra, lo riceve e poi lo depone nel tabernacolo per l’adorazione e per il popolo bisognoso di Lui, è inutile il Congresso Eucaristico a Milano. Infatti, può succedere una mezza baldoria, perché il popolo è senza fede, non ha coerenza nella vita né cerca di diventare migliore. 

E’ inutile viaggiare senza sapere dove si va: bisogna meditare e domandare perdono del male che si fa e operare sulla via della virtù. Allora il Congresso sarà di progresso nella santità dei popoli. Nel bordello [=frastuono] non si può capire la voce di Dio, perché il demonio in mezzo al bordello regna, intanto che tradisce l’uomo, facendo vedere il godimento nella vita che passa e più non ritorna.

   Gli uccelli danno lode e onore a Dio col loro canto. E’ solo l’uomo, fatto ad immagine e somiglianza di Dio, che non adora il suo Dio? 

Ecco l’uomo che ha guardato a terra e si è un po’ imbestialito e non capisce più che è figlio di Dio! E chi lo vuole istruire e che ha la potestà di Dio, vedendo che quando parla non è capito, patisce.

Ecco in questa svolta miracolosa e misteriosa quanto merito può avere l’anima sacerdotale e verginale da meritarsi il Paradiso, lasciando fare a Dio e alla Madre sua in questa zona oscura!

Non bisogna lasciarsi adescare da chi non conosce il Ritorno e sta con tutti

   Faccio un esempio. Gli uccelli che cantano nel roccolo sono tutti in gabbia, cioè sono prigionieri. Cantano bene, ma per gli uccelli che si associano a loro c’è un inganno: vengono presi nella rete.

Così è ora di chi vuole arruolarsi a coloro che non sanno del Ritorno e vuole essere pari a loro: si rimane nella rete e si viene uccisi. Ecco che si rimane vittima per chi ha cantato, perché non si può scappare. 

E’ chi dirige dietro, non è chi canta [la causa della cattura]. State in attenzione perché vi ha avvisato l’Eterno Sacerdote!

A don Amintore

   (A proposito di una festa patronale cui è stato invitato don Amintore, festa impostata sull’ecologia, in cui sono stati fatti canti profani, con tanta musica e poca preghiera). 

   Di’ così: “La chiesa è una casa di orazione. Io sono ministro di Dio e tengo presente che chi ha profanato il tempio, non con canti, ma con vendite e compere, è stato buttato fuori”. 

Non andarci più [a questa festa]: nelle case degli altri non si può comandare, ma si può non andarci più. Non sei una banderuola, ma il girasole che si volta dove spunta il sole. Dillo ai tuoi: non si deve profanare, ma rispettare il tempio santo, per non dover fare la penitenza e per non offendere Dio. 

C’è il comandamento di non profanare il nome di Dio e di non chiamare Dio in testimonianza. Un comandamento! E così c’è da rispettare il tempio dove si trova Gesù Eucaristia. Imposta su questo il Vangelo e ripara quello che altri fanno a Me Eucaristia.

   Se si vuole arrivare allo scopo del Congresso Eucaristico, si deve cominciare così: si insegna come si deve stare in chiesa durante la Messa, perché Cristo ha scacciato i profanatori del tempio.

Se questo sarà fatto, Gesù trionferà.

A chi ti rimprovera di non aver fatto ancora nulla per il Congresso Eucaristico (e del resto in diocesi non sono ancora state date disposizioni), rispondi: “Io sono qui a fare il prevosto, a vostra disposizione, a fare il mio dovere di sacerdote, e applaudo a tutto ciò che è di rispetto e di avvaloramento del Sacramento dell’altare”.

La famiglia e il sacerdote

   Le famiglie sono tutte uguali, istruite o no. Il ministro è uno per tutti e per tutti uguale. E’ il padre che deve insegnare agli ignoranti e anche ai peccatori. Non conta se nella famiglia hanno istruzione o no. Il ministro deve tenere tutti uguali, perché è padre di tutti e maestro anche dei professori. 

Bisogna richiamare le persone che hanno fatto male perché smettano di dare scandalo, di vivere una vita libertina, perché questa non spenga la Chiesa mia,   confondendo le vergini donate a Dio e le brave madri e i bravi padri che vanno a Me Eucaristia. Bisogna avvisare con bontà chi fa il male, avvisare su ciò che non è lecito, perché la parrocchia non diventi un deserto.

Riguardo alle ragazze madri bisogna dire: i bambini vanno rispettati, ma i delitti e i peccati vanno fermati.

   Questo deve essere l’atteggiamento dei sacerdoti nell’insegnare. Invece oggi non si fa sempre così: si tende a scusare il male per una falsa compassione e a minimizzarlo. Invece occorre richiamare, avvertire, anche se sempre con bontà.

Buon pranzo con il canto del Magnificat degli angeli!

Pomeriggio
   Occorro Io a liberare il Pontefice e tutti voi: stando in montagna, nel nascondimento la persona anziana che adopero, mi metto in azione Io, che sono l’Uomo-Dio, perché abbia luce la generazione su chi insegna giusto e chi commette nelle opere di Dio furto.

Don Amintore: -Che cosa farai? 

E Gesù: -Come farò? Un po’ spavento, un po’ do luce, così anche chi sbaglia lo riduco [a pentirsi]. Se dico: “Lasciate fare a Me”, vuol dire che un altro rimedio non c’è.

   Il Papa soffre perché capisce, vuol fare e non può. Ci vede [e pensa]: “Si dovrebbe fare così”. E gli altri insistono: “Lasciamo allargare [la morale]”. E lui: “No!”. Per questo patire, per questo dolore che ha, con chi soffre per la verità, per la giustizia e per il tradimento che fanno alla legge di Dio, merita il premio eterno; il resto lo farà Dio.

Spiegazione di alcune frasi dette da Gesù  a don Amintore:

1) Ti trovi nella pienezza del mio pensiero.

   Sai che il mio pensiero è greco; significa che tu devi comprendere tutto, sapere per Me soffrire, ma, fidandoti di Me, anche gioire.

Per quanto l’uomo sia cattivo e perverso, l’infinito mio amore domina tutto l’universo. Quando dico: “Vedete come va il mondo; vedete che non c’è niente che possa rimediare”, voi guardate a Me, giacché ho detto che penso Io. E le meraviglie della potenza divina costaterete, perché capirete perché permetto [questa situazione]: perché possa un giorno ogni uomo venirmi appresso. Tante cose ve le faccio vedere perché conosciate la mia bravura, perché abbiate a gioire della mia Venuta.

Il pensiero mio greco significa: comprendere tutto, ciò che è male e ciò che porta al bene. L’uomo si sperde di fronte a tanta malvagità. Dio solo ha il potere di convertire e di medicare tanti mali, per ridurre l’uomo a penitenza. Tengo conto delle preghiere fatte per la conversione.

2) Ti trovi nella sensibilità del mio Cuore.

   Significa: sentire che sono Io, conoscermi nel sentimento mio, che opero solo il bene perché non voglio, non posso fare il male, perché sono Bontà Infinita, ma lo tollero per lasciar libere le creature se devono meritare, per ricavare il bene dal male, col pentimento di chi si accorge che ha sbagliato e domanda perdono a Dio.

Questo sentimento parte dal volermi bene. Ed Io allora vengo incontro, e a contraccambiare tanto chi mi dà poco sono pronto. L’uomo dà quello che può, anche se dà tutto quello che ha, ma, se ci si unisce a Me, il bene diventa sommo bene, senza nessuna misura, perché il Redentore guarda a ciò che riceve e poi dà in abbondanza a colui che a Lui tutto cede.

3) Ti trovi nell’affetto mio sentimentale

   L’affetto che a Me dai, che è sentito da Me lo sai. E così nasce il contraccambio, per cui se uno, dopo, si ritira, feroce divento con la gelosia. 

Don Amintore: - Che cosa farai presto?

E Gesù: -Taglierò il nastro.

Alceste prima soffriva perché Io le facevo vedere il male fatto dagli uomini. Ora invece soffre per le conseguenze dell’aver continuato a non accettare il Ritorno, cioè per il disastro morale. Finché Io con la spada del Michele taglierò il nastro della separazione che c’è tra Me e il mio clero. E’ celeste il nastro, la distanza è poca. Quando vedrò che sono vicino in tanti, taglierò il nastro. Ci saranno alcuni che avranno paura che gli tagli il capo ad usare la spada del Michele. Invece tagliare il nastro significherà essere vicini a Me.

Don Amintore: - Quando?

E Gesù: - Quando sarà matura l’uva. Manca poco, e sarà matura anche la messe, che è la Sapienza. Quando si raccoglie il grano, prima di fare il pane occorre un po’ di tempo e un po’ di lavoro, ma è poco il tempo. Così è anche per l’uva, per fare il vino.

Non si deve giudicare Cristo

   Questa cosa sin dall’inizio hanno cominciato a giudicarla. Come fare a mettere intralci a Cristo, che non tocca terra? E’ facile che colui che alza la cresta per vedere Me inciampi!

Laici e preti

   Invece di essere sorvegliati dai preti, i laici sorvegliano i preti in quel che dicono e fanno, per vedere come poter entrare nel ministero sacerdotale. E’ tutto il contrario di come dovrebbe essere. Così fanno col Papa. Lo pedinano. 

Consiglio pratico

   Che cosa deve dire il parroco, parlando di sé alla gente? 

Guardate che io sto qui con voi, attento ai vostri bisogni spirituali, così ci sarà una benedizione anche per le cose materiali, sui vostri lavori, in quanto il Signore vorrà.

Io attendo a voi con amore per ciò che durerà in eterno. Mi piace stare vicino a voi e tra voi perché il Signore sia con me benigno proprio per questo: perché sono il suo ministro, posto qui dal vescovo per voi, a predicare il Vangelo, per indirizzare i fanciulli e tutti sulla via della catechesi, a dare tutto il mio tempo e la mia vita per voi, perché siate del Signore. Non sono mica qui a fare a modo mio, ma a fare il mio dovere di sacerdote. Non sono qui per arricchire, ma solo per far divenire bella la casa del Signore, per servire Lui, servendo voi.

(Si fa così a spiegare in modo semplice).

   Parlando del Congresso Eucaristico, si metta in voga chi è il parroco, e ciò che invita a fare per onorare l’Eucaristia, ciascuno nel proprio stato e nella propria condizione: il lavoratore, chi è impegnato, per vivere un po’ la vita eucaristica si abitui a fare una visita all’Eucaristia o a rivolgere anche solo un pensiero a Gesù Eucaristico quando passa vicino alla chiesa e non può entrare, per trovarsi in possesso della verità sull’Eucaristia che Gesù espone, tramite il ministro. 

La persecuzione è garanzia della verità

   Quelli che vogliono bene a Gesù sono spiati dal demonio. Gesù lascia fare, ma dice: “Ci sono Io!”.

   Gesù anche da Ritornato si mostra impotente, ed è l’Onnipotente. Così è anche nell’Eucaristia. Le cose di Dio vengono fermate sul più bello, dopo Lui le avvia quando vuole. 

Confidenze a don Amintore

  Specchiati nel mio Cuore, guarda quanti palpiti per te dà, numerali, se me li devi contraccambiare: ricevere per dare, per continuare ancora questo scambio. Vitalità che sempre dura, nel tempo e nell’eternità.

   Do un ordine adesso a don Amintore: non spaventarti, che non è mica un contratto sbagliato; guarda se mi puoi vendere a qualche prete, di’ che sto a vedere se qualcuno mi vuole comperare, che Io mi metto in vendita. Se qualcuno rischia di voler provare, se ha a sufficienza per pagare, guarda, don Amintore, che padroni di tutti i preti ci troviamo. (Alceste dice: cosa intenderà Gesù?).

Certo che ci sarà qualcuno che dirà che sono troppo greve! Di’ che sono capace di camminare. Non si tratta di portarmi, né Io devo portare loro…ma certo chi mi vorrà comperare dovrà smettere di negoziare! (Certi preti sono andati a gestire bar e sono andati a finire male).

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, aiutami Tu ad amare di più di tutti il mio Gesù.

Ed Io corrispondo: - Se tu questo farai, compagni e seguaci avrai e, anche se tutti mi ameranno, nessun altro occuperà il tuo posto.

Intenzione dell’Olocausto

  Che Io sia venduto per comprare tutti. E’ un mercato per venire sulla mia [=avere vantaggio]. Compero tutti perché il mio clero abbia in possesso il suo Cristo in ciò che ho detto e fu scritto.

Alla mamma

   La via diventa sgombra perché i preti hanno la Madre di Dio di scorta e voi dovete vivere contenta e in pace, giacché la Madre mia Sacerdote vi ama tanto.

Sorpresa ai padri

   Lo sai cosa devi dire ai padri: che non ho la vocazione religiosa, cioè che non cedo la mia volontà a nessuno e vivo nel mondo, senza appartenere alle massime del mondo. E’ questo che sto ad insegnare. E poiché loro obbediscono ai loro superiori, di preferenza li aiuto, perché sempre li amo.

Cronaca

   Coloro che sono andati a parlare di questa Cosa senza mio ordine, per farsi un nome, si sono confusi e hanno perduto il mio cognome: bellezza dell’Infinito. La mia Opera niente ha perduto; loro hanno perduto, gli altri niente hanno guadagnato, perché non fu compreso il loro linguaggio.

Ultima

   L’improvvisata è che tu con gli angeli arriverai nella tua parrocchia e sentirai tra poco l’orario mariano. In buon punto siamo. Non ti lodo, ma Io faccio i fatti. Stiamo sempre insieme, compatti.

Ti dono i Cherubini: sono specializzati nella musica e nel canto davanti a Gesù Eucaristia; fanno decoro all’altare e anche al ministro che celebra. Vera servitù in fedeltà e in splendore. Te ne do tanti.

                                                                                                     22-7-1981

Presente don Amintore

Regalo della Madonna gloriosa

   Come buongiorno regalo la Madonna gloriosa. Oggi faccio la consegna a te, don Amintore, per tanti che sanno e per chi non sa, ma vive la santità; e così anche a Piera per quelle che stanno nella fedeltà ed anche per le altre vergini che tendono a conoscere, ad amare e a servire Cristo. Consegno a te, a voi, la Madre gloriosa, che è Madre della Chiesa, ma che gli altri non sanno che è calata al Lapidario in presenza del Divin Figlio a dire che è Sacerdote e Madre di Dio.

 Prima che la Chiesa si accorga [di questi Eventi], voi le fate corona. La consegno a voi per gli altri, perché siete i primi [ad averne conoscenza].

Questo ha a che fare con la primogenitura e con l’essere il beniamino della Madre.

Consegno la Madre in anticipo, quando ancora la Chiesa non sa che la Madre Vergine, che lei ha fatto sua Madre, è calata gloriosa al Lapidario nel 1960 ad incontrare il suo Divin Figlio, che era da tempo ritornato, a dire che l’aveva vinta a pro del clero.

Questa è la manifestazione del Ritorno del Figlio dell’uomo.

E così tu, voi, che fate corona alla Chiesa mia, credendo a Me e alla Madre calata al Lapidario, senza muovere un dito fate catena tra Me e il Pontefice. Questo è il regalo.

E se tu sei anche Giacomo, metti di essere sul Tabor con Pietro, con Giovanni il vergine e con Giacomo. Quando scenderai, non sarà per morire, ma per fare rivivere tutti in Cristo Venuto.

Cronaca

   Le figliole del privilegio sono andate a finire di falciare l’erba al Lapidario per ordine di Gesù, perché se vanno altri, che non sanno niente di questa Cosa, mancano di rispetto.

Gesù ha detto: - L’obbedienza merita tanto: ecco che regalo la Madonna gloriosa in anticipo per la Chiesa. Anche senza dire niente, fate catena tra Cristo, il ministro e il Pontefice.

Si allargano le vie: consegno al prevosto per tutti gli altri la Madre gloriosa e a te, Piera, do il merito di entrarci in questa consegna, fatta in catena per arrivare al Pontefice. Cristo glorioso consegna la Madre gloriosa alla sua Chiesa tramite chi ha scritto e chi, nel sentire, la verità ha visto. Ecco la primogenitura!

La Madonna per il Mistero compiuto nel Ritorno ha scelto tra la stirpe ebrea

   Alceste ha in sé un seme ebraico da parte della nonna paterna. Come Dio ha scelto la Madre sua tra gli Ebrei, così fu ora per il Mistero compiuto. In principio il popolo di Dio erano gli Ebrei; ma siccome hanno voluto mettere argine a Dio e hanno preferito Barabba a Cristo, gli apostoli, sebbene fossero ebrei, obbedienti a Dio, sono venuti a Roma.

   Ed Io sono tornato sul suolo italiano perché Bienno è il posto del mondo degli animali ove furono messi Adamo ed Eva a fare la penitenza e a dare figliolanza, per essere perdonati d’aver disobbedito a Dio.

N.B. Anche gli scrivani e le figliole del privilegio sono di stirpe ebrea: come lo erano gli apostoli, così sono ebrei anche gli apostoli di Maria nel terzo tempo.

Entrando un po’ nella stirpe ebrea c’è anche da pagare, perché si è detto: “Crucigife!”.  

Così è nelle famiglie. Sapete che in tante famiglie ci sono i santi che hanno fratelli o genitori che sono pubblici peccatori. E loro, i santi, continuano a pagare perché questi in fin di vita siano perdonati. 

Anche i genitori di alcuni santi erano degli scomunicati e sono stati di ostacolo alla vocazione dei figli. Ecco che la vocazione non viene dai meriti dei genitori, ma direttamente da Dio. Dopo, c’è anche il merito di chi ha coltivato bene i figli perché sbocciasse la vocazione e non venisse tradita. Più che un merito è un dovere allevare bene i figli, per cui i genitori retti hanno anche qualche consolazione. Ci sono anche famiglie in cui sono tutti santi, perché sono vissuti da santi, rinnegando le massime del mondo, servendo Dio e vivendo il loro Battesimo.

   La spiegazione di tanti fallimenti nelle vocazioni è da cercare nel fatto che si continua a lodare le famiglie e le persone, invece di ringraziare il Signore e di dire: “Non l’avremmo meritato, sei Tu che sei stato buono con noi!”.Così nasce il santo timore di Dio.

Di te Alceste dico: - Fin dalla creazione Dio ti ha destinata nel terzo tempo (dopo che ti ha creato, sottinteso!) a vedere Me che sono il Redentore e così farai il tuo purgatorio prima di morire e, purificata, dopo avermi servito ed amato, Io posso premiarti, come faccio con tutti. Non fu per la capacità né per la bontà tua la scelta di te; ma fu l’infinita mia misericordia che è scoppiata su te per tutti.

Intenzione dell’Olocausto

In ringraziamento (così entri nel mio Olocausto con gli altri scrivani):

-Ti ringrazio che mi hai scelto a scrivere e a sentirti e così a riconoscere e a vivere la vocazione sacerdotale che Tu mi hai donato.

A don Amintore

   Quello che tu fai nella tua parrocchia [seguendo il mio insegnamento] è un tramite, una catena per cui un giorno il Pontefice capirà che sono tornato.

Cronaca

   Ora cade l’odio nei confronti del Ritorno. Rimarranno solo quelli che hanno combattuto la Cosa sin da principio e saranno scoperti.

   Nubifragi, alluvioni, ecc. non sono castighi, ma penitenza per la durezza di cuore. Sono venuto tra i miei, mi hanno conosciuto e non mi hanno accettato. Hanno preferito il peccato alla legge di Dio. C’è la penitenza da fare.

Buon pranzo

   Faccio larga la via e non voglio punire e l’arco trionfale su di te e su chi è con te traccio. Nessuno per il mio Ritorno deve dire né di sì né di no: penso Io a far capire, perché, per il mio amore che le porto, l’umanità non deve fallire.

L’ho detto: non sono mica un congregato e non ho nessun superiore; non sono un apostolo, ma sono il Divin Maestro che dal Padre, dal Cielo sono sceso proprio per la Chiesa che ho fondato. Mi sono mostrato e non mi hanno accettato. Allora ugualmente mi sono fermato, mi sono appartato e sopra gli otto cieli nella Gerusalemme Celeste vado a compiere l’Olocausto. Non è abbandonata la Chiesa, non ho rinunciato ad essere il Fondatore della Chiesa!

Gesù è assetato di anime

  Io soldi non ne ho, non ne dispenso e non ne ricevo, perché non ne ho bisogno, ma di anime sono assetato.

Gesù faceto

   Coloro che restano fermi agli insegnamenti dell’Antico Testamento, vanno al primo tempo. Bisognerà prendere un treno merci e portarli al terzo tempo.

(E’ qualcuno che arriva in ritardo a conoscere il Ritorno). Sarà tutto fatto e diranno: “Siamo i primi!”. Ma, siccome sono preti, si accorgeranno che sono solo all’ordine… degli ostiari! Così capiterà e dove sono stati si capirà.

Parola bella

   Quando sei arrivato, il principio [della giornata] è stato bello; la fine splenderà di elettricità mariana; così splendida per te sarà questa giornata.

Pomeriggio

Amintore Giovanni: significato dei nomi

   Oggi metti di essere sul Tabor; certo che non c’è Pietro. A Pietro rinnovato vogliamo arrivare in catena perché Io mi possa mettere col Pontefice in scena. Tu hai nome Amintore, amatore di Dio, poi Giovanni. Il nome di Giovanni te lo ha regalato la Madonna per tenerti vicino, come ha fatto col Vergine. Lui è stato segnato al Calvario, invece tu vieni annoverato prima di tutti per il terzo tempo [tra gli apostoli di Maria]. Il nome Giovanni te lo ha imposto la Madre mia: nell’entrare in quest’Opera ti ha dato un altro nome, come si fa con quelli che si fanno religiosi, per tenerti vicino come Giovanni evangelista, l’unico apostolo che c’era al Calvario.

(Anche in tante cose che operava Giovanni, Pietro, prima della Pentecoste, era un po’ geloso di lui, che era più delicato; infatti Pietro, per difendere il Signore, trattava le persone alla buona. Pietro vedeva che Giovanni era illuminato e credeva che Gesù gli volesse più bene che a lui e stava attento a scoprire se c’era qualcuno cui il Signore volesse più bene).

   Giovanni, quando è risorto, si è presentato in chiesa parrocchiale di Bienno, è sceso lungo la navata con le mani incrociate sul petto tenendo l’ostia consacrata, presa dal tabernacolo, e ha fatto la Comunione ad Alceste. Si è rivolto a Gesù con queste parole: “Rabbi, i sacerdoti amanti del Cuore Materno sono pronti”. 

E’ per quello che la Madre ti spiega oggi che il nome Giovanni è Lei che te lo ha imposto; ed Io la prima volta che sei venuto a Bienno ti ho chiamato Giovanni, perché gli altri nomi li avevi già: segna il restauro del segno a te e a quelli che sono anche santi, pronti per il mio Ritorno.

Un nome che è stato utile perché tu avessi a conoscere che ero Io; un nome nel passare dalla seconda alla terza epoca, che equivale a ciò: quando la Chiesa saprà del Ritorno, sarà rivestita anche di una nuova autorità, con una grazia santificante nuova, per la facoltà, data a lei, nuova.

Così il nuovo nome, che ha imposto a te la Madre mia fin dal principio, funziona ora, avendo tu la grazia santificante nuova che spetta a te, per l’autorità che tu hai insieme con i sacerdoti santi che, se sapessero del Ritorno in modo giusto, capirebbero.

   Quando la via sarà allargata, voi sarete di corona al Pontefice, cioè credenti di ciò che il Pontefice dirà.

Don Amintore - Beniamino

   Beniamino vuol dire: ben visto. Vuol dire che la Madre ha una simpatia particolare [per te], senza ombra di male, perché l’Immacolata non può peccare. Una simpatia di una specialità che non a tutti va.

Spiegazione

   Alceste, quando è notte, vede intorno a Gesù un alone color azzurro cupo, come il cielo quando il sole è al tramonto. Significa che Gesù viene dall’alto ed è luce che viene ad illuminare il mondo. 

Alceste ama tenere accesa la luce perché ha paura delle tenebre del mondo, del pericolo in cui ci troviamo. La presenza di Gesù è naturale, nascosta in questo mondo oscuro.

Bisogna obbedire a Dio e accettare tutto ciò che ha fatto nel Ritorno

   A chi non vuol credere al Ritorno si dica: -Se non è Lui, stiamo quieti. Ma se è Lui, stiamo attenti [ a che cosa può succedere] ad andare avanti senza di Lui!-

Il rifiuto del Ritorno è un fac-simile del peccato di Adamo e di Eva.

Fermiamoci qui: Io ho dato il comando a Adamo, che era il re del creato, non ad Eva, che era la sorella che gli faceva compagnia. Io ho detto a lui che era il re del posto in cui si trovava, non gli ho mica detto che era il re di Dio.

Se l’ho comandato, è segno che davo a lui una potestà in misura di quanto l’uomo può fare, con un ordine preciso, perché sopra tutti c’era Dio. 

La donna è andata al posto dell’uomo [=al posto del comando]; lui le ha obbedito e a Dio ha disobbedito; così è caduto e l’immortalità ha perduto. Fermiamoci.

Adesso dico al ministro: Io l’ho detto al ministro, cioè agli apostoli di confessare, di consacrare e di evangelizzare dopo che sarebbe venuta la Pentecoste, tanto che gli apostoli, dopo la discesa del Settiforme in presenza della Madre di Dio orante, che ha attirato lo Spirito Santo, avendo Io promesso che sarei tornato, credevano che venissi in persona, naturale, ad aiutarli ad evangelizzare. Tutto avevano intuito, pensando che non potevano fare [=evangelizzare] senza Dio, anche con tutte le facoltà che avevo loro dato. Io non ho detto di dare la facoltà che hanno loro a questi e a quelli, perché le opere di Dio non sono la storia di Pinocchio, della civetta o del grillo parlante.

Ora siamo qui. Non vorrà mica il sacerdote ascoltare Me che gli dico: “Guarda che il ministro sei tu? La luce, se la vuoi, è pronta. Bisogna accettare tutto ciò che Cristo ha voluto fare”.

A don Amintore

   E’ stato bello il buon giorno questa mattina e la fine [=la conclusione] sarà che a credere a Me non sbagliate, ma presto vedrete dei vostri compagni (non comunisti!) che chiederanno aiuto perché si vedranno affogati, se non li aiutate. Voi trovatevi alla sponda. Non seguiteli, non assecondateli. Dite: “Pregate gli angeli che vi salveranno”. Se li pregheranno, ci vedranno.

Ciascuno stia al posto che gli compete

   A proposito dei laici che credono di poter cacciare il demonio, mentre solo i sacerdoti sono autorizzati a farlo, Gesù dice: - Non vedete che ordigno mettono giù? E’ un lavorio del demonio. A fare da soli non si conclude niente. Quando non c’è più niente [da fare], c’è da compatire e pregare. Quelli dei lumi [=i carismatici che s’improvvisano esorcisti] danneggiano davvero chi ha la facoltà di cacciare via il demonio. Così viene una confusione tale che non capisce più niente nessuno.

Ad Assisi ci sono persone col cappello sulle trentatré [=ventitré], che danno sentenze che pesano otto chili l’una. Questi sono i veri abitanti della luna, specie quando è tonda: l’amore proprio si è gonfiato finché, quando non ci saranno più soldi, sarà annullato.

[Si è orientati a questo]: parlare tanto, pregare poco e tanta ginnastica (anche i seminaristi vanno a nuotare con le signorine) …

Chi è l’uomo 

   Chi è l’uomo? E’ tanto quanto è di Dio, in subordinazione alla legge di Dio, in subordinazione a Chi lo ha creato. Se l’uomo fa da solo, è subito spento.

Bruciata la pagina del primo sigillo

   Nelle Comunioni si parla del libro dell’Apocalisse da cui Gesù ha strappato la pagina del primo sigillo, dopo averla timbrata con la croce greca, e l’ha fatta bruciare sul turibolo davanti all’altare. E’ il proseguo dell’Opera di Cristo Ritornato. Spiegherà il significato.

Scopo del Ritorno

   Vedete? I preti siete solo voi, ed è un tradimento dare ad altri l’autorità di fare [ciò che spetta a] voi, perché così viene spenta la vostra autorità. E’ una rinuncia che danneggia il sacerdote. Ecco che c’è bisogno del chiaro, di vedere quello che si è! 

A dire di sì a Cristo ci si è trovati imprigionati dal giuramento fatto, perché chi si allontana non può dire: “Sono scapolo”, ma che ha mancato di fedeltà. E allora da Dio non ha più l’aiuto, ma [quest’abbandono] lo ha meritato. Chiunque si trova in questa difficoltà, si può rifare, perché sono ritornato apposta [per restaurare il sacerdote].

Il restauro ha tre fini.

Primo: il restauro occorre a tutti i sacerdoti per poter essere atti per il terzo tempo, per avere una nuova licenza.

Il secondo scopo è che bisogna essere restaurati per possedere quella quantità di grazia santificante che produce autorità e santità.

Il terzo scopo: il restauro sarebbe [soprattutto] per chi è scaduto e la nobiltà verginale ha perduto. Volendosi convertire, la riacquista e può dire a se stesso: “Sono ancora il tuo ministro, Gesù Cristo!”. Ecco perché mi fermo, ecco lo scopo per cui del mio amore vi adorno! 

Sono qui ad aspettare la resa. Occorro Io. Non sarebbero sufficienti né Caterina da Siena né la riformatrice Teresa. Allora c’era un po’ di chiaro e potevano anche vederci perché della fede avevano viva la candela. Ora occorre uno scoppio dell’amore mio infinito per far dire ai ministri: “Sei proprio tu, Gesù, il nostro Maestro Divino!”.

Amintore Giovanni: significato

   Siccome Giovanni è stato consegnato da Gesù alla Madre sua, e Lei lo ha accettato come figliolo e lui [ha accettato] Lei come Madre in coerenza a ciò che Cristo aveva detto, in questa Cosa è Lei che vi ha scelto ed Io vi ho chiamato. Allora Lei si è riservata di dare a te il nome di Giovanni evangelista, perché con te vicino vuole essere dipinta. Allora tu hai tre nomi: due battesimali e questo [=Giovanni] nel passare nel terzo tempo. Sei il capostipite, che ti sei separato un istante [dagli altri sacerdoti] intanto che scrivevate il Deposito, che sarebbe il nuovo Patto che Cristo fa con la sua Chiesa nel tempo nuovo.

La Madre ha voluto che tu vincessi la primogenitura, così rimani il suo beniamino. Nessuno ti potrà vendere, perché, se si arrischiassero a farlo, costaterebbero il pugno della mia mano. Però la nuova via tracciata è alta e l’ho allargata. Chiunque su questa viaggia, non può urtarsi con nessuno, perché c’è luce e non fumo. Nessun impedimento c’è, nessuna pianta ombreggia, nessuno si può nascondere e nessuno può fermare. Ognuno sul binario su cui l’ho avviato deve viaggiare. Occorre un po’ di fatica, ma non ci sono impedimenti.

Gesù fermerà chi non sta con il Papa

   Penserò Io a stare d’accordo col Papa e, quando Io sarò d’accordo con lui, pagherò lo stipendio abbondante [= la farò pagare molto cara] a chi non sta in dipendenza a ciò che lui dice e comanda di fare.

Per ora, nella stretta necessità, ho lasciato passare, ma posso all’atto fermare chi fa degli inganni, tanto se li fa apposta, come se non è del tutto consapevole, come avveniva in principio a questa Cosa.

(Alceste ricorda un esempio antico, letto su qualche libro, ma che Gesù le rammenta: una suora recapitava una lettera di un’altra suora ad un sacerdote; all’atto si è chiusa la porta che ha staccato la mano alla suora postina. Si trattava di una relazione illecita).

Gesù rivela a don Amintore fatti riguardanti la lotta al suo Ritorno e commenta

   Guarda che Io dico gli affronti subiti da Ritornato per far patire chi mi sente, perché Io non posso patire. Anche se mi stanno solo a compassionare [tengo conto di questa compassione] per contraccambiare le offese che mi fanno con l’aiutare, come   nella Confessione perdono a colui che ha il dolore imperfetto, che è pentito solo per paura del castigo. A costui resta la pena da scontare.

Ma a chi ha il dolore perfetto (un dolore perfetto che rimane, che continua perché non si cada più) viene cancellato tutto all’atto; così è anche di chi ascolta quello che dico.

A don Amintore per le ingiustizie patite

   Mi rincresce, ma ti aiuterò. Guarda il posto che ti ho dato! A ragionare tra noi, ti consolerai. Che cosa devo dirti? Ti voglio sollevare, cioè in un modo misterioso aiutare; così la faccio da Gemello, ma anche da Fratello Maggiore, che dirige la posizione. Tu, a sapere che sono tornato, capirai da che parte arriva l’aiuto. 

Ti chiami Amintore Giacomo.

Giacomo: ti trovi in questo modo complice [=partecipe della visione] del Tabor.

Giacomo vuol dire: giovare alle anime per dare onore e gloria a Dio. Se tu farai questo insieme con Me, metteremo tutti in sequestro. 

   Ti avevo detto di vendermi. Vendere Gesù vuol dire parlare con qualcuno che potrebbe domandare e interessarsi del Ritorno. 

E don Amintore: - Come faccio a venderti? Bisogna che Tu ti doni!

E Gesù: - Quando tu mi avrai venduto, abbassa pure il prezzo, dicendo a chi mi avrà comperato: “Va tutto bene quello che mi date!”.

Come loro avranno detto di sì, si accorgeranno Chi mai Io sono, quanto gli costerà questa compera, e schiavi tutti diventeranno del Cuore della Madre Immacolato. 

Se domandano del Ritorno, se è qualcuno di cui ci si può fidare, si dica: “Guardate che non concludiamo niente per questo motivo: il Signore si è ritirato. Si è combattuta una Cosa che non si conosce, e noi non concludiamo niente e siamo comandati da tutti”.

(Questa Cosa si deve dire a chi non è mica “aggiornato”, a chi non studia né la Bibbia né nient’altro [= non si presenta con prosopopea come studioso della Bibbia] .

Don Amintore: - Come si fa a capire a chi si può dire del Ritorno?

E Gesù: -Fidati di Me: quello che tu dirai e ti sembrerà opportuno andrà bene.

Con pochi salverò il mondo 

   Non bisogna spaventarsi se si è in pochi a fare del bene, perché la Madonna a Fatima ha detto: “ Con pochi salverò il mondo”.

Anche Cristo in Palestina ha cominciato ad andare in casa di persone che alloggiavano gli apostoli, solo in quelle. Così fa ora, perché quest’Opera divina compiuta da Cristo Venuto sboccerà quando la Chiesa lo saprà, e poi con velocità tutto il mondo alla Chiesa di Cristo verrà, perché ad entrare sotto il manto della Sacerdote Immacolata tutti inviterà (e noi già ci saremo).

Oggi occorre lavorare, pregare, dare onore e gloria a Gesù Eucaristia e alla Madre sua per trovarsi già qui vicino a Lei, la Vergine Madre Sacerdote Regina dei Pirenei.

Quando gli altri entreranno, già al nostro posto noi ci troveremo, anche se oggi sembra un eremo.

Per questo lavorate, che da Gesù grandemente sarete pagati. Traditi non vi troverete, ma privilegiati e amati da Gesù sarete.

Alla mamma Angiolina

   Cristo così saluta la mamma Angiolina: “Salve! Questo saluto tenete scolpito nel cuore. Quanto siete amata da Me e dalla Madre mia vi darò le prove”.

A p. Antonio

   P. Antonio, guarda che il tuo Cristo non ti mette in imbroglio, ma degli angeli che assistono al mio Olocausto ti farò sentire il canto e in che consiste il loro suono. E così sarai il religioso più contento del mondo. Di farti sentire il canto degli angeli avrai il dono, cioè non ti sentirai mai solo.

Aiuta nel confessionale le anime a riacquistare la grazia, cioè in nome mio assolvi, perdona i peccati.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, pensaci Tu con chi resiste alla grazia di Dio. Solo Tu puoi prevedere ed aiutare, Tu che sei la Madre Vergine Sacerdote universale.

Dono di angeli 

   Ti dono i Serafini. Quando ti svegli la mattina, di’ così ai Serafini: “Venite con Me, che i miei servi siete, perché vi ha avviati a me l’Emmanuele!”. Così, se tu vuoi che vadano a servire anche gli altri, siccome sono tre milioni, puoi fare che siano serviti tutti quelli che vuoi. Prima, però, fatti servire tu!  

Ultima a don Amintore

   Hai tre nomi. Vedi la nobiltà di cui ti ho arricchito col cognome del tuo Maestro Divino. Questa non è una sorpresa, non è una novità, ma una realtà [che già conosci].

Ti ho detto le mie pene e tu [mi hai raccontato] le tue. Frammischiamole tutte assieme, così la pace avviene.

Ai padri

   Cantino con te l’Alleluia della mia Venuta. E gli angeli corrisponderanno che siete i figli primi del Ritornato. E voi continuerete: -Abbiamo indovinato perché la via sicura abbiamo imboccato-. 

Chi vuole, può corrispondere al mio amore, in qualunque posto si trovi, e può costatare la mia presenza divina.

Non è che Io sia di Bienno, ma Bienno è il nome che ho dato Io a questo paese quando ci sono stato. Bienno vuol dire: binare e anche bisogno del mondo. Non è che Bienno sia privilegiato, ma per primo ha bisogno del Padrone del mondo.

                                                                                                     28-7-1981

Presente don Amintore

Cronaca

   Alceste domenica è andata al Lapidario, nella parte bassa della collina, a strappare la zizzania. [Questo] perché si veda il bello, ciò che il Seminatore ha seminato, non quello che è intervenuto a fare il maligno.

Saluto

   Benvenuto sei perché puoi essere d’appoggio a scribi e a farisei (quelli che non fanno ciò che vuole Cristo).

La lotta al Ritorno è partita dal popolo

   Se la Chiesa avesse fatto le sue prove sul Ritorno, dopo avrebbe riconosciuto Cristo. Ma il popolo, attaccato al materiale, ha voluto che fosse morta la Cosa. E il clero è stato assalito dal popolo e non sa più quello che deve fare.

Se ho castigato gli Ebrei perché hanno detto: “Il sangue di Cristo scenda su di noi!”, che cosa dovrei fare ora? 

Cronaca

   Il Papa tempo fa ha letto un po’ del Deposito. Lui crede si tratti di un sacerdote che parla con Cristo. Non sa nulla di Bienno, ma sa che non c’entrano donne. E’ bello questo, così si esclude ogni veggenza.

   Alceste legge a don Amintore brani del discorso del Papa per il Congresso Eucaristico di Lourdes, per far capire come il Papa è illuminato e parla rettamente del sacerdozio. Egli ha sottolineato la differenza tra il sacerdozio regale dei fedeli e quello ministeriale. 

   L’Ordine, rispetto al matrimonio, è un altro sacramento con un altro comando; il matrimonio si può ricevere più volte, il sacerdozio no.

L’Ordine è marcato di un timbro che non si cancella, se non lo uccide in sé il sacerdote che coltiva il peccato, rovinando il giuramento fatto [sposandosi].

Con il sacramento dell’Ordine, il sacerdote è in unità con Dio ed è più grave [la defezione del sacerdote che non la colpa dei divorziati ]. 

Ecco perché Cristo Ritornato ha portato il sacro celibato come legge divina!

   Il Papa richiama al rispetto verso il consacrato, perché è lui che funziona con Dio. E adesso, col rinnovo del segno, il sacerdote è ancora più unito a Cristo: si tratta d’essere gemelli di Cristo per far che il giuramento diventi eternale. Sto mettendo a posto la famiglia sacerdotale.

Il Ritorno non è una veggenza, ma un Mistero che occorre alla Chiesa

   Non sapendo che qui si tratta di un Mistero compiuto, non di una veggenza (altrimenti sarebbe una prepotenza e non sarei Io che parlo), tutto si è rovesciato, con o senza colpa, rifiutando l’Ospite Divino, che è il Redentore. E adesso non si può più far senza e, al momento, bisogna prendere in prestito la fascia stola della Madre di Dio, che vuol dire sottomissione a Dio, ascoltando Me, per capirmi, per poter indossare la stola di color oro, per comandare gli altri, per esercitare con nobiltà verginale il ministero sacerdotale.

   Quando il sacerdote sarà illuminato da Me, si vedrà come si raffinerà. Ma ora, essendo notte, nelle tenebre del male che si è diffuso, loro [=i sacerdoti] credono di ricamare, ma non c’è la luce. E, quando ci vedranno, si accorgeranno che hanno ricamato un ragno con cento gambe, e non è la raggiera dell’ostia consacrata.

State attenti a quello che dice il Papa!

E’ ora di svegliarsi rinvigoriti e ringiovaniti, perché è la primavera della mistica Sposa Chiesa.

   Guarda che sono buono, ma non mi faccio cullare, faccio per farmi risentire. Non è che chiami i pastori a riflettere su ciò che ho detto e faccio perché abbisogno, ma perché li voglio aiutare, perché infinitamente li amo.

Per gli scrivani

   Voi insegnerete non le varie materie come gli altri professori, ma la sapienza mia, per togliere il popolo dalla miseria. E’ bene che uno abbia la scienza, ma deve essere sotto la Chiesa mia, la quale deve regnare.  

Il Papa

   Che “teppa” [voce dialettale = persona intelligentissima, forte e coraggiosa]! C’è qualcuno che gli vuole bene e lo informa in modo giusto: sono i penitenti. 

Più si è in autorità, più da pagare si ha.

La croce, unita a quella di Gesù, è amore

  Oggi manca sapere che si è di passaggio e si ha come un chiodo fisso di stare sempre qui; e non è così! E, non guardando la meta, ci si trova nell’oscurità di non portare con rassegnazione la propria croce che, [se] unita a quella che Io ho portato, è amore.

  Sono dispettoso con le figliole perché mi abbiano a portare un amore non umano, ma soprannaturale. Non voglio che pensino alla mia barba bionda ecc. 

Il colore biondo della mia barba è [= indica] la messe matura.

Sto lavorando la vocazione delle [ = facendo fare un po’ di penitenza alle] figliole perché siano degne, quando trapasseranno, di ricevere da Me il segno sacerdotale nell’aldilà.

Io sono affabile e buono, ma non mi lascio comperare né con pochi né con tanti soldi.

A Piera

   Sei qui con Me. Sta’ qui, se vuoi essere pagata dal Signore per la tua missione. Sii brava, che sei fortunata, che il Signore ti ha voluto bene.

Binazioni delle Messe

   Don Amintore dice a Gesù: -Alcuni sacerdoti non spediscono in curia tutti i soldi delle Messe binate come mutua compensatio per le ingiustizie subite.

Gesù in un primo tempo non disapprova questo comportamento. Don Amintore però ci ripensa e dice che non gli sembra giusto agire così perché, per trattenere i soldi, bisogna dire che si sono celebrate meno Messe binate.

Gesù afferma che si trattava di una prova che gli aveva fatto e che era giusto, veramente evangelico, mandare tutto l’importo.

Spiega: - Io parlo come uomo, come se non sapessi niente, e anche in modo ironico: fate pure così… poi vedrete! 

Don Amintore, va’ diretto, che arrivi al mio portafoglio! La giustizia, la verità la sapete. E se Io dico sì o no [cioè talvolta dico che si potrebbe fare diversamente], tu di’ così: “Non mi tenterai!” Sapete quando è giusto e quando non lo è.

Buon pranzo

   Abbi caro l’amore che ti porto e su questo incomincia di nuovo la tua vita.

Io sono vero Dio e vero Uomo, ma siccome sono tornato, e sono Uomo, sto alla portata dell’uomo. Ma siccome non sono solo Uomo, ma sono Dio, sopra di tutti mi trovo, e così l’uomo deve stare sotto di Me.

La verità si sa, la legge di Dio si può intuire, chi fa differentemente fallisce. Chi non sta al suo posto e usa facoltà che non ha, sicuramente che sbaglia scoperto sarà.

   Io sono Colui che sempre dice senza mai finire. Quando mai arriverò alla fine? L’eternità fine non ha.

Scena di cronaca del 26-7-1981

   Un gruppo di uomini e donne, con le braccia e le gambe larghe, come fossero tanti falchi, camminano sul fondo di un torrente e impediscono ai sacerdoti di venire a Bienno, cioè di vedere il Ritorno. Finché il falco che fa da capo si ferisce, cade e lascia libera la strada. Allora ci si accorge che si tratta di una strada: era il sortilegio dei maghi che faceva vedere il fondo di un torrente. Invece di fatto era una strada in mezzo al vigneto e alle messi.

Significato 

   I sacerdoti si sono liberati del popolo che, essendo davanti, impediva loro di conoscere il Ritorno.(Invece i sacerdoti devono essere gelosi del comando che hanno da Dio, che contiene tutta la scienza, perché in Dio c’è cognizione di tutto quello che serve per salvare le anime e per fare del bene).

Quelli che nella scena andavano davanti al clero sono i carismatici, che si fanno avanti ad annunciare loro la buona novella. Chi è caduto è il loro capo, non si sa se è prete o laico. E’ inutile che vogliano essere loro a spiegare il Vangelo e la Parola del Papa.

   Che cosa conta se Alceste la mettono in coda? (La coda della volpe è pregiata). Stiano attenti a non mettere in coda Me!

   Sembra che Io mi voglia mostrare, ma in Me non regna la superbia: regnano la verità, la giustizia e la bontà. 

Teologia moderna

   Teologia moderna: psicologia per scoprire, per abolire [il soprannaturale], per definire, senza criterio, che di Dio niente è vero.  

Questo è il pascolo demoniaco di questi anni, ove la scienza si è messa della massoneria  i panni.

Mostrerò chi è che dà luce e chi è oscuro, chi è il profeta, chi serve, e che cosa avverrà se si va avanti in questo modo. Cristo non può dare fallimento, perché nessuno denuncia che avanza qualcosa da Me, che è creditore di Me. 

Si deve poter arrivare a dire questo: “Salvatore nostro, abbi misericordia di me!”. E in questo avverrà la vera pace.

Per la mamma

   Queste caramelle sono per la mamma. Sono dissetanti. A te non do niente perché hai portato la torta in regalo. Ti pagherò in altra maniera. Se fosse qui, le pagherei il gelato, se non le facesse male! Faccio per far capire che sono veramente Uomo e sono a Bienno e non a Como.

A Maria

   A Maria, che ha preparato la torta, do una corona. La benedica don Amintore, poi   p. Carlo e di nuovo don Amintore, mentre gliela consegna.

Questa benedizione le gioverà in tante maniere.

Situazione

   Chi subentra ad impacciarsi di questa Cosa, serve il maligno e allora danneggia l’umanità. Qui non c’è né da spingere né da tirare indietro, perché Dio ha il suo orario. Chi dice di caricarsi di questa Cosa, che è Opera di Dio?! Chi mette argine, una fine, che Dio non ha né fine né principio?

Chi vuole concludere la Venuta di Cristo da solo, rifiuta il dono e perde la mercede, perché subentra al posto di Dio e vuole fare Dio.

A p. Gianluigi in difficoltà economiche

   Dirò a qualcuno che ne ha di aiutarti: una forma di comunismo. E’ segno di fare economia e di spendere pochi soldi per non rimanere senza, che dopo verrà la provvidenza. In un certo senso mi rincresce, ma piangere non posso, perché nel soffrire metterai la lampada sopra il poggio e chi ha bisogno ci vedrà e tu avrai il merito. 

Permetto che siate senza soldi per farvi umili, così vi assomigliate di più a Me.

A p. Antonio

   Scriva in ritmo, incominciando dalla prima pagina del Deposito, solo ciò che è stato dettato da Gesù. Si parta sempre da questo: è il Divin Artefice per il Pontefice.

Nota di don Amintore

In seguito, il 30–7-1981 Gesù fa sospendere di copiare il Deposito per non compromettere i padri e perché vuole pensare Lui direttamente con la Madre Sacerdote a mandare avanti la Cosa. 

Per p. Carlo
   Si dia pure al p. Carlo il secondo tomo del Deposito da correggere; lo tenga pronto. E’ uguale a quello consegnato e trattenuto a Roma, senza consegnarlo al Papa.

La Chiesa e il Ritorno

   La Madonna è calata al Lapidario per manifestare il segreto di Fatima. Occorre che la Chiesa intuisca che qui è il segreto di Fatima, che è il Ritorno del Figlio dell’uomo per la Chiesa, con la Madonna Sacerdote che si proclama tale per essere testimone della verità della sua divina maternità.

   Col Papa che, di ritorno dall’ospedale, entra in Vaticano, entrerà Cristo a sostenerlo, insieme con quelli che gli sono fedeli e che gli sono attorno ad aiutarlo, e a farlo venir fuori dalla grinfie di quelli che vanno contro la Chiesa.

Che cosa conta ora

   E’ questo che conta: che il popolo si ritiri e lasci libero il sacerdote, e ciascuno capisca di stare al proprio posto, per non confondere. Così la Cosa è subito capita. 

Quest’anno sarebbe un anno bello, se non dessero più sentenze [circa il Ritorno] e non si andasse più contro senza conoscerlo, lasciando la libertà [a chi volesse interessarsene].

Il continuare a venire qui [= le visite dei sacerdoti scrivani] può suscitare curiosità, non nel popolo, ma nei sacerdoti. E così capiranno di documentarsi veramente sulla Cosa. Sarebbe sufficiente che uno dicesse: “Come sarà quella cosa lì?” per mettere in convulso e sulla strada della vera ricerca.

Il fiore del Mistero

   Il fiore sul posto del Mistero è [=indica] il frutto che dà la pianta d’ulivo per la riconsacrazione, che vuol dire pace e nuova unzione, fare la pace con Me, trovarsi sotto l’uliveto col roveto acceso. 

Il roveto che arde è l’amore di Dio che si spande, cioè la Parola viva di vita che cancella ogni sintomo di morte. E la pianta che col venticello primaverile mostra la sua vitalità facendo muovere tutte le foglie, senza far rumore, significa l’amore infinito del Salvatore che usa illimitata pazienza, aspettando al ravvedimento e alla resa. Che sia questo inteso!

   Il fatto di aspettare e lasciar fare non vuol dire che il male non sia male. Però d’ogni momento della vita passata, trascorso facendo male o in ozio, sarà domandato conto, ma, [di fronte] al pentimento, molto sarà perdonato.

Significato del nome Giovanni dato a don Amintore

   Hai tre nomi. Due li hai avuti nel Battesimo, uno, Giovanni, te lo ha regalato la Madre mia quando sei entrato in questa nuova vita. 

Tre nomi, simbolo della SS. Trinità. 

Giovanni è il vergine che è arrivato alla sapienza di Dio e ha scritto l’Apocalisse. Egli fu illuminato sulla potenza e sull’ira di Dio per quelli che perseverano nel male e così sono causa della distruzione del mondo, suscitando l’ira di Dio. Nessuno poteva toccare l’Apocalisse, neppure una parola, perché venivo Io a presentarla, non nella giustizia di Dio, ma nell’amore infinito che il Redentore porta all’umanità: Egli rivolta la giustizia in misericordia e in bontà. Così questo nome la Madre Sacerdote a te dà.

Giovanni predicava la pace e l’amore. La Madre mia Sacerdote regala a te questo nome perché tu ti trovi, insieme con chi è con te, gemello di Gesù Cristo, per volere della Madre di Dio Sacerdote.

Lei, avendoti decorato con questo nuovo nome quando sei entrato nel terzo tempo, sarebbe la tua Madrina. Dunque, la Madonna è la Madre mia gloriosa che viene regalata alla Chiesa mia, ma sempre a voi in pria. Non è un secondo Battesimo, ma un’amnistia che la Madre fa, perché vi vuole bianchi come appena battezzati. Così Lei sorveglia perché si abbia a conservare questa bianchezza e bellezza verginale. 

Così cresce in te la conoscenza di Dio in Trino e con questa sapienza vi dovete trovare sopra tutte le scienze umane, atti a governare le anime che vi sono state consegnate. Non è il [= non si tratta del] governo né francese né tedesco né italiano, ma il governatore è Cristo Re, che Gemello a te è.

Precisazione sulla parabola del grano e della zizzania

   Non strappare la zizzania non vuol dire non correggere, perché la correzione è sempre salutare, ma significa aspettare che bene e male nel crescere si distinguano bene.

Conseguenze della sofferenza del Papa

   La sofferenza che il Papa prova farà spiccare in lui la mia presenza, il mio volere, a cui lui sarà fedele. 

Il Papa in occasione del Congresso Eucaristico di Lourdes ha parlato tanto anche della Madonna. Ecco com’è intelligente: non la lascia mai fuori dai suoi discorsi!

Perché il giornale Avvenire è così avaro nel riferire le parole del Papa sulla Madonna?! 

Ai sacerdoti

   Sapete che Io nel Ritorno mi mostro il Re della pace. Colei che mi serve, che adopero, è alla dipendenza mia, la pago Io.

A voi è data la Parola mia viva di vita, la mia sapienza; e così viene accesa la lucerna quando voi parlate ed evangelizzate, come la lampada davanti all’Eucaristia che la presenza di Me ravvisa [= indica].

   Se Alceste la prendo con Me quando vado a celebrare, perché non la devo comunicare di Me Eucaristia, quando voi sacerdoti vi comunicate e il popolo a questa mensa invitate? Come faccio ad usare bontà e misericordia con voi, sacerdoti miei, se volete che castighi colei che è stata a Me in servizio? E perché la devo castigare, che ha già fatto il purgatorio?

Perché i primi Scritti sono stati bruciati

   La prima Scuola [= i quaderni scritti dalla maestra Bellicini] è stata bruciata perché non c’era presente il ministro a vedere di che si trattava. Ma non poteva il ministro starci, anche se invitato, perché questa Scuola era destinata ad andare come incenso all’Eterno Padre, affinché la Madonna aprisse la porta al ministro scelto, perché il nuovo patto che Cristo fa con la Chiesa che ha fondato sia di fedeltà eternale.

Ecco perché ho detto: “E’ il Divin Artefice [che parla] per il Pontefice”. Anche se erano tre [le persone scelte da Cristo: Alceste, la maestra e Luigia], simbolo della SS. Trinità, non si poteva capire che era un Mistero. 

Prima è morta Luigia, il testimonio; poi quella che scriveva; ed è rimasta solo Alceste.

Più la fede se ne andava, perché non si era conosciuto che ero venuto, più il malcostume dilagava, meno si capiva che ero Io [che parlavo] e non si capiva più niente.

Al popolo non bisogna dire niente di questa Cosa, perché non è preparato. Bisogna raddrizzare il pensiero sul giusto e avere un po’ d’umiltà.

Ai padri

   Stiano attenti al giorno del Signore che, quando meno penseranno, il mio giorno arriverà.

Per la mamma

   Le voglio dare una mancia che consiste in una stretta di mano, dicendo: quasi a porto ci troviamo. Il mio Cuore anche per voi è spalancato.

Per Maria

   Sii buona e pia, se la Madre mia deve passare anche da te e dalle altre figliole a fare amnistia.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Madre Sacerdote del Cuore di Gesù, fa’ che unito a Te, Madre mia Sacerdote, sempre io sia. Accanto a Te la mia mansione sacerdotale non sarà mai finita.

Confidenze

   Non dirlo ai Biennesi che sei stato qui, che hai padronanza su di Me; quello che tu ci vieni a fare glielo dirà il tuo Cristo Re. 

Ultima

  T’impresto il mio anello, lo smeraldo, e la compagine degli angeli delle Potestà, potenti servitori che fanno con te amicizia, comandati dalla Vergine Maria.

   Gesù tocca la mano a don Amintore e gli infila l’anello, mettendogli sopra tre dita: -Che cosa significa? La nuova divisa, che è la sapienza.

                                                                                                    30-7-1981

Presente don Amintore

Saluto

   A te dico per buongiorno: “Tanto ti amo e voglio da te essere contraccambiato. Questa meditazione duri per sempre perché dalla mia Madre Sacerdote con preferenza sei amato e voluto. Lei è Immacolata Vergine Sacerdote Madre di Dio”.

A Piera

   Sii custode dell’Apidario, apice dell’amore, se gli altri devono imitare te.

L’anima donata a Dio è solo di Dio, fuori da tutti i parenti.

Situazione

   Ora manca l’istruzione religiosa perché sul campo umano i genitori fanno senza i sacerdoti, che sono sottomessi ai laici, perché i genitori con le altre religioni si sono compromessi. 

Non vedete che [voi sacerdoti] siete sotto tutti quelli che rovinano la gioventù? Andare avanti così non si può più.

Che paga è Cristo che applica la Redenzione e la fa pagare a chi gli porta amore, come ha fatto con la Madre sua.

Don Amintore ha pagato nel dare le sorelle e il papà, rimanendo libero dagli affetti terreni e da altro, perché i parenti danno croce, non sollievo e possono dare di servire Dio il divieto.

Ora c’è la penitenza di tutti per realizzare il [=lo scopo del] mio Ritorno. Sto a vedere chi si accorge di essere fuori strada, perché voglio che la Chiesa mia sia degna delle nozze di diamante.

Cronaca

   Alceste ha dato i soldi da mettere in elemosina a due bambine, perché ieri era arrivata tardi a Messa e non aveva potuto fare la sua offerta.

Gesù ci tiene all’elemosina, anche piccola, ma continua, e anche ai fiori in chiesa. Liberata ha portato dei fiori per la santellina del Lapidario; Gesù li ha graditi, ma le ha detto di portare quelli scuri al Lapidario e quelli bianchi e gialli in chiesa di Santa Maria, la chiesa dell’Annuncio.

Valore dei lavori umili

   Alceste ricorda che, da giovane, una volta era andata ad accompagnare i nipoti a raccogliere le castagne e la legna nel bosco. Gesù commenta che i lavori umili in campagna avvicinano a Dio, irrobustiscono le persone che conservano le proprie forze da donare alla patria e, prima di tutto, alla religione.

Confidenze

   Sei qui tu, Alceste; sono qui Io, che sono Cristo Re; c’è qui anche il prevosto. In via umana saremmo qui in tre. Guardiamo l’autorità di chi è.

Il prevosto non lo voglio offendere. Escludiamo Alceste. Tenete Me per capo, che sono Cristo Re. Così s’ inizierà il tempo nuovo, se ognuno si troverà nella volontà di Dio, al proprio posto, pensando che Cristo non si lascia abbindolare da nessuno, specialmente oggi che sono venuto.

Buon pranzo

   Ti vedo e ti guardo e l’amore che ti porto in te sto ad improntare, così che tu possa sempre e ovunque Me servire ed amare. Così s’incomincia il terzo tempo, senza nessun gesto che dia fastidio, senza nessuno che fa ombra e che dà delle iniziative. Beato chi per Me vive! L’amore mio continua e mai finisce, sempre perché c’è chi mi ama e capisce.

Pomeriggio

Per le suore infermiere

   Devono sentirsi bisognose di Dio dalla mattina alla sera e dalla sera alla mattina. E’ qui, con la preghiera, che la grazia sostiene le anime consacrate e le preserva dai pericoli.

Situazione

   Senza di Me si è rimasti a piedi; con Me [non sapete] dove si salirà. Se si è a piedi, come si dice, ad intendere la mia Venuta mai si arriverà. Dio non scherza! Voglio il ravvedimento, se vogliono arrivare a conoscere l’Evento.

   La religione è semplice: invita, esorta. Invece dove c’è prepotenza c’è il demonio: è satanasso che dà valuta al franco [=ai soldi].

Occorre lavorare e aspettare che maturino la messe e la vigna.

   La scuola di oggi è sul lavorio della campagna. 

L’albero non può stare sempre in fiore, bisogna che dia il frutto. (Sapete che si fanno le rogazioni nel momento in cui la campagna [con gli alberi fioriti] promette il raccolto). Quando, dopo, deve dare il frutto, non spicca più il fiore; verrà poi il giorno del raccolto, della maturazione. 

Dunque, bisogna lavorare e il raccolto aspettare. Questo sarebbe il tempo in cui dovrebbe venire a maturazione il raccolto [per l’Opera di Cristo]. 

Non si deve avere fretta di andare a raccogliere [la messe], se non è matura. Persino le noci, che hanno il guscio duro, bisogna aspettare che siano mature per raccoglierle. Così è anche dell’uva. Bisogna aspettare che siano maturi sia la messe che il vigneto. Intanto bisogna guardare di custodire, di non danneggiare, perché non vada a male il lavorio fatto. Ora si è in questo punto! Il mio dire è conclusivo. Il lavorio che dovete fare voi è perché si venga alla conclusione di quello che Io dico.

Don Amintore domanda: -Come?

E Gesù: - Occorre rinnegare se stessi, accompagnando Me sulla via della salita e, nell’altura, con Me dirigere, sicuri che non si sbaglierà.

Come far maturare?

   Il metodo da usare con la vigna e la messe è quello che Cristo ha indicato nel Deposito. Ora nell’evangelizzare è sbagliato lo “stema”, cioè il tema e il modo.

Bisogna tener presente, non dimenticare quello che Io dico, perché mai ritiro ciò che dico e mai finisco; in tanti modi replico, però mai cambio né ritiro.

  Si deve stare in umiltà e capire che Cristo è vero Dio. E invece cosa avviene? Senza di Me che sono venuto si disfa tutto.

Un esempio. Un fornaio prepara il pane, lavora bene la pasta, però manca il fuoco per farla cuocere. 

Così è ora senza di Me che sono tornato. 

Non vedete che Elia, per andare in alto, ha mangiato il pane cotto sotto la cenere? Ma la cenere era accalorata dal fuoco.

Ora bisogna nutrirsi della mia Parola viva di vita col fuoco dell’amore di Dio, con la fede viva. Allora si potrà avere speranza di arrivare al monte santo, nell’altura, da dove Cristo è partito, quando è sceso nella sua Venuta. 

Avvertimento

   Ricordatevi che tutti quelli delle altre religioni hanno paura dei regnanti, perché sono sul campo politico. E sulle loro sedie, come su quelle di coloro che governano, hanno degli spuntoni, sia sullo schienale sia sul sedile. Mentre i sacerdoti della mia religione solo sullo schienale, perché non possano appoggiarsi a riposare. E’ segno di stare sull’attenti, perché ad incominciare questo terzo tempo del mondo è venuto il Padrone del mondo.

Gesù aspetta la resa

   Gesù celebra e compie l’Olocausto. Bruciare le pagine dei sigilli comporta cambiare il castigo in auspicio, come ha detto la Madonna nel 1960. Quando saranno bruciati tutti i sigilli, si accorgeranno [della verità dell’Evento]. 

Gesù ha aspettato perché cedessero, ha prolungato il tempo per la resa. Quando tutto sarà bruciato, la cenere diventerà oro purificato, cioè sarà accetto il Fascicolo –Patto. Occorreva tempo. Ciò non può avvenire intanto che rifiutano [il Ritorno], finché ci sarà facilità di comprendere da parte dei pastori di buona volontà.

Sapete che per fare un peccato ci vuole l’avvertenza e la volontà. Così è ora per capire. Se uno, quando legge, ha la stizza e vuole attaccare lite con quello che dico, sappia che l’albero dell’impazienza mai è fiorito nel giardino del Re.

Cronaca di oggi

L’orso bianco.

   E’ qui l’orso bianco, ma, a forza di pensarci su a venire, è diventato tutto calvo. Un po’ per l’età, un po’ per le preoccupazioni, un po’ per le tribolazioni. Sarebbe bello se qui si presentasse e tutto biondo diventasse! Quando Io gli dicessi: “Biondeggia la messe”, questo capirebbe: “Sono accette a Cristo le sante Messe”.

Questo ringiovanirebbe, se per caso venisse qui. 

Ed Io corrispondo: -Venite pure a scuola da Me, che diventerete sapienti come Me.

Commento

   L’orso bianco sono tutti i superiori in generale. I più penitenti sono quelli che stanno attorno al Papa e che sanno anche quello che al Papa non dicono, perché è malato.

Don Amintore esclama: - Ma allora è tutta una tribolazione!

E Gesù: - Sicuro, fino a quando avranno pagato il tributo a Dio, dato che Io non posso soffrire. Ringraziatemi che nel mio Ritorno vi salvo la vita.

A proposito di chi nelle parrocchie unisce ai programmi religiosi balli e feste profane.

   Il prete non deve dare il consenso a ciò che è sbagliato. A furia di ballare, quella gente lì, andrà a finire sotto il tavolo! Si crede in questo modo di andare incontro ai giovani, ma un conto è parlare di cose religiose, un altro conto è parlare di balli, folclore ecc.

Lavorio degli scrivani

   Il vostro lavorio [è questo]: dovete mettere in comunicazione la vostra autorità con chi ascolta. Non dico di dire tutto, perché così sarebbe come se si volesse mettere in un pentolino piccolo tanto sale quanto se ne mette in una pentola grande di una comunità. Occorre dire la mia parola cum grano salis. Io dico tutto in filosofia, ma voi dovete usare teologia , [cioè presentare quella parte di verità che può essere capita],   secondo con chi si ha a che fare.

   Quando ero in Palestina, non volevano capire che ero il Messia. Capivano quello che dicevo, ma non lo volevano accettare perché non piaceva e rimanevano offesi.

Così è stato anche per quelli che profanavano il tempio con vendite e compere: ho adoperato la forza per farli smettere, e da lì è partita l’idea di uccidermi. Ecco perché vi dico: prendete voi la misura.

Così fu di quest’Opera mia. Hanno sentito che era sapienza, hanno intuito che ero Cristo, ma dove li ho urtati è stato a dire come volevo il ministro mio. E’ per quello che hanno mandato a dire da Roma: “Non verremo più!”.

   Se non è maturo il tempo, è difficile voler fare accettare per forza. Può scoppiare guerra. Bisogna pregare affinché siano illuminati. Do lezione con la tribolazione. 

Fortes in fide! Fidandosi di Me, la vincita senza armi si concluderà, perché atterrati si trovano quelli che vogliono fare prova a Cristo.

   Nessuno mi può contraddire perché non mi posso sbagliare.

E’ un giudizio continuo di amore che faccio nel parlare dei fatti che succedono. Siamo in mezzo al mondo confuso, senza rocca e senza fuso.

I battiti del Cuore di Gesù

   Vi accorgete, tu per primo, che l’amore mio e i battiti del mio Cuore non hanno misura, anche solo perché mi trovo da tanto tempo in terra d’esilio, esiliato dalla Chiesa mia, senza niente reclamare né far valere Chi Io sono?

Ecco che il mio Ritorno per tante cose, anche per questo, essendo Io l’Uomo-Dio, si avvicina alla pazzia come Me nell’Eucaristia. Sono tanti gli anni che sono tornato, tanto ho parlato e per molto tempo ho fatto anche silenzio, a vedere se venivano a “roccolo” [= rete in cui sono presi gli uccelli] per beneficarli.

Per non credere al Ritorno si difendono così

   -Come fare a credere, che non lo vediamo?- dicono per difendersi. 

Ed Io rispondo: - Scusatemi, se lascio solo la scia della mia sapienza, perché vedere Me è [=significa] morire dallo spavento. Ringraziatemi, se mi nascondo sotto l’ombrello, anche se non piove! 

Se dite di [voler] vedere, viene impedito a voi di parlare di fede, quando la realtà in quello che dico sta. 

   Il Papa non ha avuto paura a dire che Cristo ritornava ad incominciare i nuovi tempi e di rispettare i preti. Ecco come sono legate queste cose!

   Avendo portato il sacro celibato come legge divina ad iniziare il terzo tempo, è per quello che le parole pronunciate dai preti che si sono sposati non valgono: perché sono morti, come è ucciso il [loro]segno [sacerdotale].

E’ stato detto [vedi S. Paolo] che il Sacrificio rappresenta la passione e la morte di Cristo fino alla sua Venuta. E’ segno che, venuto il Padrone, il segno è scaduto e termina la mansione del sacerdote.

Ma, siccome da principio ho dato la padronanza a Pietro e agli apostoli e, da lui, Pietro, ai successori (gli Scritti che avete mandato portavano la direzione: Il Divin Artefice per il Pontefice) mi sono presentato come il Fratello Maggiore che viene a trovare i suoi fratelli per farli suoi gemelli.

E invece quelli [che combattono il Ritorno] credono d’aver tagliato il ponte tra Me e il Pontefice, tanto se sanno che fui tradito, come se non lo sanno.

Invece dall’alto, dall’Olocausto che Io compio, parte la luce, il sangue mio in luce tramutato, ad illuminare, a nutrire la mistica Chiesa Sposa.

   Questo ponte che hanno rotto non dico né di sistemarlo né di accomodarlo, perché ho lasciato fare perché non avessero più nel combattere a peccare, e perché si dimenticassero del mio Ritorno.

Fidarsi di Dio

   Nelle cose bisogna fidarsi di Dio, che non si sarà traditi da Lui, che sempre aiuterà e, in caso diverso, darà la pazienza di sopportare [le avversità]. Conta anche questa!

Degrado odierno

   Vi accorgete che, di anno in anno, invece di andare verso il bello e verso la virtù, vanno alla rovina? Una licenza, poi un’altra… e sempre più larghezze, dando la colpa al mondo nuovo, invece di dire che il mondo diventa perverso e va a traverso.

Ottobre ottimo

   Che ottobre sia ottimo! Che ci si veda per conoscere dove si è e dove è la via per la salute che additano Cristo e la Madonna. E, al punto preciso, sarete ancora ascoltati perché innalzati da Me vi troverete.

Cronaca

   Alceste stamattina si chiedeva: - Che età ho?

E Gesù scherzoso: - Io ho trentatré anni, sono morto e sono risorto. Se non sai la tua età, ti dico la mia, che non cambia più!

   Quando Alceste non può andare in chiesa, Gesù le dice di mandare Piera. Ed Alceste vede una schiera di angeli che l’accompagnano al posto suo, dato che lei non può andare.

L’arco trionfale

   L’arco trionfale viene dallo Spirito Santo, è l’amore di Dio. Siccome qui è presente Cristo, [ l’arco trionfale, che è l’arco dell’amore] è per evitare che ci sia il fuoco davanti a Lui, come avveniva con i profeti. 

Perché Gesù nel suo Ritorno ha riconsegnato ai sacerdoti le vergini da portare agli alti pascoli?

   Ho riconsegnato le vergini ai sacerdoti perché li ho restaurati. Nella verginità coltivare la verginità.

   Per forza non mi hanno accettato: volevano fare un solo ovile con un unico porcile!

A don Amintore

   L’arma che ti do è la simpatia che ha per te la Madre mia: felice sarà così la tua vita.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia visto il mio volto e tutti sappiano che la Chiesa che ho fondato è opera divina. E rispettata sia!

Per la mamma

   Una grande grazia le ho preparato perché ha lasciato venire vicino a Me te, che sei il prevosto di Oggiono. Così, tramite te, anche i padri raccolgono le briciole di questa misteriosa mensa. Così l’obbedienza perfetta non si fa (perché i padri erano proibiti di parlare con chi viene a Bienno).

Per Maria

   Stia tranquilla e in pace, se vuole essere nutrita dei verginei sali.

Giaculatoria

  Cuor di Maria, la mia vita sei Tu, perché sei la Madre del nostro Gesù. 

Ultima (per tutti assieme)

   Vi ho detto quello che voi siete, mi sono scoperto a dirvi quello che Io sono e dell’amor mio faccio a te, a voi, dono.

Angeli

   Ti do i Micheli e una schiera di angeli pacieri, che ti abbiano a fare una dolce compagnia per la via; poi rimangono con te perché sia sempre pronto al servizio del Re.

                                                                                                     4-8-1981

Presente don Amintore

Cronaca

   Don Amintore aveva domandato a Gesù il permesso di far trascrivere in rima il Deposito a p. Antonio.

Gesù in un primo tempo aveva detto di sì, poi di no.

Perché non si deve mettere in rima il Deposito

   Quello che avete scritto, lasciatelo com’è. Sarà ben distinto da chi ha i lumi quello che nel Deposito è dettato direttamente da Cristo e quello che è stato aggiunto dagli scrivani per introdurre certe dettature. 

Se non si lascia [il Deposito] come è, non faccio il miracolo.

Penserà la Madonna a dare questo discernimento.

Voglio incominciare la nuova Era con la Madre mia.

Saluto

   Agli apostoli ho detto che Io me ne dovevo andare, se doveva venire lo Spirito Santo.

Ora dico a tutti: fermatevi e accelerate nella speranza e nella preghiera, se volete costatare non la sera del mondo, ma la primavera della mia Chiesa, perché non abbiano a citarvi e a danneggiarvi.

La luce mia vi adombrerà, se farete l’obbedienza. Qui non sono Eucaristico, sono Cristo Ritornato, Dio!

Gesù farà un miracolo

   Il Papa lo vedo tanto ammalato: ci vuole un miracolo a salvarlo. Sono Io che guida il mondo: opero direttamente a sostegno del Papa.

Io sto in alto a vedere quello che fanno. Quando si fermeranno gli altri, mi avvio Io. Sarà un miracolo, un fac-simile della Pentecoste, un punto di partenza di far capire alla Chiesa, perché di Me non può fare senza. Altrimenti tutto il clero rimane sotto tutte le disonestà. 

Ecco come la Madre mia è misericordiosa e pietosa! 

Chi vuole consolarsi con ciò che ho detto e avete scritto, lo faccia! E si preghi! Ci sono i sofferenti e i penitenti che sono con il Papa.

   Bisogna venire al punto di capire che è andato tutto. Chi capisce prima, è contento; chi capirà in un colpo, ne avrà spavento, ma è sulla strada di capire che Cristo è ritornato.

Il Deposito non va messo in pubblico

   Licenzio te, Alceste, di farmi la serva, se non nell’intimità del Mistero Compiuto, che tu sai che sono Io Venuto [=che si tratta del Ritorno di Cristo].

   Alle persone che verranno, al Beniamino, dirai ancora la mia Parola, ma solo a loro. Il Deposito non va messo in pubblico, neanche il Ritorno, neanche quello che dico a te, don Amintore: è privato. Altrimenti viene una guerra fra la menzogna e la verità. Quando sarà ora, si capirà; intanto in pace si sta.

Il Deposito, lo si lasci tale e quale! Chi legge, si consola e la vita sua dona.

Per gli scrivani
   E’ stato un miracolo venire, un miracolo lo scrivere, un miracolo far capire.

A chi combatte la Chiesa

   Volete dar morte alla Chiesa che ho fondato, come Adamo ha dato morte a tutta l’umanità? Non vi permetto! Ecco l’amore!

Il miracolo

   Ecco il miracolo che devo fare: mettere in atto il restauro del clero! Ecco che bisogna aspettare il restauro, non l’annullamento. Il miracolo si manifesterà nella sapienza che ho dato e [nel fatto] che sarà conosciuto che è stata data da Cristo Ritornato.

   Il miracolo di cambiare i cuori e di far capire ai preti quello che devono fare non sarà immediato, ma graduale.

Cristo non vuole essere comandato

   Fermatevi [voi scrivani], pregate e sperate, che le magnificenze di Dio costaterete nel miracolo che farò.

   Chi vuole sentirmi e può venire qui, sappia però che Io voglio essere obbedito, non comandato, tanto meno dalle donne, anche se fossero sante e stigmatizzate. Cristo è nato uomo, ha il comando. Se le donne hanno dei lumi, se li tengano, perché che parla [qui] è l’Umanato Verbo! Perché è il maligno che vuole dare lumi alla Chiesa. Io non sono nella criniera del leone né nella coda dell’asino!

Pregare e sperare

  S. Tommaso d’Aquino è stato il cantore dell’Eucaristia, ma non aveva lumi sull’Immacolata come S. Giovanni Duns Scoto. S. Tommaso ha aspettato che la Chiesa si pronunciasse.

Ora come fare con questa Cosa, che è tutta nuova? Bisogna fare come gli apostoli che con la Madre mia nel Cenacolo avevano anche paura degli altri, ma alla discesa dello Spirito Santo sono diventati forti fino al martirio. 

Non cerco questo ora, ma pregate e sperate, finché la luce dell’Olocausto, unita alla volontà, al placet dell’Eterno Padre, la luce dello Spirito Santo scende sulla Fondazione a pro e a recupero di tutta la generazione.

   Tutto è realizzato nella preghiera e nell’amore mio, nel credere a Me, nel fidarsi di Me, nello sperare in Me. Guardate al mio Cuore spalancato, che deve essere il vostro rifugio e la vostra nuova vita.

   Sto mostrando il perché sono venuto, a chi voglio maggior bene per il bene di tutti, e a chi ho consegnato il mondo, sempre sotto lo sguardo di Me, in “complicità” [=in unione] con la SS. Trinità: il Padre che ha creato, il Figlio che ha redento e lo Spirito Santo che ha infuso nella Chiesa che ho fondato i lumi di potestà e di santità.  

Scena di cronaca del 2-8-1981

   Un pipistrello copre con le ali di una falsa carità coloro che vanno contro il sesto e il nono comandamento: bisogna lasciarli continuare a fare peccati, non avvertirli per non rompere la carità, per non offenderli. Che carità è questa? 

Il pipistrello che copre con le ali è il mondo che ascolta i suggerimenti del demonio.

Gesù faceto 

   In principio dicevano di quest’Opera: “E’ una verità sconcertante, che offende le pie orecchie”. Tagliatevele, che non siete tanto pii neanche voi!

Al clero

  Voglio sollevare il mio clero all’altezza di Me, per mostrare l’amore che vi porto per il restauro del segno, che di amore infinito è segno, per portarvi fuori da tutte le dicerie e le bassezze del mondo, per poter testimoniare quello che voi siete e quello che per il mio Ritorno come eredità in avvenire possederete.

   Io semino adesso, non creature, ma autorità, che sempre crescerà finché si arriverà al mio Cuore e così si avrà l’esito di arrivare alla mia statura. 

Il sacerdote saprà quello che lui è per potere e per autorità che Cristo Re gli dà, a uno per uno.

   Un po’ grido, un po’ vi sto a divertire per far capire che il mio ministro non l’ho tradito, ma che lo amo, finché diventa della mia statura (in terra d’esilio è così la vita!).

Ad Alceste

   I sacerdoti non vogliono che tu, Alceste, sappia quello che loro hanno fatto. Hanno paura che tu lo dica E lo sanno tutti…!

   Ho fatto così [= ti ho fatto conoscere il giudizio del clero] per perdonare tutti, perché tutti hanno fatto dei peccati. Tu sta’ vicino a Me, ma un passo dietro a Me, perché vedano che sono Io che parlo e non tu.

   Se scarto l’Istrumento che ho adoperato per il mio Ritorno perché voglio essere visto [Io] che parlo, è per far vedere che nessuna persona c’entra e perché chi è in autorità veda la verità. Chiunque sa e che per questa Cosa si è sacrificato, si tenga privilegiato e da Cristo più di tutti amato.

Non capisci - dico ad Alceste- d’ essere contenta, se Io mi faccio conoscere? 

Agli scrivani

   Ho fatto fare opere servili ad Alceste e alle figliole al Lapidario in giorno di festa, non ho fatto rispettare il precetto, ma è come se fossero andate nel deserto in cerca di convertire, senza incontrare nessuno. Ecco che devo intervenire, perché la semina abbia a germogliare, perché la vitalità la dà la rugiada celestiale.

Voi lavorate e non vedete l’esito, ma la Madonna con gli angeli fa [=opera].

Situazione del clero

   Si sentono abbandonati ora i sacerdoti, ma non devono mai sentirsi tali: devono essere invece sicuri d’essere riconosciuti e innalzati.

   Anche tu, don Amintore, dopo la riunione con i sacerdoti, ti sei sentito atterrato come tutto il clero retto. Tu sentivi questo: che il clero è separato dal suo Cristo. 

Cristo Ritornato non è prigioniero

   Io non sono da mettere in convento perché sono il Padrone del mondo. Come da Messia sono nato nella libertà, così ora, perché sono il Padrone del mondo.

Non è un disonore per la Chiesa. E’ per quello che dico che Alceste l’ho sospesa da serva: perché il compito con la Chiesa lo ha già fatto. Ora diventa una cosa privata [ciò che dico al sacerdote] .Ciascuno stia nella propria casa, e così si deve disfare l’imbroglio di chi paga perché Alceste diventi prigioniera. Quando la servitù è finita, sarà veduta la Personalità mia divina. E coloro che hanno la facoltà mia, sappiano che nell’intimità e nel silenzio hanno la via aperta, perché Cristo non è un prigioniero, se non nell’Eucaristia, ma è Padrone assoluto, con potenza e bontà, sopra l’umanità. 

   Qui c’è confusione tra Mistero e veggenza. Qui non c’entrano parenti né nessun altro.

Ciò che dice Cristo è fatto per il tempo nuovo; e chi non capisce Cristo, stia al suo posto. Qui non si tratta di scuola studiata, ma di sapienza data. 

Intenzione dell’Olocausto

   L’intenzione è: tenerti attaccato al tuo Cristo che celebra in alto. 

La Madre, che non aveva bisogno di purificazione, alla presentazione di Gesù al tempio, ha offerto due colombe. Così ora la piccola offerta per la celebrazione dell’Olocausto è per tenere attaccato il Sacrificio del sacerdote all’Olocausto di Cristo. Fingo di pagarti perché tu sia con Me attaccato alla Chiesa: unito alla Chiesa e in intimità con Me nel compiere l’Olocausto.

Compito della vergine che ama l’Eucaristia

   Arriva Lisetta e Gesù dice:

-Sta ritirata, lei, e mette i fiori all’altare. Chi mette i fiori scompare. Rimane il frutto che daranno. Chi ama l’Eucaristia e mette i fiori deve dare il frutto dell’amore che si porta all’Eucaristia: infervorare tutta l’umanità e, prima, pentirsi delle proprie colpe, perché sia conscia di ciò tutta l’umanità.

Che gli altri abbiano a capire, a sapere Chi si va a ricevere e se si è degni di andare all’Eucaristia. Si è persa questa sensibilità, la distinzione se si odia o si ama l’Eterno Sacerdote.

Buon pranzo

   L’arco dell’alleanza si sta mostrare perché il mio Ritorno da Celebrante e Operante deve trionfare per l’Olocausto che faccio. Senza di Me è morte e fine. Insieme con Me è resurrectio et vita. 

Ti do luce in una misura tale che tu possa campare. Se ti do lumi per capire tutto, muori di passione. 

Mio caro prevosto di Oggiono, sono tornato. Una cosa intima, non pubblica, in intimità. Chi può dare misura all’amore? Chi può fermare l’Eterno Sacerdote? Per la Chiesa che ho fondato sono ritornato. Ognuno lo sappia, per non diventare della sponda del mare dell’amore sabbia. 

Perché tutto si è disfatto

   Attiro l’attenzione su ciò che ha detto il Papa vivente e sofferente: che Gesù Cristo si è manifestato- ed è Vangelo – che sarebbe ritornato.

Sono ritornato nell’incominciare i nuovi tempi. E’ per quello che tutto si è disfatto: perché sono venuto e non hanno voluto. 

Quando questo [=il Ritorno] si vorrà e a Dio fare si lascerà, la conversione del mondo si vedrà, se chi ha lavorato si nasconderà sotto il manto di Cristo. 

Chiudo le cose che confondono e apro la luce che ho dato a chi a Me si è donato.

   Il Papa, affermando che Cristo apre i nuovi tempi, (vedi Osservatore Romano 23-7-1981- Messaggio televisivo al Congresso Eucaristico di Lourdes) è come se consegnasse a Cristo il terzo tempo. Ed ora è Cristo che è ritornato che opera. 

Il Papa è superiore a tutti ed è in unità col Ritornato

   Il Pontefice deve essere visto non uguale a tutti, ma il capo della Chiesa che fa tramite tra Dio e gli uomini. E così il Papa deve riconoscere l’autorità mia del mio Ritorno, giacché l’ho iniziato [alla conoscenza del Ritorno] perché ama ed è amato dal Cuore della Madre Immacolato.

Non bisogna dire: “Lo ha detto il Papa, non conta niente!”; allora si esclude Dio! Il Divin Artefice non è visto nell’unità con il Pontefice. E lui dà la sua sofferenza a Dio Redentore che sempre esisterà, perché Lui è Via, Vita e Verità.

   Il demonio, volendo andare sul seggio di Pietro, ne fa di tutti i colori. Invece deve essere vista la verità che Cristo è Via, Vita e Verità; e il suo Ritorno deve innalzare tutto il clero, ciascun sacerdote secondo il suo posto. Il demonio dice di dare l’autorità alla donna, e ride, perché sa che la donna non ha nessuna autorità.

E’ la vergine nell’umiltà che può aiutare il clero nell’ascensione. Ma se le vergini si guardano attorno e agli altri tutto donano e fanno la carità [solo sul campo sociale] escludendo Dio, diventano spoglie loro e anche il clero.

Ciascuno deve stare al proprio posto. Io ad uno ad uno tutti vi conosco.

Pomeriggio

   A stare con Gesù Eucaristia, a pregare e a gustare [la sua compagnia] è già un anticipo di Paradiso. Così si è già pagati e ci si prepara alla lode eterna. Bisogna pagare il rifiuto del Ritorno. Oggi si paga il rifiuto a capire e a non poter dire [la verità]. Quando sarà colma la misura, vi mostrerò la mia Venuta. Bisogna pagare il rifiuto: un’Opera divina è stata giudicata sul piano umano, dimenticando che Dio può fare tutto ciò che vuole.

Giudizio sui Vangeli apocrifi

   I Vangeli apocrifi contengono fatti inventati sullo stile delle parabole di Gesù. Non c’è niente di vero dal punto di vista storico. Non realizzano niente neanche sul piano della virtù.

Il Deposito

   Se nel Deposito c’è qualcosa scritto dagli scrivani che non fosse del tutto giusto, la Madonna lo velerà, così che capiranno solo quanto dettato direttamente da Cristo, e basta. Non preoccupatevi! Prima vi vedevano faticare e dicevano: “ Quanto peserà questa Cosa grande! Che si smetta!”, ma, ora che il Deposito è finito, devono vedere una cosa leggerissima; altrimenti, se vi vedessero preoccupati a tirare una carretta vuota, riderebbero. Ora si viene [a Bienno] quando si vuole, in libertà.

   Il Deposito è una lettera molto lunga. Adesso bisogna imparare a leggerla, questa lettera, cioè conoscere che sono venuto e saperlo a memoria. Intanto il Deposito sta lì, ma non dorme, perché ci sono Io che parlo. Presentono che può essere Cristo e, quando si accorgeranno di ciò, potranno anche avere paura.

Moltiplicazione dei pani e dei pesci 

Precisazione

    Erano gli uomini che venivano dagli apostoli a prendere per le donne e per i bambini i pani e i pesci, che si moltiplicavano nei canestri che avevano davanti e che poi hanno usato per raccogliere gli avanzi.

Un’altra volta a Betania si è moltiplicata la minestra per tutti [i commensali] e ne sono avanzati dodici piatti,  dodici come gli apostoli. 

[Queste dodici porzioni] saranno dispensate ora alle folle assetate di giustizia e di verità.  

   Dio fa le cose sempre senza misura, senza principio né fine, perché ci sono tutti da saziare. Però ne dà con misura, secondo la capacità di chi riceve, come fa il sacerdote.  Guai se i sacerdoti dicessero in un giorno tutto quello che sanno!

La virtù dell’Altissimo

Spiegazione 

Significa: Dio operante, perfettissimo, su tutto. 

Beati i mondi di cuore perché vedranno Dio

   Dal cuore partono tutti gli affetti disordinati e anche per questo si perde la vocazione.

 Si dice anche: “Crea in me, o Dio, un cuore mondo”, perché, quando il cuore è mondo, subito si eleva la mente a Dio.

Agli scrivani, parenti stretti di Gesù

   Siete gli eredi di tutto ciò che fa la Mamma, la Madre di Dio gloriosa, gli eredi di quella nobile famiglia virginea primiera, da cui è sbocciato Cristo.

   Il segno sacerdotale lo dà direttamente Cristo, Lui che è nato Sacerdote, e in eterno non si può distruggere. 

   La parentela [con Cristo] parte dal segno sacerdotale, dalla chiamata e dalla corrispondenza. 

   L’autorità invece è responsabilità. Il sacerdote deve renderne conto se abusa dell’autorità, qualunque cosa faccia. E chi non ha il comando e si mette al posto dell’autorità, dissipa tutto il bene che fa.

   Quando meno la penserete, scritti sul libro della vita sarete. Sarà qualcosa di bello. Occorre il miracolo che faccio Io. Lasciate fermo tutto quello che ho dato per Deposito.

Per p. Gianluigi
   I superiori sono quelli che stanno sopra, e chi obbedisce è superiore ai superiori. Siccome anche i superiori sono uomini, bisogna pregare che non abbiano a sbagliare e che, prima di dare comandi, invochino Dio. Se per questo si pregherà, chi comanda non sbaglierà. Ma chi non fa altro che criticare, farà sbagli uno dietro l’altro, considerando il tempo in cui ci si trova. 

Quando avete qualche dolore a causa dei superiori, venite in chiesa davanti a Me Eucaristia: ditelo a Me ad alta voce, che Io vi solleverò dalla croce.

Dialogo

Gesù: - Io sono qui in piedi e posso fare tutto ciò che voglio.

Don Amintore: - E non lo fai! 

Gesù: - Non è vero, faccio davvero ciò che voglio, quello che è più utile, più profittevole, quello che necessita a ciascuno.

Come hanno fatto a far diventare demente il sacerdote 

   Come hanno fatto a far perdere alle cose la loro valuta spirituale? 

Hanno messo tutti a dozzine, come si fa con le uova: tutti alla stessa misura, tutti ad agire allo stesso modo, senza che nessuno possa fare qualcosa in più di bene. Così non hanno concluso più niente. Dopo, i sacerdoti si sono messi a domandare a tutti quello che dovevano fare. E gli altri glielo hanno detto, insegnando cose alla buona. E loro pronti a farlo. 

Così più uno era “intero” [termine dialettale che significa ottuso] più si ascoltava, e quello che diceva si faceva. (Non ho detto tondo per non offendere il mondo!).

E di questa autorità insensata si è riempita tutta la decaduta umanità: di ciò il risultato si ha. Se c’era qualcuno che poteva dire qualche cosa di giusto al prete, si diceva che non era moderno. Così si faceva parlare chi non sapeva niente e si faceva diventare il sacerdote demente.

Dono di angeli

   Quando vai a casa, ti darò i Micheli e quelli della pace in numero uguale; il capo avrà un sacco trasparente pieno di occhiali e, dove passerà, ne lascerà ai parroci e anche ai curati; poi farà una scappatina a Milano, dove vuoterà il sacco. Un paio di occhiali, di quelli che valgono di più, li metterà ad un ausiliare che Io conosco e gli domanderà se ci vede o no. Poi gli metterà [sul viso] il sacco vuoto trasparente e gli domanderà se ci vede o no. Certo che dirà di sì per lo spavento e verrà sciolto in questo modo il tradimento. 

   E’ segno che gli angeli danno un miracolo di vista che vi fa diventare alpinisti e vi fa salire sull’alta montagna ove regna ancora la neve, per farvi stare all’altezza che ogni discordia spezza.

A p. Carlo

   Per formare il frutto, bisogna che scompaia il fiore. Il frutto sarà Cristo che è ritornato ad applicare la Redenzione ad ogni nato. La persona deve scomparire, bisogna vedere Dio a dire. 

Chi lo sa, stia contento; e chi non lo sa, quando sarà compiuto il miracolo, lo saprà. Chi vorrà stare nella mia Chiesa, ci starà; e chi non ci starà, in California andrà, [con] la massoneria.

Don Amintore Giovanni

   Sai che Giovanni vuol dire: giovare alle anime. Vuol dire anche: giocondità di sapermi amare.  Vuol dire anche: giocare con Cristo e vincere Cristo.

A darti il nome di Giovanni, ti salvo la vita, perché lui non è morto martire, ma di amore. (Hai anche il nome di Giacomo, ma quello è morto martire). Sii contento dell’aggiunta di questo nome che ti ha regalato la Sacerdote Vergine Maria. Ti ha dato questo nome in più il giorno dell’Assunta per dirti che l’amore che Lei ti porta è in un modo tale che ti unisce sempre più a Me, che sono Gesù. E il tuo posto non lo rapinerà nessuno, mai.

Regalo a p. Gianluigi

   Alceste dice: “Noi preghiamo, durante la novena, che Gesù, per la festa dell’Assunta, accontenti p. Gianluigi”, “giacché [conclude spiritosamente Gesù] è un padre che è capace di fare tutto, fuorché il male!”.

Gesù critico

   Si fa fatica ad accettare che la neve sia caduta veramente sull’Esquilino il 5 di agosto ad indicare il posto dove sarebbe sorta la basilica di Santa Maria Maggiore.

Hanno paura che la verità sia leggenda, e poi fanno le leggende per insegnare la verità. Oh, che storture! 

A don Amintore

   L’amore che ti porto non ha nessun sigillo. Ringraziami che oggi hai vinto Cristo. Una bella vincita! Non dico che hai vinto la croce, ma Cristo risorto e ritornato, che sta preparando il grande miracolo. A dare la vista comincio con gli [=il regalo degli] occhiali perché dopo ci vedano senza. A te farò un regalo: i debiti te li farò diventare crediti e così un creditore sarai anche di Me, che dovrò pagarti; e così potrai pagare, quando Io ti pagherò, i debiti di tutti i sacerdoti, dei vescovi e della curia, che avranno paura, sapendo che sono tornato.

Giaculatoria

  Sacerdote Madre Vergine Maria, fa’ che ogni anima che si accosta all’Eucaristia sia alla grazia di Dio viva.

N.B. Anche se uno non se ne rende conto, ma ha colpe gravi e va all’Eucaristia, danneggia tutto il popolo; come andare tutti nudi è provocare.

Alla mamma

   Lei è in tutto rassicurata nella protezione che ha, perché ha la promessa dell’Immacolata Vergine Sacerdote. Prometto che la mamma Angiolina andrà nel Coro dei vergini per la sua santità e la sua vedovanza. Lei può sostenerti nel sacerdozio. Andrà nel Coro Virgineo non perché tu sei qui, ma per diritto e verità.

A Maria

   Sia sempre più devota della Vergine Maria con le altre compagne che fanno del bene: avranno dalla Madre mia ogni bene. Vivano contente e in allegria nel servire in sagrestia.

Per i padri

   Stiano contenti e in pace che al momento preciso il miracolo arriverà. La loro preghiera in alto sta salire e così le anime si staran convertire. Con il miracolo che darò, tutto accomoderò, perché che sono il Salvatore in un modo misterioso mi mostrerò.

   Voi mi avete sentito e avete scritto. Il Deposito è alla Chiesa. Qui ci sono le Comunioni per accertare che celebro e faccio ad Alceste la Comunione: sono cose private, da non dare a nessuno per non confondere il Deposito. Ma siccome il fare la Comunione ad Alceste[ da parte di Gesù] è una cosa unica e privata, non è che Io abbia fermato il ministero sacerdotale, quando hanno tutto il popolo da istruire, comunicare e confessare. E’ vero che la Madre battezza tutti in fin di vita col fuoco dello Spirito Santo, dove i sacerdoti sono impossibilitati a dare questo sacramento che fa diventare figli di Dio (e questo merito lo dà al prete), ma ciò non è prendervi la mano [=sostituirvi ], ma aiutarvi nel ministero. 

N.B. Agli adulti battezzati dalla Madonna resta però la pena temporale.

In preparazione all’Assunta

   Indicate alle persone che vi vengono vicine di fare il segno della croce appena si svegliano, di recitare il Credo perché aumenti la fede nei battezzati e perché chi ha perduto la fede, la riacquisti, se la Madre di Dio Sacerdote deve continuare a dare favori prima ai sacerdoti e poi a tutti i fedeli.

Per l’articolo di Oggiono –Oggi
   Per quello che hai scritto ti do il voto Io, ti do dieci, un dieci romano: X.

Ultima 

  L’amore che ti porto parte insieme con te, con gli angeli che ti regalo, che cantano e canteranno che tu a Bienno sei stato.

                                                                                                     6-8-1981

Presente don Amintore

Saluto

   Viviamo in unità, che in eterno nessuno separarci potrà. 

   Siete qui nelle mani giuste e sicure di Colui che apposta è tornato per il grande amore che vi porta e vi ha portato.

Trasfigurazione

   Sono andati sul Tabor la sera. Erano stanchi e hanno dormito là tutta la notte: il riposo occorreva per prepararsi a sostenere questa visione. Quando si sono svegliati, la visione era già in atto. Sono stati avvolti in una nube e portati in alto. Non erano più sulla sommità del Tabor, quando hanno visto Mosè ed Elia con Gesù. La visione è durata a lungo. Pietro ha parlato di tende, perché loro avevano dormito sotto le tende.

   Gli apostoli, più che sentirmi parlare, avevano bisogno di vedere che ero Dio, perché Io gli avevo già detto tutto. Alla Trasfigurazione erano presenti il capo della Chiesa che Cristo stava per fondare, il vergine Giovanni, che era di sostegno e di buon esempio a tutti gli apostoli perché il demonio non potesse fare tra loro scempio, il suo fratello Giacomo, il primo martire che, dissetandosi di Dio, si è creata una forza per il martirio. 

(E adesso do la morale: chi niente vuol soffrire, è segno che il pagamento non vuole pattuire).

   Loro volevano stare lì sempre, e invece dovevano scendere ad evangelizzare e a dare prova della loro donazione a Me.

Il Papa 

Hanno operato il Papa: che l’operazione vada bene! E’ forte fisicamente e virtuoso.

Confidenze

   [Dicendo che ho sospeso Alceste] non è che Io disfi il Mistero, ma faccio vedere Alceste al servizio di Me, come Piera che scrive. Dunque loro serviranno il sacerdote in quanto Io vorrò.

Così è anche del sacerdote: se qualcuno viene in privato ed è preparato e ben disposto, gli si può dire qualcosa in anticipo del Ritorno cum grano salis. Adopero ancora Alceste, ma in forma privata, non come quando davo il Deposito per la Chiesa: allora faceva la serva della Chiesa. 

   Non avendo accettato, hanno messo in pensione Cristo con Alceste. Adesso chi vuole sapere qualcosa viene in privato e potrà fare maggior bene di quando ha scritto [il Deposito]. Sarà più schiarito [= illuminato]. E’ un beneficio.

Siccome mi hanno messo in pensione e non mi hanno messo le marchette (e Io non vado a ritirare quello che loro mi vorrebbero dare) allora mi trovo nella libertà. E’ segno che di niente abbisogno.

Morale

   Quando in voi scomparirà la paura di farvi conoscere che siete di Me, sarò conosciuto Io. 

Sicuri del mio appoggio, dissetatevi della rugiada celestiale che dà la benedizione della Sacerdote Vergine Madre, che vi dà la vista nuova.

N.B. Alceste dice che capisce cosa costa fidarsi di Dio quando tutti danno addosso.  Si può immaginare quanto costi accettare il Ritorno a chi è sacerdote e ha il comando.

Cronaca

   Alceste racconta a don Amintore che durante il periodo della liberazione alcuni partigiani si erano incontrati con lei in casa del cugino podestà, casa che lei aveva in custodia e che loro volevano saccheggiare. Lei è stata rispettata da loro, anche se ha dovuto aprire la casa, di cui aveva le chiavi. Le donne, spinte dal demonio, volevano che collaborasse in qualche modo con i partigiani. Non avendo ottenuto ciò, l’hanno perseguitata in tante forme.

E Gesù commenta: - Dico al clero: se rimanete sotto le donne, rimanete sotto il demonio, che vuole danneggiare la Chiesa, usando le donne. Perdono anche a queste, se non combattono più la Chiesa.

   Il demonio ha spinto a far apparire il Ritorno come un delitto che ha fatto Cristo, perché ha adoperato una persona, una povera vergine religiosa. Io voglio che nessuno la tenga da conto, perché lei deve scomparire: abbiano a capire che sono Io che parlo.

La famiglia verginea rimane qui a Bienno. E’ piccolina, ma per tutto il mondo.

Sintesi della lotta al Ritorno dei primi tempi

   Si è cominciato a scrivere col permesso del parroco [don Luigi Pergoni] che ha detto alla maestra Bellicini: -Per me Alceste è ammalata, però scriva, che non si sa mai-.

   La Cosa così si è avviata: Cristo in [=per bocca di] Alceste parlava; la maestra Giacomina Bellicini scriveva; Luigia, la sorella della maestra, testimoniava. Il vicario di Cividate [don Carlo Comensoli] ha aderito; il superiore delle Angeline di Brescia, mons. Luigi Serini, e il vescovo mons. Giacinto Tredici hanno detto di sì [=di scrivere].

   Così si è incominciato a scrivere finché questo Fascicolo–Patto, [patto] che Io facevo con la Chiesa mia, fu compito.

Quando una scriveva e l’altra testimoniava ciò che era stato dettato, Io dicevo: “Questa è una celebrazione”. E la mia Parola viva di vita, tramutata in fuoco di amore, era per loro la Comunione [perché erano state proibite di accostarsi a ricevere l’Eucaristia]. Infatti, la battaglia del popolo contro [il Ritorno] era così feroce da investire e distruggere l’autorità ecclesiastica, per cui tutti hanno dovuto fare silenzio perché non ci si vedeva. La battaglia non veniva dal Papa o da chi ama il Papa, ma da altri che hanno inferocito il popolo, pagando. E alcuni del clero, di cui non dico il nome e che ora non ci sono più, perché non hanno voluto più appartenere alla Chiesa fondata dal Redentore, rivolgendosi alle tre [=Luigia, Giacomina e Alceste], hanno dichiarato: “Avete detto che il clero non può prendere moglie, non verremo più!”.

Lasciate fare a Me

  Qui siete in tre: il prevosto, Alceste e Piera. E poi ci sono Io! Ma non si tratta delle quattro gambe dell’animale! 

La Cosa per la Chiesa è compilata, e nessuno più c’entra. Se sono Io che ho parlato, se è una Cosa mia, penso Io e dico: “Lasciate fare a Me!”.

Pace così grande nel mondo non c’è. Guardate che non siete mica in tanti, ma siete in numero come sul Tabor: Alceste, il prevosto, tu che leggi e Cristo che ascolta e guarda se tutto è secondo la sua volontà. Così in trappola si è: con una fune d’oro vi lega a Sé Cristo Re, ognuno nella sua facoltà e nella sua autorità. Una fune d’oro che non si stringe, ma che tutti avvince.

Questa è la Scuola di oggi. Ognuno è escluso, perché tutto è compito. Non c’entra né rocca né fuso, cioè nessun lavorio, sia anche santo.

Confidenze

   Il Tabor di oggi è l’amore sconfinato che Cristo porta a tutte le genti. E chi sa e mi vede nella verità di ciò che dico, rimane a Me, che sono Cristo Dio, unito.

In avvenire chi vi toccherà si scotterà e rimarrà mutilato e mai più nel mio Ritorno sarà nominato, perché dietro a tutti si troverà, anche se profitto avrà dell’applicazione della Redenzione nell’Olocausto che faccio.

Ad un certo punto Cristo chiude la porta e tutti sono chiusi dentro con Me. 

L’onda del mare della città di Dio è virginea e lucente, mentre gli altri, quest’impasto di fango e d’acqua torbida, non si sa come sono.

   Tutti hanno i loro impegni: Piera scrive a poi va al Lapidario di cui è custode. Alceste [dà la Parola di Cristo]. Io sono qui in villeggiatura, pago l’affitto e non ho nessuna pretesa di tenere il posto occupato. Se domani dicessero di andare via, me ne vado dall’ospizio, perché so dove andare. Tutt’al più vado nella casa della vigna. Siete tutti a posto! Il signor prevosto ha la sua parrocchia e l’ora di rispettarlo scocca.

   Quando si è in difficoltà e si crede al Ritorno, Dio l’aiuto darà. Se alcuni tendono a far divenire grande il ministro di Dio, [questa grandezza] si riverserà su loro e si vedrà che sono dei seguaci e al servizio di Dio, senza alcun fine umano (perché i fini umani distruggono il soprannaturale e il merito che Cristo può dare).

Tabor oggi nell’ospizio

   Siete in tre come i primi [Pietro, Giacomo e Giovanni al Tabor]. Il ministro, quella del Mistero e quella che scrive l’Olocausto che Io faccio, testimoniando così che Io comunico Alceste. E anche tu, don Amintore, devi fare questo. 

Pensate questo: è vero che con Cristo siamo dati dentro [= incappati, imprigionati], ma il nostro Divin Maestro con noi è al centro!

E potete dire: “Siamo i primi insieme con Te, perché Tu puoi essere conosciuto che sei tornato e sei Cristo Re”.

Vedete: Io sono il Maestro. Comando la maestra, Piera, alla quale ho fatto perdere il posto di insegnante perché l’ho voluta adoperare e mettere nella comunità dei figli di Dio, senza che sostituisca nessuno, tanto meno il Mistero compiuto, che sono Io venuto.

La Cosa va sulla linea giusta. Quando una cosa è Cristo che la guida, che la vuole, non c’è nessuno che la può fermare, né prete né suora. Tu, don Amintore, sei rimasto in una trappola bella, insieme con Me, una trappola messa giù da Me e che crea agli altri pena. Ecco che si apre, si avvia del mio Ritorno la scena.

   Ora viene la tribolazione insieme con l’illuminazione. Non viene la Pentecoste col temporale, come la prima volta.

Ad esempio un figliolo, un poco di buono, si è avvicinato ad Alceste chiedendole di pregare per la sua mamma gravemente ammalata. La tribolazione lo ha avvicinato al Signore.

   Io rispetto tutti, perché voglio applicare a tutti della Redenzione i frutti. E più le persone si trovano in umiltà, più il mio amore in loro trionferà. E chi vuol fare il superiore, e non lo è, mi fa schifo, perché distrugge l’autorità che Dio dà [al sacerdote] nel compito che ha. 

   E’ un giorno in cui vi faccio patire, ma in alto con Me vi faccio salire. Così vedete chi vi vuole comandare e si vuole a voi uguagliare perché possiate farli sottostare.

A Piera

   Buon appetito, Piera, perché sia sempre giorno per te e non venga mai sera, giacché il nome questo dice. 

Trasfigurazione oggi

   Oggi è il giorno non del caos, ma [della Trasfigurazione], quando gli apostoli sono saliti sul Tabor e hanno costatato che il loro Divin Maestro era Dio. Loro [sono stati al Tabor] per assicurarsi che nell’Ultima Cena, quando ho consacrato, ero Dio; oggi, per avere la sicurezza che sono ritornato.

   Mi mostro che senza di Me ognuno tradito si trova, che sono il Redentore ritornato perché tramite la Sacerdote Immacolata si abbia a trovare la via luminosa che Lei ha tracciato. 

   Niente di ciò che ho detto ritiro, perché sono vero Uomo e vero Dio; e ognuno deve decidere se è di Me o contro di Me. 

   Cristo vuole mostrare la sua bellezza umano-divina al clero, perché sia invaghito di Lui, perché nel celebrare l’Eucaristia avviene un’unione sponsale [=l’intreccio della personalità umana del sacerdote con quella divina di Cristo]. Per questo il sacerdote non ha formato la sua famiglia; ha visto qualcosa di più grande: amare Gesù Cristo! Guarda la mia bellezza, se noi dobbiamo intrecciare la nostra personalità per poter celebrare.

   Per arrivare a voi ho fatto questa rottura (una separazione per un’unione eternale) che viene aggiustata con il grande ricamo: sono tornato per compiere l’Olocausto, per non separarmi dal mio clero in eterno. Ogni persona che mi ama guardi all’Infinito, al gaudio che l’ aspetta, eternale, nell’amare e servire Dio.

“Ognuno al suo posto stia!”: dice questo con amore la Vergine Maria.

E così, specie per le vergini, questo oggi sia [=si realizzi] in umiltà, in bontà e in coerenza alla vita intima che ha fatto la Vergine Sacerdote Maria: ha sofferto, fu umiliata in tutti i modi, si è trovata al Calvario a vedere il proprio Figlio morire, ad insegnare a tutti a aderire alla volontà di Dio.

Chi fuori di questo si trova, sotto il manto della Madonna non si trova.

Buon appetito

   Ti meraviglierai: un dente a Me non manca! Deve nel buon pranzo la pianta di salvia [=l’umiltà] essere un disinfettante perché si trovi in gloria ed amore, insieme con Me che sono tornato, ogni mio rappresentante. E a te, che sei il mio don Amintore, dico: buon appetito, giacché sei il figlio primo della Madre Vergine Sacerdote di Dio.

   Qualunque persona si trovi in umiltà, già nel gaudio si trova. 

Sono parole dette da Cristo nel concerto celestiale perché così la vita deve scorrere, essere tale.

Nessuno ho imbrogliato, ma tutti infinitamente vi ho amato.

Amante e amato

   L’amante ha la soprintendenza sull’amato. Dunque, chi ha la padronanza è chi davvero sa amare e sa quanto vale chi si sa donare, sacrificare e al Cristo incatenare. Nella libertà ognuno è, ma chi serve deve sapere se è sì o no di Cristo Re. 

Gesù faceto a don Amintore

   Mi sembri cresciuto! Come mai, che dopo i cinquant’anni non si cresce di statura? E’ segno che dal tuo Cristo sei stato pasciuto.

Commento di Gesù al discorso del Papa per il Congresso Eucaristico di Lourdes

   Il Pontefice ha detto che tutto quello che si fa è sempre un inizio perché Colui che compie tutto è Gesù Cristo. Dunque il Pontefice, là dove dice che Io sarei tornato a incominciare i nuovi tempi, ha capito il punto del Vangelo dove si dice: “Quando Cristo ritornerà, troverà fede sulla terra?”. Ecco chi è che ha la luce e che non è accecato dalle massime del mondo né dalle scoperte degli scienziati, anche se ce ne sono di utili e di giuste! Ma il Pontefice va al di là di queste cose per incontrare il suo Cristo.

   Il Papa segna il tempo del mio Ritorno come i profeti che, guardando le vicende, sentivano l’ora della Venuta del Messia.

Il Pontefice segna l’ora del mio Ritorno, perché la Chiesa ha bisogno dell’onnipotenza di Dio per evangelizzare di nuovo ed essere ascoltata. 

Certo che gli Scritti, i primi, sono stati bruciati, perché non accettati, vedendo che non si capiva che era una privativa di sale che si doveva adoperare con misura e cautela.

Ora, avendo scritto voi che siete sacerdoti, anche se qualche volta [la Parola di Cristo] era un po’ più salata, però si è potuta trangugiare. Il sale è disinfettante, è preservazione perché il cibo non vada in malora. Quando si capirà, si accetterà.

L’acqua di Lourdes e la vera devozione

   A Lourdes non si deve andare per vedere se la Madonna aiuta [con miracoli], ma andare con fede per ottenere le grazie, soprattutto quella di condurre una vita buona.

L’acqua di Lourdes indica più che altro di lavarsi col sacramento della Confessione e di battezzare quelli che non sono ancora battezzati. Oggi manca la fede e si va a fare i bagni nell’acqua di Lourdes per superstizione. Sul posto ci sono anche dei medium.

   Anche Alceste metteva l’immaginetta dell’Ausiliatrice sotto il cuscino perché voleva che la Madonna la guarisse dal cancro, senza andare all’ospedale. E’ stato il dottor Luigi Maffoni a curare e ad operare Alceste nel suo ambulatorio: la Madonna le ha fatto la grazia di non andare all’ospedale. Alceste voleva guarire e la Madonna, in un modo o in un altro, l’ha fatta guarire.

Se uno vuol guarire, il Signore talvolta lo accontenta, lo fa campare, fin quando la persona dice: “Adesso voglio morire”.  La fede però sostiene sempre, tutt’al più dà la forza della rassegnazione.

Consiglio a don Amintore

  Se venisse il p. Giampaolo, non parlargli del Ritorno finché lui non tocca il tasto. Solo allora tu suona l’arpa del Sacario, l’angelo che è vicino al Re. Non fare il primo, perché lui non stia sopra di te. Potresti anche dire: “Guarda che Cristo è Dio, nelle sue opere non ha nessuna fretta, ma quello che dice non lo ritira; ha la sua ora, e la nostra vita può anche essere finita prima che si realizzi quello che dice, perché l’ora sua la sa solo Lui. Il più è essere di Lui, non trovarsi in contrasto con ciò che Lui chiede da noi e dice a noi per nostro maggior bene”.  

Medium, magia e sacerdozio

   Se uno che toglie la personalità ad una persona morisse nel momento stesso in cui ha fatto questo, la persona ipnotizzata rimarrebbe scema per tutta la vita.

   Gesù ha esortato p. Corrado, che aveva simpatia per la radioestesia, a smettere di usare il pendolino, credendo di indovinare, perché, essendo un prete, può entrare il demonio a farlo sbagliare. Si tratta di magia, non di lumi.

Se invece in confessionale un sacerdote dicesse ad un’anima: “Sta’ tranquillo, che il Signore ti ha perdonato tutto”, la sua parola è verità.

Il sacerdote ha dei momenti solenni nei quali è infallibile nel dire, perché fa Dio, avendo il segno sacerdotale. 

Confidenze

   Mettete che il miracolo sia una pianta che spunta, mai vista. La pianta ha i rami, ogni ramo ha la sua missione. Il miracolo sarà la conclusione.

Tanto come ho parlato non parlerò, ma, dopo aver dato i lumi in abbondanza, il miracolo darò.

Immagine della situazione attuale

   I preti sono in fondo al paiolo della minestra e non sanno come fare a venir su. Come si può fare la minestra, se nel paiolo ci sono loro? Io mi contento che vengano fuori, poi vedranno che bisogna metterci l’acqua. Se per caso il popolo si accorge che sono nel paiolo, li pesa con la stadera, poi li vende come rottame. 

Però un momento prima del popolo conosceranno il Ritorno, a tempo per far comprendere che lo sanno.

Ad esempio, come si può fare a spiegare il Vangelo, se non si capisce quello che dice? Se non si capisce quello che dice il Papa, come si fa ad insegnare, ad essere maestri in Israele? I comandamenti non li toccano [nella predicazione] per paura che il popolo capisca che sbaglia. Allora, che cosa si deve insegnare, se non si parte dalle cose fondamentali? 

   Il Papa non ha paura a dire le cose, a portare in alto il comando che Cristo ha dato ai preti. Ora fanno così con quello che dice il Papa: tacciono per un po’ perché se ne dimentichino. Lo considerano troppo spirituale: vorrebbero che parlasse di calze e di scarpe…Così, a non voler capire quello che dice il Papa, il momento è penitenziale, perché avviene la torre di Babele e aumenta la confusione.

Come si può fare a salire al Cielo, al gaudio, con mezzi umani, credendo di andarci con l’aeroplano, con astuzie e furbizie? 

Anche il demonio non è più salito [a dare messaggi a nome di Maria Santissima]   dopo l’ultima vincita della Madonna. Rimane qui in basso con quelli che fanno tanti peccati. E’ per quello che le persone diventano più maliziose, perdono la semplicità e non dicono più la verità.

   Bisogna essere umili. Chi prega e dell’umiltà fa uso, troverà la porta aperta della mia increata sapienza e intenderà il modo di fare per evangelizzare di nuovo.

A don Amintore per il futuro

   Ti do una spiegazione non adatta per questo momento, ma che ti gioverà in seguito.

Cammina al passo mio, non rimanere indietro e non andare avanti, che i doni che ti do sono tanti. Sta’ alla mia statura e vedrai di conversioni una fioritura. Voglio che tu abbia molto e molto a lavorare e tutte le anime a Me a portare. Chi mira ad arrivare a tutti, è facile che arrivi a molti. Chi si restringe [si limita] a questo motto: “Chi salva un’anima ha salvato la sua” certamente farà il peccato di omissione e pagherà col fuoco purificatore per tutte le anime che avrebbero potuto arrivare alla perfezione, se lui avesse lavorato.

   Io giudico dall’intenzione. Se uno vuole fare tanto e invece riesce poco, viene pagato per il desiderio che aveva di voler fare, perché conto anche l’umiliazione di chi ha concluso poco. Se uno mi dice: “ Non ho concluso niente, ho fatto quello che ho potuto”, dirò: “ Bravo!” e il premio ugualmente gli sarà dato. 

Non si deve fare come quel tale del Vangelo che ha detto: “ So che sei un uomo severo, che vuoi ricavare anche dove non c’è niente! Il talento l’ho sotterrato e a Te viene restituito”. A chi parlerà in questo modo, Io risponderò: “Per Me sei finito, se vedi Cristo cattivo!”.

   La bontà di Dio è vista proprio nella giustizia di Colui che è morto per redimere. Per questo divento largo di comprensione con chi si è sforzato e anche solo poco ha dato, perché il mio Cuore è molto abbondante con i minimi, con quelli cui ho dato poco e che hanno fatto il loro dovere, perché nel giudizio la faccio da Padre, da Redentore, da dolce Giudice. Ricopiatemi, specie nel confessionale ad assolvere chi è pentito.

Gesù faceto

   Chi a forza di sbagliare a comandare ha perso la barba [= l’autorità], stia calmo, che Io gliela metto di carta.

A don Amintore

   Cosa vuol dire: “Hai vinto Cristo!”.

A vincere Me, bisogna che tu stia vicino a Me, non a Bienno, ma in ogni posto in cui ti trovi. Ecco che ti ho detto di non andare né avanti né indietro, ma di essere a pari. 

Vuol dire questo: soggetto a Cristo in ogni passo che fai; in pace e contento sempre ti troverai. Sta’ all’etichetta di Me, che disturbi non ne avrai. Vuoi essere sempre contento? Allora gioisci per il mio Ritorno, vivi sicuro per la mia Venuta, godi dell’amore e dell’aiuto che ti offro.

E per giaculatoria dirai: “ Quanto sono contento e godo che sei tornato!”. Vedrai gli effetti e l’affetto che ti porto.

   Sono sgrammaticato per chi vuole che non sia tornato: sono in pieno stile di amore per chi crede che consacro e offro Me Eucaristia. E così, con la luce del calice del sangue mio, do la vita mia al ministro in continuazione, a chi mi vuole, a chi mi desidera, a chi gode del mio aiuto.

   Come chi continua a meditare davanti all’Eucaristia di Me si sta innamorare e non può lontano stare, così chi riceve con gioia la mia Parola viva di vita fa sentire ai fedeli forte la presenza mia reale nell’Eucaristia. 

Quando saranno in tanti i sacerdoti che sanno del Ritorno e che celebreranno sapendo che sono tornato, i fedeli riacquisteranno una fede più viva nella presenza reale di Gesù Sacramentato e crescerà l’autorità del sacerdote.

   Il secondo tempo dell’Era Cristiana deve vedersi in questo modo: una dolce fine con un miglior principio con il Ritorno di Gesù Cristo, che è il Redentore, il Fondatore della Chiesa di Roma, fondata sui dodici apostoli, compreso in questi Anselmo. Ecco perché sono tornato a Bienno!

Ai padri

   Mi avete vinto al lotto insieme con il prevosto. Siate contenti che l’avete fatta a tutti quando avete scritto il Deposito. Così sarà a pro di tutti. Si convinceranno del Ritorno quando faranno l’esame di coscienza sul perché si sono scagliati contro. Saranno in dubbio e paurosi e penseranno: “ E se fosse vero che è ritornato…?”. E l’eco risponderà: “ Siate certi che è verità!”.

Per p. Antonio

Ecco: gioisco per lo sfoggio e il potere tuo sacerdotale, di cui fai uso anche a Oggiono. E per questo dei favori ti dono. Li costaterai.

A don Amintore

   Metti che Io oggi ho parlato e con una fune d’oro ti ho imprigionato: dolce prigionia perché tu sia sempre e ovunque un ministro mio, che crea e procrea Me Eucaristia. 

Che questa abbia ad essere simbolo della fine del litigio per il Ritorno del Maestro Divino. 

   La Madre mia gioisce vedendo che ti accusano [=contestano] e tu non ti sei sbagliato. Dovranno cancellare tutto questo, perché ci troviamo in principio del nuovo indirizzo. Ogni giorno è nuovo, e così esce il volatile dall’uovo. 

Uovo vuol dire: Pasqua, vita, resurrezione. 

Il volatile: chi vuole stare in alto, che può volare finché vuole, perché nella pace e nella tranquillità avrà la forza; un uccello nutrito di pace e d’amore, la cui vitalità non avrà più sospensione, perché stando in alto non troverà impedimento e potrà cantare la lode a Dio, sapendo che va incontro all’Infinito. 

Qui con Me la tua presenza è già per te la più grande provvidenza. 

Alla mamma

   La mamma è stata in montagna. Anch’Io mi trovo in campagna. Allora con un soave buongiorno ci stiamo salutare. Che sia un giorno tale che più non vedrà notte, con le forze di amare la Madre mia e Me pronte. 

Dono di angeli

   Gli angeli che ti do sono i Gabrieli e un corredo di quelli della pace, perché in pace devi vivere, di pace devi campare, se vuoi a modo mio evangelizzare. 

Ultima

   Nel mio Cuore spalancato scegli il tuo posto e dentro presiedi e i grandi doni che a te do vedi.

Intenzione dell’Olocausto

  Che la pace ovunque regni, anche nei tuoi impegni.

                                                                                                     13-8-1981

Presente don Amintore

Saluto

   A te il mio amore è dato; è per quello che caramente ti saluto. E ti annuncio il martirio che voi avrete: martirio d’amore, [quello] di non poter dire che sono venuto.

Cronaca

   E’ morta suor Luigia, la superiora del ricovero di Oggiono.

E Gesù: - E’ andata in Paradiso. L’ho fatta degna e l’ho uccisa.

   Vogliono far entrare Cristo in una gabbia di ferro. Ma la gabbia si allarga e si trovano dentro loro [i religiosi che volevano prendere in mano quest’Opera], senza Cristo. E sono lì che tengono le redini di un cavallo e di un asino che portano al mercato a farli vedere e fanno figuracce. Così, nell’umiltà, vedono chi sono. 

Che cosa si deve fare ora   

   Chi mi vede deve pagare senza nessuna soddisfazione. Per coloro che mi sentono è meno pesante, ma devono battere la via dell’amore, essere condottieri di anime, per portarle sul monte santo.

   Guardando le grandezze del mondo, il bordello, la disonestà che regna, che la bassezza segna, chi mi ama deve sentire la necessità di insegnare e poi di appartarsi da questa gente, di pregare come hanno fatto gli apostoli in attesa della Pentecoste.

Confidenze

  Dicevano [riguardo a ciò che diceva Cristo nel Ritorno]: qui sarà Calvino, qui sarà Lutero, per poter camminare tutti su questo disonesto sentiero.

Quest’anno è l’anno dell’abbondanza delle zucchine. Sto a vedere se ognuno abbassa la zucca davanti alla volontà di Dio!

Non spaventarti, che sono buono! Sono venuto ad aggiustare le teste, non a fare al mio clero la festa [=ucciderlo].

   E’ illuminato il giorno per la Chiesa, e saremo al centro del giorno. Ora incomincia il secondo giorno.

Il giorno ha tre fasi: mattino, mezzogiorno e sera. Alla sera si paga. Bienno non sarà pagato [=castigato], se la superbia non sarà ascoltata. E, pregando, si avrà discernimento. Anche il parroco di Bienno avrà discernimento, se pregherà, e andrà via la confusione.

   Alceste, a vedere Me come Giudice, aveva paura, perché era nel Purgatorio. Così il clero, in complesso, cosa dirà nel sentire che sono tornato?  “Cosa vorrà? Di che ci rimprovera? Cosa mai è venuto a fare?”.

Ed Io rispondo: - Più tardi lo costaterete. Ma, quando s’intuisce che la giustizia rimane sotto la misericordia e l’amore, perché si tratta del Redentore, bisogna farsi animo e coraggio ad accettare il nuovo patto di alleanza eternale con il proprio Divin Maestro. 

Situazione

   Alceste soffre perché sta con gli angeli, vede Cristo e poi si trova in questo mondo. 

I sacerdoti che sanno del Ritorno devono stare con il popolo decaduto. Se si pregasse, si capirebbe e Dio aiuterebbe, ma manca l’umiltà. Non si discerne più chi è il sacerdote celebrante, chi è il popolo di Dio, Chi è Dio.

Nella vita non si può presentare solo chi è l’uomo, perché allora si diventa come Adamo, ma bisogna presentare Chi è il Creatore, Chi è il Redentore; così il sacerdote prenderà visione della facoltà che Cristo gli ha dato di fare Lui. Se non si fa questo, scende un nube nera, come quella degli stabilimenti che annerisce tutto.

E’ incominciato il secondo giorno

   Non si è studiata l’Opera mia, non si è voluto che fossi venuto, ed Io mi sono appartato. Ora è incominciato il secondo giorno; sarebbe il centro del giorno. Chi vuole luce, ne prenda; e chi non ne vuole, si ricordi che per Cristo Re superiori in terra d’esilio non ce ne sono, perché sono venuto con facoltà divina.

E chi farà qualcosa all’Istrumento che adopero, rimarrà con le mani bruciate e non farà più mancanze di carità.

Ti [=a don Amintore] ho detto questa cosa prima di farti leggere la Comunione, per farti vedere quanto ti amo. 

   Io sono qui contento e giulivo e non mi nascondo sotto l’ulivo, perché non sono della Chiesa mia il traditore, ma il Fondatore, Colui che ha fondato la Chiesa. E col Cuore ferito e spalancato dico: sono Io che la Chiesa mia ho fondato ed ora per difesa sono tornato. 

Cronaca

   Alceste non ha più forze e sente crescere in sé il fuoco. Cristo, perché scomparisse, vorrebbe bruciarla, come ha bruciato i settecento quaderni [del Fascicolo-Patto], ma non vuole farlo perché la vuole usare ancora.

   Le vergini che vogliono essere di Cristo devono trovarsi vittime, annullate come Me nel Sacramento dell’altare. 

Il ministro deve essere unito a Me nell’Olocausto, se deve continuare il Sacrificio dell’altare. 

E’ per questo che indico a tutti che lo Strumento che adopero, Alceste, la prendo con Me, perché è già trapassata. Non si deve lordarla né offenderla, altrimenti mi mostro tremendo. Non si deve [farlo] anche solo per la pochezza della persona, altrimenti chi è al comando decade, va a terra.

Per don Amintore

   Amici ci dobbiamo sempre trovare, perché Amico è il Redentore del sacerdote che serve e ama Dio. Così la Madre di Dio gioisce nel gaudio del Paradiso. Così tutto ciò che è tenebra crolla nel tempo della luce del mezzogiorno, cioè del secondo giorno.

Guardate che la prima volta che sono venuto sono stato annunciato dai profeti. Ora è stato annunciato che sarei tornato dal Vangelo, dagli angeli che hanno detto agli apostoli che come avevo fatto a salire, sarei ritornato. Il Pontefice conferma questo. Nessun interprete tra Me e il Pontefice si trova a fare questioni.

Pomeriggio

   Gesù ha messo la mano sul quaderno di don Amintore (quaderno n. 413) e dice: “Sono qui ad aspettarti. Al mattino si può capire poco, ma quando si è nel pieno del giorno ci si vede bene; e, se uno vuole vederci, lo può”.

A don Amintore disturbato perché in parrocchia si fanno cose non in linea con i suoi programmi

  Tu pensi così: “Taccio e faccio di tutto per non rompere la pace; sono gli altri che vengono a romperla!”.

   Tu non dire nulla e lascia che facciano quello che vogliono, che matureranno da soli. Tutt’al più dirai: “ Avete fatto voi, ma contro quello che dice l’arcivescovo”.

Lascia fare tutto quello che vogliono. Per ora sono rimasti mortificati e non ne penseranno di nuove. Mi rincresce questa confusione; ma la vedranno ancora di più, finché diranno: “Siamo confusi!”.

   Quando il Papa rientrerà in Vaticano, entrerà la luce del Signore a far vedere a tutti come ci vede il Papa, perché siano sottomessi.   

   Quando sarà mezzogiorno (l’ora in cui si va a mangiare), il sole ci sarà. Allora i sacerdoti avranno fame e saranno assetati di Me, e farà sfoggio la mia aurora nel cuore loro. Dal cuore viene la vita, dal cervello la vista.

   Quando il giorno sarà al tramonto, a pagargli la giornata sarà pronto il Padrone del mondo.

La paga non sarà in base a quello che si è concluso, ma in base alla fatica e all’amore che si è usato. Il resto, lo metterà la Madonna con le grazie che dà a chi ha ascoltato e al momento si è dimenticato, nel farglielo venire in mente in seguito.

A proposito di una forte grandinata su Bienno

   La grandine è [=rappresenta] la giustizia di Dio che si scaglia sul lavoro, sulle fatiche dell’uomo, per non scagliarsi sull’uomo e ucciderlo. E la vigna per la grandine soffre.

   Pensate alla Vigna della mia Chiesa, a quanto soffre per il fatto che si vuole far entrare tutte le religioni e mescolare la disonestà, coprendo la santità, perché tutto [il male] non conta niente. Perché è entrato questo disordine? Hanno rimpicciolito il [=diminuita la gravità del] male finché il male è scomparso. Così il bene è male e il male è bene. Hanno giocato così. 

   E’ tutto rotto, è rotta la diga della disciplina. Sono più morali quelli che vivono la legge naturale e le tribù non ancora scoperte. Qui si è rinunciato all’istruzione avuta in passato e si ha più colpa.

Gesù faceto

   Don Amintore domanda a Gesù quando è opportuno per lui andare a fare gli esercizi.

E Gesù: - Io sono qui con le mani alzate. Non do consigli, tutt’al più ordino. Allora sto indietro e lascio la libertà.

Celibato e cattolici orientali 

   Non è mai avvenuta l’evangelizzazione universale a causa dei cattolici orientali che avevano e che hanno i preti sposati.
   Ora che sono venuto a portare il celibato come legge divina si vuole andare con le altre religioni.

L’amore di Dio

  Gesù, facendosi vedere nell’Eucaristia all’Alacoque, ha fatto capire che era risorto. Si è mostrato col Cuore spalancato per farsi amare. 

Quale sublimità del suo amore divino! Sopra tutti, sopra tutto, forte su tutti è l’amore di Dio.

La donna vestita di sole

   La donna vestita di luce dell’Apocalisse con le dodici stelle è la Madonna, che apparirà sulla porta del santuario e si proietterà sulla Chiesa di Cristo. Allora ci sarà l’apparizione della croce.  

Don Amintore osserva: - Perché prima dicevi che la donna vestita di sole era la Chiesa?

E Gesù: - Perché lei riceverà la mansione di essere il faro del mondo. La Madonna darà quest’eredità alla mistica Chiesa Sposa. Apparirà la Madonna con sopra la croce, come quando era al Calvario. Così non sarà più croce, ma amore, perché è stata applicata a tutti la Redenzione. 

Questa è la manifestazione ultima. 

Dopo saliranno i sacerdoti (come ha fatto a salire Noè) nel santuario per non più tornare. E piangeranno tutte le genti perché vedranno l’evangelizzazione universale, perché Cristo Ritornato nel compiere l’Olocausto applica a tutte le genti la Redenzione. Cristo, a fare l’Olocausto, faciliterà l’evangelizzazione: i popoli saranno più pronti a capire.

Questo avverrà quando Cristo sarà andato via.

   A vedere la Madonna, che è Madre di Dio, si ha la certezza che è tutto vero il soprannaturale che la Chiesa propone di credere. E’ per questo che sarà più facile l’evangelizzazione: perché già crederanno; mancherà solo l’istruzione.

Prendete gratuitamente vino e latte

Spiegazione

Latte: l’innocenza, la verginità.  

Vino: l’Eucaristia, la Vigna di Cristo, perché si viene nutriti del sangue di Cristo verginale. Ecco perché si dice che la verginità di Cristo inebria i vergini!

   Il calice è il simbolo dei lumi che do al sacerdote perché diriga.

L’ostia [grande], consacrata dal sacerdote per la segnata, è [simbolo del]l’unione di Gesù Eucaristico con la vergine segnata, facendo parte della verginità di Cristo, perché la verginità è l’essenza di Dio per poter vedere Dio, con la volontà di Dio: i puri di cuore vedranno Dio.

Ricevere l’Eucaristia [per le vergini segnate] significa essere nutrite della verginità di Dio che mantiene forti sopra le cose del mondo, per essere in connubio verginale con Lui [Eucaristico]. 

Vincere Cristo

   Vincere Cristo vuol dire per voi scrivani avere da Lui anticipatamente la grazia santificante che dà alla Chiesa per la facoltà nuova, per il terzo tempo nuovo, di amministrare il nuovo sacramento che ho dato.

Confidenze a don Amintore 

   Ti ho detto tutto, tolto che qualcosa di male, perché non ne posso fare. Ti ho fatto sentire il mio polso, ti ho spiegato il mio pensiero e concludo col sentimento mio: sei mio e sii sempre mio! Questa è la mia firma.

Per la mamma

  La vedo nel posto di onore in canonica a fare la mamma del sacerdote, e così sarà pagata dalla Madre mia Sacerdote, perché con occhio vigile e amoroso la guarda. 

Per p. Antonio

   Lo vedo con simpatia nella tua parrocchia [=la parrocchia di Oggiono]. Nei suoi bisogni lo aiuti in tutto la Madonna, come religioso e sacerdote. Lo consoli anche in quella tribolazione per la malattia della sorella.

Per i padri

  La mia volontà è quella di pagarli tanto. La Madre vuole che Io aspetti perché vuole essere Lei che li compensa. Sarà un prodigio che loro non aspetteranno.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, per la tua Assunzione, fa’ che venga restaurato ogni retto sacerdote e porta sulla via della salita coloro che hanno smarrito la via.

Ultima

   Ti offrirò uva dell’alto globo e frumento che dà la messe, insieme con una splendente veste, che assomiglia a quella che ho fatto alla mistica Sposa, la Chiesa, per le nozze di diamante.

   Se sapessi quello che vuol dire! Vedrai un po’ per volta, che sai che hai la Madre mia di scorta. 

Io continuo a farvi regali perché del mio Ritorno non abbiate a dimenticarvi.

Veste vuol dire: vederci, capire, dopo che si è sentito.

Essere invitati alle nozze dell’Agnello con la mistica Sposa di Cristo significa sapere quello che gli altri non sanno. 

Dono di angeli

   I Raffaeli, sempre con un corteggio di quelli della pace, ti accompagnano, finché raggiungi la tua parrocchia e finché la verità scoppia.
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Presente don Amintore

Saluto

   Ti ho fatto aspettare [Alceste non era in casa], ma non ti metto dietro di tutti: sono andato a dire una buona parola a chi ha più bisogno di te.

Prima che tutto sia del tutto distrutto, vi darò l’aiuto perché, come hanno detto gli angeli questa mattina durante la mia Celebrazione, sono venuto Celebrante e Operante a compiere l’Olocausto perché non sia abolito il Sacrificio che compie il ministro. Dunque, bisogna che tutti abbiano a ravvivare la fede nella celebrazione, perché Io niente ho sospeso, ma la luce di conoscervi, di vedere quali siete, cedo.

Situazione

   Siamo qui in mezzo ai protestanti: vanno a ballare, sono tutti nudi, e poi vanno a fare la Comunione. Allora vuol dire che non si crede nell’Eucaristia, altrimenti avrebbero timore santo.

   E’ stato a negare la Comunione ad Alceste perché ha visto Me che vanno a fare la Comunione i divorziati! Ecco che cosa hanno guadagnato! Sono vendicativo! 

   Sono pronto a dire la verità, di menzogne non ne faccio uso. Ecco perché voglio dalla Chiesa mia essere conosciuto!

   La gente non vuole vedere il prete assistere e guardare chi balla; lo vuole come riparatore e giudice quando si sbaglia. E’ il demonio che spinge la gente a chiedere al prete di poter ballare negli ambienti parrocchiali. E, dopo che ha detto di sì, lo lasciano solo, perché vedono la presenza del prete come ….Quella del diavolo.

   Di questa Cosa a Brescia hanno detto che era una verità offensiva delle pie orecchie. E a Roma: che è una verità sconcertante. Hanno detto “verità”, non hanno avuto il coraggio di dire che Cristo sbaglia.

Gesù al Papa tornato in Vaticano

   Sei entrato anche tu per le nozze di diamante! 

Io sono sempre con il Papa, ma non col clero [che non è con il Papa]! Ci vuole tempo [per questo].

La sapienza testimonia la realtà dell’Eucaristia

  La sapienza, cioè quello che Io dico, deve essere di luce e testimonia la realtà di Me Eucaristia.

   Come occorre il mio Olocausto perché non venga esaurito il sacrificio, così occorreva la mia sapienza per dare sicurezza che, per la parola del sacerdote, [pronunciata nel momento della consacrazione] Io sono presente Sacramentato.

Ecco perché devono discutere questa Cosa coloro a cui va, che sanno e che sono in umiltà.

E’ il dubbio che fa venire oscuro: non credendo a Me, a quello che dico, per poter fare ciò che pare e piace, ci s’inganna da se stessi. 

Gesù restituirà l’autorità al clero

   Essendo finito il Sacrificio, alcuni sacerdoti dicono anche che non conta andare a Messa. Essi non hanno colpa.

Allora che cosa vi devo fare? Con amore farvi capire e amarvi. Guardate: sapete di quanta umiltà il vostro Divin Maestro esempio dà. E’ un lavorio continuo di Dio in Trino, finché il ministro dirà il fiat e così costaterà in sé la grandezza mia. 

E’ un lavorio di dibattito affinché il clero sia ancora nell’autorità sacerdotale che gli ho dato in principio e che ora gli sarà di nuovo confermata.

  Capisce il mio ministro quanto lo sto amare o mezzo disperato da Me si allontana? 

L’Istrumento che adopero, quando mi vedeva, paura aveva, come se si fosse trovata nelle fiamme del Purgatorio. Così è ora il mio ministro in principio di questo secondo giorno: Io sono l’Amore, e hanno di Me terrore! Ma non è un castigo, è una cosa penitenziale. 

Metodi sbagliati di apostolato 

   Si crede di attirare la gioventù in chiesa facendo suonare la chitarra durante la Messa anche a gente di vita poco buona. I giovani corrono dietro a queste cose per un momento, ma non vanno in chiesa per devozione. Quale conversione? Come sono andati in chiesa a sentire il suono della chitarra e a cantare, poi vanno a ballare!

(Gesù si mostra adirato per queste cose e Alceste non può dire niente. Lei vede il sacerdote sul Calvario per questo e, essendo andata con Gesù sull’alto globo per l’Olocausto, quando vede queste persone disoneste suonare, cantare e leggere le letture, si sente sulla via del Calvario).

Buon pranzo

  [Quando sono ritornato] il mondo era tutto sconvolto, non era in attesa del Padrone del mondo. Siamo ad un punto in cui si arriverà al compimento, ma intanto c’è disorientamento. Però l’angelo Sacario suona l’arpa, che è segnale di festività, di verginità e di amore fraterno, perché che ha creato il mondo è l’Eterno.

   Sai che si è in clima di vacanza; bene ci sto dentro anch’Io, se mi trovo a Bienno come villeggiante. Io ci sono stato in estate e anche in inverno, in primavera e in autunno, in tutte quattro le stagioni. Il più è comprendere il mio giorno, il primo e il secondo e quando sarà il terzo, perché il Figlio di Dio fu il Vincitore della morte con la resurrezione [il terzo giorno]. 

Ed ora non sono venuto per entrare nel sepolcro, ma per farmi conoscere dalla mia Chiesa nel mio Ritorno che sono il Redentore, applicando così la Redenzione a tutti gli abitanti del basso globo. 

Così il buon pranzo che ti do ti deve rallegrare, che non mi trovo moribondo, ma sono la Resurrezione e la Vita, e ho la Personalità divina. Non si può a Me prendere la misura! 

   Si ricordi ognuno di non aspettare che nella mia Venuta Io vada a domandare scusa, perché, anche quando mi hanno condannato e fui accusato, non mi sono scusato, ma ho risposto: “Quello che sono, voi l’avete detto!”. 

Non mi sono ribellato a chi mi ha ucciso, ma quello che ero ho confermato.

Ogni ministro per la mia Venuta sia consolato. Non ho portato né rose né spine, ma il frutto maturo. Nutrendosi di questo, tutto il mondo viene elevato da dove è caduto.

Gioiosamente va’ a desinare, che amici ci stiamo trovare!

   Chi capisce che Io posso fare tutto, si nutre del frutto del Terrestre. Che bello sapere che Io faccio da solo, come ho fatto a creare il mondo! Altrimenti, a caricarsi della mia Opera, si diventa martiri.

Lasciate fare a Me, che farò ballare tutti assieme, senza far male a chi mi ama.  

Confronto

   E’ un miracolo la guarigione del Pontefice. Egli occorre, perché fa tramite tra Dio e l’Uomo: il Pontefice e il Divin Artefice.  

Come questa Cosa non l’hanno voluta, ma non l’hanno uccisa, così non hanno ucciso il Pontefice perché Dio non lo ha permesso, ma non vogliono quello che lui dice. 

A don Amintore

  Ti ho visto volentieri, oggi e anche ieri. Con il tuo contegno sii sempre pronto a trovarti insieme con il Padrone del mondo.

Pomeriggio

Confidenze 

   Chi non vuole andare al Purgatorio nell’aldilà, deve dare il suo contributo qua. Non avvilitevi per il decadimento, che penso Io. Questa è una furbizia: fare tutto per amore del Signore e non aspettare il contraccambio del mondo, fidarsi di Dio.

   Io non sono venuto a perseguitare il mio clero, ma a darvi la luce di vedere chi è che lo tradisce e come rimediare. 

Se i sacerdoti si sentono morti, si ricordino che sono già risorti, che è vicina la luce che più non si spegnerà, e grande il mio ministro per il mio Ritorno sarà. 

C’è tutto il mondo da rifare, ma si ritornerà ancora come prima, perché il Signore non abbandona. Però ci vuole tempo.

Il Papa e il Ritorno

   Il Papa è alle porte della verità circa la profezia del Ritorno. Come legge [la Bibbia], sente che è questo il tempo del Ritorno. Il Signore provvederà e la Madonna penserà [a realizzare] la parte positiva che il Signore ha promesso: che nei bisogni grandi sarebbe intervenuto.  

Ecco che sono venuto!

  Il Papa non ha ancora la luce precisa sul Ritorno, altrimenti sarebbe per lui una passione. Voi che avete scritto capite tutto, ma gli altri…Però, dal momento che Io farò capire, capiranno. Bisogna che venga oscuro del tutto, poi si vedrà bene la luce che spunterà. Tu, don Amintore, la vedi questa oscurità e, quando vedrai il meriggio, solo allora gli altri vedranno l’aurora.  

La piaga del clero e della famiglia

   C’è ancora da asciugare la piaga del clero che è andato via. 

Il sacerdote ha sposato Cristo e non può sposare una creatura. Occorre preghiera, che ci vedano e tengano duro a non dare permessi.  

   Il demonio le ha studiate [=pensate] tutte. Prima c’era la massoneria che dava i soldi per far sciogliere [=dichiarare nulli] i matrimoni. Questo per disfare tutto, la famiglia e il ministero sacerdotale: una cosa differente dall’altra, ma tutte assieme [= ma legate tra loro].

   Ora che la massoneria non dà più soldi, coloro che vogliono convivere dicono: “Se sono i soldi che servono per ottenere le dispense [=la dichiarazione di nullità], noi ci teniamo i soldi e facciamo il divorzio e poi facciamo il matrimonio civile”.

Mettono il matrimonio civile e il divorzio sullo stesso piano del matrimonio religioso e della dichiarazione di nullità. Ma Dio non è il governo! 

   Per guarire questa piaga si fa così: si prega e si insegna agli sposi l’indissolubilità del sacramento del matrimonio, che si fa un giuramento da mantenere, che si tratta di un sacramento, di un dovere e non di un divertimento, che bisogna essere pronti ad accettare le croci che capitano nella vita.

La vostra risorsa sta in questo: che penso Io. Se non vengono all’istruzione, voi non avete colpa.

Don Amintore osserva: -Ma ci dicono che noi insegniamo col metodo non giusto…

E Gesù faceto conclude: - Allora vediamo di dire qualcosa di sporco, che verranno!

   Sapete che i sacramenti sono sette; l’ultimo è il matrimonio. 

Gli sposati, per comandare il prete, si mettono a pari di chi ha ricevuto l’Ordine. Invece l’Ordine e il nuovo sacramento che Io ho dato, tanto l’uno come l’altro, fanno i gendarmi e il matrimonio viene imprigionato; così gli sposi cammineranno sulla via giusta. 

   Nel santuario dell’alto globo si appartiene all’Olocausto, qui si appartiene ancora al Sacrificio della croce. E’ per questo che è così dura! 

Guardate che Cristo non è un ingrato, ma è la differenza tra il mondo e il Padrone del mondo [che reca sofferenza].

   Che gli sposi stiano uniti nel matrimonio, altrimenti si rovina tutto! In questo tempo di transizione si asciughi questa piaga nella Chiesa dei preti sposati e dei permessi dati!

Adesso comincio ad illuminare il Papa e gli altri sacerdoti perché vedano ciò che è bello e ciò che non lo è.

Recita del breviario indispensabile per il prete

    Siccome il sacerdote è fatto tutto per Dio, ha le preghiere del breviario da recitare per compire il ringraziamento che spetta al Sacrificio della croce e in preparazione alla celebrazione del giorno seguente.

Questa è la mansione del prete e nessuno deve farsene meraviglia.  Ma gli uomini devono essere gelosi del loro sacerdote: devono volerlo tale, metterlo al suo posto, come Cristo lo ha voluto.

Tutte le altre cose, che sono fuori dal suo ministero, per il sacerdote sono aggiunte [=in più e secondarie]. E’ meglio essere di Cristo interamente per trovarsi non uguali agli altri uomini, ma superiori, perché così vuole il Redentore. 

Se avessero fatto questo, certamente avrebbero accettato il nuovo Patto, perché mi avrebbero conosciuto e non sarebbero stati adirati [=contristati] perché sono venuto.

Il non volere è tremendo per l’uomo che dice di no: non è in condizione di comprendere perché non vuole. Ma niente è impossibile a Dio.

Consiglio

   Quando si vede che i coadiutori sono un po’ mortificati, lasciateli mortificati, se devono trovarsi illuminati, perché la luce, la vita viene dal cuore; e, quando si ha la vita, anche gli occhi vedono. Così, quando si vedrà giusto, si raddrizzerà il fusto e si capirà la propria insufficienza e l’infinita di Dio potenza.

Confronto: le Tavole della legge e il Deposito

   Quando furono date la prima volta le Tavole della legge a Mosè, egli, vedendo che il popolo adorava gli idoli, il vitello d’oro, cioè la materialità, le ha gettate a terra, e sono andate in polvere. Dopo che il popolo, che aveva mancato, ha fatto la debita penitenza, Dio sul monte Sinai ha improntato di nuovo sulle Tavole la legge, i dieci comandamenti.

   Adesso facciamo un confronto teologico.

La Scuola fu scritta, ma il popolo non era preparato; e Cristo Ritornato ha dato l’ordine che fosse bruciata “l’Ambasciata”, che era il nuovo Patto; e cenere è diventata.

   Passò un dato tempo e, per gli innocenti e i penitenti, la Madre di Dio scelse i ministri che dovevano scrivere. Cristo in un modo misterioso li chiamò e la sapienza sua consegnò, cioè [i chiamati] l’hanno scritta.

Poi c’è stata la purificazione, non essendo stato riconosciuto questo [vostro] lavorio, sia nella fatica dei viaggi, sia nello scrivere, sia nello spandere [la notizia del Ritorno]; lasciarono però aperta la porta dicendo, tanto Brescia come Roma, che si trattava di una verità sconcertante.

Perciò a voi scrivani dico: “Adesso penso Io. Mettete di essere stati qui con Me in compagnia per far conoscere la verità che Io ci sono nell’Eucaristia, perché il vostro cuore possa diventare uno solo col mio, che in terra d’esilio vivo per fare che un giorno sia predicata dappertutto la Buona Novella.

   Adesso sto per far venir giù tutti da sella, perché cammino a piedi anch’Io e non voglio che nessuno dei miei si trovi sul superbo cavallo, che potrebbe da un momento all’altro buttare giù il cavaliere, e lui, il cavallo, solo, scappare, perché vede che non è lui il padrone della situazione.

Sapete chi è il cavallo: tutti i superbi che vogliono comandare il Papa, i vescovi e i sacerdoti e così tentano di uccidere l’autorità sacerdotale.

Sarà una cosa che avverrà: se vedrà che il cavaliere scende da solo, il cavallo scapperà in furia, perché vedrà che l’autorità che credeva di avere non ce l’ha.

Questa è la penitenza per chi oltraggia l’autorità.

Agli scrivani

   Pensate quanto vi amo! Vi do la mia sapienza ed Io [sono]qui in presenza per rinforzare, accrescere e timbrare la nuova autorità che il vostro Cristo vi dà. Il timbro in fronte, perché elevato sia il pensiero del sacerdote per elevare il popolo di Dio a pensare alle cose soprannaturali.

Il Papa

   Cara a tutti deve essere la presenza del Papa in coerenza con Cristo. 

Il Papa aveva la sete di insegnare, di amare tutti e di portare tutti a Cristo, e il demonio ha tentato di ucciderlo! Ma è entrata anche la massoneria in un bel pasticcio. Non potranno imbottigliare questo pasticcio e mostrarlo, ma dovranno nasconderlo e lo faranno scomparire, perché vedono che, altrimenti, stan perire. Così, avendo fatto questa figura, non potranno più picchiare con la cintura dei lombi (levarsi la cintura e picchiare le persone della Chiesa).

Don Amintore osserva: - Ma nel processo non sono andati a fondo a vedere le implicanze internazionali e i mandanti dell’attentatore del Papa.

E Gesù: - Io darò la luce così che si nasconderanno davvero per non farne più di queste cose e per non comandare più di farne.

Se hanno paura di essere scoperti, per un po’ non ne faranno più. E poi li posso fermare in un altro modo.

   Io sono venuto per comporre la pace. Adesso c’è da vedere chi è che tenta di romperla. E’ per quello che sembra che vada lento. Potrei fermare in un colpo unico, invece vado lento: opero con amore e prolungo il tempo [d’attesa] per aspettare alla resa. 

Do un esempio. Vedetemi alla porta di un grande tempio di questo basso globo a vedere se chi entra mi conosce e se il sacerdote viene a dirmi di entrare. E non c’è bisogno che mi metta la stola sulla testa, come facevano una volta a far entrare quelli che non erano battezzati. Mi contento che mi abbiano a dire di entrare e, dopo, la farò da Padrone. Se si reclamerà, dirò che sono stati loro ad invitarmi e che sono Io che comando. Tutti dovranno sottostare. Quello che ho dato è un Deposito. Adesso penso Io! 

Per i padri

   Di’ ai padri di non avere fretta di dare ad altri la coda del Deposito. Sapete che è la coda dell’aquila…La voglio usare come ventaglio a far vento a chi ha caldo perché sono tornato, perché, nella freschezza giovanile dell’età, voglio mostrare a tutti i preti dove sta la vera carità.

   Sapete che chi va a farsi pettinare [dal parrucchiere] ha davanti lo specchio: l’altro lo pettina con precisione, taglia i capelli con eleganza perché sia visto elegante tanto chi funziona come quello che è pettinato. Questi diventa elegante e il parrucchiere guadagna clienti e può mostrare quanto lui sa l’arte di far comparire.

   Così faccio Io col mio clero: gli accomodo i capelli, a chi non li ha pitturo la nuca così che tutti lo vedranno come quando era giovane. E che meraviglia non sarà mai quando un bel mattino si sveglieranno e la mia chioma avranno! (E’ un modo per far vedere chi sono i preti).

Chi per fare soggezione a Me che sono tornato ha lasciato crescere la barba fino in fondo ai piedi, potrebbe con questa inciampare e cadere; a questo la taglio con le forbici con cui si taglia la lana alle pecore, perché ognuno sia alla sua misura e non commetta con il suo Divin Maestro usura [=frode].

Chi vicino a Me verrà (anche nel leggere il Deposito), già molto a Me assomiglierà, e non gli occorrerà più nessuno.

Situazione 

   Se il Papa o qualche vescovo dice qualcosa di giusto, non se ne parla. Invece parlano del Concilio, per dire il post-concilio che sanno spiegare solo loro [=le loro interpretazioni]. 

A don Amintore

   Vivi nella felicità mia, sii contento che hai un rapporto grande con la Madre mia. Lei penserà a te, se tu di amore sommo amerai Me. Metti di trovarti in mezzo a Me e alla Sacerdote Madre, che S. Giovanni Evangelista ti dirà tante cose e ti farà capire cose occulte. Con occhio limpido mi vedrai in ciò che ti dico. S. Giovanni cede il suo posto a te che sei il prevosto di Oggiono. Così viene avverato quello che lui disse quando è stato risuscitato: “ I sacerdoti amanti del Cuore Materno sono pronti”.

   Ecco che questa sera chiudiamo i conti: annullo tutto per poter di nuovo incominciare e così continuare a migliorare.

Per i padri

   Di’ ai padri che sono qui ad aspettare quelli che diranno di sì per i lumi che cedo, di’ loro che li conosco e che li tengo a cuore. Anche se sono proibiti [di avvicinarmi], Io non li metto in congedo. Darò loro degli incarichi importanti, proprio perché sono gli scrivani. Loro tengano presente che sono tante le mansioni nella casa del Padre e, quando si ha occasione di fare del bene, si ricordino di dire: “Ecco che siamo a Bienno a provvedere ai bisogni del mondo”.

Per la mamma

   Vicino al vostro figlio vi vedo, ed è così. Anche a voi una grazia santificante dono per il servizio che fate alla Chiesa mia, perché in questo modo vi procurate la simpatia della Madre mia.

Per Adele 

   Se continuerà a lavorare con retta intenzione, guadagnerà tanti meriti. Ciò sarà di molta utilità per lei, per i suoi cari; e avranno suffragio le anime trapassate.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che fosti assunta in Cielo, di farci puri e santi ti prego.

(Gesù osserva: è differente il mio linguaggio [dal vostro]. E’ per quello che non sto alle regole della grammatica).

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia visto che sono Gesù Cristo.

Ultima

(Don Amintore pensava tra sé di chiedere a Gesù un pensiero affettuoso, ma poi non lo ha fatto. E Gesù, che sa tutto, glielo ha dato)

  L’amore che ti porto è di tenerezza e di innocenza da far suscitare in tutti gelosia, se non avessi per tua grande Protettrice Maria, insieme con Giuseppe.

Dono di angeli

   Quelli della pace, non te li lascio mancare, con gli arcangeli che con quelli della pace si stanno associare.

                                                                                                     19-8-1981

Presente don Amintore

Saluto

   Ti do un nuovo nome che devi tenere per te: Benvenuto. E’ il nome che ha un missionario di Bienno, ma qui ha un altro significato perché dato da Me. Vale, se tu dici di sì, per fare che il clero dica: -Divin Maestro, sei il benvenuto! Siamo noi che nei tuoi confronti abbiamo tiranneggiato. Tu ugualmente e sempre ci hai amato, perché ti sei fermato per unirti a noi, per farci grandi e unirci a Te. O buon Gesù, non ci separeremo da Te mai più!

   Il Mistero Compiuto è l’infinito amore ed ingegno di Dio. All’offesa, al rifiuto, ho compiuto un’Opera divina per potermi unire, in unità eternale, alla Chiesa che ho fondato e così al clero che vuole essere restaurato e che rinnova il giuramento primiero. Ecco perché mi sono fermato!

Cronaca

  Al Lapidario fanno dispetti alla vigna: fanno disseccare ciò che è domestico e lasciano crescere il selvatico. E’ l’immagine di ciò che fanno alla Chiesa.

Gesù ha dato ordine alle figliole del privilegio di tagliare l’erba col falcetto per tenere in ordine il posto del Ritorno e della Calata e ha fatto mettere ad Alceste un puntello per sostenere la vigna: vuol dire che Gesù Stesso sostiene la Chiesa, non abbandona la sua Vigna.

   Alceste non vede nessuna grandezza, se non in Me che sono Cristo Re. Lei si sente la più grande peccatrice e, vedendomi, mi dice di perdonarla e poi aggiunge: Virgo Sacerdos. Il tutto perché la gente smetta di guardare lei.

   Sono tornato e non mi hanno conosciuto. Sono quelli che vanno in chiesa che vanno contro Cristo Ritornato. Gli altri, che non lo sanno, non hanno colpa se non accettano Cristo. Allora possono essere di Cristo: qualsiasi persona, di qualsiasi religione, può essere dei miei. E il clero che non vuole resterà fuori, mentre chi vuole stare con Me sarà restaurato e diventerà più bianco della neve.

  Il Coro Virgineo, premio per chi ama la verginità 

   Le mamme, anche le più sante, non capiscono che cosa è la verginità, perché in principio ho detto: Crescete e moltiplicatevi. Dunque le mamme non passano oltre la vocazione del loro stato.

   Le suore, messe dentro nella carità universale, saranno premiate per la loro carità, ma non andranno nel Coro Virgineo perché non apprezzano la verginità sopra la carità. E diventa difficile vivere la donazione verginale, se non la si mette sopra ogni cosa, perché la verginità è l’essenza di Dio. Queste non ci saranno nel Coro Virgineo, se non si comportano all’altezza [della loro vocazione], ma saranno al posto ove ci sono ora gli apostoli, nel Coro Apostolico.

Chi mai ci sarà nel Coro Virgineo, fabbricato ora, nel mio Ritorno, per Cristo risorto e ritornato in terra d’esilio e che poi salirà per popolare terre nuove e cieli nuovi?

Perché il clero non è ascoltato dal popolo

    Ora il clero è nella tribolazione. Questa è dovuta al fatto che c’è una grande distanza tra i sacerdoti e il popolo, che non li ascolta, se non è accettato il Mistero compiuto, che è Cristo Venuto che esalta la verginità e restaura il clero.

   Il clero, se non vuole il Ritorno di Cristo, rimane solo e distante dal popolo, perché rimane vuoto [=privo] di ciò che porta la Venuta del Cristo che unisce ancora il clero al popolo. Cristo è appartato, il clero rimane solo e il popolo non ascolta il clero, anzi lo assale, anche se [i sacerdoti] sono persone sante. 

Ma avverrà il restauro del clero che con la verginità deve santificare il popolo.

Cronaca    

   E’ iniziata in Paradiso la festa del secondo giorno, che non sarà più finita. Così si rispecchia su terra d’esilio questo splendore: quando arriva, chi ci vedeva poco resta accecato per poter vedere in modo giusto. 

A don Amintore

   Tu pensa questo: che un intimo amico ti trovi col tuo Cristo; e così ti devi riconoscere gemello di Me. Più di così non posso dirti. 

Intenzione dell’Olocausto

   Vivere questo Olocausto con Me, vivere insieme con Me, trovarsi sull’alto globo a celebrare l’Olocausto insieme con Me: ciò è unire il Sacrificio all’Olocausto.

Il sacerdote deve stare unito a Cristo

   Alceste, se mi conosce, Io la pagherò, perché lei fa la serva, mentre il ministro, poiché sono venuto in terra d’esilio per lui, deve trovarsi una cosa sola con Me, con la mia Personalità divina, a confermare l’unità e la fedeltà che deve avere col suo Cristo per la sua consacrazione e donazione. Così non ha nessun bisogno, non ha bisogno di nessuno, se non del suo Cristo che è venuto, con attenzione a quello che il Pontefice dice ed esorta a fare, perché lui fa da tramite, da ponte tra Dio e gli uomini. 

Il sacerdote non dia mai il placet al male

   Il mondo, quando sbaglia, vuole il beneplacito del sacerdote. Come si fa? Allora con amore si deve dire: “Sbagliate”. Non dite mai: “Fate bene”, altrimenti si è complici. 

Buon pranzo

   Don Amintore, ti do il buon pranzo perché tu sia, prima, del mio amore sazio. 

Il contento che ha la Madre di Dio sia anche in te, così onore e gloria darai al tuo Cristo Re. Va’ a desinare, che la verità ha la sua vita giusta e tu potrai far capire [la verità].

Pomeriggio

Confidenze

   Sai, don Amintore, che Io non l’ho mai persa, neanche quando durante la vita pubblica mi hanno arrestato e mi hanno confitto in croce. Mi hanno ucciso in quella forma, ma ugualmente a redimere ho vinto.

Ed ora da glorioso adopero la mia infinita bontà ed ho compassione della decaduta umanità. E’ per questo che nel trionfo della croce do la mia voce, cioè la mia sapienza, e do all’umanità questa grande beneficenza. 

   Se sono gli altri che li comandano, i preti sono sotto un altro padrone, che non è il Signore, il loro Fratello Maggiore. I beni che Io do sono giornalieri, come la celebrazione, per non abbandonare la Chiesa mia.

  Invece di fare la penitenza in Purgatorio a non vedermi, per Alceste era una penitenza il vedermi e dover fare quello che Io comandavo, perché vedeva che andava a finire male, con guerra e rifiuto. 

Eppure era una dolce purificazione. Le dicevo: “Non vedi che è un favore grande risparmiarti il fuoco del Purgatorio?”.

Metta di fare questo ora anche il ministro, che si trova spaurito di fronte agli altri che si fanno avanti [a sovrastarlo] e, per di più, non ha la forza di Cristo. 

Che cosa porta il secondo giorno

   Quando canterà l’usignolo dell’Apidario, mi conoscerà il clero quanto sono buono.

Il canto dell’usignolo, che canta quando fa caldo d’estate, a buonora, la mattina e la sera, in mezzo alle foglie, corrisponde al secondo giorno che ho incominciato.

Nello studio dell’Antico Testamento bisogna tenere presente il Vangelo

   Tutti quelli che studiano il Vecchio Testamento e lo interpretano, non tenendo conto del Vangelo e che sono venuto a perfezionare la legge, distruggono [=annullano] che sono nato e che ora sono ritornato. Tutto ciò è un gioco [=un raggiro]. Ecco il demonio che vuole essere superiore alla Chiesa!

   In quello che dico ora nel terzo tempo sono compresi tutti e tre i tempi. Non va scartato il primo tempo, ma ciò che ho detto allora è quanto potevano intendere allora. L’Antico Testamento porta la legge del Sinai, porta anche la distruzione del popolo per la sua disonestà, perché non si capiva la legge del Sinai, la distruzione di Sodoma e di Gomorra col fuoco. 

   E chi vuole avere la dispensa per ogni malvagità e dice che ora [la legge morale] non è più come prima, si ricordi che è già finita la sua vita.

Ecco l’arte del demonio: far studiare la Bibbia per andare contro il Ritorno, contro ciò che Cristo Ritornato diceva e che era un raffinamento della legge.

L’Apocalisse

   L’Apocalisse non si poteva toccare né spiegare, perché Gesù voleva venire Lui a tramutarla in amore, per far vedere Chi Lui è. Gli angeli sono portatori di luce; perché dovevano portare distruzione e tenebre?!

S. Giovanni terminava sempre [i suoi discorsi] parlando della fratellanza. Vuol dire che quelle dell’Apocalisse erano minacce che potevano avverarsi, ma che si potevano anche cambiare. E così è stato nel Ritorno.

Confidenze

   Il bene che fanno quelli che sono venuti a studiare l’Evento e che sanno che sono tornato è già notato. Essi appartengono alla grande manifestazione della croce e dell’Immacolata Sacerdote. Do agli scrivani il merito come se fossero andati in tutto il mondo a predicare. 

   Quei sacerdoti retti e penitenti, ma che sono duri ad accettare il Ritorno, rischiano, se si ostinano, di non entrare nel Coro Virgineo. Si fermeranno nel Coro Apostolico, tra i penitenti.

   Lascio ferma la Cosa, lascio il tempo di meditare, così si finisce la guerra. Finita la guerra, mi farò conoscere.

   Aiuterò i sacerdoti soprattutto in questo modo: farò stancare di assalire i preti quei laici che finora li hanno disturbati facendo fare loro tante cose che non sono di competenza dei sacerdoti.

Don Amintore domanda: - Che cosa fai nel tuo secondo giorno?

E Gesù: - Non posso dirlo prima. A cose fatte, sarete contenti, anche solo perché ho compassione di certi sacerdoti retti, che però sono molto zucconi: li avvicino, facendo loro capire che non sono venuto ad offenderli, ma a farli più grandi di prima.

Domestiche dei preti

   Ho detto ad Alceste di pregare la Madonna perché ispiri le figliole vergini che a 55 anni vanno in pensione, di andare a servire i sacerdoti.

Consigli a don Amintore per l’articolo di Oggiono-Oggi.

   Fa’ l’articolo sul parroco, e poi parla del Congresso Eucaristico di Milano. Di’ che per prepararlo bisogna incominciare adesso ad essere docili all’insegnamento della Chiesa, perché la Chiesa è fondata da Gesù Cristo, dal Salvatore. E bisogna riconoscere che si ha sempre bisogno del Signore.

   Si cominci ora, quando si va in chiesa, a ravvivare la fede nell’Eucaristia per essere pronti, per non trovarsi assenti e senza fede quando si farà il Congresso. Anche se non potranno andare tutti a Milano, ci si deve trovare compatti su ciò che l’arcivescovo propone di fare.  

   Il Congresso Eucaristico sarebbe una laurea che il popolo si dà: io sono cristiano, da cristiano adoro Gesù Eucaristia. L’adorazione a Gesù Eucaristia è la manifestazione del cristiano. Si deve mostrare la propria credenza cominciando ora a non mancare di rispetto a Gesù in Sacramento, quando si viene in chiesa.

   Tu, don Amintore, sta’ sempre unito a Me, così in compagnia sempre ti troverai e i Cherubini e i Serafini ti ringrazieranno e diventeranno servi di te.

La Gerusalemme Celeste

   La Gerusalemme Celeste è il nuovo globo col santuario, è la città di Dio, perché là non ci sarà nessuno che offende Dio. Ed è per questo che là c’è sempre chiaro, come c’è sempre chiaro anche sul Terrestre.

Nel Paradiso Terrestre si ripara, intanto che il mondo basso a poco a poco si converte. 

Ascoltare Cristo con semplicità

   Ciò che dice Cristo si prende come viene, si capisce quello che si può e intanto si va avanti. Quando sarà data la luce completa, si capirà di più. Chi ha sentito quello che Io dico, si trova un po’ in difficoltà ora con la Bibbia, perché in quello che Io dico adesso c’è dentro tutto.

E’ la legge di amore che presento, ma è ancora quella, raffinata, e, quando una cosa è raffinata, non si può metterla [=considerarla] alla buona. Invece si sono messi loro, quelli che non c’entrano [= ai quali non spetta il compito di insegnare], a spiegare quello che vuol dire la legge, per poter vivere da animali sul mondo degli animali.

Confidenze

   Vedi quanto bene ti faccio avere? Non adopero il mio potere, ma adopero il cuore per trovarmi benigno e riamato, così che tu mi possa dire: “Vedi quanto ti amo!”.

Ti accorgi che insieme con Me ti trovi? Vorresti cambiare con altri la relazione che hai con Me, che sono Gesù? Mai più! 

Ai padri

   Non bisogna avere fretta, però vi dico che è l’ora sesta. Non c’è da avvilirsi, ma in anticipo potete gioire, perché con nobiltà Io agisco.

Alla mamma

   Alla mamma dico di trovarsi sempre giuliva, ricordandosi che grandi doni le dà la Madre mia. Così viene pagata in anticipo, perché così può fare Gesù Cristo.

A Maria

   Pratichi il nome che ha, che felice la sua vita sarà.

Sorpresa

   Ti regalo una conchiglia d’oro. Quando la metterai sull’orecchio, ti ricorderai tutto quello che Io ti ho detto.

Dialogo

Don Amintore dice. –Dentro di me si svolge come un dialogo. Dico col pensiero qualcosa a Gesù, alla Madonna e anche a S. Giuseppe e mi sento rispondere dentro.

E’ una cosa vera oppure no?

E Gesù: -Si tratta di una cosa vera. E’ gioioso, ufficioso e prodigioso, perché è un dialogo fra Cristo, la Madonna, S. Giuseppe e te. Ti troveresti nella famiglia di Nazareth. Questo è causato dalla fede.

Dono di angeli

  Cherubini, Serafini e angeli pacieri in quantità, che danno servizio, compagnia e felicità nella vita.

Ultima

  Dal Padre in terra sono sceso, proprio per essere da te e da chi mi ama compreso. Questo meditate, che contenti del vostro Divin Maestro vi troverete.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che hai preso l’impegno [della salvezza] del mondo, tieni noi sacerdoti per primi da conto. Sai che siamo i tuoi figli primi; togli tu ciò che negli uomini avvelena e metti noi ad evangelizzare in scena.

                                                                                                     21-8-1981

Presente don Amintore

Saluto

   Ho detto questa mattina: “Se viene il prevosto, resta attaccato a Me e al mio Ritorno”. Allora, buon giorno!

Cronaca

   Alceste è andata con Piera al Lapidario a tagliare i rovi. Alceste aveva una forza come se avesse trentatré anni. Là, al Lapidario, sono precipitati Adamo ed Eva cui Dio aveva detto: “Lavorerete e la terra non darà che triboli e spine”. Così anche Alceste e Piera hanno le mani rovinate dalle punture delle spine. 

   Gesù ha detto alle figliole del privilegio che andare al Lapidario a tagliare l’erba è come pulire la chiesa. Tagliare triboli e spine è riparare per i danni recati dagli altri perché il Signore perdoni. Sì, perché sono buono!

   Coloro che hanno danneggiato il Lapidario, nessuno li cita, nessuno li offende. Stiano attenti che il loro Cristo è venuto per difenderli, perché voglio proclamare la mia bontà. Tu sei il primo che sente questo e che puoi approfittare di questo grande privilegio di amore e di bontà.

Nascite

   Per le nascite si deve lasciar fare alla natura. Oggi è sopravvenuta una superficialità che non è nella normalità. Oggi la scienza porta l’umanità in decadenza. 

Consultori e cose del genere sono già finiti prima di incominciare.

Il secondo giorno

   Il secondo giorno è un’epoca. Durerà tanto perché voglio far maturare i frutti della Redenzione.

A proposito di chi contesta i sacerdoti

   La superbia si è impadronita della nullità, così il demonio potestà ha. 

Ciò che è prepotenza, è decadenza, perché ciò che viene da Dio è basato sulla pazienza e sulla verità, finché chi ascolta abbia ad aprire l’intelligenza per comprendere.

   Si dia poca importanza a coloro che combattono, non si facciano loro preferenze perché si ha paura, anche se fanno istanza [=si lamentano] che non sono guardati, valutati, adorati nei loro intenti.

State attenti che gliela farò pagare. Al sicuro chi mi ama si sta trovare.

Buon pranzo

   Annuncia tu per primo il mattino, il mezzogiorno e la sera, e così con la Madre mia imperi. Dire che viene sera vuol dire l’autunno, il tempo della raccolta, perché il Divin Maestro non conosce notte né tenebre, ma luce mattiniera. Solo chi mi combatte deve dire: “ E’ sera!”.

Maccheronata

   Una grande maccheronata avviene per chi crede di essere Dio. Si è in estate della luce mariana, che mette a maturazione il fieno e dà il colore all’uva della mia vigna.

A don Amintore

  Il mio Cuore oggi è per te. Va’ pure a desinare, che te lo comanda il tuo Cristo Re!

La stampa oggi

   La stampa oggi è feconda d’iniquità; non ha più nessuna misura, non agisce né in filosofia né in teologia: agisce in materialità. E così crolla la civiltà.

Che ascoltino Cristo! Siccome è l’Autore della vita, sia l’Autore del sapere per tutti (anche per chi oggi fa trionfare la scienza e va in confusione).

Pomeriggio

Confidenze

Don Amintore domanda: -E’ vero che è stato restituito tutto il Deposito ai Somaschi?

E Gesù: - Se i due tomi del Deposito sono nelle mani dei Somaschi, se li tengano! E tu, don Amintore, sta’ fuori! Sta’ fuori, non impacciarti. Di’: “Io non ho portato niente al Papa. Faccio da solo. Io non so più niente perché la Cosa è compita e pensa Lui. Chi non vuole credere, tralasci!”.

Tu non devi stare né di dietro né davanti né in mezzo ai religiosi. Tu fai il prevosto. Se li hanno dati a loro, [ai superiori dei Somaschi], se li tengano! E’ un po’ che sono stati mandati gli Scritti: gli stanno a cuore, gli pesano.

Penso che, se si pesassero sulla bilancia con le catene, si romperebbero le catene. E’ un po’ che dico che Io sono molto greve…

Tu non entrarci e non andare a prendere grattacapi. Se glieli hanno restituiti, è finita! Per entrarci con Me, bisogna lasciarli in groppa a loro, quelli che fanno il Papa, chiunque siano!

   Se viene da te il provinciale dei Somaschi, di’ solo così: “ Questa Cosa è compita e io non c’entro più. Farà la Chiesa. Adesso non è mica ora!”.

Situazione

   Intanto che loro vanno avanti e indietro col Deposito, faranno per lumi quello che dico Io. Comunque tu, don Amintore, non c’entri. Se quella cosa lì [=i fascicoli] tutta assieme è il corpo del “reato”, mi metterò davanti Io a dire Chi ha dettato. Non ci sarà per niente da dire: “ Qui è lei [=Alceste], qui è Lui [=Cristo]! Infatti, dove si sentono punti, dicono: “ E’ stata lei!”, e dove invece si sentono lodati, allora dicono: “Questo va bene!”. E’ passato lo Scritto sotto censura, lasciando solo ciò che piace a loro. E sono diventati i giudici di Dio.

   Guardate che è stato così anche delle altre religioni: si sono staccate perché non hanno dato tutta la ragione a Cristo e agli apostoli. Non riescono a far fare separazione tra Cristo e la Chiesa sua, perché Lui ha i mezzi disponibili per stare assieme.

   E’ un’arte diabolica, scientifica! E’ sempre stato così contro la mia Chiesa, da quando l’ho fondata. Non è stata da tutti amata, se hanno ucciso anche gli apostoli!

Ad ogni modo, se hanno gli Scritti, se li tengano come ricordo del mio Ritorno. Se hanno proibito anche i padri [di avvicinare Alceste], è segno che non hanno capito niente del mio Ritorno.

Agli scrivani

   Voi scrivani siete in libertà vigilata. Non sanno nemmeno loro [= i vostri confratelli] perché lo fanno. Non possono trangugiare questa Cosa…ma non si dice nemmeno di mangiarla. E’ stata una Cosa così sorprendente che li ha scombussolati. Lasciate che dicano quello che vogliono. Anche se c’è qualcuno che dice di spingere [=mandarla avanti] , ora bisogna aspettare, perché c’è anche la gelosia di tutti gli altri Istituti.

   Il Deposito la prima volta fu bruciato, la seconda volta lo hanno fermato, adesso bisogna che da Me tutto sia avviato.

Significato del secondo giorno di Cristo Ritornato

   E’ un giorno di luce del mezzogiorno. Se mi fermo al centro del giorno, ognuno ci potrà vedere e si camminerà e chi terrà gli occhi chiusi cadrà. 

Sarebbe il giorno che è impegnato in tre stagioni: la primavera, l’estate e l’autunno. La primavera: il fiore; l’estate: la maturazione del frutto col caldo; poi l’autunno: il raccolto. Adesso saremmo nell’estate. Prima, l’Opera, l’ho data; poi la illumino in un modo tale che chi la legge capisce Chi mai è [l’Autore]; l’autunno deve dare il frutto di ciò che ho detto e spiegato. Viene spiegato anche con i doni della fede, della speranza e della carità. Bisogna rinforzare la fede, perché la speranza sia realtà di verità in cui deve fare sfoggio la fiamma della carità.

A don Amintore

   Stavano mettendoti nella Congregazione dei Somaschi e anche in quella dei Cappuccini, per darti qualche colpa. Sarebbe bello dire di sì, ma non si può! Allora metti che sia come quando la finanza viene a fare il controllo: bisogna stare alla larga, non lasciarsi prendere, fare lo gnorri.

Nel primo tempo ribelli perché si sentivano castigati

   Nel tempo dell’Antico Testamento non capivano di obbedire a Dio, perché dicevano. “E’ già una penitenza la morte”.  Erano insubordinati perché si vedevano da Dio castigati. Pensavano: “Sono stati loro, i progenitori, a disobbedire a Dio, e Dio ha buttato noi nella tribolazione!”. Non contavano i peccati che facevano loro, ma davano importanza al fatto che il Signore li aveva castigati.

E’ per questo che Cristo è venuto a redimere, a perfezionare la legge, a dare i sacramenti e a risorgere, perché occorreva obbedire a Dio per poi risorgere.

La Madre universale

   La Madonna alle volte viene rappresentata con il mondo in mano perché è la Madre universale.

Al clero

   Guardate: capite che non sono mica Maometto? Riflettete che siete tutti in arresto? Ecco l’innesto: nel selvatico il domestico (con il restauro), per essere tutti in uno.

   Bisogna che avvenga questo perché apposta per il mio clero sono venuto: occorre che ci si capisca sulla verità, non sulle opinioni. Per chi vuole capire, la prova è finita. Con il secondo giorno si incomincia a trovarsi persuasi che a Dio niente è impossibile.

Che cosa fare in attesa della Pentecoste

   Ora, per ottenere la luce che Dio dà nel secondo giorno, occorre la preghiera fervente e assidua, con buone opere, come le opere di misericordia spirituali e temporali, che la luce scenderà dall’Olocausto di Cristo come una nuova creazione e bene si comprenderà che tutto in Cristo si restaurerà.

La Chiesa diventerà piccola nel senso che sarà purificata da tutti quegli elementi che non sono di religione e che la mettono al livello basso delle altre religioni. Per questi attacchi sbagliati anche i cristiani sono diventati cattivi e anche le altre religioni ci hanno rimesso pure nel campo civile, volendo tenere al loro livello la Chiesa di Cristo. 

Dicono: “Siamo tutti uguali. Ciascuno è padrone di dire la sua opinione”, ma poi si viene ad imporre la propria.

State tutti al vostro posto, che si capisce chi si è.

   Finito il secondo tempo, non volendo riconoscere il Ritorno del Figlio dell’uomo venuto ad incominciare il terzo tempo e ad offrire mezzi di santificazione, il popolo si è raffreddato nella fede e così per la superbia si è abbassato, perdendo il controllo della moralità.

   Ecco il perché non si ascolta più niente e non hanno più misura [=criterio di valutazione] riguardo a ciò che è bene e a ciò che è male. E dicono che non esiste il male, che il male in un’azione c’è per chi la considera cattiva. Ma a dire che il male non è male, che niente è male, non c’è più speranza di emenda. E se Dio e la Madonna non vengono in aiuto, il popolo, anche battezzato, non è più di Dio. 

   Ora succede questo: il vescovo dice una cosa, chi riferisce lo fa a modo suo travisando, e chi deve eseguire fa ciò che ha sempre fatto, anche se è sbagliato. 

In questo secondo giorno di Cristo avviene la Pentecoste sul clero, perché si intendano tra loro su ciò che è giusto. Bisognerà arrivare in fine alla verità e ad aver bisogno dell’Autore della vita e della sapienza.

Per le anime donate fuori di Me consolazione non c’è.

A p. Gianluigi
   Al suo provinciale, che domanda di Bienno e dice che i due tomi del Deposito sono stati restituiti, dica: “Calma, calma, calma!”, e intanto si guadagna del martirio d’amore la palma!. Bisogna mostrarsi indifferenti con questi superiori ancora superstiti e vedere che cosa sbuca fuori, che cosa hanno. “Gli Scritti non li avete mangiati, e quindi non vi fa male la pancia; lasciateli lì fino a quando si manifesta la Cosa!”.

 Non dovete trovarvi sul carro armato di quelli che fanno la ginnastica. Che la facciano da soli! E se anche i vescovi dicono di sì delle matterie che fanno, voi non c’entrate. Il momento è difficile e pericoloso.

Ad Alceste

   Non posso tenere sempre te in agonia perché loro [=i sacerdoti] stanno con la massoneria. Dovranno cedere, se penso Io! Non è bello?

   Andare a fare qualche lavoro al Lapidario da parte di Alceste ha come conseguenza che la situazione pesa sul clero da non poterne più.

A don Amintore

   Non voglio che facciano niente a te. I padri sono in tanti, ma tu sei solo. I superiori agiscono con autorità sui loro padri. Li hanno mandati indietro gli Scritti? Li tengano loro! Li vogliono bruciare? Facciano quello che vogliono! Per essere stato tanto lungo il tempo [senza riconoscere il Ritorno] tutti devono fare un po’ di penitenza, finché dal Vaticano scapperà il mago [=la gente che indovina]. Io sono venuto da solo e da solo so il modo di farmi conoscere. 

 Capiterà a loro come a Pietro, quando è andato sulle acque. Quando ha visto che annegava, ha detto: “Salvami!”. Così loro, quando vedranno che vanno ad annegare negli errori del mondo, non potendo più fare niente, diranno: “Salvaci, se sei tornato!”.

Ed Io li prenderò per il collo, farò dire a loro di sì e non potranno più dire di no.

   Vedi cosa ti è successo oggi?  Sei venuto al centro del giorno (alle dodici e cinquanta), proprio del mio secondo giorno. Il centro del giorno significa che c’è chiaro e non oscuro, che si può capire che sono tornato. Così ci sei restato dentro con il tuo Cristo, proprio in Bienno, bisogno del mondo. Di questo buon giorno tieni conto. Medita quanto bene ti porto!

Il nome Giovanni, te lo ha regalato la Madre, proprio per la primogenitura; vuol dire: giovare alle anime, scoprire che è l’anima che dà vita al corpo. E chi cura l’anima, è “complice” nel salvare anche il corpo e nel farlo risorgere splendente.

Al giudizio particolare sarà domandato al ministro quanto ha fatto nel curare le anime, nell’esortarle al bene, nell’indicare la via giusta, almeno a chi la chiede, per arrivare a salvezza. 

   Tutto questo lavorio il ministro lo fa per tutto il mondo, perché chi ascolta e impara propaga [gli insegnamenti ricevuti] sia con la vita, col buon esempio, sia con la parola, perché parte dalla verità che ha in sé la grazia di conquistare le anime; ma a capo è il ministro che fa il suo dovere.

   E’ stata Lei, la Madre, che ti ha fatto vincere la primogenitura; e Lei penserà e favori grandi a te darà, e tu li passerai a quelli che ti stanno vicino, specie alla mamma e a tutte le altre, per farle contente.

Alla mamma

   Domani è la festa della Madre di Dio Regina. Invito lei ad essere tale [=regina] in canonica; così, facendo del bene, può aprire le porte del Paradiso a tante anime e avere meriti come il sacerdote. Fare bene tutte le cose!

A Maria

   Schivi la malinconia e viva la gioia del posto assegnatole con coraggio ed amore, che sarà ricompensata dall’Immacolata Sacerdote.

Alle altre vergini

   Seguite la via diritta nell’amore e nel rispetto a Gesù Eucaristia, che vi troverete vicine e sotto il manto della Madre mia.

Ai padri

   Pregare, lavorare nella vigna di Dio, che una grande mercede li aspetta, perché grande è il pagamento che preparo per loro.

   Se uno lavora e il Padrone lo paga, anche se poi la merce viene rubata, ci penserà il Padrone. Il posto di aver scritto è riservato. State sicuri che Io non vi vendo, che vi attendo e osservo dove vi trovate, perché la Madonna è la vera vostra Madre, la Madre del vostro sacerdozio. 

Intenzione dell’Olocausto

   Dice l’angelo: - Fa’ venire presto la luce, così la tua Chiesa molto produce!

N.B. Con i lumi che Cristo dà, la Chiesa farà tanto bene che Cristo sarà costretto ad aiutare. Così sarà riconosciuto il Ritorno.

Dono di angeli

   Tre milioni di angeli delle Dominazioni, con trecento angeli della pace. Quando avrai finito di dispensare questi, ti rincorrono altri angeli. 

Dominazioni vuol dire: dominare e donare. Al sicuro ti trovi.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, fa’ popolata la tua reggia, compreso me in parte a Te, o Madre mia Regina.

Ultima

   Non aver paura della curia né di nessun superiore, perché tu sei circondato dal mio infinito amore. Penserò Io a tagliare le unghie, finché non ne avranno più; ed a graffiare, quando non ci sono le unghie, ci si fa male. Così smetteranno!

                                                                                                     24-8-1981

Presente don Amintore

Saluto

   Ti vedo volentieri perché con te dico che non mi sento fallito, mi sento Padrone di tutto e di tutti, perché avvenga [=si realizzi] lo scopo per cui sono venuto: restaurare il mio clero e così mantenervi in autorità e darvi l’aiuto. 

   Sapete che se una sposa andasse attorno di qua e di là e poi tornasse e pretendesse di essere mantenuta dal suo sposo, lui potrebbe anche rifiutarla. Così è per gli Scritti: sono stati attorno di qua e di là e hanno perduto la loro efficacia. E un giorno, quando si accorgeranno che sono stato Io a darli, senza compromettere nessuno farò qualche cosa che equivale a quello che hanno letto. Così prenderà davvero la valuta il Deposito. Quando si troveranno in difficoltà, si sveglieranno; quando crederanno che sia tutto fermo, la Cosa si avvierà.

   Quelli che hanno il Deposito e hanno capito quello che c’era scritto, dagli avvenimenti almeno qualcosa capiranno: se questi Scritti sono di Cristo o no. Infatti li hanno letti, ma hanno fatto il contrario di quello che c’era scritto. Quando non saranno più ascoltati da nessuno e saranno sotto tutti gli altri, capiranno! Ecco l’umiliazione di quelli che ridono per il Ritorno!

Si capirà dove Gesù aiuta e dove no, dove è contento e dove no.

   Sono stati troppo in giro gli Scritti e possono aver tolto qualcosa o avervi messo dentro qualcos’altro. La Cosa, per capirla, bisogna lasciarla come è. Ad ogni modo penso Io.

Hai capito cosa vuol dire: “Io non la perdo mai!”? Non voglio che Io abbia dettato e che voi abbiate scritto per niente. Lasciate fare a Me, che la pagheranno gli altri, anche solo con un’umiliazione. Se faranno qualcosa di male al sacerdote che agisce bene, Io li salerò con sale tanto abbondante da restar salati per tutta la vita: non castighi, ma umiliazioni.

Agli scrivani

   Vi dico che non avete scritto indarno. Siate contenti. Voi avete servito Me in gioia ed allegria, e così sia! Lo Scritto può diventare un bastone: per chi crede e mi ama sarebbe il pastorale del comando; e per chi volesse scherzare ancora sul mio Ritorno, potrebbe diventare un bastone che gli picchia sulla schiena, un vero flagello per vedere se gli viene da ridere o da piangere, cioè qualche umiliazione da averne a sufficienza per tutto il tempo che campano. 

Maccheronata

   Un parroco in una predica invita tutti ad avere cura del corpo e non dice nulla dell’anima. Questa predica è una maccheronata: il corpo, lo sanno tutti che ce l’hanno; è l’anima che dimenticano!

Martirio d’amore

   La Madonna ha sofferto ogni dolore anche dopo la Pentecoste, fino alla morte, non vedendo nessun risultato con gli apostoli che hanno lavorato tanto e hanno visto poco. Così è per i sacerdoti, ora soprattutto. Loro però hanno continuato, non si sono avviliti. Ecco il martirio d’amore!

Cronaca

   Al Lapidario la vigna è stata tutta rovinata. Però ci sono delle pianticelle di vite selvatiche che si potrebbero innestare. Alle figliole del privilegio do continui comandi su ciò che devono fare nel campo perché lo tengano pulito e non sia visto abbandonato. Do loro delle istruzioni, come quando dicevo ai profeti: “Per la costruzione del tempio occorre il tal legname, occorrono le tali misure ecc.”.

A don Amintore che domanda un giudizio sulla parrocchia di Oggiono

   Se tu vuoi, vivi in pace e tranquillità. Dove puoi dire una parola buona, dilla; ricorda ai tuoi parrocchiani che erano un popolo devoto della Madonna e di esserlo ancora. Sono i cattivi costumi che rendono sterile la parola del sacerdote. 

Giudizio sull’onorevole La Pira

   La Pira è stato qui a Bienno [prima delle elezioni del 1948]. Egli non voleva che si criticassero il Papa e i vescovi, perché Dio dà il Papa adatto ai tempi. Ecco la persona veramente religiosa che capisce ciò che è giusto!

Risposta ai preti che non accettano Alceste come “la radio”

   Per potervi restaurare e per darvi la sapienza mia in deposito occorreva così, cioè che mi manifestassi in questa maniera [= adoperando Alceste come la radio ]; non è un passamano, ma per aiutare voi a capire che è vero e perché voi, se avete il popolo da salvare, non andiate in Purgatorio, ma siate perfezionati per essere anche nel gaudio i capi.

Alceste osserva: - Se mi avesse domandato prima, non avrei detto di sì, essendo questa una Cosa dell’aldilà.

E Gesù: - Invece, se si accetta quello che Io permetto, diventa un’oasi di pace e non una purificazione. Bisogna sapermi conoscere e così volermi amare e capire il perché in questo modo ho parlato a voi.

Intenzione dell’Olocausto

   Fa’, o Gesù, che il tuo disegno sia in noi scolpito, perché possiamo ad uno ad uno dirti: “Sono per Te e di Te, Cristo Re!”. 

N.B. A fare quello che dice Cristo si sta bene.

Promesse

   Come è stata tribolata la vendita di metà campo del Lapidario per pagare il debito del pane, conservando una parte del campo, così sarà anche di questa Cosa: ci sarà da tribolare, ma l’Opera si realizzerà.

   Come per i lavori nel campo del Lapidario indico il pezzetto che si deve lavorare, con precisione quello che si deve fare, sotto obbedienza, anche se pare una cosa che non conta niente, così ho fatto con il ministro, specificando di ciò che avevano scritto quello che era per la Chiesa.

Adesso penso Io.

Mettete che Io sia il padrone della vigna e voi gli operai che avete lavorato. Dopo pensa il Padrone. 

Adesso dico: quello che si scrive è personale; è il Maestro che dà lezioni private. E così un giorno o l’altro voi rimarrete i padroni della Vigna e, prima di partire, vi saluterò e a che banca dovrete andare a farvi pagare vi dirò e la Vigna a voi cederò.

Questo è il disegno che Gesù Ritornato fa, tanto col campo come con gli Scritti. 

   Io ora sto a disegnare. Come Daniele ha visto il disegno del santuario, anch’Io adesso faccio il disegno: ognuno c’entra col lavoro che dico di fare Io. 

Chi fa ed obbedisce ciecamente, ha in sé in eterno la luce di Dio, perché si vedranno avverarsi tante cose importanti per quest’obbedienza fatta in questo modo al Lapidario.

Visioni del demonio

   Qualche giorno prima che venisse p. Pio di Gerusalemme, Alceste ha visto il demonio che le diceva parolacce mentre buttava fiori sugli averi perché gli uomini si perdessero dietro le cose del mondo. Ad un certo punto il demonio ha guardato in su e in giù della Via Castello e poi è scappato via con temenza [=impaurito]. 

Qualche giorno dopo [ 4-8-1971] è arrivato p. Pio, e la Cosa si è avviata con il Messaggio della Madonna, che è stato portato a Paolo VI da p. Pio stesso nel novembre 1971.

Così è ora: quelli che hanno manipolato gli Scritti, li hanno letti e li hanno trattenuti, mentre staranno per fare qualcosa ancora contro quest’Opera, ci vedranno, avranno temenza e si inginocchieranno.

   Ieri Alceste ha visto il serpente che ha tentato Eva. Aveva in bocca un foglio che voleva far pervenire qui, ma non ha potuto vincerla; si è rannicchiato ed è sparito. Alceste si è sentita male. Il serpente rappresenta qualcuno che voleva venire qui ad ingannare con le belle maniere e non è potuto entrare.

   Siccome nella Chiesa ci sono uomini e donne a comandare, sono capaci di portare messi sbagliati perché capiscono una cosa per un’altra. Il serpente rappresenta alcune donne che vorrebbero venir qui a proporre di costruire al Lapidario una cappellina per la Madonna. Calma, invece! Ad aspettare, c’è tempo di riflettere e non si fa guerra. E’ segno che è arrivato il tempo di pregare che si faccia la volontà di Dio per questa grande Opera divina.

   Sapete che, quando mi hanno ucciso, gli apostoli avevano paura e sono andati a pregare nel Cenacolo.

Così è ora: bisogna pregare perché credono di aver ucciso questa Cosa, che invece risorgerà a suo tempo. Hanno pregato anche prima della Pentecoste. Così ora bisogna pregare e si capirà. Si torna a parlare del catechismo di Pio X: invece di opinioni, la verità. Vuol dire che mollano.

Pio X è il Papa che ha detto: “Tutto si restaurerà in Cristo”. E’ un Papa veneto. Veneto vuol dire venire; oggi vuol dire anche verità. Vuol dire capire di agire su ciò che è sicuro, e non sul dubbio.

A don Amintore

   La Madre, nello scegliervi, vi ha preferiti a tanti. Ed Io vi ho chiamato e voi avete acconsentito. E’ avvenuto un vincolo tra Me Ritornato e voi che avete intuito che vi avevo chiamato.

Non dimenticare questo e pensa che della Chiesa mia è il terzo tempo, la primavera, che lei mai vecchia è stata e mai lo diventerà. Così sarà di te: sarai dell’età del tuo Cristo Re.

Significato del nome Bartolomeo

   Bartolomeo era Natanaele. Gli ho cambiato il nome perché Bartolomeo vuol dire: bontà, rettitudine e prontezza nel cercare la verità. Ha detto: “Andiamo a vedere!”. E ha avuto una lode da Me: -E’ un vero Israelita!- 

Era di famiglia nobile, portava vesti del suo casato, diverse da quelle degli altri. Oggi diremo ancora qualcosa di Bartolomeo, che non è un apostata, ma un apostolo.

Situazione odierna

   Quello che ti dico è personale. E’ per questo che con Me si sale: per questo dispiacere che avete vedendo la decadenza, lasciate giù in terra tutto ciò che è di mondo e così, liberi, salite in alto insieme con Me, che sono il Padrone del mondo. E’ anche questa un’espiazione, così Io posso rinfrancare le promesse fatte col nuovo patto dell’Olocausto e del restauro, schiarire, far scomparire l’eclisse, che annebbia e che spegne la candela della fede.

   Il mondo crede di essere di Dio, ma tanti non lo sono, perché col peccato disonesto hanno rinunciato al grande dono della luce mia, che è scesa su questo basso globo.  Ma chi rifiuta, la vista ha perduta.

   Si crede di arrivare a Dio come pare e piace, senza alcuna mortificazione, né grande né piccola, fidandosi delle proprie forze: “Chi mai io sono!”, e non confidando nell’aiuto di Dio, nella preghiera per ottenere l’aiuto. C’è una devozione alla Madonna così come pare e piace. Si va ai pellegrinaggi, senza fare un segno di croce: su da una parte, giù dall’altra e…basta! Ecco la nube che intorbida l’anima!     Dilaga l’irriflessione, lo spirito avverso alla virtù, il voler godere la vita, credendo di essere falliti se si lasciano passare gli anni senza godere la vita. Ed invece certi godimenti illeciti verranno pagati purificandosi col fuoco e con la mancanza della vista di Dio.

Manca la meditazione, non si pensa dove si è e dove si è diretti in questa vita, che è la via per l’eternità.

Ad esempio, guarda cosa succede: le figliole vanno a Roma in gita scolastica con l’idea di vedere il Papa. Invece si arriva all’udienza quando è finita, perché in programma c’erano prima altre visite. Tutte cose civili, niente di male; ma perché trascurare la sede del Papa?

   Sapete che quando i profeti parlavano c’era anche il popolo che ascoltava e faceva penitenza e un po’ aderiva, specialmente dopo il diluvio. Dopo che Cristo è morto e risorto e ha redento, è stato circondato dall’aureola dei suoi apostoli, dei martiri, dei vergini e dei dottori di santa Madre Chiesa; le matrone romane sono morte per Cristo, hanno dato i figli che sono morti per Cristo, adornando così la Fondazione di sicurezza della verità che Cristo era il Messia. 

Ora è uno sfacelo di tutto questo: il popolo è diventato insensato, senza cuore, senza sensibilità, senza timore di Dio, necessario per poter dare ai difetti l’addio. 

Ecco come conviene pregare senza mai cessare, affinché si avverta la Pentecoste dentro la Chiesa. Bisogna convertire il popolo; bisogna schiarire dove è bene e dove è male, che il popolo capirà. E, con la grazia che cedo e concedo ancora, nella vita si darà frutto per la vita eterna.

   I sacerdoti, dove vedono disordine, con carità devono avvisare chi sbaglia che non è giusto agire così, che Dio non lo permette, perché Dio non può volere il male. Essi devono far conoscere l’Antico Testamento e il Vangelo, la legge, le beatitudini della montagna con le opere di misericordia spirituali e materiali e, per chi è chiamato, i consigli evangelici.

   Perché si dice consigli evangelici? Perché con questi si è più vicini a Gesù che li ha dati, li ha insegnati e con la vita evangelica buon esempio ha dato.

In questo modo si potrà ancora evangelizzare, il testo dottrinale insegnare. Si insegna ai piccoli quello che a loro appartiene, ai giovani quello che a loro va e alle famiglie quello che tocca a loro, perché il ministro è di Dio, e ha il diritto e il dovere di insegnare a nome di Cristo, così come fa a celebrare e ad amministrare i santi sacramenti. 

Pregate che la Madre Sacerdote aiuti. Certamente Lei aiuterà e nel fare il bene vi accompagnerà.

Voi ditemi: “ Aiutami!” e vedrete che vi aiuterò singolarmente. 

   La Chiesa potrà dire con chiarezza la verità quando nei Sacri Uffici non ci sarà più nessuno che darà permessi per denaro. Bisogna che i Sacri Uffici a Roma diventino sacri. Dopo ci capiremo!

Riconosciuto il Ritorno, si capirà ciò che Cristo vuole

   Per ciò che ho detto a Pietro: “Quando sarai vecchio altri ti cingeranno e ti condurranno dove tu non vuoi…” come avete fatto voi a capire che sarebbe morto in croce? 

Ecco come faccio a parlare! 

Quando Pietro ha avuto la visione della tovaglia con gli animali, come ha fatto a capire di battezzare Cornelio?  Per lui è stato facile. Però Pietro mi aveva detto: “Tu sei il Cristo…”.

Così sarà ora: se si riconoscerà il Ritorno, si capirà il resto. 

Come si giustificano i centri giovanili misti

   Si dice: “Piuttosto che andare da qualche altra parte, è meglio che i giovani stiano qui!”. Ma qui ci si sostituisce ai genitori, con responsabilità che non sono del prete.

Bartolomeo

   Torniamo a Bartolomeo. Io l’avrei lodato: “Tu sei un vero Israelita…”. Ma lui con queste parole si è visto già da Me amato perché in cerca della verità lui andava.

Lui preferiva Dio a tutto e, al contatto della verità, un apostolo è diventato e la vita per Cristo ha dato. Non ha aspettato, dopo che aveva saputo [del Messia], che Io andassi a bussare alla porta di casa sua, ma subito è venuto e ha costatato la verità e non mi ha più abbandonato. Ecco quanto vale il distacco dalle cose e la retta intenzione! 

Il distacco non vuol dire di non possedere niente, ma di avere il cuore distaccato, pronti, se all’improvviso Gesù avesse a chiamare, a lasciare tutto e a dire: “ Vengo!”, come ha fatto lui, Bartolomeo, che in cerca di Me è venuto.

Non ha aspettato d’essere ricercato, come quelli di Brescia che aspettano che vada giù a fargli la riverenza, a dire quello che sono venuto a fare al Congresso dell’operaio. Qui non si tratta dell’autorità ecclesiastica, ma di uccelli notturni ai quali piace stare al semioscuro; è per questo che nella testa hanno tanto fumo. Lo sanno con chi hanno a che fare; vedranno anche loro che Alceste non va a dire loro niente, che non ha niente da dire, ché non è mica lei che parla alla Chiesa!

Cronaca

  E’ qui un galletto del primo canto che canta, al posto di suonare la campana, che l’ora di fare la pace con il clero è suonata.

Per gli scrivani

   Ricopiatemi in pieno nell’amore e nella credenza che un giorno vedrete accettata, piuttosto capita, la divina sapienza. Mi siete venuti vicino, così quello che ho detto avete scritto e, al momento preciso, metterò il mio visto. E chi con fede leggerà gli Scritti, la sapienza di Cristo troverà. 

   Una cosa simile non l’ho mai fatta, se non quando ho fondato la mia Chiesa. Siccome ho fatto istituzione [del nuovo sacramento], ho compiuto il Mistero per attirare l’attenzione [su questo]: che può fare tutto ciò che vuole il Creatore, e così il Redentore.

Dio non riceve dall’individuo, ma è Colui che dà, che dona. Solo così si diventa con Gesù una cosa sola! Chi a Me, anche nella vita pubblica, si è avvicinato, di Me è restato; e mai nessuno di quelli che sono stati a Me vicino si è pentito. Con Me hanno sofferto, ma hanno vinto. 

Così sarà ora che glorioso mi trovo qui. Ora, se vorranno avere l’aiuto, dovranno dire di sì di comportarsi ancora come facevano una volta. Se avessero vissuto come prima, mi avrebbero conosciuto. 

Non sono stato conosciuto nel Ritorno perché c’è stata la guerra. La guerra danneggia sempre [anche nel campo morale], mentre la pace è sorella dell’amore. Ecco perché porta all’unione! 

Se dopo duemila anni sono venuto tra i miei e non mi hanno voluto, sono pure compatiti gli Ebrei che non mi hanno riconosciuto come Messia. I miei avevano la tradizione, la Scrittura, i miracoli. Ora è venuto il tempo per gli Ebrei di entrare anche loro [nella Chiesa], dopo che hanno pagato il “Crucifige!”.

   Il non volere [il Ritorno] da parte di quelli che sanno che sono il loro Redentore, sarebbe uno sbaglio ancora più grosso, se non mi fossi fermato a fare il dialogo affinché mi conoscano e diventino maturi anche quelli che non hanno voluto riconoscermi. Infatti, sono ritornato per applicare la Redenzione a tutti, con mia Madre che testimonia la sua divina maternità e la mia Venuta. 

   La Madre è presente nel Ritorno come c’era nel Cenacolo alla discesa del Settiforme, come c’era sul Calvario quando le ho consegnato l’apostolo Giovanni; e nella vita pubblica mi ha sempre seguito (la sera in cerca di Lei andavo) e così ha viaggiato insieme con tutti in tutti i posti che ho evangelizzato, finché mi ha visto morire. Che sofferenza! 

L’umiltà le è sempre stata compagna in tutta la sua vita. E’ per quello che ora deve essere esaltata, riconosciuta che è Sacerdote ed Altare perché ha portato Cristo al mondo. Il mondo è debitore verso di Lei. Ed ora dico al mio clero: ve la dono da Ritornato! Così tutto viene compilato. Pensate che la Regina Sacerdote è Madre e il mio clero può avere vanto di questo, partendo [dal fatto] che la santa Madre Chiesa l’ha fatta sua Madre, Madre del sacerdozio.

A don Amintore

   E di te, che sei il Beniamino [della Madre], ha paura il maligno; invece di tentarti, ha paura. Invece i tuoi confratelli hanno paura a venire qui da Alceste, hanno paura di essere spogliati dell’autorità, perché ci sono Io. Hanno paura che gli dica: “Dove siete stati finora a girare il mondo? Adesso siete stanchi e affranti. Venite a Me che vi ristorerò e vi consolerò”. Questa è la conclusione.

Guarda, don Amintore, che, invece di turismo, è la torre della confusione. Non è la torre di Pisa che pende! Ma di fare guerra a Cristo è finita. Hanno altro da pensare: credevano di arrivare sulle stelle e si trovano, sotto tutti, ancelle! Ma senza che nessuno si accorga, al loro posto si troveranno e aiutati da Me saranno.

Statue che piangono

   Quadri e statue, che in questi ultimi tempi hanno pianto lacrime anche di sangue, per la maggior parte sono opera del demonio, opere della magia. Solo alcuni di questi fenomeni sono veri. Non si sa quello che ha potuto fare il demonio in questo tempo di transizione. A stare con la Chiesa non si sbaglia.

Nel Ritorno Cristo raffina la legge e consegna alla sua Chiesa un nuovo sacramento

    Nel Ritorno ho detto: “Ama il nemico più dell’amico”.

Amare il nemico più dell’amico significa rendere l’amico gemello nell’amare il nemico, cioè conquistare l’amico ad amare anche chi è nemico.

  Raffinare la legge vuol dire: presentare la legge raffinata, ancora la stessa di prima, ma osservata con amore. La facilità sta in questo: nella gioia di osservare la legge di Dio. Che dona questo è l’amore reciproco tra la creatura e il suo Creatore. Ecco il trionfo della croce! Raffinare la legge vuol dire osservare il decalogo facilitati dall’amore: dolce è il sacrificio quando c’è l’amore!

Raffinare la legge vuol dire mettere in condizione la Chiesa, nell’evangelizzare, di essere della mia statura per la mia Venuta. 

Così tutto ciò che di nuovo ho fatto viene alla Chiesa consegnato, perché tutto in lei deve essere operato. E la Chiesa è sempre gerarchica, come quando l’ho fondata: il Papa, i vescovi, i sacerdoti.

   Il nuovo sacramento è un completamento di amore di Cristo; cresce così l’autorità pontificia, perché quello che ho operato viene alla Chiesa associato, viene unito, sempre con un unico Capo, perché da lui, dal Papa, ciò che ho fatto sarà amministrato. Non c’è nessuno che amministri il nuovo sacramento fuori del Papa o di chi è [=dei vescovi ] all’ordine di lui.

   Che conta è che tutto ciò che Cristo ha operato, tutto alla Chiesa verrà dato, con accrescimento di autorità, per la grazia santificante nuova che per l’incarico nuovo le dà. 

   E’ qui lo sbaglio dei carismatici: mettersi a pari della Chiesa [docente], perché dicono che i lumi arrivano a loro e quindi possono insegnare al Papa. Ecco il libro Segno dei tempi, una pubblicazione dei carismatici, fare il giudizio ai vescovi circa le apparizioni non approvate, per condannarli!

Invece Alceste, pur avendo Gesù in parte, quando va in chiesa, impara dalla predicazione del sacerdote delle particolarità che fanno bene alla sua anima e vede come è Dio: che dà i lumi [ai sacerdoti] e che i suoi attributi sono infiniti.

Consiglio a don Amintore

   E’ bene comperare il catechismo di S. Pio X da distribuire ai catechisti perché insegnino giusto. Occorre vedere se c’è qualche pubblicazione con la spiegazione delle domande e delle risposte.

Sofferenza

  Chi soffre deve avere quest’intenzione: soffro per riparare per i peccati miei e per quelli degli altri. In questo modo tutto sarà da Me accettato e contraccambiato.

A don Amintore

   Guarda con occhio d’amore la sapienza che ti ho dato e vedi in questa la mia lucidissima faccia. Troverai in questa il mio volto come è. E questo mio amore ti seguirà ovunque tu ti troverai e in tutto la protezione della Sacerdote Madre avrai. 

Ai padri

   Calma e tranquillità, che intanto Io, che sono Cristo, farò il miracolo. Non createvi dei grattacapi in anticipo, ma state quieti intanto che realizzo il mio sogno, che sarà simile al vostro. (E così avverrà). Così si abbia ad innalzare il tempio della santità.

E’ un tempo di preparazione alla Pentecoste, al trionfo della santa croce. Intanto che mi trovo naturale ancora qui in terra d’esilio, luce fulgida arriverà al ministro (uno per tanti) perché possa di nuovo giurare fedeltà al suo Cristo. Coloro che sanno questo, hanno la responsabilità [=il dovere] di essere migliori degli altri, perché sono più illuminati. In tutte le maniere auguro loro ogni bene; si devono innalzare preghiere in preparazione alla luce nuova che do.

Saluti cari a tutti i padri, unitamente alla mamma Angelina, che li terrà tutti in riga (le conosco Io le persone!).

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, noi siamo qui pronti per associarci a Te, Madre nostra, nel trionfo del tuo Cuore. Che siamo i tuoi figli primi dacci le prove!

Gesù faceto

   Io andrò avanti a darvi l’altolà per vedere se siete le guardie giurate. Spero che mi conoscerete e non sparirete.

Dono di angeli

   Un plotone di angeli apocalittici con sette plotoni di quelli della pace a pro di te e di chi è con te.

L’ulivo presso l’altare

    Se l’ulivo viene presso l’altare, sarà carico di frutti. Stenteranno a maturare. Poi matureranno tutti assieme. E’ qui la difficoltà: voi siete nel tempo e Io sono qui, ma vivo nell’eternità. Però con Cristo bene si sta.

Ultima a don Amintore che la vuole tutta per sé

   Adopera questo tuo egoismo per insegnare il giusto catechismo: nel sentire e agli altri in modo misterioso dire.

N.B. Gli altri sacerdoti devono guardare se ciò che tu dici è giusto, non se lo dici solo tu. Il bello sta anche nella varietà, come nei fiori. Se tutti dicono cose errate, si sbaglia tutti. E se si sbaglia in tanti, Dio castigherà tutti assieme. Occorre invece ascoltare le cose sicure e giuste, non guardare se si è in tanti a sbagliare, perché in tal caso lo sbaglio diventa più grave.

                                                                                                     27-8-1981

Presente don Amintore

Saluto

   L’amore mio non ha confine. Allora, volentieri insieme con Me in pace vivi. 

Cronaca

   Gesù ha comandato alle figliole di andare al Lapidario a rastrellare il fieno e a tagliare le spine. 

E commenta: -Sto tagliando tutto quello che danneggia la mia Chiesa. Così le figliole fanno una penitenza francescana e tutto è comandato da Me per far capire che c’è il padrone del Lapidario, che non è una cosa pubblica. Sono geloso della proprietà che è stata sudata e guadagnata!

   Il lavoro delle figliole che tagliano le spine al Lapidario è perché in futuro, col trionfo della croce, il lavoro dell’uomo non dia più spine. 

Il sacrificio che fanno le figliole vuol dire che loro devono essere di Me Ritornato e che gli altri non verranno più ad offendere Cristo e a oltraggiare la Chiesa di Cristo. Questo lavoro al campo che fanno per obbedienza avverrà [nel campo spirituale] per la mia divina sapienza. Il resto lo faccio Io. Ciò che Io ho comandato e che loro hanno fatto in spirito d’obbedienza, senza ricevere nessuna lode e nessun gaudio in questo mondo, è per la salvezza universale. 

   Il demonio vede che non riesce ad abbattere questa Cosa e cerca di distruggere la Compagnia di S. Angela Merici, Compagnia che ha combattuto il Ritorno.

   Le vergini che riceveranno il nuovo sacramento e le dame della Beata Vergine [=le diaconesse vergini] subentreranno a sostituire le Figlie di S. Angela e tutte le vergini consacrate.

Agli scrivani

  Ad Alceste, che è in pensione, penso Io, e nessuno le può fare niente. 

Io non faccio niente a nessuno, ma non voglio nemmeno che facciano qualcosa a voi che avete scritto, che siete stati scelti dalla Madre e da Me chiamati. Guai se succedesse che vi facciano qualcosa! Dico agli scrivani: state attenti nella confusione a chi vuol dare colpe a voi. Voi dite: “ E’ Cristo, che si farà conoscere e darà il chiaro a tutti; troviamoci in pace!”. Tu, don Amintore, per primo, che non voglio che tu sia incolpato.

Intanto che si fa la pulizia del Lapidario, dico: faccio la pulizia della Chiesa, di quelli che combattono l’Opera di Dio. Sto accomodando le cose perché siano al loro posto e ognuno faccia ciò che dico Io, se vuole essere [compreso] nel Ritorno di Cristo. Dio opera e mai sciopera. Non deve andare perduta la scelta che la Sacerdote Madre ha fatto di voi perché Io vi chiamassi, in principio del terzo tempo, in servizio al vostro Maestro Divino. Lasciate fare a Me, che sicuramente vi troverete accanto a Me.

Avviso: ecco che vi amo! Chi ha scritto Me e mi ha amato, è già dello stesso parere di Me. Chiunque è di Me, spiccherà; gli altri dovranno tornare alla fede, alla speranza e alla carità cui, in quest’oscurità, avevano rinunciato. 

Guardate che non sono severo, ma sono buono a tirar fuori da questo cespuglio spinoso chi mi ama, chi non c’entra né con spine né con fiori, ma che dà a Cristo, che è morto in croce per redimere, ogni dolore, per trovarsi in superiorità nel trionfo della croce e per ricevere il tenero amore dell’Immacolata Sacerdote, che è la Madre dei dolori. Lei è la Corredentrice e Redentrice, perché ha visto il Figlio morto in croce e così si è unita come Madre al vergine Giovanni, alla Chiesa nascente, per essere Regina degli apostoli alla discesa del Settiforme, ed ora, da gloriosa, essere Madre della Chiesa di Cristo e, ancora prima, di chi ha scritto il Fascicolo-Patto, se, per comando di Cristo, l’angelo della verginità deve tracciare sulla sovrumana ambasciata l’arco trionfale, che è l’amore di Dio.

Perché non è stato accettato il Ritorno

   Io ho fatto un’Opera fuori della Chiesa. Il clero si è avventato contro questa Cosa. Ma Io sono Dio! Il Ritorno è una Cosa da parte, che non è ancora unita [alla Chiesa]. Ecco perché non possono capire: perché è ancora divisa. Al momento preciso la Chiesa intenderà e capirà che Cristo è venuto non a tiranneggiare, ma per farla diventare grande. Io sono qui non come un condannato, ma come Cristo Ritornato. Sono qui per fare che le persone degne dicano di sì e per non essere visto un criminale, per il popolo che si trova nel mondo animale e che non condivide il male che si opera.

Intenzione dell’Olocausto

   Che in pace sia conosciuto e in pace l’amore mio sia diffuso.

A don Amintore

   Prima che Alceste si assenti un momento, Gesù dice a don Amintore: -Fai tu il padrone dell’ospizio in cui vive il tuo Cristo.Vedi [riguardo alla povertà dell’ambiente] com’è umile il tuo Gesù?

Ti avverto che voglio che ti trovi unito a Me. Col dire questo, a te do una luce intima. Non ascoltare nessuna civetta né fringuello, nessun augello, ma ascolta le parole di Cristo Ritornato che non inganna né può ingannare. Solo in questo modo vi troverete vincitori. Guardate che non è lei, Alceste, ma sono Io che parla.

Il fuoco dell’amore di Dio protegge il sacerdote

   L’amore di Dio verso il sacerdote è una nube di fuoco come quella che accompagnava il popolo ebreo diretto alla sponda opposta, mentre rimanevano vittima tutti gli altri che lo inseguivano.

Così ora, senza che nessuno vi abbia ad inseguire, dico: - Venite con Me in alto! Questo fuoco d’infinito amore vi porti in alto perché abbiate a dire: “Non è lecito!”, senza che nessuno vi tronchi il capo, ma vi abbiate a trovare capi del popolo.

Lasciate fare a Me, che sono il vostro Cristo Re, glorioso, trionfante, venuto dal Padre, perché tutti sotto di Me si abbiano a trovare.

Ogni luce umana deve sottostare alla luce divina che Cristo Re nel Ritorno e nel sostare dà.

Buon pranzo

   Siamo insieme. Non stiamoci mai a separare, perché in eterno in unità ci dobbiamo trovare. Questa è l’intimità che tu con Me devi avere. Questo è anche il buon pranzo: nutrirsi per campare, vivere per servire ed amare Cristo, trovarsi in unione con la Madre mia per evangelizzare. 

   Ogni parente è escluso da Cristo che è venuto, sia santo, sia malvagio. Il Salvatore non corre, ma va adagio.

   Il mio dire non va controllato con nessuna catenella e con nessun pendolino. Ho compassione sia della catenella sia del pendolino, della scienza profana che di superbia è arricchita. 

   Gesù Cristo, tanto come Messia quanto come Ritornato, tutto ha spazzato via, perché la sapienza di Dio è superiore a tutte queste cose e a tutti, per fare che il suo Ritorno e il suo Olocausto siano di resurrezione e di vita a tutti.

Chiunque mi ama preghi, mi adori Eucaristico, stia silente nel nascondimento e nella capacità sua stia zitto, quando a guidare il mondo è ritornato Gesù Cristo, che a nessuno chiede aiuto, ma vuole che abbiano a dirgli con amore: “Benvenuto!”

   Chi di tutto quello che ha fatto e detto vuole essere ricompensato, stia ritirato, perché Cristo fa da solo da Creatore e da Redentore. Chi capisce questo, rimane nella nobiltà di Cristo Re. Chi fa del bene da solo, verrà ricompensato personalmente. E’ amarmi che vale! 

   Dopo pranzo mi spiegherò e ti darò contento, in intimità. (Adesso il pranzo sarà diventato freddo!). Ti darò il calore necessario e mai ti allontanerò da Me. Mi vedrai in ciò che ti ho detto. Quando Io farò divenire i capelli tuoi del colore dei miei, sarà segno che Io spanderò in tutto il mondo il mio amore.

Pomeriggio

  In questa Cosa è mancato che chi era superiore dicesse. “Guardiamo chi mai è…”. E il peccato d’origine, che è la superbia, ha preso possesso; così non hanno conosciuto che ero Io Stesso.

 Non è colpa tutta del clero, ma anche del popolo: non hanno intuito, anche perché la massoneria aveva messo piede [nella Chiesa] e non lasciava salire e neanche capire.

L’albero con il nuovo fusto

   Questa Cosa è grande e non si sa che cosa possa fare il demonio, che è geloso. Questa pianta della Chiesa, che è ancora quella [di prima], ma si è rinnovata col fusto nuovo che arriva più in alto del Terrestre, il demonio l’ha circondata di spine perché nessuno la veda quale mai è e perché abbiano paura di quelle spine basse.

Ed Io con la luce che do li [=i sacerdoti] faccio guardare in alto a vedere l’alto fusto e non più guardare a ciò che impedisce, perché non è che debbano salire su questo fusto, ma solo saperlo e godere di quest’ombra che dà vigoria che non sarà mai finita. (Le spine sono quelle cose che ha ordito il demonio).

Quello che credevano un impedimento, diviene una preservazione: nessuno per quest’altezza può citare e così il grande albero intatto si trova. Così sarà visto quale è, cioè: il Ritorno di Cristo in terra d’esilio, il Ritorno di Cristo Re per mostrare la Chiesa di Cristo quale è.

A don Amintore

   Sii contento e felice tu, don Amintore, della mia Venuta, che al momento preciso sarà veduta. 

Se l’ho incominciata, l’Opera mia andrà a compimento. 

Gesù faceto

   Se uno c’è, vuol dire che è nato. Così sono Io che sono tornato.

Come si ottiene la pace

   E’ la grazia che fa venire la pace, la grazia che prende possesso delle anime. E’ Cristo che deve regnare nei cuori!

Ai sacerdoti

   Ricordatevi che, quando non si saprà più cosa fare, scoppierà la bomba della verità, senza ricordare né vivi né morti.

Non sono fallito, ne ho a sufficienza per pagare il fallimento di tutti voi e per mettervi ancora in atto a servirmi e amarmi.

Don Amintore dice: - Fa’ presto!

E Gesù: - Non faccio le cose a metà! Più lunga è, è segno che si va nell’eternità. Ne combineranno ancora: a furia di modernità, capiranno che bisogna fare ancora quello che si è sempre fatto, che quelle novità le hanno fatte da soli. Io mi trasporto in un attimo sopra gli otto cieli, così anche ritorno come lampo. E poi vivo sul basso globo in tranquillità e bontà. Guai se Cristo avesse fretta! Scoppierebbe l’Etna! Se capite che penso Io, vi sollevo e molto vi elevo.

La conoscenza del Ritorno è di pochi, ma poi si allargherà

   Ecco la verità prima: nel Vangelo c’è che sarei venuto! 

Passati gli anni, passati i secoli, ecco il Ritorno del Padrone del mondo a mostrare da glorioso che è vero Dio, anche se è vero Uomo. Ecco la nullità che avrà il reclamo che si fa perché sono venuto! Nel Vangelo c’è Scritto: “Quando il Figlio dell’uomo ritornerà, troverà fede sulla terra?”. Pochi per il [=crederanno nel] mio Ritorno!

E la Madonna a Fatima ha detto: “Con pochi salverò il mondo!”. Pochi per la conversione di tutti.

Dunque, non si deve avere malinconia se si è in pochi, perché al momento preciso la conoscenza si allargherà e da tutti si saprà, nell’istante giusto in cui il mondo si troverà in pace e non potrà rifiutare.

   La massoneria terrà duro in Vaticano, ma farà come una macchina che lavora a vuoto finché si fermerà da sola.

Che cosa occorre

   Occorre compattezza nella verità, occorre che avvenga tra il clero l’unità delle idee, nel modo di cogliere la verità, di discuterla e di praticarla: allora sì che c’è in mezzo Cristo Ritornato! Non si deve presentare come verità quello che pare e piace, quello che si pensa.

Quelli che sono andati troppo avanti [nel permissivismo] ora dicono tra sé: “ Come si fa a tornare indietro?”. Se si accorgono e hanno la volontà di rimediare, Dio li aiuterà. Occorre fare ciò che è più giusto, non seguire le opinioni di comodo. Occorre la forza della grazia santificante che fa divenire compatti. Allora Dio è in mezzo.

Don Amintore vuole vedere Gesù

   Alceste aveva narrato di una donna che, nei primi tempi del Ritorno, nella casa della vigna aveva visto un arco di luce e aveva intravisto la figura del Cristo. 

Don Amintore dice a Gesù: - Non ho perso la speranza di vederti prima che Tu vada via.

E Gesù: - Capiterà che qualcuno che è lontano dirà di avermi visto negli Scritti.

- Ma io negli Scritti ti ho già visto. Voglio vederti naturale!

-Allora saresti di Bienno, che vuol dire binare, vedermi due volte.

-Se non ti fai vedere, ci faresti un torto!

-Allora farei un peccato, se vado via senza farmi vedere!

La marcia reale della resurrectio 

   La marcia reale che hanno suonato gli angeli l’altro giorno, prima della celebrazione dell’Olocausto, è un fac-simile di quella che si suonerà, dopo il suono della tromba della resurrectio, quando si presenterà il Dolce Giudice alla parata finale per premiare gli uomini di buona volontà. (Non si sa come spiegare ora di più).

Così comincerà il giubilo che spetta all’uomo nell’entrare nel gaudio in completezza, anima e corpo. Si vedrà chi ha servito Dio di più e chi di meno, si vedrà chi non avrebbe meritato di essere salvo, ma per chi ha pregato e per la Madre di Dio che ha funzionato è salvo. Si vedrà chi ha servito Dio ed è stato fedele a Dio.

L’aver suonato adesso la marcia reale ha questo significato: di continuare la vita meritando per sé e per gli altri; e ciò che non si può fare con la parola si faccia con la preghiera; che nessuno si trovi alla fine della vita in sera, senza aver guadagnato niente per l’eternità.

Nota su Alceste

   Non credere al Ritorno è stata una fortuna per Alceste: così ha potuto campare. Alceste non aveva fame. Che fame poteva avere, se era al Purgatorio?!

Il Papa e la massoneria

   La massoneria ha visto che con questo Papa non potevano riuscire in ciò che stavano facendo: affratellare la Chiesa di Cristo con le altre religioni. 

Come credevano che Cristo volesse farsi Re, così pensava del Papa la massoneria e voleva fermarlo, come è successo agli apostoli. Ora occorre che fermi loro con qualche tribolazione così che non possano più pensare al Papa, ma a sé. 

Il nuovo sacramento fa più grande il prete

   Al sacerdote adesso non pesa la croce latina, ma la croce greca della nuova istituzione. Questa [ =l’istituzione del nuovo sacramento] pesa come penitenza intanto che viene l’orario in cui tutto si sistemerà in Cristo. Loro [=i sacerdoti] credono che abbia fatto loro un torto, invece ho fatto questo per fare il prete più grande di quello che è. Pesa loro il nuovo sacramento che Io ho portato, e non sanno quello che è.

Buona sera

   Parla il Re, il Padrone di terra e Cielo: questo è il buongiorno di questa sera.

Ti voglio vedere contento e giulivo giacché vuoi vedere vicino all’altare il frutto dell’ulivo. Quello che non può fare l’uomo, lo può fare Dio.

Il popolo ritornerà ad osservare i comandamenti

   Come il popolo si è portato lontano da Me, così, quando si vedrà bisognoso, in un attimo potrà trovarsi a Me vicino, il che vuol dire che sarà pronto ad ascoltare il ministro.

   Guardate Mosè: è salito al monte a prendere le Tavole della legge; quando è sceso ha visto il popolo che adorava il vitello d’oro, cioè che viveva la materialità; e lui con passione ha buttato a terra le Tavole, che sono andate in cenere.

Sembrava che tutto fosse finito; invece il popolo si è sentito bisognoso del suo Dio e ha fatto penitenza. E Dio ha scritto ancora sulla pietra i comandamenti, ancora gli stessi che aveva dato prima.

   Questo avverrà un po’ per volta tra il popolo e il clero: ancora si adorerà, si amerà Gesù nel sacramento d’amore e la legge si osserverà perché la luce si avrà.

La luce che adesso ho dato ha accecato, ma questa luce nell’andare avanti sarà riparata dal Cuore Materno e così il popolo, attraverso il trionfo del Cuore Immacolato, si emenderà. 

Quando i figlioli amano la loro mamma, si dice: “ Guarda che bravi figlioli !” Così sarà ora: quando il popolo si vedrà dalla Madre Sacerdote amato e beneficato, [contraccambierà l’amore della Madonna], discernerà ciò che è bene e ciò che è peccato, e così il ministro sarà favorito dal suo Dio.

   Adesso c’è da imboccare la via diritta, che si è subito a posto: insegnare come deve essere il cristiano; non parlare di andare in estasi, ma insegnare la morale, ciò che si deve fare.

Alla mamma

   L’ora suona, e Cristo grazie speciali a voi dona.

A Maria

   Maria vuol dire: mare di conquista. Sii tu per prima conquistata con le altre figliole dall’amore tenero della Madre mia.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, sii pronta a additare al ministro la via della salita perché di profitto a tutti i popoli il sacerdote sia.

Dono di angeli

   Ti dono angeli della pace in quantità con Cherubini che hanno in sé la stessa vivacità che hanno davanti all’Eucaristia. 

Ai padri

   Datevi ragione tra voi, ma non esponetevi con quelli che non sanno e non possono capire. All’amore che vi porto aderite.

A don Amintore

   E a te? L’amore che ti porto ti faccia felice e contento, perché molto affetto nel mio cuore per te sento.

   Ti consiglio di continuare nell’apostolato sacerdotale con speranza che non indarno lavorerai, ma molte anime conquisterai. Vedi tutto bello in ciò che ti dico e ringrazia la Sacerdote Vergine Maria per la preferenza che Io ti faccio. 

   Se ti faccio diventare i capelli del colore dei miei, senza ossigenarli, è segno che scoppia in te il mio amore. 

Don Amintore dice a Gesù: - Gesù, metti la mano sul calendario parrocchiale che ti ho portato!

E Gesù: - Lo metto sulle ginocchia di Alceste; quando lei s’inginocchierà, la benedizione frutto darà.

Nota di don Amintore

   Tornando la sera del 27-8-1981, la sua mamma gli confida che, quando è nato, lei lo ha offerto subito alla Madonna, con queste parole: “Te lo do. Fallo crescere bene”.

                                                                                                     31-8-1981

Presente don Amintore

Cronaca

   Alceste è stata male. 

Don Amintore dice: -Ma non è finito il Purgatorio?

E Gesù: - Per chi mi ha amato e a Me si è donato non c’è per niente da comparire.  Quello che hai sofferto per Dio tu, Alceste, specialmente quello che hanno sofferto le vergini donate, tutto avviene insieme con Cristo, in unità: annullati per essere grandi davanti a Me. 

Ecco quello che è venuto a fare nel suo Ritorno Cristo Re, applicando la Redenzione ad ogni nato!

E’ fuori dal mondo questa Cosa. E’ una Cosa nuova fatta da Cristo, ritornato dal Padre. Chi la può capire e vivere, se non in Cristo Venuto, che ha detto: “ Bisogna trovarsi perfetti come Dio che è nei cieli”?

Come può avvenire questo, se non in Cristo, che è venuto per arruolarsi con gli uomini, perché in Lui possano dire: “Perfetti come Lui ci troviamo”?

Col mio amore ho dato morte ad ogni imperfezione, ad ogni difetto, per poter dire Io Stesso: - Tutti vi ho redenti e per il mio Ritorno applico a tutti la Redenzione, per l’amore infinito che nella mia Venuta vi porto e perché il mio infinito amore deve trionfare. 

Gesù Cristo Dio sotto nessuno si può trovare. Ecco perché nell’immensa mia bontà mi sto rivelare che sono Via, Vita e Verità. 

Ecco il saluto che ti do!

La situazione meriterebbe che me ne andassi via e punissi l’umanità, ma non è per questo la mia Venuta, [il castigo] non è conforme alla mia volontà né al perché sono tornato. Ecco che si deve comprendere il perché momentaneamente mi sono fermato.  Pensate quante penitenze hanno fatto vergini e sacerdoti, volute, perché hanno conosciuto Dio, il suo amore! Quante penitenze personali per raggiungere Dio (ecco le aquile!) e per preparare il Ritorno! Queste anime dicono all’umanità: “Guardate che abbiamo corrisposto alla Redenzione”.

Valore dell’offerta per la santa Messa

   Papa Montini ha invitato il popolo a dare al sacerdote l’offerta per la celebrazione delle Messe per quest’unico scopo: tenere in unità il popolo con il suo sacerdote. 

Confidenze

   Voi lasciate fare a Me, che in eterno confusi non vi troverete: il mondo paga della sua moneta, che è putredine e assenzio, non è riconoscimento. 

Il mio amore avvisa, il mio amore invita ad essere di Me, che sono Cristo.

Cristo non è conosciuto e così il popolo non viene pasciuto. Io sono ritornato dal Padre in terra d’esilio, vero Uomo e vero Dio; siccome ho la Personalità divina, su tutti padroneggio, ma, non essendo conosciuto dal mio clero che sono ritornato, mi trovo solo.

Ad Alceste

   Tu andavi a fare la Comunione, poi ti hanno mandato a dire di non andare, e nessuno ti ha più domandato perché non andavi. Non è ancora stata fatta la pace tra Me e chi mi rappresenta. (E’ meglio così, finché capiscono che sono tornato). Così si trovano distanti da Me. E questa distanza dà sofferenza a chi mi ama, sia vergine, sia sacerdote, finché scocca l’ora dell’unità tra Me e chi è sacerdote di buona volontà. 

La vergine deve pregare e pagare perché questo avvenga, proprio perché per il mio clero sono venuto.

A don Amintore

  Che la vita di Me sia in te! Questo è il buon giorno che ti dà il tuo Cristo Re.

La Madonna sta accanto al sacerdote e dice: “Guardate il segnato, che Cristo lo ha decorato!”. Di più, che volete? Della Madre Vergine Sacerdote siete!

Significato della parola domenica

   Domenica significa: dono, domarsi, in Cristo Ritornato amarsi, perché il gregge di Dio deve radunarsi, proprio per l’autorità nuova che regalo ai sacerdoti.

Come agisce Cristo

    Cristo non confida a nessuno quello che farà. Solo Dio lo sa. State attenti a non trovarvi senza il vostro Cristo! 

   Il ministro è grande nel mio Ritorno, nel mio soggiorno e nell’amore infinito che gli porto perché si trovi in alto. Faccio con lui un dibattito perché non vada in fondo.

Quello che dico è amore, quello che dovrei fare è giustizia.

Tu, don Amintore, sei il beniamino e capisci, gli altri no. E’ la predestinazione dell’Immacolata Sacerdote [su di te] che ti fa capire.

Lamenti di Cristo

   A chi dice che Cristo è sgrammaticato, rispondo: è sgrammaticato Cristo? Allora voi siete l’anticristo! 

E’ sgrammaticato Cristo? E’ perché il popolo è disonesto [che sono confusi e non mi riconoscono].

Se mi stanno a giudicare (giudicano il Deposito), poveri esseri stan diventare! Perché leggere il Deposito, che non è cosa loro, che è per il Papa, quando Cristo vorrà?  Ecco perché si cade nell’iniquità! Ecco l’iniquità che regna, ecco lo sbaglio che segna che si è in un altro tempo, e non lo si sa! 

Guardate che veggenti Cristo non ne ha nel Mistero compiuto, ma si tratta di Me che sono venuto. Nessuno reclama niente, non reclamerà neanche Alceste, perché lei di religiosa e di consacrata aveva la veste, e nessuno gliel’ha strappata, anche se non l’hanno riconosciuta.

   Dite che è sgrammaticato Cristo. Potrei dire al clero: - Dov’è l’autorità che vi ho dato? Dov’è la legge di Dio Non ammazzare, dato che si uccidono i figli e nessuno dice niente? Altro che andare indietro nelle guerre [a ricordare le violenze], quando si ammazzano gli innocenti! 

Ecco quello che è capitato perché al mio Ritorno non si è guardato! Non è avvenuto come per S. Tommaso che ha detto: “Non credo, se non vedo”, perché il suo amore per Cristo era tanto [e voleva vederlo]; ma non si è voluto guardare perché non si voleva credere nella mia sapienza increata che ho dato. 

  [ Nei confronti di quest’Opera] non c’è il desiderio della verità, ma il non volere che sia verità. Ecco la decadenza dell’umanità!

Ecco i laici che entrano nelle cose divine a sottomettere il ministro all’egoismo umano! Ecco il grande sbaglio: la legge di Dio dice questo; ma il complesso di chi guarda in basso dice: “Non è questa l’opinione umana!”. E così viene distrutta la legge divina dei dieci comandamenti, che Cristo nella vita pubblica ha perfezionato e confermato. 

[Il tenere presente] l’opinione di tutti è la distruzione della legge: il popolo, piuttosto che seguire l’opinione di questo o quello, fa la sua volontà. 

   Intanto che vanno a guardare le sgrammaticature di quello che dico, ed è scritto, perdono l’autorità. E così Cristo Ritornato dà abbandono a tutti (a questo modo di pensare), perché Cristo nella sua divina autorità è Via, Vita e Verità.

Vedete che anche ai profeti ho dato ordini giusti, anche se il popolo non li ha eseguiti. Immaginatevi nel secondo tempo, quando sono venuto da Messia. Immaginate ora, nel terzo tempo, in cui mi mostro nella suprema autorità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, che figura fa chi mi va contro, sia pure per prova, perché Cristo nel suo Ritorno non è una donna, e mai lo è stato, perché è Dio -Uomo! 

Stiano attenti i contraddittori e chi fa prove ad esaminarsi se si trovano nel proprio ruolo e nella verginità.

   E’ qui l’errore d’oggi: la legge è la propria opinione. 

La legge è un comando di Dio, se si è cristiani! 

Oggi non c’è chi la insegna, tanto meno chi la osserva. Che cosa ci si deve aspettare da tutto questo? L’annullamento della verità, l’annullare il comando di Dio.    

   Apposta non hanno guardato [l’Evento di Bienno] perché la disonestà aveva preso piede; volevano vincere ad ogni costo e, invece di Cristo, volevano presentare della disonestà il mostro.

   La penitenza però ha il suo merito e Io con bontà e misericordia vado loro incontro, dicendo: sono il Padrone del mondo, cioè insieme con voi mi sto trovare perché il mio Ritorno è posato nella misericordia e nel trionfo del Cuore Immacolato di Maria perché ognuno in Lei figlio di Dio sia.

Ad Alceste

   Sono fermo e non sono infermo; non ho bisogno dei tuoi passi, ma voglio che i miei rappresentanti diventino santi. 

   Se questo [Evento] è un Mistero mai avvenuto, come si può conoscerlo? 

   Chi mi vede resta in questa prigione di patire, perché Cristo nel suo Ritorno non può né patire né soffrire, perché è il trionfo della croce. Tu non vuoi neanche posare il capo sulla croce che Io ho portato! Neppure t’invito a farlo, ma è sufficiente che tu abbia a comprendere che il mio amore infinito non vogliono comprendere: Io ho bisogno di meriti.

Le vocazioni

   E’ bello lo spirito di preghiera per le vocazioni, ma le vocazioni spuntano nelle parrocchie, spuntano come i funghi.

   Per il sacerdote non è sufficiente ciò che è buono, ciò che è utile, ma ciò che può essere di vitalità a tutta l’umanità.

Anche se il sacerdote rimane in una parrocchia, questa vitalità in tutto il mondo scoppia. Solo chi ha il segno sacerdotale, ed è con Cristo, può capire l’infinità e la grandezza del sacerdozio; e può capire e fare tutto ciò di cui ha bisogno l’umanità. 

Buon pranzo

   Il mio Cuore ti chiama all’unione con Me, e tu sii pronto, come lo sei sempre stato, a dire di sì al tuo Cristo Re. Spirito pastorale, che vuol dire parrocchiale, per portare al tuo Cristo molte anime.

Questo è il buon pranzo che ti do; di più non potrei dirti. 

La mia vita e il mio amore sono al di sopra d’ogni esistenza e d’ogni esigenza che ognuno può avere. Guardate in faccia Me, che sono l’Emmanuele!

   Le parrocchie insieme fanno il popolo di Dio. 

Se è vissuta la vita parrocchiale, anche i vescovi possono guidare. Se tra i laici ci fosse qualcuno che dice: “Ho studiato io!” [e non accetta le direttive, gli posso dire]: “Se tu non amerai Dio, sarai affogato e la tua scuola ti porterà a scottarti nel Purgatorio perché col tuo io nelle fiamme del Purgatorio annegherai. Ecco quello che tu sei! Te lo dice Cristo chi mai tu sei!”.

   La parrocchia è proprio il centro del Cristianesimo. Il vescovo passa a dare le direttive senza nessuno tra mezzo, perché gli apostoli hanno avuto tutto dal Padre, dal Figlio e dallo Spirito Santo. Ogni altra persona, nella Pentecoste, è stata esclusa dal grande annuncio che loro hanno avuto: l’annuncio di evangelizzare. Per chi sta al proprio posto, è tutto a posto.

Per schiarimento: Io sto al mio posto; sia tale con Me ogni parroco e il prevosto (giacché ti [=don Amintore, che è prevosto] vedo). Così sarà contento ogni vescovo, se il popolo di Dio si proclamerà tale perché nella rettitudine si trova chi consacra, chi assolve e chi rettamente insegna.

Per il provinciale dei Somaschi

   Sono sgrammaticato? Ma lui di guardare gli Scritti non era incaricato, perché si tratta di un Deposito per quando Cristo se ne sarà andato da questo mondo.

Se lui questo ascolterà, un vero figlio del suo fondatore ancora sarà.

Sono Io che sono tornato, non è Alceste, che non è neanche partita. Fin qui vi sto anche compatire. Ma prima di dare ordini riguardo a questa Cosa, bisogna studiare quello che è: si tratta di Cristo Venuto dal Padre in terra d’esilio. E questo c’è nel Vangelo. Lo Scritto è un Deposito che va al Pontefice quando sarà l’ora, altrimenti capiterà a tutti “sonora”: di provare tutti grande umiltà. Avvisare è grande carità, è amore.

A p. Carlo

   Chi si trova nei primi posti, senza essere conosciuto né veduto, se è da Cristo pasciuto, tenga per primo motto: “ Dio, Cristo Gesù, non abbandona i suoi”.

E su questo motto si viva e la luce di Dio vi coprirà.

Cronaca

   Questa mattina Gesù ha sgridato Alceste: “La colpa non è dei preti, è tua! Non eri preparata a vedermi, non eri atta a sentirmi, dovevi fare il Purgatorio (ed ora hai finito). Allora oso dirti che la colpa è di te, perché voglio aiutare i ministri, e sono Cristo Re. La colpa è di Alceste e anche vostra, figliole. Chi ha colpa, sia silente, che Io l’aiuto a tutti insieme vi starò rendere”.

E Alceste risponde: - Più colpe mi dai, più sono contenta ora; che ho poco a morire lo sai!

Pomeriggio

Sopportare le offese e riparare   

   Se qualcuno incolpasse a torto di qualcosa, bisogna prenderla con questo stile: mi incolpano di questo, mi sembra di non meritarlo, ma il Signore permette questa penitenza per qualche mio difetto che gli altri non conoscono. E intanto queste persone calunniate e offese, se sopportano con pazienza, accorciano il loro Purgatorio, mentre quelli che giudicano e offendono si caricano loro di fare il Purgatorio. Sarebbero dei benefattori di quelli che incolpano e così tocca loro fare il Purgatorio che toccherebbe agli accusati e in più devono purificarsi per aver fatto i giudici dei propri fratelli.

Questo è il modo che adopero a giudicare. Sono Io il Giudice!

   Ecco il merito anche di chi ripara le offese che mi fanno, tanto nell’Eucaristia quanto con le bestemmie e con tutte le altre mancanze: in questo modo le anime riparatrici si preparano un premio subito dopo la morte.

Gesù spiritoso 

   Quella massima Chi non pecca con la lingua è santo indica che la lingua, al caldo, ne fa [peccati]: non sente né vecchiezza né altro.

Al clero

   Se voi condannate il vostro Maestro, vi condannate da soli, perché rimanete senza di Me.

La separazione tra Cristo e il clero è in questo: loro per Me hanno detto ad Alceste di non andare a fare la Comunione, perché erano proibiti di comunicarla. In seguito, a nessuno è mai venuto in mente di domandarle perché non va alla Comunione. Ora non si può più domandare, perché è troppo tardi. Ora ho detto che penso Io a congiungere l’Istituzione [=il nuovo sacramento] con la Fondazione (la Chiesa), perché è Cristo il Fondatore della Chiesa ed è un’Opera divina il Mistero compiuto che va congiunto all’altra Opera divina, la Chiesa.

Ma dicono: “C’è una donna in mezzo!”. Ecco dove è la difficoltà: nel vedere una veggente, invece del Mistero.

A chi trattiene gli Scritti

   Teneteli stretti che, quando sarete tutti scottati, sarete disinfettati! Ora pensa Cristo, senza nessuno, a mandare avanti la conoscenza del Ritorno. Come possono sapere quello che vogliono dire gli Scritti, se non sono una cosa per loro? Bisogna che l’Olocausto che Io compio dia il frutto. E così sarà tutto alla luce. 

Quando sarà scoperto, senza gli Scritti, che Io sono venuto, smetteranno di fare abuso con gli Scritti.

   Adesso faccio questo lavorio: voi avete scritto; ora occorre che abbiano a capire che sono stato Io a parlare, a dettare, e che loro hanno a che fare con Me. Dobbiamo incontrarci faccia a faccia: se sono loro i giudici o se sono Io.

   Il provinciale dei Somaschi fa delle domande per sentire quello che si risponde. Ma Gesù ora non si trova nella capanna di Betlemme: è glorioso. Non subisco Io prove; sono Io che provo! Agiscono così perché non sanno con Chi hanno a che fare; saranno anche un po’ confusi.

I santi e la perfezione

   I santi hanno sempre tentato di andare in alto [nella perfezione]. Cristo dice le cose di un’altezza tale cui non tutti possono arrivare. Però ognuno può arrivare alla perfezione a cui il Signore lo chiama.

   I santi ci sono arrivati, in quanto hanno potuto, a scoprire la magnificenza di Dio con grandi fatiche e con grandi penitenze. Ecco la santità d’altare! 

   Alcuni con sforzo sono arrivati – diciamo - al primo, al secondo, al terzo scalino della perfezione: hanno fatto quello che hanno potuto. Ma Dio non scende dal centro della santità che lui presenta, anche se pochi vi arrivano. E’ qui il lavorio che deve fare ogni cristiano.

Dio non scende a metà scala ad impedire la salita a nessuno, perché alcuni dicono: “E’ impossibile arrivare!”; Dio non domanderà conto di ciò che non ha dato.

Siate santi come Dio che è nei Cieli! Ed Io sono venuto giù per portarvi tutti in su! 

Gli angeli 

   Gli angeli durante la celebrazione dicono a Gesù: “Siamo pronti a servirti perché si realizzi quello che hai promesso ai profeti per gli uomini!”. E, intanto che fanno questo, godono Dio ed entrano in aiuto degli uomini.

Perché Gesù lascia fermo il Deposito

   Lasciare fermo il Deposito è per far capire bene il perché sono venuto. Adesso prima di avviare bisogna che dia la luce perché vedano che sono venuto. A questo penso Io, perché è un’Opera divina che va unita alla Chiesa: bisogna farne una cosa sola con a capo il Papa. Qui non c’è nessun superiore. Qui non è una poesia: è un ritmo salmodiaco accompagnato da musica angelica per radunare tutto il genere umano sotto il manto della Madre di Dio, perché risusciti la fede in Cristo Eucaristico.

Alceste dice

   E’ possibile che il clero non capisca che c’è in mezzo a loro il Divin Maestro?

Dopo, quando lo sapranno, avranno dolore per non averlo conosciuto. Sarà tutta penitenza.

Atteggiamento di alcuni sacerdoti nei confronti del Ritorno

   Nei primi tempi del Ritorno i sacerdoti un po’ credevano e un po’ raccontavano barzellette [riguardo al Ritorno di Cristo]. Poi erano dispiaciuti perché le barzellette erano interpretate come derisione della religione.

Ora quelli che hanno in mano il Deposito dicono anche delle bugie per sapere e dicono tra sé: se la Cosa viene fuori, noi ci siamo, altrimenti stiamo nelle quinte. Hanno paura di perdere l’autorità [a credere al Ritorno]. 

Ed Io rispondo: - Non sapete che sono Io che do l’autorità? Guardate che vi sbagliate, che perdete quello… che non avete!

Confidenze

   Sto per compiere un gesto di potenza con onniscienza, mostrando il mio potere, il mio volere, la carità che uso con il mio clero perché di questa carità a tutti ne deve dare.

   Al momento preciso vi accorgerete. Non è una potenza di castigo, perché c’è l’onniscienza. E’ l’agire di Dio verso la sua Chiesa; incomincia dal suo clero, da chi deve insegnare.

Agli scrivani

   Gli scrivani sono tutti parenti, di un unico ceppo, della stirpe sacerdotale del Cristo, che è l’Eterno Sacerdote.

   Quando sul patibolo ho detto a Giovanni, il vergine: “Questa è tua Madre”, e alla Madre: “Questo è il tuo figlio”, in quell’istante ho fatto il segno sacerdotale a Giovanni, che così era veramente figlio della Vergine Sacerdote e fratello di Cristo.

E ora Lei, che è Madre della Chiesa, da gloriosa apposta al Lapidario è scesa per i suoi figli primi, per il restauro del segno nel terzo tempo, per farvi vittoriosi su tutto e su tutti.

Ecco che la Madonna ancora vi tiene suoi figli, e lo siete, mostrandosi all’apice dell’amore, ritenendovi le primizie del suo Cuore Immacolato.

Per forza chi è scelto a scrivere deve essere tale (familiare di Cristo). 

Guardate che il segno è l’impronta del sangue di Cristo in splendore, in potere e in autorità: si è gemelli, figli della stessa Madre.

N.B. Il segno sacerdotale, siccome parte da Cristo, che è vero Dio e vero Uomo, prende l’anima, ma anche il corpo del sacerdote.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre di noi e della Chiesa, sii a tutti noi in difesa.

Per p. Mario

   Lui mi vuole comandare ed Io voglio comandare loro, i padri. Allora gli dico di trovarsi sempre da religioso al coro, sempre in linea del ministero che da sacerdote deve fare. 

Ancora una parola a p. Mario: ti conosco per bene! Fa’ tutto bene per piacere a Me, che sono il Sommo Bene. Metti tutto in mano alla Sacerdote Immacolata: Lei ti guiderà in ciò che sarà più giusto, più utile, più prosperoso per tutti e per il Signore. Da’ tutto in mano alla Madonna, giorno per giorno. Dopo, le cose miglioreranno. 

A p. Gianluigi

   Gli do una grande capacità: di far fallire il demonio nella sua comunità.

A p. Antonio

   Un potere speciale, miracoloso, per indirizzare a Dio le anime.

A p. Pietro

   Uno spirito di pazienza con rettitudine in tutto ciò che fa, come se si trovasse sempre in chiesa a pregare.

A don Amintore

   Il prevosto, che porta questi messi, sarà coperto dei petali dei fiori del nuovo globo dove vado a celebrare perché tutti abbiano a costatare che sono tornato.

Don Amintore domanda: - Non spunta l’ulivo presso l’altare?

E Gesù: - La pianta d’ulivo stenta a crescere, è lenta, occorre tempo.

Don Amintore: - Io pensavo fosse veloce!

E Gesù faceto: - In quel che dico Io, siccome vado senza benzina, vado molto lento.

A p. Carlo

   Sopra il p. Carlo traccio l’arco dell’alleanza perché nel benedire sia scortato dalla Sacerdote Vergine Immacolata.

Che cosa occorre perché il clero ceda

   Preghiera intensa, in aspettativa della luce che do. Solo la grazia nuova che cedo deve trafficare [=diffondere] la luce che ho dato.

Chi è il sacerdote e cosa deve fare

   Credo bene di fare questo confronto: chi è il ministro in faccia al mondo, che cosa deve fare, come deve agire per far capire al popolo chi è il ministro di Dio.

Unione con Dio, pregando; adoperare nell’agire la potestà di Dio; in tutto e dappertutto servirsi di Me, e così vivere in compagnia di Noi Tre: Padre, Figlio e Spirito Santo.

Non affliggersi, se non si ottiene subito l’intento, perché ciò che si fa con retta intenzione non sarà vano a suo tempo. Abbandonarsi al mio volere, che in tutto il vostro operare mi vedrete. Quando meno ve l’aspetterete, il mio operato insieme con voi vedrete.

Chiedete con viva fede, senza avere dubbio sperate, sicuri che la carità di Cristo vi assale. Lasciatevi da Me manovrare, che ufficiali patentati vi trovate.

Il Re vi veste a festa, così al momento preciso la Chiesa, mia mistica Sposa, saprà della mia Venuta, e ogni fumo cadrà e il sole del mio secondo giorno splenderà.

   Chi di Me si è fidato, sempre è stato aiutato. Chi alla Sacerdote Madre mia e vostra si raccomanda, sappia che è già nella nave mariana.

   Questa dettatura ti assicura della raccolta dell’uva come quell’anno che Anselmo in ottobre ha cominciato a celebrare, dopo che la raccolta della messe era già stata fatta e anche il vigneto aveva fruttato.

Così sarà di Me Ritornato: schiarirò la posizione e mostrerò a voi il mio infinito amore.

Gesù faceto

   Se questa Cosa non è niente d’importante e non si ha bisogno di niente, si dorma tranquilli, che Io vi farò sognare che sono ritornato.

Il ritmo di Cristo negli Scritti

   E’ un ritmo salmodiaco musicale. Perché non devono capire che sono Io che parlo?

Confidenze

  Dio non ha misura nella sua distensione, nel suo agire, nel suo dire, perché Io sono il Redentore di tutti, senza distinzione, anche se ognuno ha la sua specifica azione da svolgere, secondo la vocazione. Ognuno sarà giudicato del suo operato e anche dei doni che gli furono dati, se sì o no li ha trafficati. Ecco perché il ministro di Dio, assorto nell’immensità di Dio in Trino, avrà il suo raggiungimento sul Coro Virgineo!

   Quando da questa terra d’esilio sarò partito, un istante prima svegliato per la mia Venuta sarà il ministro. Intanto metterò che i sacerdoti vadano a scuola seconda, perché è il secondo giorno; in classe terza raggiungeranno la maturità e quello che ho detto si capirà. Non cito scuole superiori, perché Io sono appena Maestro, e mi contento di questo titolo che mi sono dato, anche se tutto so, senza aver mai imparato. Tengo un metodo semplice, che tutti possono capire. Bisogna prendere le cose come le dico, non occorre nessun interprete.

Un’antifona da dire a Cristo

   La tua immensità mi confonde, l’amore che ti porto il cuore mi rompe. Voglio essere come Te ferito, perché Tu sei l’Amore mio.

   Ed Io corrispondo, e sono il Padrone del mondo; ti dico: - Ti terrò sempre da conto, non ti manderò schiavo a nessuno, non ti venderò, ma accanto a Me sempre ti terrò.

A don Amintore

   Nella tua casa l’arco dell’alleanza padroneggia e allontana ogni vendetta che il popolo può meritare, perché c’è chi sa e ripara.

Vicino a Me puoi padroneggiare, sicuro che non sbagli. La primogenitura è tua, sono Io che te l’ho ceduta. La Madre mia ha giocato e Lei ha vinto. Adesso le dico: “Pensaci Tu col ministro, se hai vinto!”.

Dono di angeli

   Sono sette gli angeli apocalittici. Ti do sette battaglioni di angeli apocalittici, che erano stati fatti per la potenza e invece, ora, sono in servizio per la mia sapienza. Sette milioni di angeli.  

Consiglio pratico

   Sta’ attento a questo secondo mio giorno nel limpido chiaro del mezzodì, per fare che tutti i popoli abbiano il capo chino e a quello che insegna la santa Madre Chiesa dicano di sì. 

Alla mamma 

   La vedo attenta e precisa nel compiere i suoi doveri. Sia donata della benedizione che la Sacerdote Madre ha dato oggi e ieri nel tempo dell’Olocausto.

Ultima

   Che il viaggio sia felice. Che gli angeli, cantando, ti facciano una degna compagnia.

Don Amintore dice: - Non si possono sentire qualche volta? 

E Gesù: - Dopo, tu sei capace di suonare l’organo e suoni qui come si suona là (nel santuario).
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Presente don Amintore

Saluto

   Sii da Me consolato che sai quanto da Me e dalla Madre mia sei amato!

Cronaca

   Don Amintore dice che nei giorni scorsi in canonica gli hanno rubato due quadri antichi. I ladri, che hanno finto di domandargli informazioni d’archivio, nell’attimo in cui lui si è assentato, hanno staccato i due quadri dalla parete e li hanno gettati dalla finestra nel giardino sottostante; poi se ne sono andati, dopo avergli baciato devotamente la mano.

E Gesù commenta: -Non aver paura, che non ti faranno più niente. Sii consolato! Le cose si accomoderanno. Quella gente poteva farti anche del male. Hai avuto la protezione della Madonna che non ha permesso che avessero a schiaffeggiarti o a farti altri danni. Quei ladri sono stati ispirati da Me a baciarti la mano, essendo stati trattati gentilmente. Sarà così in futuro. 

Ora è il momento in cui si deve pagare, poco o tanto. Si fa presto a rompere, ci vuole tempo ad aggiustare. Quando il clero cederà riguardo al Ritorno, questa gente avrà timore di Dio. Ora tutto il mondo è così. Rubano a tutti!

Bisogna pregare così: “Liberami da questa gente ladra!”.

   I quadri sono del Settecento, tu sei del terzo tempo. Allora ti hanno portato via il vecchio e tu sei nel nuovo! E se ti hanno disturbato le bugie, sappi che il mondo è una bugia unica.

   A don Amintore, che presenta il caso di una signora di Lecco tanto provata (il marito paralizzato, un figlio bisognoso di dialisi, una figlia morta in un incidente), Gesù dice:

-Oggi è tempo apocalittico: ne succedono di tutti i colori. E’ segno che è una persona che voglio premiare in Paradiso. I disegni di Dio, chi li può scrutare? 

Dicevano così le mamme di fede: “Voglio fare, o Gesù, la tua santa volontà. Io sono pronta a morire quando, dove e come a Te piacerà. Amen!”. 

Dio non può sbagliare nella sua infinita sapienza. Bisogna recitare: “Fiat voluntas tua!”. 

Gesù fu rifiutato nel suo Ritorno e tutto è crollato

   Cristo si è appartato, tutto è crollato, finché a cielo sereno si è restati. 

Sono venuto per fare un solo ovile con un unico Pastore, per arruolarmi da Celebrante e Operante al clero perché il Sacrificio non venisse abolito; fui respinto e sono rimasto solo, finché tutti assieme si sono trovati soli e hanno distrutto tutto.

Ora, per costruire, occorro Io: l’Artefice insieme con il Pontefice. La Madre di Dio è accanto alla mistica Chiesa Sposa. Così tutto il clero comprende che la Chiesa che ho fondato, che ha il suo Capo, è una cosa sola con Cristo Venuto e si trova in speranza piena con la Sacerdote Immacolata, che si trova accanto alla mistica Sposa, la Chiesa.

   Non sono entrato prima nella Chiesa perché, per non distruggere, devono vedere che manco in mezzo a loro perché non sono dello stesso parere, non sono in unità, perché non guardano alla legge, ma alle proprie opinioni; a queste devono rinunciare, se non sono conformi alla legge di Dio, in verità, in giustizia e santità. 

   Si sa che il popolo che è nel matrimonio deve seguire la morale coniugale, ma chi è chiamato allo stato superiore per essere più vicino a Dio deve sapere che la verginità ha la sua potenza in Dio e così può insegnare al popolo la morale giusta.

Se ci sarà qualche sacerdote che è andato via e che insegna al popolo a fare qualche dispetto ai sacerdoti [retti], in seguito il popolo si rivolterà contro chi combatte, contro chi paga a combattere e contro chi la vuol vincere col ministro di Dio.

A don Amintore

   Hanno voluto farti paura [quando hanno rubato i quadri]. Di’ alla mamma di stare tranquilla, che la Madonna la guida.

Io ti do una boccetta d’acqua benedetta, che viene dalla chiesa di Santa Maria. (Sopra quest’acqua Gesù ha tracciato il segno della croce greca). Benedicila anche tu e tienila in casa. L’accetti tu, questa, nella tua umiltà?

E don Amintore: -Certo!

Ai sacerdoti avviliti

   Se loro cominceranno con Me, in un attimo saranno in alto con Cristo Re. Loro si sentono in fastidio a dover tornare indietro [da certe esperienze d’apostolato], ma vi dico: “Non siete morti, siete risorti. Era prima che eravate a terra. Bisogna abbandonarsi nel Cuore di Cristo Ritornato”. 

   Ora c’è la confusione, ma la luce fa capire che c’è e fa vedere anche come uscirne, finché si troveranno in tanti ad essere dello stesso pensiero, senza accorgersi. Sono rimasti senza di Me a cercare erbe amare, avvelenate, e avvelenati sono restati.

  Questa Cosa, se si tocca o si vuole modificarla a proprio modo, è un veleno, e ci si avvelena, mentre, se si lascia com’è, è una dolcitudine. 

Confronto

   Sul posto dove è avvenuto il Mistero i fiori di S. Giuseppe occupano tutta la piccola aiuola, in cui c’è poca terra, poiché è un terreno roccioso. Quest’aridità rappresenta la storia della vita di S. Giuseppe in contatto con il Mistero dell’Incarnazione.

Diverso è questo Mistero compiuto, che sono Io Venuto: non deve dare austerità né nullità della personalità come in S. Giuseppe (che fu annullato nella personalità perché lo Sposo di Maria Vergine nel concepimento fu lo Spirito Santo), ma per il clero deve essere di unità con il suo Cristo Ritornato, perché il sacerdote sia nella propria vita di onore e di gloria a Dio in Trino e porti tutti i popoli a santità. 

Non si deve sprofondare quando si sale. Questa è la conclusione.

Ad Alceste

   Il vedermi non fu per te [=per i tuoi meriti], ma fu un privilegio, una scelta perché tu facessi il Purgatorio qui in terra d’esilio e perché Io mi potessi presentare come Amore Infinito al mio ministro, cioè alla mistica Sposa, la Chiesa che ho fondato. Così quando loro, i sacerdoti, si scagliavano contro di Me, anche tu facevi penitenza e così Io potevo non castigare e ancora sostare. 

Ciò che loro facevano nello scagliarsi contro arrivava a te, Alceste, e non a Me Ritornato, così Io rimanevo [in terra d’esilio]. Ed ora che ti ho pensionata, ai sacerdoti arriverà in pieno il chiaro secondo le disposizioni che avranno; e si accorgeranno che [qui] non è né oratorio né ambulatorio (significa che questa Cosa è fuori di tutto).

Non c’è che da pregare e lavorare con retta intenzione, sia nella fatica corporale, sia nella fatica mentale. Così Gesù Cristo Ritornato in fase di aiutare il suo clero sosta ancora un poco.

Per questo [motivo] ieri Alceste si sentiva giovane ed è andata al Lapidario in pellegrinaggio, mentre ad andare in parrocchia ha fatto fatica. Le ho dato questa spiegazione: la fatica è perché Io ho dovuto accontentarti [a lasciarti andare in chiesa]. Se tu mi avessi detto: “Fa’ Tu quello che vuoi!”, l’ avresti evitata.

Bisogna persuadersi che la mia volontà non corrisponde a ciò che ognuno vuole fare e che non si può sottomettere Dio alla propria volontà. 

Allora chi non capisce [questo], prenda la via della comodità che, quando trapasserà, dal fuoco purificatore scottato si troverà.

Non si può venire qui a credere di mettere sotto Alceste e Cristo! Non c’è da girare la faccia a Cristo e farla guardare a terra, perché la mia faccia non ha niente a che fare con ciò che è materiale: già l’uomo è tale.

Ognuno ha la propria libertà e faccia quello che gli pare, ma non vengano più qui a fare questioni, perché sono cambiate le stagioni.

Buon pranzo

   Ti ho visto volentieri. Sii consolato che chi ti ha disturbato ti ha baciato la mano. Sono cose di questo secolo che sta per finire, in cui ne fanno di tutti i colori. Io non ti voglio baciare la mano, perché farei una farsa, ma te la stringo forte, dicendo: “Non conoscere, col tuo Cristo, morte!”

A te hanno baciato la mano; quelli che volevano far paura a te oggi hanno paura loro. Ecco ciò che è capitato! Non pensarci più! Così cominci tu nel Duomo nuovo, nella Chiesa nuova che è ancora quella che ho fondato in principio, perché il Fondatore è Gesù Cristo.

Pomeriggio

Situazione

   La croce che Io do è greca, è leggera, consolante e di refrigerio; è una croce vitale come la colomba che è uscita dall’arca di Noè ed è ritornata col ramoscello d’ulivo a far intendere che la terra era asciutta e che il castigo era terminato. Così è la croce che ora il mio clero si addossa sulle spalle perché sono venuto, e invece è l’aiuto che gli offro perché i sacerdoti continuino questo pellegrinaggio, essendo i guidatori del popolo di Dio; è per questo che bisogna camminare insieme con l’Istrumento primo.

Nel tornare ho portato pace, non guerra, mostrando la concordia, l’amicizia con i miei. Invece, per la grande oscurità non hanno abboccato [= afferrato, accolto il Ritorno], ed Io da loro sono stato appartato. Non c’era la disposizione di unirsi, perché hanno messo [=considerato] la Chiesa come fosse un governo civile in cui ognuno ha la possibilità di dire la sua; e tutto si è confuso. L’oscurità ha abbondato perché Cristo era appartato, perché il Sacrificio non dava più l’abbondanza di luce che dava prima intanto che Io davo la mia Parola viva di vita, che restauravo tutto e mettevo a nuovo la barca di Pietro, sempre sullo stesso fondamento, tramutandola in nave mariana e regalando alla Chiesa che ho fondato, per appoggio, in parte, la Madre mia Sacerdote gloriosa. 

Non sapendo questo, il lavorio fu pesante; mentre il mio giogo è leggero, divenne invece pesante e insopportabile portarlo. 

   La croce greca, adoperatela come specchio, come orario che segna anche l’itinerario da seguire per arrivare al fine per cui sono venuto.

Ora s’incomincia a vedere più chiaramente e la situazione preoccupa; ma era così anche prima. E’ la luce che arriva e che un giorno mostrerà come si fa a ricuperare.

   Quando nella Chiesa si scopre chi è che sbaglia, si può rimediare. Prima non si vedeva. E’ così anche per i mali fisici: quando si sa di che male si tratta, si trova il rimedio; altrimenti si rischia di peggiorare.

Siete sulla via non di terremoto, di terrore, ma di pacificazione. Se comincia a vederci uno, poi ci vedranno in tanti. Prima non si poteva aiutare, perché c’erano altri che guidavano la Chiesa; non si poteva, perché sarebbe nata una guerra. C’erano però i penitenti che hanno meritato la luce che do nell’Olocausto che Io celebro.

Ripulire il Lapidario dalle spine ha questo significato: togliere le spine alla Chiesa; ma, nel fare questo, si resta un po’ punti e c’è da tribolare.

A p. Gianluigi che chiede consigli per la scuola

   Io in questo tempo sto all’altezza a guidare la Chiesa Sposa per elevarla e a loro [=agli scrivani] darò i lumi su ciò che sarà meglio per loro fare, senza dare un indirizzo.Questi lumi varranno di più di ciò che posso dire umanamente e che potrebbe ritardare il mio riconoscimento.

Sto su un piano più alto: guardo a ciò che è necessario per liberare la Chiesa da coloro che la vorrebbero soggiogare. Se Cristo Ritornato entrasse [nella Congregazione dei Somaschi] a consigliare, potrebbero dire che i padri sono guidati ancora da Cristo e, non conoscendo la Cosa, ciò sarebbe di danno. Con i lumi tutto si risolve. Quindi ciò che viene in mente di fare va bene. E, quando ci si sente avviliti, occorre dire a Me: “Gesù, siamo a te uniti!”. E si è al sicuro.

Adesso, se Io dessi consigli a p.Gianluigi, sarebbe come far venire questo sospetto: se si perde in queste cose, non è Cristo, ma Alceste!

Prima si poteva fare, ora non più. Sono cose di seconda classe: Io viaggio in prima classe. E’ [=corrisponde a]  quello che ho detto: “Cercate il regno di Dio e il resto vi sarà dato in soprappiù”.

   Quando Alceste chiedeva alla Madonna di poter vendere il campo del Lapidario, Lei mostrandosi severa [le ha risposto che bisognava mettere quel fervore per le cose spirituali e] le ha insegnato che cosa si doveva recitare all’elevazione dell’ostia e del calice.

Salvare le anime: a questo bisogna tendere! Il resto ve lo darò in soprappiù.

Il progresso senza Dio

   Ecco a che punto si arriva: si costruiscono asili nido con medici, psicologi, ecc…, e poi si uccidono i bambini. La mano che li protegge, li uccide. E’ il progresso senza Dio!

A p. Mario che chiede spiegazioni sulla colonna di fuoco vista dal fondatore
Colonna di fuoco: una visione di potenza, di amore di Dio. 

Dunque, bisogna farne caro di apprendere al momento che Dio cede e concede e di non lasciar passare il tempo [di grazia] perché non vada a popoli più tribolati e più degni [la mia religione e qui si perda la fede].

A p. Mario per la Scuola

   Occorre la preghiera mattina e sera, perché chi insegna e chi impara si uniscano sempre più alla verità, alla sapienza, alla carità di Dio.

Così la scienza darà profitto all’individuo e anche alla società: anche se si sarà scienziati, si sarà sottomessi a Dio, perché la vera scienza conduce a Dio. Ma occorre il corredo della santa umiltà, con l’astenersi dall’assecondare le passioni che danneggiano l’intelligenza e fanno perdere la fede. 

Chi ha studiato il firmamento ha creduto sempre di più a Dio, al Creatore, perché nel vedere [le bellezze del creato] aveva rinunciato al proprio Io; e in ciò che ha scoperto ha visto l’immensità di Dio.

   I viaggi interplanetari invece di attirare il popolo verso Dio, attirano l’attenzione sopra gli scienziati. Ecco il peccato di Adamo!

Confidenze

   Io ero ritornato proprio per dire: siamo fratelli, diventiamo gemelli, proprio perché consegno alla Chiesa la Madre mia e vostra, Sacerdote gloriosa, avvisandovi che vi ho preparato il posto e non siete orfani. 

Mi è stato risposto: “Chi è mai questo sconosciuto che dice di essere il nostro Amico e dice che è il Maestro Divino?”. Sconoscenza somma, e, di Cristo, nel fermarsi, amore e bontà somma!”.

   Lo so Io come devo fare a farmi conoscere. Non gli metterò la mano sulla spalla, ma darò a loro timore santo a purificare l’amore. Smetteranno di dare sentenze balorde sulla mia Venuta! 

A don Amintore

   Voglio che tu parta consolato e contento, che grazie copiose a te rendo. Obbligato mi sento.

   Non avvilirti, pensa che il tuo Cristo è venuto per te (uno per tutti), e questo sentimento che ho per te vada alla gerarchia fino allo Strumento primo; e che gli sia d’allegria. Ecco la vera amicizia! Tutti i padri ne ricevano e vedano l’immensità della grandezza mia, di cui deve essere ricca la vostra vita. Non indugiate a dubitare che, quando meno lo penserete, felici per il mio Ritorno vi troverete.

   Chi poteva pensare che nel 1948 al Congresso Eucaristico dell’operaio sarei tornato? Così sarà per il riconoscimento della mia Sapienza increata che ho dato.

   Come al punto preciso spunta il dì e nella stagione estiva l’alba viene prima, così sarà della conoscenza della mia Venuta nella Chiesa mia. Prima tocca alla Chiesa conoscere il Ritorno. Intanto si deve pregare e mai stancarsi.

Alceste dice: - In principio Gesù ha detto questo: “Questa Cosa la saprà la Chiesa docente solo un momento prima che la sappia il popolo”. Non so se vale per adesso. Però la Chiesa non può fare a meno di saperla.

E Gesù: - C’è il giorno, l’ora prefissa in cui la Fondazione avrà questa nuova vista. Non è che la spogli dei poteri, ma la rivesto di vestimenti nuovi: è decorata della nuova autorità che le viene regalata.

All’altare si attinge la carità universale

   Quando si va a cercare qualcosa di prezioso, si va a sondare. Ora, invece di sondare in basso, si deve puntare all’alto. E siccome l’alto è il cielo stellato, è duro studiare e cercare Dio senza Gesù Eucaristico. Invece in Lui c’è facilità di avere luce sulla Santissima Trinità.

  Vedete S. Giovanni evangelista: al Calvario il Vergine c’era, perché non aveva alcuna temenza a ricevere il dono che Cristo gli dava della Madre sua. E a Lei il suo Divin Figlio consegnava il nuovo figlio.

Ciò che l’ha portato al Calvario fu l’amore; dal Calvario al Cenacolo, in parte alla Madre di Dio, alla discesa del Settiforme. 

Incominciando da Giovanni, Maria diventò Madre e Regina di tutti gli apostoli.

   La celebrazione di Giovanni era all’altezza della verginità che lui aveva e da sempre aveva posseduto. E dalla Comunione attingeva pace e amore fraterno: partendo da Dio, ha fatto del bene a tutte le genti e così ha invitato tutti alla pace e alla carità.

E’ morto di amore, non è deceduto nel martirio ed è campato fino a tarda età, perché dall’altare attingeva l’universale carità.

Ecco chi è Giovanni! Tu, don Amintore, hai il nome anche di Giovanni: ecco quello che ti dico!

Per i padri

   Come possono i padri sapere dove è la testa e dove è il corpo dell’aquila [=del Deposito]? 

Ad ogni modo, se loro avranno la coda, questa diventerà un ventaglio che farà vento anche a chi ha caldo.

Chi celebra ora l’Olocausto

  Celebrano l’Olocausto i penitenti, uccisi nella verità, che non possono più predicare e non vedono il risultato delle penitenze che hanno fatto. 

Quanto gli costa dire: “Fiat voluntas tua”!

Ed Io, in un modo misterioso, come eco dico loro: - Sono venuto!

A don Amintore

   Delle tante cose che ho detto, tu sei quello che ne sai di più; le hai sentite direttamente da Me. Infatti a scrivere si rimane affascinati dal mio dire in modo tale da non poter più venirne fuori, altrimenti fuori ci si sente dispersi e si perde la tramontana. Dunque, non si può più venirne fuori da questo dire del Padrone del mondo, che sale e scende.

E’ qui che la Madre del Cielo grazie fa scendere: infatti, tramite Lei che ha il potere di Re d’Israele, non è rotta la comunicazione con Dio.

Adesso scende la luce, ma Cristo non è ancora entrato nella sua Chiesa. Tiene ugualmente il filo [di congiungimento] tramite la Madonna che ha il potere di Re d’Israele e manda le grazie a quelli che hanno scritto la sua Parola viva di vita. 

Non c’è mai stato quindi un vero stacco, non poteva esserci; manca però il contatto diretto di Cristo [Ritornato] con la sua Chiesa.

Anche se tu da questa Cosa volessi scappare, non puoi più, perché il sogno mio in te si sta realizzare, e tu poi ne devi dare a tutti e continuare a pregare. 

Non è tanto venire qui che conta, quanto trovarti dentro. E’ avvenuto[in voi] qualcosa come una seconda natura, per cui gli altri dicono: “Che cosa avranno…? Perché vanno all’Apidario?”.

A p. Carlo che voleva la terra del posto dove è avvenuto il Mistero

   Non c’è più terra sul posto del Mistero: ci sono tutti i fiori di S. Giuseppe e attorno c’è solo roccia dura. Ciò significa che il sacerdote è già misto con Dio, non gli manca niente. Non occorre quindi al p. Carlo avere la terra del posto ove è avvenuto il Mistero. P. Carlo ha già patito a sufficienza. Adesso verrà il tempo del sollievo.

Alla mamma

   La pace sia in voi, regni in voi. E così, in tranquillità e bontà, nell’amore che vi porta la Madre mia, la vostra consolazione Lei sia.

Giaculatoria

   Maria Immacolata, Vergine Sacerdote, tieni noi per primi da conto, che siamo la tua prima prole.

Consiglio pratico

   Tu insegna giusto. Tu fa’ tutto quello che sai che è bene. Poi questo ti deve consolare: pensa che sei preferito da Me, che sono il Sommo Bene.

Ultima

   L’accostarti all’altare sia la tua consolazione, il tuo gaudio e il tuo contento. Pensa che sei circondato da angeli che sono in servizio a te, che sei il ministro di Cristo Re: una fila sterminata di Gabrielli (non dico il numero perché sono tanti) che suonano strumenti a corda, tanti nell’accompagnarti a casa, tanti nelle funzioni che tu fai. Il potere che hanno gli angeli tu lo sai. Il Gabriele dell’Annunciazione è a capo, gli altri rimangono[ con te] e lui ritorna.

Don Amintore dice: - Fa’ crescere l’ulivo accanto all’altare!

E Gesù: - Sarebbe giusto, sarebbe bello quello che tu intendi. Sto facendo un lavoro che potrei fare in un colpo unico: cambiare il cuore, la mentalità [di chi ti circonda].

L’obbedienza ha per finalità la santità, perché è sorella, l’obbedienza, dell’umiltà. Ecco che i religiosi fanno voto di obbedienza, di castità ecc. Ecco dove si trova Dio nell’operare! Non è a fare la propria volontà che si arriva a santità, ma è a fare quello che dicono i superiori e a ricredersi che non è sempre giusta la propria opinione.

A don Amintore che si lamenta per la fatica a scrivere l’articolo sul parroco per l’Oggiono- Oggi.

   E’ la cosa fatta così. Anche qui scrivere la mia Parola è penitenziale, perché è [=si dovrebbe trasmettere] orale. Però porterà tanto frutto.

                                                                                                     7-9-1981

Presente don Amintore

A don Amintore

   Quel ladro che ti ha baciato la mano ha avuto riverenza per te. Hanno rubato, ma credono di averne il diritto: non capiscono [che è male]. Il fatto che la mamma non si sia accorta di nulla è una preservazione della Madonna, perché don Amintore è il beniamino della Madonna. Sei stato risparmiato per l’amore materno della Madre mia e di Me, perché tu sei il suo beniamino e il mio gemello.

Il più è che non facciano niente a te e alla mamma. Non ti hanno fatto niente a portarti via due quadri, in confronto a come va il mondo oggi (preti malmenati dai ladri). Sono da perdonare. Sarà l’ultima che fanno.

   Anche Alceste e la maestra hanno subito angherie. Al Lapidario hanno fatto crollare anche un muro, ma le persone sono state risparmiate.

Chiarificazioni

   Se Io consacro e faccio la Comunione ad Alceste con l’ostia della mia consacrazione, è segno che lei rimane insieme con Me, ma viene annullata in Me: sono Io [che parlo e agisco]. Ecco la superiorità di Dio su tutti, in amore, per dare un’autorità nuova al ministro e alla Chiesa.

   La Chiesa è sopra tutte le religioni e così è sopra la politica. Dio ha creato e ha redento. Io sono stato ucciso per la politica; ora quei sacerdoti che sono sul campo politico dovranno costatare che sono ritornato, quando saranno in grande bisogno.

   Capiranno che Cristo è ritornato, quando si accorgeranno di questo: “Qui non siamo uniti, non siamo dello stesso parere, non c’è Dio in mezzo a noi, manca il nostro Cristo tra noi”. [E mi diranno]: “Vieni, Gesù, in unità con noi! Vieni e aiutaci Tu! E noi sottomessi a Te saremo. Ecco che il nostro ministero sacerdotale non sarà più un erémo!”.

   S. Giovanni Bosco è trapassato; Cristo è ritornato. Nessuno c’è sopra di Me che sono Dio. Tutti i santi insieme adorano in Cielo la SS.Trinità, ma Cristo Ritornato glorioso ha su tutti la potestà. Ecco in che consiste il mio Ritorno e il perché faccio soggiorno: per poter senza castigo, ma con amore, dare alla Chiesa che ho fondato il buon giorno. Non è un castigo il Ritorno, ma è l’amore di Colui che ha creato e ha redento. 

Le Celebrazioni di Cristo 

   “Le Comunioni” sono [=esprimono] l’amore di Dio, il piano di Dio che dice alla sua Chiesa, al ministro di Dio: - Non vi ho lasciato orfani, mi sono appartato, ma l’occhio mio vigile su di voi si è posato. Il mio Olocausto questo vi rivela con la luce che è scesa per fare che abbiate a continuare il Sacrificio sotto la luce di Cristo, venuto in terra d’esilio e che compie l’Olocausto sopra gli otto cieli, nella Gerusalemme Celeste, nel punto preciso in cui ho dato le Tavole a Mosè.

Ecco l’amore grande, immenso, che vi porta il vostro Cristo Re!

Siete all’ombra dell’amore materno della Madre Sacerdote dell’Eterno.

Il numero tre

   Il numero tre è simbolo della SS. Trinità che amore e bontà sempre porterà.

   Tutti i piani scendono [=cadono], mentre l’arca mariana sale. 

L’umiltà non fa nessun male, ma crea luce e bontà che fa bene a tutta l’umanità.

Il Papa

   Il Papa non alza la voce, ma parla con una padronanza che fa capire agli altri il polso che ha, che non cede. E’ lui che vuol andare nel cortile per le udienze. Non ha paura di morire. Pensa: se muoio, è per la Chiesa.

   Il Papa, durante la recita del Rosario del primo sabato del mese, ha detto a Gesù: “Non lasciarci orfani!”; e Gesù nella sua Celebrazione [del 6-9-1981] ha corrisposto: “Non sei orfano perché sono venuto, così, insieme con Me, con te e con la Madre mia, il popolo sarà pasciuto”.  

Col Ritorno non si possono fare confronti

   Il Ritorno è una Cosa tanto grande che tutti i giorni si vede l’estensione della grandiosità di Dio.

Hanno riferito ad Alceste di una suora che ha fondato quaranta istituti; ma qui è Dio, Cristo Ritornato!

Alceste ha fatto il purgatorio ben meritato. Adesso occorre che tutti gli altri si fermino e che abbiano a costatare che sono ritornato, che in libertà la Chiesa mia possa capire che sono venuto.

   Una Cosa così grande, così strepitosa non è mai successa nella Chiesa e nel mondo. Volevano distruggere Dio che ha creato il mondo… Cristo ha cominciato ad elevare il mondo con la nascita della Madre sua, l’Immacolata, immune dal peccato d’origine per poter nascere Lui per opera dello Spirito Santo.

   La Madonna è diventata Sacerdote all’Annuncio, al Fiat, così ha dato al mondo il Messia che, morendo in croce, ha redento il mondo e con la resurrezione annunciò fede e speranza di salvezza e di resurrezione a tutto il mondo.

Dio dà luce per far capire ciò che veramente vale

    A proposito di un matrimonio celebrato con sfarzo eccessivo, nonostante la sposa fosse incinta. 

   Le cose del mondo crollano. Le cose di Dio durano in eterno. Per chi cerca le grandezze del mondo, Dio interviene con tribolazioni per far capire ciò che vale.

E’ bene accomodare gli sbagli, ma non bisogna fare grandezze e vantarsi. [Questo] è il mondo nuovo di adesso! Non è nuovo: è la putredine antica che non è ancora passata!

Buon pranzo

   Cristo è ritornato e vi regala la vita nuova che nessuno può spegnere; e nessuno può rivoltare [=cambiare] ciò che Cristo ha operato, perché Cristo è ritornato.

   Di ciò che avete fatto e fate [che non è secondo la volontà di Dio] vi voglio pagare, facendovi pagare qui perché non abbiate dopo a scottarvi. Bisogna che Cristo schiarisca, se non si deve andare al Purgatorio, anche se c’è qualcosa da soffrire. E’ ancora l’amore mio che agisce.

I miei   

   Vedete come sono Io? I miei, li voglio alla buona: non guardo all’istruzione e alla forza. Sono venuto al Congresso dell’operaio e quindi bisogna lavorare, tagliare le spine al Lapidario, non comandare, ma servire perché il mondo abbia a diventare di Dio. Non si deve aspettare la paga dal mondo, ma tutto si otterrà dal Padrone del mondo. Ecco quello che si fa perché non venga distrutto il genere umano, ma conservato finché capisca che ha sbagliato.

   La via dell’amore bisogna prendere, così si sale e non si può più scendere.

Suonano le due

   Sono le due, e uno tre sono Io. Ecco il dono che regala al ministro il Maestro Divino!

Pomeriggio

Lamenti di Cristo

   Sono passati tanti anni senza dire niente, senza infondere nei cuori la Legge che ho dato, che è sempre la stessa: ciò che è lecito e ciò che è proibito, ciò che si deve ricordare e ciò che si deve detestare.

Come si può dire che non si è ascoltati, se non si è insegnato o si è stati proibiti di insegnare, intanto che si vedeva se il popolo capiva da solo? Tanto che hanno capito di fare a proprio modo! I fatti vanno all’incontrario, se la Legge di Dio va [=si osserva] all’incontrario.

Io dico: adesso penso Io. Fermatevi! 

Bisogna capire che il Ritorno è un’Opera divina, fuori della Chiesa che ho fondato, e, in tanti anni, questa Cosa potrebbe essere dimenticata. E’ qui il difficile! Solo quando il Ritorno sarà unito alla Chiesa, si capirà.

   C’è anche questo: in principio ho detto che il prete non doveva sposarsi. Ma hanno fatto diversamente. Padroni! Ma anch’Io [sono Padrone] sul campo mio!

Dio non si può giudicare perché non è mica ora: mi giudicherete quando me ne sarò andato! Non si può mettere un’Opera divina sul piano umano. 

   Quando alla Maestra Bellicini Giacomina hanno chiesto di esprimere il suo parere [sul Ritorno], si è rifiutata, perché le Opere di Dio non si giudicano. Se ci si mette sul campo di giudicare, avviene una grande confusione perché Dio non si lascia scrutare, perché il suo dire è coperto di un velo finché Lui lo toglie.

   Io non ho detto di fare tante copie del Deposito. Erano sufficienti una o due! Non ho detto a p. Corrado di scrivere sull’inferno o non inferno! Ho detto di stare attenti a non rovinare l’Opera mia! Nessuno può confondere Dio, perché quello che Io ho detto non ritiro. 

E’ qui lo sbaglio: a non tenere gli Scritti come un Deposito, a diffondere questa Cosa e a giudicarla. Che cosa è un Deposito? Una cosa ferma fino all’ora di Dio, perché non è una cosa adatta a questo momento, ma è per l’ora prefissa in cui si potrà intendere Chi ha parlato. 

Chi ha funzionato fuori orario? Come si fa a leggere all’oscuro? 

Don Amintore: -Ma noi abbiamo chiesto se fare la copie…

E Gesù: - No, non l’ho detto Io, ho lasciato fare. Non vi do colpa. Questa Cosa [nei confronti della Chiesa] è come era il [globo del] Terreste col mondo degli animali [=la terra]: divisa e unita. Questo Mistero compiuto non è unito alla Chiesa che ho fondato; lo unirò quando vedrò opportuno. Intanto aiuto la Chiesa mia per metterla alla mia statura finché diventerà una cosa sola con Me.

   Guardate chi la vince: se è Cristo o tutti gli altri assieme che rimangono né nell’Era Cristiana né in quella Mariana, ma in mezzo.

Non ho nessun sovrastante: sono Io il Padrone, che sono Dio! Ho aspettato tanti anni e, se dico qualcosa, saltano addosso come tante tigri! Chi comanda il mondo allora?! Fanno miracoli uno sopra l’altro, fanno carità sopra carità, e si ammazzano e ammazzano…in questi paesi, non si va tanto lontano! Questo è lo sviluppo!

Don Amintore: -Allora noi come facciamo a capire?

E Gesù: - Lasciate stare di pensare. Guardatemi in volto e dell’espressione della mia fisionomia tenete conto.

   Venendo Cristo, tutti hanno detto: “Si salvi chi può!”.  E nessuno gli diceva niente.

Che pace regna, se quelli delle altre religioni hanno pagato per uccidere il Papa? Che pace, che unione mai è?! Non si è sicuri neppure in casa: rubano e sequestrano! Come mai è avvenuto tutto questo, e prima non era così? 

Bisogna guardare al perché di questo. Muoiono per droga, inerti dal [=rifiutano di] fare qualsiasi mestiere! Perché questo? Dove si è stati? Dove si è? Dove sono i genitori? Dove sono i sacerdoti che devono istruire senza la complicità di nessuno, cioè senza dare il proprio potere un po’ al cane (=la massoneria) e un po’ al gatto (=il comunismo)? Se controlleranno questo, capiranno quello che m’intendo. Finché si dirà: “Non ti abbiamo conosciuto! Porgici aiuto!”.

Come agisce il Maestro Divino

   Il maestro a scuola, quando spiega e vede che gli alunni non stanno attenti, alza la voce. Non lo fa per vendetta o per castigare, ma per il loro bene, perché stiano attenti e capiscano. Il Maestro Divino [in questa Cosa] è ancora più severo con i maestri. Siccome Cristo è di tutti, si sono impacciati tutti di questa Cosa. 

Poi Gesù sa chi ha colpa [del rifiuto del Ritorno], perché tanti non sanno neanche com’è stata questa rottura con Lui. 

C’è stato anche chi ha detto: “Lui si è vendicato a passare da un’altra via e non da noi!”.

Chi dice questo vuol dire che non capisce [come agisco]; ed è qui che citano Cristo sugli sbagli loro: “ Se ci avesse detto, se avesse fatto…”.

Non ha fatto così Mosè il quale, quando ha visto che il popolo adorava gli idoli, per la passione ha rotto le Tavole.

Qui invece non si richiama il popolo a fare i propri doveri e non si domanda perdono a Cristo. Io non scrivo né in terra né sul muro come con Nabucodonosor. Quello che vi dico è: vi amo, tenetene conto! 

Piera è stata cacciata fuori tante volte dalla porta, quando non andava bene la faccenda [=quando quest’Opera era particolarmente combattuta]. La faccio guadagnare la Cosa! Ma il popolo è costato caro anche a Me, che sono il Redentore! Quando scacciavo Piera era perché gli altri non volevano che facesse i servizi ad Alceste e perché Io volevo essere libero e far vedere che facevo da solo.

Don Amintore: - Lo hai spiegato a Piera questo?

E Gesù: - Spiegare che? Ha capito in pratica!  

Così, quando Assunta ha ricevuto un’ombrellata [da Alceste per ordine di Cristo], senza aver fatto niente di male, doveva convincersi a rispondere al telefono a don Giovanni Apolloni di non venire a Bienno [perché il momento era pericoloso]. Come capire [il perché di questo modo di fare di Cristo]?

Si capisce solo dopo, quando Gesù spiega il tutto.

A p. Gianluigi che scrive di avere il borsellino vuoto

   Allora sei simile a Me che non ho portato soldi e non ne ho. Avere neanche un soldo è la più piccola penitenza in cui ci si può trovare. E’ il meno che vi possa fare per potervi dire: “Siete dei miei”.  

   Per i ringraziamenti per l’entrata in seminario di trentadue anni fa, Gesù commenta: -Mi vuol tenere con le buone: è furbo p. Gianluigi! -.

A don Amintore

   Bisogna aspettare, confidare, essere sicuri che si avvererà quello che dico.

Don Amintore. – Dobbiamo aspettare ancora un po’? 

E Gesù: -Confidate solo in Me! Sono solo anch’Io. Se avete pochi fedeli in chiesa, assomigliate a Me.

Don Amintore:- Perché la gente venga a dottrina bisognerebbe che non si assentassero la domenica dal paese.

E Gesù: - Quando non avranno più soldi per andare in giro, staranno a casa. Intanto raccomanda di venire. 

   Se quasi nessuno dei bambini e dei giovani va a Messa nei giorni feriali, chi ci sarà in chiesa tra qualche anno, quando saranno morti i vecchi? 

Tu non devi averne a male per quello che dico, perché non lo dico a te, ma a qualcun altro che non c’è. Lo dico per i tuoi compagni, ai quali non lo puoi neanche dire.

Dico queste cose perché abbiano paura a venire vicino a Me persone nuove, adesso che penso Io.

Don Amintore. –Cosa devo dire alla riunione di decanato?

E Gesù: - Sentirai se sono vicini o se sono lontani da quello che vuoi dire. Se sono lontani, bisogna che vengano appresso…nel ragionare. Quello che farai è quello che sarà più utile.

Confidenze

   La lettura delle “Comunioni” deve essere la gioia del sacerdote perché si vede l’unione con Cristo e il valore della potestà sacerdotale. Occorre la rinnovata Pentecoste [per capire].

   Alceste nel santuario indossa un manto che le porta via la pesantezza del corpo. Ascolta e vede, ma non può parlare o fare altro. E’ per questo che Gesù le dice: “Per l’Opera mia sei mutilata!”.

   Una cosa che non si vuole si deve dimenticare. Io non vi tolgo niente dei poteri che vi ho dato. Bisogna stare nei propri limiti con Dio. Ciò che Io opero è il maggior bene, anche se non si capisce, anche se è difficile comprendere. 

Perché essere svelti a voler essere aiutati ed essere pigri a voler fare quello che ho insegnato?

   Quando Alceste lavora al Lapidario, sente che la Cosa pesa sul clero. Pensano: “Com’è qui? E’ vero o non è vero? Cristo non ci aiuta. Cosa facciamo adesso?”. E sono tribolati.

   Nel mio Ritorno ho cambiato il metodo di dare la luce al sacerdote: do la luce del calice da Me consacrato. Ho fatto questo per non abolire il Sacrificio. E’ un modo di fare per cambiare il tempo, il modo e lo scopo. Il clero è rimasto un po’ vittima a togliergli una cosa per dargliene un’altra per il terzo tempo. E’ per questo che il prete è stato un po’ mutilato e anche un po’ solo: per aver rifiutato Cristo Ritornato.

Il sangue in luce è la vita di Cristo glorioso.

   Non sanno e non vogliono sapere e vogliono dire di no al Ritorno. C’è tutto il lavorio da fare per togliere questi ostacoli.

   Siccome si è tutti fratelli, si è tutti un po’ tribolati. Avverrà per quest’Opera come al tempo di Noè, quando ha mandato fuori il corvo e non è tornato più, poi la colomba che è tornata col ramo d’ulivo. (Cioè prima non c’erano le condizioni per capire quest’Opera, poi per mezzo della Madonna, rappresentata dalla colomba, si capirà).

   Voi, scrivani, avete tribolato, ma siete venuti a Me per la via diritta. Invece gli altri [coloro che combattono il Ritorno] vanno per la via storta. Occorre aspettare che facciano la svolta.

   Invece di venire qui, vanno all’eremo di Bienno a domandare a chi non sa e domandano anche al popolo. Che cosa risponderà? E’ come domandare agli altri come vanno i propri interessi. Che cosa possono dire gli altri, se non sanno niente? 

Così è ora. 

L’aridità spirituale porta alla contemplazione

   Quando c’è l’aridità spirituale, non si ha più voglia di fare le cose, ma, se si fanno lo stesso, si entra nella contemplazione. Contemplare la grandezza di Dio e godere della volontà di Dio è il premio dell’aridità spirituale. Certi santi hanno avuto per anni questa sofferenza.

Il Papa

   E’ la Madonna che ha fatto guarire il Papa. L’arte medica sarà premiata: i medici che lo hanno curato ripareranno per chi si serve dell’arte medica per fare gli aborti, ma è la Madonna che ha salvato il Papa.

Agli scrivani

   Il miracolo che ho fatto è progressivo: ne darò degli altri. Non dico che tipo di miracolo è, perché sono capace di dire l’ultimo che farò e poi mi dite che vi prendo in giro. Il più sarà che quelli che hanno in mano gli Scritti crederanno di ottenere un risultato e invece ne avverrà un altro, proprio come dice il proverbio: “L’uomo propone e Dio dispone”.
   State tranquilli e in pace con Me che non vi farò fare né Lazzaro né Epulone, cioè quelli che cercano o quelli che disprezzano. 

Voi dovete essere contenti a vedere le mie mani e i miei piedi ancora con i segni delle trafitture dei chiodi e i segni delle punture delle spine (cioè vedere che sono Io). Non sono viste solo la trafittura del Cuore e la ferita della spalla perché porto il manto regale. 

La croce sparisce. Cristo agisce (cioè Cristo non è sulla croce, anche se ha i segni delle trafitture per assicurare che è Lui). Ero Io naturale quando sono partito, sono Io naturale nell’arrivo. 

   Siccome [la mia] è una vita movimentata perché ci sono anche gli angeli, un giorno o l’altro sarò scoperto, perché gli angeli occuperanno tutto l’universo. (Sono più degli abitanti di terra d’esilio). E’ qui, ad onorare il Re della pace [da parte degli angeli], che il popolo imparerà a vivere in pace.

   Tu, don Amintore, sei tribolato per le cose materiali. Consolati che non andrai al Purgatorio, che lo fai qui. Credi fermamente al mio Ritorno ed Io ti proteggerò e ti aiuterò nella tua parrocchia di Oggiono. 

Quando qualche cosa ti pesa più del solito, pensa a quello che ho detto e ti dico: “Il mio giogo è leggero, perché la croce l’ho portata Io perché non pesi troppo al mio ministro”.

   Dillo anche ai padri: voglio essere ringraziato proprio perché per te, per voi sono ritornato e così ho cancellato tanti debiti che con Me avete contratto in parole, opere e omissioni, anche per le vostre popolazioni, per la responsabilità che avete [nei loro confronti].

Questo è il regalo più grande che posso farvi: trovarvi lindi e puliti in fin di vita. 

Pensate: “Così lindo e pulito come piacerò al mio Cristo! Come si compiacerà di noi, dopo che ci ha scelti e ci ha adoperati!”. E proprio per questo faccio ancora un po’ soggiorno, finché vedo la mistica Chiesa mia Sposa al chiaro del mezzogiorno.

   Quando si fa l’impianto della luce, non si può dire: - Viene la luce, sì o no?-. Bisogna aspettare che sia finito l’impianto; poi, di colpo, si accende.

Così sarà dell’Opera mia. E’ un lavorio. Vi dirò un giorno a che punto sono con questi impianti, così vedrete la bellezza del panorama veneziano. (Veneto vuol dire: vedere e venire).

A don Amintore

   L’amore che ti porto, lo mostrerò anche ad altri miei rappresentanti, finché intenderanno che il Divin Maestro in terra d’esilio hanno. E quando tutto questo si capirà, la festa dell’amore infinito che vi porto si farà. Gli angeli suoneranno e canteranno e voi nell’ebbrezza della mia Venuta godrete e già in terra nella felicità del Paradiso vi troverete. 

Intanto amate il vostro dovere, non stancatevi mai, perché la Madre Vergine Sacerdote ti aiuta, vi aiuta di un aiuto che dura. E quando avrai bisogno di aiuto, allora di’ alla Madre: -Mi hai detto che mi aiutavi…- e subito l’aiuto avrai. I palpiti del mio cuore non ti possono tradire, né mai li diminuirò. Tu abbi un cuore grande per poterli trattenere, per diventare simile a Me, che sono l’Emmanuele.

Cronaca

  Don Amintore si è recato al cimitero di Bienno sulla tomba della mamma delle figliole, Maria Bellini Avanzini, di cui l’8 settembre ricorre il primo anniversario della morte. Ha dato la benedizione e ha pregato: “Se non è ancora in Paradiso, portala adesso per questa mia benedizione”. 

Poi, ritornato nell’ospizio, ha domandato a Gesù se l’aveva esaudito (senza dire di che si trattava, perché erano presenti le figliole), e Gesù ha risposto: “ Non ti do questa consolazione perché, se no, monti troppo in superbia”.

E don Amintore: - Per me, però, la tengo buona. (Grazia ricevuta).

Per la mamma

   La protezione della Madonna per voi è all’ordine del giorno. Allora Io vi saluto e per la Madre mia vi dico: buon giorno, cioè [siate] al centro della luce del mezzogiorno!

Per la Maria

   Sia sempre pronta a dire: “E così sia!” alla volontà mia. E’ qui che sta il merito, che cresce il merito in ogni azione.

Ai padri

   Non parlino di tenebre, ma di luce. Non portino occhiali per vederci come vogliono far vedere le lenti, ma, come vuole Cristo, vedano lo spuntato dì, e dicano a Me, in tutto ciò che gli chiedo, di sì.

Il fiore di S. Giuseppe ha assorbito tutta la terra del posto del Ritorno
   S. Giuseppe è il protettore, il Padre putativo del Mistero e del sacerdote. Non  vergognatevi [di un tal Padre] se è stato Padre putativo anche di Me!

   Il fiore di S. Giuseppe ha assorbito quella poca terra che c’era. Rimane solo la roccia. 

   Il Mistero compiuto sono Io Venuto; la persona scompare perché ognuno deve vedere Me che agisco, finché per tutto ciò che faccio e dico un bel giorno alla mia Chiesa mi unisco. Il non dare la terra a p. Carlo che l’ha richiesta vuol dire che non si può entrare nel Mistero che ha fatto Dio. Si possono [solo] guardare le meraviglie del Creatore e quello che farà.

Significato del dono dell’acqua santa

   L’acqua fu benedetta dal sacerdote, tu lo sai. Non te ne darei perché sei capace anche tu di benedire. A tutte le maniere l’ho toccata con la croce greca. Benedicila anche tu. Segna l’unità che tu hai con Cristo Re.

Giaculatoria

  Per la ricorrenza della tua Nascita, o Vergine Immacolata, accetta che la mia vita sia consacrata a Te, o Madre Sacerdote di Cristo Re.

E Gesù commenta: -Così Io non potrò dire più niente!

Regalo

   In questo giorno di consacrazione a Lei diventi vero mio gemello, perfetto.

Ultima

   Tutti i re della terra hanno sempre l’erede al trono. Così Cristo Re fa erede te per non andare via sconosciuto dalla sua Chiesa.

Don Amintore dice: - E’ vero quello che ho pensato, che sarò io a dire al mondo che sei tornato?

E Gesù: -Un po’ sì. Io dico un inizio, poi…

Spiegazione
“Vino nuovo in otri nuovi, ma il vecchio è migliore del nuovo”. 

Don Amintore domanda: “Non c’è una contraddizione?”.

E Gesù: -Vino nuovo: la sapienza del Deposito.

Otri nuovi: i sacerdoti che saranno consacrati dopo la rinnovata Pentecoste. 

Questi però sentiranno di stare sottomessi alla gerarchia e nel celebrare l’Olocausto sentiranno l’esigenza della presenza della segnata, che consumerà la particola, mentre per loro sarà solo il calice. 

   I sacerdoti scrivani sono il vino vecchio, più buono, migliore del nuovo: essi sono stati restaurati nel segno per il terzo tempo (segno che avevano già nel secondo tempo); e per aver scritto il Deposito avranno dei lumi speciali, superiori a quelli degli altri e saranno adatti per il comando, per dirigere la Chiesa. E nel celebrare non avranno bisogno delle segnate perché consumeranno sempre da soli particola e calice. Questi doni dati per gli scrivani saranno anche per i futuri Papi e vescovi.

   Quando sarà venuta la Pentecoste, gli altri [sacerdoti] non si sentiranno più di celebrare senza la segnata. Mentre chi è venuto qui [=gli scrivani], il Papa e i vescovi consumeranno calice ed ostia e verranno dotati di lumi speciali per essersi adattati a credere [quest’Opera] e saranno più di guida come gerarchia, mentre gli altri devono essere guidati.

Dono di angeli

   Trecento milioni di Dominazioni stanno a dominare e a domare per far che le persone abbiano a rispettare il sacerdote. Le Dominazioni sono le guardie giurate.

                                                                                                     10-9-1981

Presente don Amintore

Saluto

  Caro don Amintore mio, la lotta all’Opera mia è finita. Questo è il saluto che ti do. Sono neutralizzati i piani di battaglia.

   Bisogna che diventi viva la Chiesa, prima che diventi vivo il Ritorno con la Calata mondiale. E’ la virtù che manca! Non basta andare a Roma a farsi vedere che si è cattolici, senza pregare e senza fare sacrifici. Che deve dare frutti è la virtù.

   Don Amintore è angustiato per non essere potuto intervenire in decanato a dire le cose giuste che aveva in mente, in mezzo a tanto parlare inutile. 

E Gesù: - Non disturbarti troppo, che ci sono Io! Questa luce è la grazia santificante che in anticipo ti ho dato e che gli altri non hanno; ti fa soffrire di più perché tu ci vedi con la scienza mia. 

Intenzione dell’Olocausto 

   L’intenzione è questa: che la Chiesa, quando Dio vorrà, riconosca la mia Venuta e la Calata Mondiale dell’Immacolata Sacerdote.

   Quando ha bisogno, a chi si rivolge il popolo? Alla Madonna!  Aspettiamo questa solenne ora che tutto il mondo indora.

Considerazioni sui lavori al Lapidario

   Faccio lavorare le figliole nel bosco, oltre che far tagliare le spine e rastrellare il fieno. Perché questo? Per far capire che ciò che hanno studiato è utile soltanto se sono sottomesse alla sapienza mia.  Loro non possono campare unite ai parenti. Il Signore agisce senza parenti. 

   Ho adoperato te, Alceste, perché eri una religiosa nel mondo e, se in qualcosa non eri degna, te l’ho fatta pagare.  

Comando le figliole per farle obbedire. 

   I fiorellini messi all’Apidario rappresentano il popolo di Dio. E siccome le figliole mettono i fiori sull’altare all’Eucaristia, ecco che Io accetto anche là la fioritura. Io non guardo la statura (se i fiori sono piccoli), ma la fioritura, cioè non rifiuto nessuno. Per Me non ha nessun significato la statura naturale. E’ il cuore che vale! 

A don Amintore

   Tu la mia statura la sai, che sei della mia statura lo sai. Allora campa contento e così insieme con Me gusta gioie celestiali.

Cronaca                                                                                       

   Gesù ha fatto portare dalla chiesa l’acqua benedetta e poi l’ha benedetta Lui di nuovo e ha voluto che si tenesse nell’ospizio, per tenere lontane le forze diaboliche. 

Agli scrivani

   Sarete preservati, perché siete da Me e dalla Madre mia amati.

Bontà di Dio

   Tanti santi originali sono stati canonizzati. Solo sul mio Ritorno fanno questioni, ma la mia bontà è più grande dell’ingratitudine umana: per questo sosto ugualmente finché tutto il mio amore sto rendere.

   Ecco come faccio nel mio Ritorno a voltare l’Apocalisse nel mio amore: nell’applicare la Redenzione a tutte le genti e nel dare alla Madre mia l’ordine di battezzare tutti, in fin di vita, ove il sacerdote non arriva; e il merito va al clero per metterlo in posizione del restauro, di essere elevato con la mia divina sapienza e di accogliere la nuova grazia santificante che offro ad ognuno nella quantità che gli spetta, per la nuova autorità che viene data ai sacerdoti.

E dalla mia Chiesa sboccerà la salvezza universale.

   Se tutto viene restaurato in Cristo, si mette tutto a nuovo. Ecco il frutto che dà la mia Venuta da Celebrante e Operante! 

   La continuazione del mio Olocausto fa comprendere che Cristo crea il tempo. E così nell’amore di Cristo, per potermi conoscere, amare e servire, per non subire la tragedia della fine, si entra nell’eternità. 

  Nel testo dell’Apocalisse non si deve né aggiungere né togliere nulla. Difatti sarebbe venuto Cristo a viverla e [la distruzione] è rimasta solo una minaccia, così come è stato per Giovanni che scriveva il terrore e predicava l’amore.

   La Scuola di oggi è basata su questo punto: sono pronto a fare la pace con i figli del basso globo. E da oggi la colpa sarà di chi rifiuta.

Porta inferi

   Il demonio pensava che l’uomo, a furia di fare peccati, sarebbe stato impenitente come lui [e castigato come lui]. Ma quando è caduta la muraglia di Porta inferi, è diventato tutto inferno, ma solo per i demoni. 

Ecco il terzo tempo, ecco la schiavitù di Maria (dei sacerdoti di Maria del Grignion de Montfort) che porta in Cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della misericordia di Dio.

   La Giannetta di Caravaggio per essersi offerta per la Chiesa, cioè per i figli della Chiesa, era al Purgatorio e soffriva per arrivare alla perfezione degna della sua donazione.

Confidenze

   Se dico che nel mio Ritorno devo pensare Io alla mia Opera, vuol dire che nessuno ci può pensare. Quelli che capiscono il Ritorno vanno avanti tranquilli, senza disturbare nessuno. Ad un certo punto si accorgono che gli altri urtano, fanno questioni e non si sa dove vanno a prenderne i motivi. Non lasciano stare questa Cosa. Ma non si può andare avanti senza il Ritorno: ecco il perché [della lotta]. Che croce il non poter fare il bene che si vuole perché ci sono gli altri a disfare!

Spiegazioni

   Giovanni vuol dire: giovare alle anime; vuol dire anche: gioco divino per cui ha funzionato in lui Dio.

Vino nuovo in otri nuovi, ma il vino vecchio è più buono.

 (Spiegazione non dettata, ma riassunta da don Amintore con parole sue)

Vino nuovo: è la sapienza del terzo tempo, in una forma di amore da attirare così da poterla insegnare senza tanta fatica.

Otri nuovi: sono i sacerdoti consacrati dopo la rinnovata Pentecoste, che godranno del tempo della grande misericordia applicata.

Il vino vecchio è più buono: sono i sacerdoti che hanno vissuto la tribolazione del passaggio dal secondo al terzo tempo, perseverando nella fedeltà, nella sofferenza dell’insegnare senza essere ascoltati, cercando di non affondare, stando nella barca di Pietro.

Questi metteranno la sapienza del secondo tempo con quella del terzo, sapranno capire il popolo e saranno atti a dirigere anche gli altri sacerdoti.

Gli ultimi saranno pagati come i primi

   Gli ultimi [sacerdoti che verranno in seguito alla nuova Pentecoste] saranno pagati come i primi che hanno lavorato tutta la giornata: ciò riguarda questo mondo, non il godere dopo il giudizio. Perché nell’aldilà è tutto segnalato sull’operato, su ciò che si è sofferto, anche quando in terra d’esilio si è viaggiato sopra le spine per conquistare le anime. Gli ultimi, colpiti dal mio infinito amore, con innocenza godranno la vita sacerdotale, mentre quelli che hanno dato tutta la giornata hanno pagato il loro tributo a Dio. Ecco che, riguardo al premio, nell’aldilà differenza ci sarà.

Adesso la gente presente che Io sono venuto a fare questo: lodano quelli che incominciano appena nella vita sacerdotale prima che abbiano dato prova [di virtù]. Vanno oltre la rinnovata Pentecoste, che deve ancora venire.

Per l’onomastico di p. Mario

   Maria è il nome santo della Madre mia. Se vuole che sia anche sua, duri nella perseveranza nel bene, che Lei lo affascinerà del suo amore materno e lo farà campare in pace e contento.

L’opera del demonio oggi

   Maria vuol dire mare di vita. E il demonio non vuole che trionfi la divina maternità e fa uccidere i bambini per far offendere sempre più il Signore sulla via della creazione, della vita. Tutto questo ha fatto venire il tempo apocalittico nell’Era Mariana.

Il demonio non sa il progetto di Dio, ma lo presente. 

Il demonio ha spinto a ciò sul piano politico: per i democristiani uno o due figli, per i comunisti tanti figli. E chi spingeva a questo agiva nell’intento che, essendo il comunismo materialista, ci sarebbero stati tanti materialisti e pochi cristiani.

Il progetto non è riuscito ed è avvenuto invece che i figli dei comunisti sono rimasti cattolici. 

   Il demonio tenta molto i religiosi e le religiose, specialmente dove si manca di obbedienza, così non c’è quel profitto che queste anime dovrebbero dare per i propri fratelli.

Infatti, il bene che fanno le persone che vivono in peccato è molto mutilato, perché non dispensano, insieme con il bene che possono fare, l’amore di Dio, mancando la grazia. In questo modo si oscura anche chi fa del bene.

   Chi è con Me sia certo che è maturo il frutto [delle sue opere] nello sviluppo su tutti i popoli.

Agli scrivani

   Se loro si uniscono a Me a sentire il modo con cui do la mia filosofia e teologia, provano il contento della loro vita sacerdotale. 

Invece coloro che stanno lontani a sentire ciò che dice il popolo, nell’ombra della notte, vanno a finire con l’essere tribolati e, senza di Me, anche insensati.

Ai sacerdoti circa la morale oggi

   Nel discutere di morale bisogna stare alla verità suprema in questo momento in cui nessuno capisce, neanche tra i sacerdoti.

Dopo, il sacerdote retto in confessionale fa Dio e può avere dei lumi speciali per governare le anime. E’ un dono speciale che ha chi ha la potestà di assolvere e di ritenere.

Se così si farà, la luce vera al popolo si darà.

Il nuovo fusto nella pianta della Chiesa

   La Chiesa è stata simboleggiata in un albero che si fa alto; le sue radici sono sprofondate nel terreno, cioè sono volute da Dio in terra d’esilio.

Su questo è spuntato un nuovo fusto che arriva fino al Terrestre e adorna la pianta antica della Fondazione e diventa una cosa sola finché si capirà: è una Pentecoste nuova che Dio dona, sul fondamento di prima, opera di vita divina.

Confidenze

   Pace e tranquillità ti sto augurare con un coro intero di angeli della Pace, che davanti all’Eucaristia continuano a suonare l’Alleluia (se lo sanno i carismatici!), finché sarà conosciuta la mia Venuta.

   Non ci saranno manifesti sui muri, ma a chi crederà e in nome mio l’Eterno Padre pregherà, lo Spirito Santo lumi darà.

La mia Parola che Io ti ho dato e tu hai scritto, grande consolazione ti darà perché è verità.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre dell’Infinito Amore, solleva noi sacerdoti da ogni dolore. Facci conoscere la dolcezza del nostro ministero, o Sacerdote Madre del Virgineo Impero.

Alla mamma

  Senta la dolcezza del suono dell’arpa che suona l’angelo del Re, per trovarsi partecipe di questa famiglia regale col dare amore e gloria a Gesù Eucaristia.

Ultima a don Amintore

   Io ti vedo sempre vicino: non sei mai in lontananza. E a chi fa i suoi doveri non faccio istanza.

Ai padri

   Che la luce mariana vi faccia splendere da illuminare tutta la gente: che ognuno abbia a capire che necessita il ben fare, il ben operare, pensando che si ha l’anima da salvare, perché nell’aldilà la giustizia di Dio si fa viva e bisogna pagare fino all’ultimo quadrante. Quindi dovete farne caro del tempo della misericordia voi tutti che avete la Madonna di scorta.

A don Amintore che chiede ancora un dono e che spunti l’ulivo presso l’altare

   Lo costaterai e, quando tornerai, di averlo ricevuto [il dono] mi ringrazierai.

Che spunti l’ulivo vicino all’altare è giusto e necessario.

Ancora a proposito dei quadri rubati

   Per la mentalità odierna non ha alcuna importanza rubare e danneggiare, perché manca il senso morale.

   Quei ladri, essendo stati trattati tanto gentilmente, hanno avuto un senso di devozione tanto da baciare la mano a don Amintore, non per finta o per opportunismo. E non hanno fatto altri danni.

                                                                                                     17-9-1981

Presente don Amintore

Perché la Madonna ora non si vede

   La Madonna (vedi Comunione del 13-9-1981) è stata consegnata gloriosa alla Chiesa: ecco perché ora non si fa vedere da nessuno.

Essa affianca la Chiesa: dal Cielo è d’appoggio alla Chiesa di Cristo finché verrà quel giorno che la Chiesa sarà fasciata dai raggi del Cuore Immacolato.

Vedete: ho ristretto tutte le cose finché la mia Madre è tutta per il clero dal Paradiso. E tutti i giorni dà la benedizione per trovarsi insieme con Me (anche se Lei è nel gaudio) intanto che compio l’Olocausto. Tutto a pro del ministro che celebra in terra d’esilio il Sacrificio perché sia continuato e che un giorno sia Olocausto, perché la Chiesa mistica Sposa che ho fondato sia sempre più atta a fare da Maestra infallibile di bontà e di effusione di santità nel terzo tempo.

C’è tanta confusione ora, perché manco Io. C’è da pagare, ma al momento preciso la luce verrà e insieme con Me si incomincerà.

False veggenti

   Dove ci si lamenta di Dio da parte delle veggenti, vuol dire che c’è l’opera del demonio. Il demonio, avendo il potere, aveva la capacità di far piangere le statue della Madonna, anche lacrime di sangue, e di più il Crocifisso. Ora è difficile, perché il demonio è sconfitto.

Come opera Cristo Ritornato verso la Chiesa

   Per non togliere l’autorità [alla Chiesa] non voglio stare sopra; allora, da Tecnico, faccio in modo di trovarmi con la mia Chiesa in unione, anche se non sa che sono venuto.

   Adesso bisogna togliere gli ostacoli a questa Cosa: si tratta di quelli che volevano dare i lumi alla Chiesa. Qui i lumi vengono dall’Olocausto, finché la Chiesa sarà imprigionata dal mio amore (non metto le manette!). 

Spiegazione della cronaca: l’albero della Chiesa e il palo.

    La Chiesa di Cristo è paragonata ad un albero diventato spoglio, perché i sacerdoti volevano prendere moglie. Tutto però viene restaurato in Cristo Ritornato. 

Infatti, dalla stessa radice, nello stesso fusto, alimentato dalla stessa linfa, spunta un nuovo fusto che mette rami e foglie; e tutto rinverdisce, cade a terra solo la corteccia: è la Chiesa risorta senza essere morta. E il fusto s’ innalza fin sopra il Terrestre.

Ma accanto a questo tronco dell’albero della Chiesa, piantato a terra presso la radice, c’è un palo grosso, coperto di edera per farlo sembrare verde e vivo e che vuol far apparire che il fusto dell’albero della Chiesa parte da lui. 

Quel palo è la chiesa politica manovrata dalla massoneria. (Il palo era stato conficcato diritto da quelli della massoneria, che poi si sono accorti che si poteva facilmente vedere che si trattava di un palo. Allora lo hanno piegato verso il tronco per far vedere che il nuovo fusto partiva dal palo, perché il tronco vecchio della Chiesa era disseccato. Ma non viene la vita da un palo secco!).

   Il Papa lo vede, si avvicina per vedere meglio e, accorgendosi di ciò che è, lo stacca dalla pianta, toglie pure l’edera che lo ricopre e costata che è solo un palo appuntito conficcato nel terreno, niente di più. Il palo staccato rovina giù per terra.

Significato

   Il Papa e gli altri che hanno luce si accorgono che in qualche ufficio della curia di Roma (dell’ecumenismo) alcuni fanno diversamente dalle direttive del Papa, in contrasto con la verità. Questi si accorgono di essere scoperti, e tutto finirà.

   E’ un eliminare la chiesa politica e l’influsso che fino ad ora ha avuto, con prepotenza, sulla vera Chiesa di Cristo. La Chiesa è gerarchica e la Chiesa militante deve stare sotto la Chiesa docente: il sacerdozio dei fedeli sotto il sacerdozio ministeriale. E’ luce di discernimento, sono fatti che col tempo si realizzeranno. Ora Cristo Ritornato sta togliendo ciò che lega la Chiesa, ciò che la tiene prigioniera, coloro che vogliono fare la Chiesa senza il clero e considerano il Papa malato e che perciò non conta niente.

Questa è la situazione storica, attuale. Poi ci vorrà un po’ di tempo perché tutto si compia.

Quando apparirà la Madonna

   La Madonna gloriosa, quando apparirà fuori dal santuario, in principio sarà vista solo dai sacerdoti, mentre gli altri vedranno solo i raggi che escono dal Cuore Immacolato.

   La Madonna, che prima aveva il posto fisso per apparire ( dove un tempo c’era la lingua di terra che univa il Paradiso Terrestre al globo degli animali), ora non apparirà più in terra d’esilio, finché non si vedrà davanti al santuario.

Rapporto tra alunni ed insegnanti

   Gli insegnanti non devono essere troppo severi, ma non si considerino scolari! E ogni alunno comprenda che è ad imparare, non ad insegnare. Non si facciano differenze con nessuno: tutti uguali in classe, anche se ci fossero i figli del re. Occorre tenere questo metodo per farsi amare dagli alunni.

A don Amintore che nei giorni scorsi ha provato aridità

   Il mio Cuore è fatto per te: fa’ che il tuo sia tutto di Me.

In questi giorni ti sentivi come abbandonato. Quando dico: “Penso Io per l’Opera mia”, si prova quest’abbandono. Però sappi che chi fa tutti i suoi doveri per amor di Me, è insieme con Me.

Il colloquio è più gioioso; l’aridità di non sentirsi vicino a Me fa acquistare più tanti meriti. Occorre un po’ l’uno e un po’ l’altro.

Allora tu, per paura di dimenticarti di Me, sei corso qui alla svelta. [Difatti don Amintore è partito di pomeriggio, contrariamente al solito].

A Me non importa della povertà e dell’aridità, ma è di sporcizia che Io faccio senza!

Intenzione dell’Olocausto

   Non mai allontanarti da Me!

A p. Gianluigi

   La scuola educa. Tu che sei anche sacerdote e religioso educa il cuore: sarà tutto a pro dell’intelligenza.

Al contatto con gli scolari e con chi incontri sii in stile di spiritualità con cui tanto bene alle anime si fa. 

Solo in questo modo felice ti troverai e le benedizioni della Madre Celeste avrai.

Questa devozione deve fare tutti voi, scrivani, maestri in Israele. Dico: uguali al vostro Divin Maestro. All’ora precisa mi troverete molto svelto e non più lento.

Dovete vederci con la luce nuova, vedere l’Opera mia col chiaro nuovo per poter capire, per poter agire.

E’ come quando si è all’oscuro e viene subito il chiaro: ci si vede subito.

In questo tempo ho fatto tutti gli impianti: ora occorre premere l’interruttore.(Qui è la cabina dell’elettricità mariana, il centro). Poi la luce di Dio dappertutto splende e ognuno, di quello che fa, conto se ne starà rendere e capirà.

Hanno perduto la misura: non sanno più ciò che è bene e ciò che è male.

Questo è l’augurio che faccio a te e a tutti assieme: fa’ che tu con tutti gli altri abbiate a vederci come Io vedo voi.

Gesù rivoluzionario

   Io sono rivoluzionario! Non vedete che [dopo il Ritorno] non ha più capito niente nessuno?

Luce misurata

   Do una luce misurata alla Chiesa per non toglierle l’autorità…faccio a poco a poco.

A don Amintore che dice: 

-Qui sono punture in tutte le salse!

Ed Io ne godo, perché vi preparate un posto bello in Paradiso! Non lamentarti di Me, che tutte quelle cose che a te paiono dolori sono fiori di cui l’angelo Gabriello adorna il Cuore Immacolato della Madre mia, perché Lei dal Paradiso possa mandarti a dire: “Guarda, don Amintore, che sei mio!”.
   I fiori che adornano gli altari metto che siano tutte vergini che pregano insieme con te. E tu che sei il celebrante devi portare il vessillo con il disegno: “Venga, Cristo, in tutti i cuori il tuo Regno!”. 

E così avverrà! E questo vessillo verrà piantato sul Coro Virgineo quando popolerò gli astri ed altre grandezze farò.

E voi, che avete scritto la sapienza mia, vicino a Me vi vedrò.

Alla mamma e alle vergini

   La tengo presente nel mio cuore e nel pensiero, e alla Sacerdote Madre il bene che fa viene consegnato perché abbia a convertire l’uomo più traviato. 

Ai padri

   E voi, servi di Me, per questo vi troverete un giorno padroni della Vigna di Dio, non perché Io abbia dato fallimento, ma perché vi do l’accertamento che vi voglio pagare uno per uno e poi anche tutti assieme. Per chi serve Cristo così avviene.

Per i preti che hanno tante croci

   Della croce latina tagliate un pezzettino dei bracci e trasformatela in croce greca. Così mi aiutate per il restauro dei confratelli.

Giaculatoria

  Sacerdote Madre, so che Tu mi ami. Accontentami in ciò che ti cerco, che io sempre servirò e amerò Cristo.

Ultima

   Questo giorno in cui sei arrivato serale (alle 17,30) sia per te il mattino più splendido e in avvenire vivi sempre in mattino.

Ove tu andrai, sempre il tuo Cristo troverai.

Dono di angeli

   Una schiera spettacolosa di angeli ed arcangeli, tutti mescolati assieme. Ne avrai in compagnia una fila immensa e, quando in chiesa canterai, ricordati che con gli angeli ti troverai.

Ultimissima

  La mia sapienza sia in te, così che tu possa proclamare col tuo lavorio il Ritorno di Cristo Re.

                                                                                                     21-9-1981

Presente don Amintore

Saluto

   Ti do un solenne buon giorno, proprio perché sarà riconosciuto il mio Ritorno. 

Vi ho scelti, avete scritto: vi pagherà il vostro Cristo.

Lasciate fare a Me, perché nessuno sopra di Me c’è. Non vi ho abbandonato, ma infinitamente vi amo e vi ho amato, perché di più di quello che avevate prima vi regalo: la potestà nuova mia divina.

Alceste non sarà più vittima. 

   La difficoltà di riconoscere il Ritorno è stata sempre quella di vedere in Alceste una veggente e non il Mistero compiuto del Ritorno.

Adesso lei non sarà più vittima perché Io mi scoprirò. Le sceglierà la Madre le vittime: le vergini.

   Appena si accorgerà che sono venuto, il sacerdote si metterà a posto e la farà pagare anche alle vergini, che lo devono sostenere perché dovrà riprendere il comando.

   Sarà un po’ severo per venire fuori dalle grinfie, specie delle donne che lo vogliono comandare. A conoscere il Ritorno avranno il coraggio.

   Tu, don Amintore, sei venuto, e c’è qui anche Alceste. E’ inutile prendersela con Alceste: è il prevosto che è venuto! Così è di Cristo Ritornato: sono Io che sono ritornato ed è inutile prendersela con Alceste. Sono Io che ho parlato! e non c’è da tacciare Alceste né di lingua lunga né di lingua corta, perché sono il Verbo. Ciò che hanno detto gli altri non conta niente: ciò che conta è quello che ho detto Io che sono Dio.

La Chiesa futura 

   Terzo tempo, nuovo. La Chiesa mia è completa, ringiovanita perché è Opera divina che non ha nessuna età, perché è sortita dal Cuore di Cristo che si era formato in Maria per opera dello Spirito Santo. E’ un’Opera divina. E’ per quello che fa tutto Cristo. All’ora prefissa la Chiesa avrà la gloriosa nuova vista.

   Prima ho lasciato fare a tutti quello che volevano…tanto non volevano Cristo. Sono loro che hanno voluto rimanere in prova, perché Cristo li aveva avvisati; però non è andato ad avvisarli con amore [=con dolcezza] perché erano sotto la sferza dell’elettricità [=li ha avvisati con forza, da Giudice].

Dicevo ad Alceste: “Guarda che in tutto il mondo sei appena tu che mi vedi”, e lei aveva paura e così anche gli altri, compresi preti e frati.

   Si ritirerà il popolo e lascerà fare a chi tocca ciò che gli appartiene. Solo così la pace avviene.

I movimenti finiranno. Essi credono di fare del bene alla Chiesa e invece fanno prepotenze con i vescovi, facendo i congressi senza i loro permessi. Che a furia di parlare si stanchino e facciano come la torre di Pisa; ma invece di star su vengano giù e vadano tutti a casa.

   Voi state con Me: nell’Eucaristia sono solo anch’Io, ma non faccio rumore; anche da Ritornato non tocco terra e non faccio rumore a camminare.

Il demonio non potrà confondere il ministro

   Io ho lasciato fare; ricorda: mi sono lasciato anche tentare tre volte dal demonio, ma poi è stato sconfitto. Sarà così ora. Non avevo bisogno di prova, ma l’ho permesso per insegnare, per dare l’esempio: se qualcuno si è lasciato trascinare dal demonio, domandi perdono a Me e in avvenire non lo faccia più.

(Il demonio sapeva che Dio si sarebbe fatto uomo e, vedendo Gesù, voleva sapere con la tentazione se era veramente Dio incarnato. Ecco perché lo ha tentato!).

Adesso gli angeli stanno prendendo possesso del ministro di Dio in modo che il demonio non lo possa più sedurre e confondere nell’autorità che Dio gli ha dato facendogli vedere come belle certe cose in cui invece c’è il tradimento.

Voi invece dovete dirmi: “Fa’ Tu questa cosa per me, ed io accompagnerò Te”.

Allora sarete vincitori e in questa dolce compagnia l’angelo decaduto traditore scapperà via.

   In una Comunione gli angeli, entrando ad occupare i posti lasciati dal maligno che è stato buttato fuori, dicono: “ Abbiamo vinto il mondo!”.

Consigli ai sacerdoti 

   Quando c’è il ghiaccio, può capitare di scivolare e di cadere. Ma, se non si è rotto niente, chi cade fa presto a rizzarsi in piedi e dice che non si è fatto niente.

Faccia così in questo tempo anche il sacerdote che ha sbagliato.

Date significative 

   Madre Geltrude Comensoli ha fondato l’Istituto delle suore Sacramentine di Bergamo cento anni fa. E’ nata cento anni prima del Ritorno, nel 1847, e adesso sono trentatré anni che Cristo è ritornato.

Ho detto che non sarebbe andata sugli altari se non quando sarebbe stato riconosciuto il Ritorno. 

Come S. Angela Merici, Geltrude ha visto una scala con in cima un’ostia consacrata, sul colle di Cristo Re, dove c’era la stazione della Crocifissione, nel posto ove Cristo è tornato al Congresso Eucaristico.

Queste sante hanno preparato il Ritorno, ma il Ritorno è nel Vangelo. Le cose di Dio maturano, ma bisogna volerle per capire.

Gesù si mostra comprensivo

   Chi giusto misura, la dura. Vedi come sono buono? Avevo detto a Piera di leggerti tre Comunioni, invece, perché è tardi, ne ho fatto leggere solo due.

Parola bella

   Sii geloso dell’autorità che ti do; che mi ami Io lo so: ti prometto –guarda che sono galantuomo!- che ti pagherò.

Pomeriggio

Modo di fare di Gesù

   Io dico con filosofia, cioè ciò che è giusto, ma poi si deve agire con teologia, cioè con bontà, tacendo invece di dire, il che è esercizio di maggiore virtù.

Quando so che uno è capace di fare da solo una cosa e anche di insegnare agli altri,      Io faccio apposta ad insegnare sbagliato, perché l’altro abbia maggiore discernimento; così si passa per la via della virtù e si guadagna di più. 

(Gesù sta piuttosto sulla ragione che sulla religione: “Se fossi al tuo posto, farei così…”. Gesù però è Dio; anche Lui dice, ma non fa).

    Anche riguardo al regalo della Madonna gloriosa alla Chiesa, prima lo dico [=lo preannuncio] poi lo dico ad un’altra maniera, poi faccio la consegna: s’incomincia, si prosegue, poi ve la consegno. 

Ve la faccio vedere: “La volete, la Madonna, come Re d’Israele?”. Poi sto a vedere. Quindi ve la offro ancora: “Sapete che ve la voglio regalare gloriosa, perché Lei è in Cielo. Riconoscete che è un regalo grandioso che vi faccio, perché Lei è la Sposa dello Spirito Santo?”. Finalmente, la terza volta, la do.

   Ricordi l’ombrellata data ad Assunta? Se Alceste [per comando di Gesù] non avesse dato quell’ombrellata, Assunta non avrebbe avuto la forza di telefonare a don Giovanni Apolloni di non venire a Bienno e sarebbe successo qualcosa di dannoso, perché don Giovanni voleva avere risposte sulla questione di Marcel Lefebvre, dopo che la Chiesa aveva già dato la linea da seguire.

   Quello che Gesù dice, gridando sdegnato, è ciò che si meriterebbe. Ma, dicendolo, non lo fa, perché è misericordia infinita, e tutto resta nell’ospizio.

I movimenti e la Chiesa

   Qui in terra d’esilio, qualunque cosa nasce, muore. Così sarà dei movimenti. Solo la Chiesa mia non muore. Non spaventatevi! 

Ai movimenti capiterà come a quel tale che vendeva le immagini dei santi e non li sapeva distinguere, li confondeva…ed ha finito per tornare a casa sua. Anche questi movimenti che credevano tutti assieme di fare Cristo, finiranno così.

Che S. Antonio abate faccia il miracolo con tutte queste persone, come in quella scena in cui questo santo ha fatto diventare domestici tanti animali selvatici. 

Confidenze

   Guardate che in questi anni che mi sono fermato ho pagato tutto il debito che il mio clero aveva contratto a non avermi conosciuto quando sono tornato (non si tratta di colpe).

   Nel togliere questa eclissi davanti a tutti voi, rimangono solo sia le virtù, sia i difetti personali. Pensate che col vostro Divin Maestro avete a che fare. Sono stato qui apposta a pagare questo debito di non avermi conosciuto quando sono venuto.

Tutto per voi ho pagato. Adesso si potrà ricevere meglio il chiaro che sono tornato. Però occorre tempo.

Ad avere consegnato la Madonna Sacerdote alla Chiesa, avranno vista che la Madonna è Sacerdote: anche se partiranno dagli studi, ricaveranno questo.

   Il non volere dire che la Madonna è Sacerdote, vuol dire non accettare la Calata Mondiale. Come faccio a dire che sono venuto, se non accettano la mia Madre quando è stata annunciata? Come fare a dire che sono tornato, che ora si perde la fede? E’ il demonio che tira indietro. E’ per questo che le benedizioni non hanno efficacia e gli indemoniati vengono considerati epilettici, malati! A non farli giungere al patrocinio della Sacerdote Vergine Maria, si impedisce che questi piloti [=esorcisti] portino alla sponda opposta queste anime tribolate, infette dal maligno.

Solo così [=accettando la Vergine Sacerdote] la facoltà del prete diventa miracolosa. Mentre, se non si riconosce la Vergine Sacerdote, le benedizioni restano inefficaci.

Lavorio del demonio in questi anni

   In questi anni il fatto che false veggenti ricevevano come dati da Maria messaggi fatti invece dal demonio, che era in alto, era per sviare la gente dal venire a Bienno per conoscere il Cristo Ritornato e la Calata Mondiale. Ecco il lavorio del demonio!

Finché la Chiesa non ha accettato la Madonna Sacerdote, i sacerdoti hanno paura a pronunciarsi. 

Lasciate ballare quelli che vogliono, ora! A fare le pulizie non si va quando si balla, ma quando si è finito di ballare: chi deve riordinare deve stare neutrale, star fuori dal ballare.

A don Amintore

   E’ solo il demonio che ha paura di Me. Se tu vieni a Me appresso, è segno che il maligno da te è lontano. Così dalla scatola del maligno non hai tabaccato (significa avere confidenza col maligno).

   Don Amintore chiede a Gesù il regalo di perdonargli tutto il passato e di far in modo che incominci a guadagnare per il Paradiso: -Lo fai a noi questo regalo?

E Gesù: -Hai capito tanto a domandarmi questo. Allora: incominciate a guadagnare che, guardate, sono a buon mercato. Il gaudio dopo-vi dico- vi regalo, che per voi costa poco, e meritate tanto. Ecco il pagamento che vi prometto!

Noterò sul libro della vita tutto il bene che fate; e su un biglietto a parte noterò le imperfezioni, ciò che l’uomo può fare d’imperfetto per disattenzione.

E quando darà fiamma il Roveto, aggiungerò questo biglietto e così ricaverò il bene dal male perché innalzerò in alto la fiamma.

Fate uso di questo tempo di bontà e d’amore infinito che viene concesso in modo speciale a chi la mia Venuta ha capito.

Capire il linguaggio di Cristo Ritornato

   Bruciare il male è un castigo per il male che viene bruciato, ma è un bene per chi l’ha fatto perché viene perdonato. Così è nel purificare il bene.

Personalità divina

   Che fanno vedere la Personalità divina sono tutti gli infiniti attributi di Dio che può fare tutto ciò che vuole da Onnipotente e da Onnisciente, da Padrone assoluto di tutte le cose.

Alceste dice: - Mettimi dove vuoi, Tu che tutto puoi.

Gesù faceto

   Ho tutti da pagare. E’ segno che sono nella possibilità di pagare.

Grandezza di Giovanni Evangelista

   Chi riceveva in consegna la Madre di Dio Sacerdote doveva essere sacerdote.  E Giovanni Evangelista, il Vergine, è stato segnato sacerdote al Calvario nel momento che gli veniva consegnata questa Madre. E, quando è avvenuta la Pentecoste, lui era vergine e già sacerdote e ha avuto una luce più degli altri, una luce speciale per entrare nell’essenza di Dio, per cui era d’appoggio a Pietro. 

Ora, dal Cielo, fa il Mediatore di luce, incaricato dalla Madonna di trasportare la luce settiformale ai ministri che non ne hanno, perché siano coerenti a tutto ciò che dà il Pontefice, la Chiesa docente, che è la sorgente della verità per portare le anime a santità.

La vergine

   La donna, nel Ritorno, invece d’essere occasione di caduta per l’uomo, deve essere occasione di rialzo.  

E’ acceso il falò

   Gesù ha detto che ha acceso il falò. Significa dare la direzione, l’indirizzo dove sta Cristo Ritornato.  I sacerdoti sentono la mancanza di qualcuno, ma non sanno di chi.

Dice Gesù: - Bisogna guadagnarlo; sono caro Io, però non faccio loro niente. Bisogna solo aspettare un po’.

Agli scrivani

   Non vedete voi che il mio Ritorno vi schiva tutti i patimenti che hanno subito i martiri, perché il vostro è un martirio d’amore, non di sangue? Non sapete che siete protetti dagli angeli custodi e dalle anime sante del Purgatorio, che pregano per tutti voi? Sono venuto prima che il ministro fosse del tutto scaduto, per rinnovarlo e innalzarlo, come ha detto S. Pio X: “Tutto si rinnoverà in Cristo”.

Come ha agito il demonio 

   Il demonio, apparendo e parlando ai massoni, metteva in loro come una malattia: [l’idea fissa] di voler uccidere la Chiesa. Il demonio ha fatto di tutto per mandare messaggi belli anche a persone devote della Madonna, addirittura ad alcune che prima l’avevano vista. Tutto per mettere anche il Ritorno nel giro delle veggenze.

A p. Pierino che chiede la liberazione dei Somaschi

    Se Io li slegassi e la Madonna li legasse Lei per tenere i padri vicini al suo Cuore, per far sì che la loro Congregazione non muoia? Se la Madonna ha scelto questa Congregazione, è segno che solo con questa poteva essere scritto e mandato al Papa il Deposito.

Una cosa hanno fatto, senza capirne la gravità: portare il Deposito al Papa, senza dirlo ai superiori.

Avendo scritto la mia sapienza increata, aprite a Me l’entrata, perché un giorno la Chiesa possa costatare l’amore infinito, passionale, che le porto. Dopo, il non averla accettata è stato per voi una purificazione personale, per fare che un giorno la Chiesa accetti, quando sarà ora.

Perché don Amintore è stato chiamato anche Giovanni

   Perché questo nome: Giovanni? Per giovare a tutte le anime, specie al ceto sacerdotale.

Hai visto che cosa diceva Giovanni? Parlava di pace e di fratellanza, perché il popolo fosse col Salvatore in alleanza, quando sarebbe venuto. Fa’ così anche tu, con quest’intenzione: quando sapranno, cederanno. E con questa speranza si confidi e si preghi la Sacerdote Immacolata.

Consigli a don Amintore che deve giustificarsi con chi è seccato perché lui non va in ferie

   Rispondi così: “Non vado via perché voglio stare qui col mio popolo che mi è stato consegnato, temendo che, intanto che è assente il padrone, venga il lupo a sbranare le pecore, e il pastore, quando ritorna, trovi disperso il gregge”.

Il parroco può farsi sostituire, ma il comando della parrocchia è suo.

A p. Antonio

   Accetto i suoi sentimenti. Penserò Io con la Madre mia. Sarà prodigato [=ricolmato] di ciò che ha cercato.

A p. Pierino

   Sa che ha il nome del Capo della Chiesa primiera. Quando si trova davanti a Me Eucaristico, pensi che è vero che sono venuto.

Ai due padri gemelli ( p. Gianluigi e p. Mario)
   Siano due bravi agnelli (= capi). “Pasci i miei agnelli!”

Intenzione dell’Olocausto

   Ciò che ti ho detto si avveri presto.

Alla mamma

   Ho detto che va bene. Allora auguro che stia doppiamente bene. La saluto in stile umano.

A Maria

   Dico a lei e a tutte di non vivere in vigilia, ma in festa continua. Festività di sacrificio, di bontà, per giungere alla santità.

A don Amintore

   E tu che sei venuto qui e abiti così lontano, pensa invece che vicino a te mi trovo. E così, senza far rumore, voglio mettere tutti sotto il giogo, specie il sacerdote confuso.

Giaculatoria

  Sacerdote Madre, Tu che non hai pianto ai piedi della croce perché eri la Madre universale ed anche Sacerdote, abbi pietà e compassione di tutta la tua prole.

Dono di angeli

   Trecento plotoni di ogni compagnia per possedere tutto il tuo territorio, perché nessuno possa scappare alle ispirazioni che danno questi beati spiriti.

Questi angeli devono essere la prigionia sacerdotale: ora tolgono tutte le forze diaboliche, come quando il Signore ha fatto entrare con le trombe l’arca dell’alleanza ad impossessarsi dei posti di Gerico.

Ultima

  L’angelo Sacario tu non lo senti, ma suona l’arpa ed ha una melodia d’attrazione tale che tu ti sentirai vicino e unito alla Personalità mia divina.

                                                                                                     23-9-1981

Presenti don Amintore e p. Erminio

Apostolato sbagliato

   Da parte dei preti giovani, male istruiti, qui si fa quest’apostolato: le persone devono pensare per tutti e non limitarsi a fare quello che possono nel loro ambiente.

Ma come fa una mamma a pensare per tutti?! Una cosa che può fare è pensare, oltre alla sua famiglia, a quelle vicine. Ma come può pensare a tutto il mondo?

Alcuni parlano di fare una carità sconfinata, ma poi vanno a fare le vacanze, spendono tutto e non danno neanche un soldo [per la carità]. I preti si lasciano facilmente ingannare da chi li spinge a dire queste idee balorde, ma poi per questo si trovano tutti in fastidio.

Penitenza del sacerdote 

   E’ dal calice che veniva la luce al ministro. Il calice sosteneva il segno del sacerdote consacrato. Ecco che anche adesso viene la luce dal calice dell’Olocausto. Ora, essendo finito il tempo, bisogna che il Sacrificio sia unito con l’Olocausto. Se il Sacrificio non è agganciato all’Olocausto del Ritornato, vittima è il sacerdote.

Se il sacerdote è già restaurato, ha pure lui il suo martirio: rimane nel martirio d’amore, perché vede che gli altri fanno cose non giuste e uccidono la verità, e lui non può dire né agire. Tutti in penitenza. Ecco la difficoltà e la penitenza del sacerdote d’oggi! Quando questa penitenza sarà esaurita, la Chiesa si troverà in unità col suo Cristo Ritornato e il ministro avrà sollievo e contento, pensando che la preghiera è onnipotente per avere la luce e dare la luce e può sospendere qualunque lotta contro la Chiesa mia.

Le scarpe di Alceste con la fibbia dorata - Significato

   Alceste, sette anni fa, ha avuto in regalo da Piera un paio di scarpe con le fibbie dorate. Gesù ora le ha detto di calzarle. Ad averglielo detto Gesù, la gente le guarda e le ammira.

Gesù le ha detto: - Non mi ringrazi neanche, che ti ho regalato le scarpe per accompagnare Me!

Alceste pensava: - E’ un po’ che le ho. Me le ha regalate Piera!

E Gesù: - Stavi per dirmi questo per non ringraziarmi? Se non fossi tornato e non l’avessi chiamata, Piera non si sarebbe mai sognata di regalarti le scarpe!

   Mettere le scarpe vuol dire essere al sicuro, e con la fibbia d’oro (che pare oro) indica che Alceste accompagna il vero Dio, mentre l’incenso lo dà l’angelo.

Il tutto vuol dire: sei al sicuro con Me, che sono vero Uomo e vero Dio.

Se uno fa un servizio, il re lo pagherà, ma questi mai re diventerà.

Agli scrivani

   La Madonna vi ha scelti, Io vi ho chiamati. Come è stato che avete sentito? E, [poiché vi trovate] insieme con Me Ritornato, abbiamo costruito. 

   Non avendo gli altri accettato tutto, per voi fu una purificazione.

Ora Io vi ho detto: -Guardate che penso Io, perché non vi ho tradito. Occorro Io che ho la Personalità divina per dare alla Chiesa che ho fondato una nuova vita, che le occorre per il terzo tempo.

Quali saranno i primi a dire di sì

   Gesù va diritto alla sua Chiesa. E quelli che sanno già del Ritorno saranno i primi a dire di sì. I religiosi hanno cercato di prendere in mano questa Cosa, ma non hanno potuto, perché Cristo fa da sé. Però quelli che hanno conosciuto il Ritorno, anche se non hanno creduto, appena la Chiesa accetterà, saranno i primi a dire di sì. 

   I francescani adesso devono aspettare l’ora di Dio per fare la veste alla Chiesa [=adornarla]. Cristo ora va diretto, da solo, alla sua Chiesa.

Il compito dei religiosi è di far vedere che la Chiesa è opera divina, specie nei momenti di decadenza.

Il Ritorno e gli Istituti religiosi

   Il Ritorno è una cosa grande, immensa, che comprende tutto. 

Non saranno contenti gli Istituti religiosi se Cristo è venuto a completare il suo ciclo perché la Chiesa che ha fondato duri in eterno? Non sarà contento il francescano se Cristo ha detto che l’Istituto francescano durerà fino alla fine? Chi ha scritto ed è convinto che sono ritornato fa un grande ramo all’albero della Chiesa, che si estenderà su tutta la terra, e la dea pagana verrà sotto a ricoverarsi. E si avrà merito e complicità [=si coopererà] a fare un solo ovile sotto un unico Pastore, quando Dio vorrà.

Buon pranzo

   Che echeggi ovunque la mia voce e non si sperda nella via della vendetta!

Ognuno di voi dica: “Cristo è con Me!”. Nessuno sa la mia calligrafia, ma la Chiesa la vedrà nella mia fisionomia (cioè in quello che dico).

Agli scrivani

   Quando Io dirò: “Sono maturi i tempi”, vuol dire che matureranno anche le nespole [=frutti che maturano in inverno, simbolo di chi accetterà dopo tutti gli altri]. Voi sareste della pianta della Chiesa i frutti maturi, maturati prima; poi c’è il colmo di quelli che maturano insieme; poi gli ultimi, che sono pochi, che pure maturano prima che arrivi il freddo. E’ il nuovo innesto che Io faccio: far divenire domestico ciò che era diventato selvatico.

Bisogna rifiorire per coprire di verità tutto il mondo. 

Due scene unite

(Sono state viste nei primi tempi del Ritorno).

   Nella prima scena una corrente travolgeva tutti, mentre una voce diceva: “Tiratevi in parte per non essere travolti, finché la luce verrà e tutto si fermerà!”.

   Nella seconda scena, legata a questa, la Chiesa è diventata come un serraglio di animali selvatici, che S. Antonio con miracolo fa diventare domestici.

Suonerà quella felice ora, l’orario mariano, in cui la divina misericordia tutta la terra indora.

A P. Erminio

   Il francescano è al sicuro perché ha il suo regolamento che, se lo osserva, contiene ogni comandamento, e in più i voti d’obbedienza, di distacco e di castità perpetua. 

Se questo si farà, la porta del Paradiso non ci sarà perché liberamente, senza bussare, si entrerà (è una similitudine per spiegare).

Ti do un ricordo: in ogni momento della tua vita ricordati di Me, così il tuo nome nel Cuor mio stampato è. Il mio volto in voi sia scolpito e così sentitevi dire da Me, tutti in uno: “ Sei mio!”. 

Confidenze

   Guarda l’arte del demonio: ha tentato di prendere i francescani per andare contro questa cosa. Volevano persino che Padre Pio di Pietrelcina dicesse qualcosa contro!

Ho fatto scrivere il Deposito apposta perché la Chiesa non decada, intanto che si matura. Io non ho fretta perché la mia barba non invecchia, non cambia colore, la giovinezza eternale segna. Ecco perché il mio amore eternale regna!

A don Amintore

   Il mio Cuore non ha misura: ecco perché il tuo nome l’ho scritto con lettere maiuscole e quelle dei religiosi con lettere vocali (minuscole), perché si devono trovare nascosti. Dico qualche stranezza (lettere vocali invece che minuscole) perché non voglio far vedere che vado alla sequela degli intellettuali!

   Che cosa significa: “Sentirai la mia Personalità divina vicina”. La sentirai in protezione e in compagnia, nella prontezza ad esaudirti al momento: appena chiederai, già riceverai, per vedere che Io sono vicino.

Vicino vuol dire: ascoltarti, sentirti, capirti, esaudirti.

Giudizio di Gesù, richiesto da don Amintore, sulla parrocchia di Oggiono 

   L’educazione non manca: ha la sua parte bella. Ma poi c’è da tenere presente che risentono dei tempi.

Parabola degli operai alle diverse ore

   La frase: “Gli ultimi saranno i primi” riguarda il pagamento che dono ora nel terzo tempo. Gli ultimi sono quelli di adesso e quelli che verranno dopo la Pentecoste rinnovata: essi, al posto del martirio, delle astinenze, delle penitenze fatte da quelli del tempo antico, dai primi, dovranno fare solo il loro dovere, essere moderati nel mangiare, nel bere ecc. per essere, nella discrezione, atti a conoscere Dio.

   Come ora che Io ho popolato il Terrestre le creature terrestrali non subiscono prova, così sarà anche dei miei nel terzo tempo: troveranno la loro delizia nella filosofia, nella teologia e in ciò che Io ho detto, e godranno della mia presenza nel leggere e nel meditare la mia Parola viva di vita che ho dato.

Gli ultimi si sentiranno di ringraziare Dio dei doni ricevuti per beneficare gli altri e con questo contento, per essersi a Me donati, saranno come i penitenti ed i martiri pagati. 

   Il compito di Dio non è mai finito: sta sempre continuare senza mai “vacanzare”. 

Gesù vigila sui suoi e sugli altri perché in fine devono diventare tutti suoi.

Maria Santissima ha battezzato nel caos

   La Madonna, essendo l’Immacolata, dà le grazie attuali (non la grazia santificante) a tutti con la benedizione durante l’Olocausto di Cristo Ritornato e anche prima.

   Quando ha tirato su la Giannetta di Caravaggio [che si trovava alla porta del caos e soffriva nel vedere i patimenti delle anime che si trovavano nel profondo], ha battezzato nel caos quelli che non avevano ricevuto il Battesimo, i quali sono rimasti ancora a finire il loro purgatorio.

   La Madonna è apparsa sulla “lingua” e col fuoco dello Spirito Santo ha battezzato quella gente. Non ha potuto battezzarli prima che Gesù avesse tolto la pelle di animali che avevano addosso coloro che erano nel caos.

Le apparizioni vere accrescono la fede

   A vedere la Madonna non si hanno più dubbi di fede, perché si vede la creatura risorta gloriosa e si capisce che è tutto vero [ciò che la Chiesa insegna].

A vedere Cristo poi…

Ecco che a Lourdes e a Fatima, essendo apparizioni vere, il popolo è accorso.

Però in seguito la fede è decaduta poiché alcuni dicevano d’aver visto la Madonna, mentre la visione era opera del diavolo.

A proposito dell’inferno

   Se qualcuno vi dice che non c’è l’inferno, rispondete: “C’è di sicuro: c’è giù anche il diavolo! Dio lo ha creato per lui! E chi serve il diavolo lo sa che c’è l’inferno!”.

A don Amintore

   Pensa al tuo nome scritto a lettere maiuscole sul mio Cuore. Fa’ uso di questo nome! Gli ho aggiunto anche Giovanni perché siano felici per il bene che farai i venturi anni. Consolati, che anch’Io sono qui disoccupato ad aspettare la resa. Prima bisogna aggiustare la pesa a cui, per adoperarla, bisogna mettere il bollo: che sia giusta. E così le legge di Dio, presentata, sia di sprone a fare il bene e a schivare il male.

Alla mamma

   Vi ho vista numerare i soldi dell’elemosina e che vi siete trovati contenti. Ne procurerò ancora, però vi regalerò ciò che vi farà contenta in eterno. Orante vi penso.

Ai padri

   Siano contenti e felici, nella felicità vera di chi serve e ama Dio, di chi si fida di Lui e confida. 

   Il Divin Maestro compisce ciò che voi tutti non avete potuto fare per dare valuta all’opera che voi con amore avete compiuta. Non abbiate nessuna preoccupazione, che penso Io a mettere tutti voi in azione, cioè in esecuzione, per far risuscitare la fatica e i sacrifici fatti a venirmi a sentire.

Giaculatoria

  Sacerdote Vergine Maria, sii Tu la mia guida nella via della perfezione.

Dono di angeli

   Ti regalo un forte gruppo di arcangeli, ognuno con i suoi plotoni che diano, associandosi a te nel tuo sacerdotale ministero, il trino merito per farti sempre più fortis in fide.

Intenzione dell’Olocausto

   Perché presto si venga alla conclusione di capire la mia Venuta.

Ultima

   Come faccio a dire ultima, che parlo sempre?! 

Ti ho visto venire questa mattina e subito mi sono pronunciato: “O non viene nessuno, o vengono tutti e due assieme (padre Erminio e don Amintore) ”.

Non dire che sono un indovino! Sono l’Uomo-Dio. Sono Colui che sa tutto e, al pentimento, perdono tutto. Il mio Cuore ha effusione e il mio amore ha attrazione. Pensa, pensate, che il vostro Cristo è venuto proprio per il suo ministro, a portarlo con sé all’altura, a far vedere le meraviglie del creato, perché la virtù pura è vista, mentre il peccato è cecità. Inculcate nelle anime la virtù della santa purità! Vedrete il mondo migliorare e vi assicuro che miracoli di conversione farete e così il Cielo di anime popolerete.

Sorpresa

   Davanti alla tua macchina andrà l’angelo Michele col ritratto di Me senza il manto regale, ma con il camice bianco, pronto per celebrare, per far intendere a tutti di starmi amare. La cornice è di oro puro, che non si può vendere, perché non è conosciuto. Questo mio ritratto mostrerà a te il miracolo che ho operato.

(Consiste nella presa di coscienza della situazione da parte dei sacerdoti della tua parrocchia e nel capire giusto. E anche altri sacerdoti anche a Milano capiscono, però non dicono tanto per paura di andare contro l’autorità).

Sarà per te sorprendente e un grazie mi dovrai rendere.

Consiglio pratico 

   Agite bene e con sicurezza, passando sopra ogni debolezza che gli altri commettono e per tutti pregate. La Madre mia Sacerdote vi pagherà con tante grazie da dispensare a tutti, se vi troverà amanti della pace.

Ora Alceste prega così: “Che i ministri siano in pace tra loro, che poi anche Cristo ci entrerà”.

Prima diceva: “Che i ministri facciano la pace con ciò che ha operato Cristo”.
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Presente don Amintore

Saluto

   Caro mio don Amintore, ricordati questo: il sacerdote da terra arriva fin sopra il primo Cielo ove c’è il Terrestre che ho popolato, ove la Madonna nell’Era Cristiana scendeva ed appariva in terra d’esilio. Così voi vi trovate nel grembo della Madre mia Sacerdote, per cui al momento preciso vi innalzerà, e la Chiesa, mistica Sposa di Cristo, col suo Divino Sposo si troverà: non per la morte, ma risorta in Cristo, come Lei, la Madonna, si trova da gloriosa accanto alla Chiesa mistica Sposa.

Ecco quanto ti amo, quanto la Sacerdote Madre ti è di protezione, di sostegno, di aiuto perché sono venuto!

   La consegna della Madonna gloriosa è un premio, perché è stata la Chiesa a volerla come Madre. Ed è un principio di aiuto al Pontefice.

Difficoltà nel comprendere il Mistero Compiuto

   Gli altri dicono: “Alceste è veggente. Come fa il sacerdote a stare con una veggente? Deve stare con la Chiesa!”. E’ per questo che la Cosa è difficile. Ma per chi ci vede che non è lei, ma che sono Io, è un martirio d’amore. Alceste è fuori della Chiesa. Oggi, nel terzo tempo, gli apostoli di Maria sono come gli apostoli primi.

Situazione attuale
   La durezza non sta in Me, ma negli uomini che commettono il peccato e non lasciano vedere la nuova luce.

   La verginità non è considerata perché il clero è mutilato, perché si è sposato (non tutti, però!). Chi è rinnovato, sarà da Me innalzato, ma non adesso, al momento prefisso.

   Per la desolazione che è entrata nel tempio, le famiglie che si ritengono religiose hanno figli e nipoti sposati civilmente o conviventi. Il demonio tenta di distruggere la famiglia. 

   Ecco in che posizione siamo, essendo il clero mutilato: la superbia regna, la disonestà dilaga, il Salvatore Ritornato lontano si trova.

Proprio perché succedono queste cose per cui si scristianizza, il Signore fa succedere delle morti improvvise. 

   Come fa il mondo a ridursi in questo stato? Per quelli che non hanno abboccato al [=accettato il] Ritorno. Siccome hanno combattuto la Madonna, non hanno la vista. Non vi faccio niente, ma l’umiltà deve padroneggiare, se ancora in pace devo sostare.

Il Papa e i movimenti

   Hanno detto quelli dei movimenti: “La luce dispersa non fa niente. Bisogna trovarsi tutti assieme a fare l’arcobaleno”. 

Allora fanno l’arco trionfale: fanno il Padre Eterno!

Il Papa deve tacere, come Cristo deve tacere (voglio tacere!) ad aspettare la resa. E’ malato il Papa nel vedere che ciò che dice è travisato e, in pratica, si agisce diversamente. I sacerdoti si lasciano comandare da chi non ha l’autorità sacerdotale. 

E’ dalla parrocchia che devono venire i chierici, i religiosi ecc., ma con i movimenti si schiaccia tutto. I movimenti credono di essere loro che danno la luce alla Chiesa. Allora sono l’Eterno Padre! Essi sono la distruzione della parrocchia e dell’autorità del clero che è attaccato alla Chiesa. Ma, siccome [i sacerdoti] sono mutilati, bisogna accettarli, tacere e soffrire come il Papa, che si sente morire. 

Cronaca

   “La pagherete voi tutti, se mi tenete qui con le donne che recitano il Rosario!”. 

Questo diceva Gesù all’arciprete che scendeva lungo la navata: non si rivolgeva a lui, ma a tutti.

“Non vi faccio niente, ma voglio l’umiltà perché non mi hanno riconosciuto che sono venuto”. 

   Bisogna che capiscano che non si tratta di Alceste, ma di Cristo Ritornato. 

Dicono: “Morirà Alceste, e sarà finito tutto!”. Ma come fa a morire Cristo? A dare sentenze sul Ritorno di Cristo, si va a sbagliare. Guardate che non sono temerario a gridare: è la verità!

Che cosa fare perché il Ritorno sia riconosciuto

   Bisogna dare importanza alla preghiera e ai nuovi santi che la Chiesa mette in vista al popolo. 

   Come in principio, sui primi quaderni del Fascicolo patto, si scriveva: “La persona deve scomparire, bisogna vedere Dio a dire”, così, attraverso la santità di chi ha vissuto in terra d’esilio la perfezione, si può capire il perché Cristo, all’ora prefissa, è ritornato sul basso globo. 

Così è della venerabile suor Geltrude Comensoli di Bienno che deve, per la causa di beatificazione, essere messa in vista, se la vita mia eucaristica deve essere proclamata dal popolo di Bienno, che vuol dire bisogno del mondo.

In seguito a ciò, sarà conosciuto dalla Chiesa il mio Ritorno.

Santità

   Ognuno, per insegnare la santità, deve essere santo lui. 

Così bisogna pregare: “Fa’ diventare buono me e poi gli altri!”

Il perché della situazione attuale

   Siete nel terzo tempo e mettete in auge la famiglia e vi dimenticate che è un pezzo che c’è il sacerdozio, la verginità.

Chi vi ha detto di permettere alla famiglia di comandare il prete?

Ciò è avvenuto quando hanno fermato Cristo Ritornato, come se fosse Gesù Sacramentato, e nella distruzione si sono trovati.

Non gli si fa una colpa: è la spiegazione della situazione.

   Nel primo tempo c’era la famiglia, ma non c’era ancora la Chiesa. Era Dio che comandava e castigava. Cristo non era ancora venuto a dare il sacerdozio.

Ed ora sono venuto nel terzo tempo ad innalzare la mia Chiesa, e si sono messi non ad insegnare alla famiglia, ma ad innalzarla, distruggendo la verginità.

Andate avanti, piloti che guidate una nave sconosciuta! Vi auguro che abbiate paura, perché la barca di Pietro si deve tramutare nella nave mariana, che nessuno, siccome non tocca terra, può atterrare.

Scena di cronaca

   Una sorcia in una gabbia voleva apparire una coniglia. Ma Alceste l’ha fatta uscire, attirandola con un pezzetto di lardo in un’altra gabbia, e poi l’ha fatta annegare. Così pure è stato ucciso e mangiato un gallo che era con conigli in alto e faceva versi non di gallo. 

Questa scena vuole rappresentare il tradimento fatto al Papa dalle altre religioni che hanno detto: “Il Papa attuale è andato per il mondo ed è venuto in casa nostra, e noi andiamo in casa sua per ucciderlo”. Ecco la malizia del demonio!

Spiegazione

   La sorcia è morta annegata: cioè chi si crede di campare sempre e di guidare il mondo è venuto al rendiconto.

Il gallo che faceva un verso strano rappresenta tutta la gente messa davanti a fare matterie intanto che gli altri fanno gli ingannatori. Ma lui è stato messo in padella.

Un avviso a non entrare in amicizia, a non essere alla sequela di certe persone che, al posto di essere dei salvatori, in pratica sono dei traditori. Così il gallo canti come vuole, perché è lo spirito che deve regnare e la carne nel sepolcro in polvere deve andare, per risuscitare.

Commento al linguaggio e alle immagini usate nella cronaca

   Il mio linguaggio, non lo conosce nessuno. Sembra che racconti una storiella che non conta niente [e invece racchiude insegnamenti]. Il mio linguaggio, poiché sono Dio, nessuno lo può controllare, se non chi dice: “Ti sto amare!”.

Buon appetito

   Il buon appetito che ti sto dare: il mio amore per te, beniamino della Madre mia, sta imperare.

Famiglie che si rompono: opera diabolica

[Gesù ricorda ancora i cattolici che vanno in chiesa e hanno le famiglie dei figli disordinate e non provvedono. E commenta: ]

   Famiglie che si rompono per dissipare e sciogliere la Chiesa di Cristo: opera diabolica.

E tutto il paese a riverire perché si tratta di famiglie di nomina religiosa, finché in terra il naso picchieranno e feriti saranno. 

Ecco la nullità di chi non è attaccato alla Chiesa, che è un tralcio staccato! 

E’ un conto usare le belle maniere [nel correggere] da parte di chi è in autorità, un altro conto è aderire allo sbaglio. Si ricordi, sia chi è nella verginità, sia chi è nel sacerdozio, sia chi va in chiesa, che Cristo non è uno stolto!

   Chi vuole accomodare (cioè vuol scusare l’errore) si sta lui scomodare.  Quando una persona sbaglia, si ha il dolore, ma non si può dire che ha ragione per nessun motivo, per nessuna parentela o altro. Non si può acconsentire al male perché chi è nello sbaglio ha soldi! Bisogna pregare.

Esortazione

Amare Cristo, soffrire e vedere Cristo insieme con noi che siamo dei suoi, ed agire. 

Pomeriggio

A proposito di feste danzanti all’oratorio

   Dalle tue parti, don Amintore, sono più devoti. Qui vanno giù alla carlona (non c’entra S. Carlo!). Ed Io sono qui appartato e sono trattato non come onnisciente, ma come un demente. 

Gesù aspetta alla conversione

   Io aspetto tutti e quelli che sono fedeli aiutano gli altri che non hanno potuto e non hanno voluto. Ecco come faccio a giudicare! E’ l’amore di famiglia.

A p. Gianluigi
   L’uno ottobre qui a Bienno si fa la festa di S. Luigi. Essendo ottobre ottimo, lucido sarà lo strumento che tu adoperi per evangelizzare. Così l’aratro sempre più varrà, perché si vedrà che è oro puro. Il tuo desiderio che tutti si trovino in unità a servirmi, mi fa molto piacere; così diventi proprietario dei palpiti del mio Cuore per trovarti in potestà di dire la verità e così distruggere l’errore.

Continua la scena del palo appoggiato all’albero della Chiesa

  Al palo hanno attaccato un altro pezzettino con ramoscelli per far vedere che il fusto nuovo veniva dal palo. (Ecco che Alceste era detta la grande veggente!). Quando il Papa ha toccato il palo, questo si è spezzato nei due pezzi di cui era composto. Il pezzettino con i ramoscelli sarebbe la coda della volpe: la furbizia di voler far apparire il fusto nuovo come proveniente dal palo.

La Scuola di Bienno per Roma

   Gesù in principio diceva riguardo al Fascicolo- Patto: “A Roma, per Roma”, cioè la Scuola fatta a Bienno è un Deposito da mettere nella Chiesa romana e quindi deve stare a Roma, in Vaticano.

L’opera del demonio attraverso i medium e gli indovini

   Nel tentare Eva, il demonio è entrato in un serpente che parlava. Anche adesso il demonio entra in qualche animale e se ne serve per poter parlare con quelle persone che gli hanno venduto l’anima. 

   E’ peccato andare dagli indovini, perché entra sempre l’azione del demonio, il quale non è che indovini, ma agisce in modo da far succedere ciò che ha detto. 

Ad esempio: una chiromante aveva detto ad una signorina che sarebbe caduta. Il demonio l’ha fatta cadere davvero, procurandole una frattura al piede.

Il demonio usa molte astuzie.

  I medium e gli indovini hanno rovinato tanto e si è finiti nella superstizione. Così in questi tempi non si può parlare di doveri e di religione e si vive fuori della ragione. E, quando ci si troverà in partenza per il mondo di là, grande preoccupazione si avrà.

Il male è sempre male

   Quando una cosa è male, è da considerare male per il ricco come per il povero, per l’istruito come per l’ignorante. Ogni uomo è capace di fare il vile col suo Dio.

Non vorrei che capitasse che si dica a certe persone: “Questo è male per gli altri, ma per te no!”. Chi insegnasse questo, sarebbe un “prete diavolo”. Si sostiene la Chiesa nell’avere dolore per questo e nel pregare.

Madre Geltrude Comensoli

   Siccome sono cento anni che è avvenuta la fondazione delle Suore Sacramentine di Bergamo, è facile che prosegua il processo di beatificazione di Madre Geltrude, la Fondatrice. Bisognerà nominare anche Bienno, suo paese natale, e così si parlerà anche del Ritorno di Cristo. Per canonizzare la Madre Geltrude occorre proseguire nella conoscenza del Ritorno.

La posizione vera della camera dove è nata Madre Geltrude Comensoli

   La camera dove è nata suor Geltrude è sopra il negozio di scarpe, nella casa che ora è di proprietà delle Suore Sacramentine. E’ stato un vicino, abitante nella casa attigua, Morandini Faustino, che ha creato confusione: egli pensava che la camera della nascita fosse in una stanza della sua abitazione e per questo motivo l’ha regalata alle suore.

A don Amintore

   Sta’ sicuro che Io ti aiuto. E, quando vedi che l’aiuto ritarda, Io non ne avrò a male, se mi dirai: “Sii un po’ svelto, Gesù, se apposta per Me sei tornato. Sai che per noi l’ozio è peccato!” Dimmi questo, che allora farò i miei conti e sarò con te preciso come ti ho detto; non mancherò di dire: “Presente!”.

Cronaca

   Gesù Ritornato si mostra veramente uomo: ha detto ad Alceste di aggiungere alle patate piccole, che stava facendo cuocere per le galline, una più grossa per lei. 

Chi direbbe che è Gesù che dice queste cose?

E Gesù: 

-Faccio vedere che sono veramente uomo, adattandomi alle vostre cose! Faccio vedere che sono veramente ritornato, che sono Io, vero Uomo e vero Dio.

Sofferenza del clero

   Avendo mandato i laici a documentarsi sul Ritorno invece del clero, è capitato che i laici hanno finito per comandare il clero. Adesso si soffre tutti assieme: i superiori ascoltano di più i laici che il clero. Diventa una penitenza. 

   Il clero, a forza di tribolare, diventerà preparato, come tu, Alceste, in principio non eri preparata ad ascoltare Me, e ti dicevo: “Non dirlo a nessuno. Il cilizio è l’editto!”, cioè ascoltare Me ti provoca sofferenza.

Tu, a sentire Me, sei sensitiva e il fatto che gli altri non danno quel peso che si dovrebbe ti è di croce. Così guadagni di più!

Pensiero per una vergine (Maria Frigerio)

   Prega intensamente per la santificazione del clero. Così ti assicuri la perfezione tua. Ama la verginità, perché in eterno dura. Pensa che, se sei tale, ti trovi in compagnia degli angeli che continuamente circondano l’altare, che la lode a Dio, la riparazione, in alto sale.

Confidenze a don Amintore

   Sii contento d’avermi visto nella sapienza che ti ho dato. E così grande ti troverai come mio gemello davanti all’Eterno Padre. 

La Madre mia da Regina e Madre universale ti regala l’anello che portava Cristo come Capo-Famiglia, dopo la morte del Padre Putativo, perché sia vivo in tutti i sacerdoti il giuramento fatto a Gesù Cristo.

Dopo aver fatto i tuoi doveri tra le anime che ti sono state consegnate, da’ vita nel ceto femminile all’amore alla verginità, che prosperità avrà la famiglia umana. 

Sta’ tu, insieme con gli angeli, a ricuperare quello che gli altri non sanno e così non fanno.

Alla mamma

   Nella preghiera e nell’amore faccia con intimità la dama alla Madre mia Sacerdote, che anche Lei “vedova” è stata. Così nel gaudio vicino si troverà e consolazioni spirituali anche in questo mondo avrà.

Intenzione dell’Olocausto

   Che ci veda chi è sacerdote ed ha responsabilità.

Un aumento di gloria al papà Michele e alle due sorelle. In Paradiso si vedono e c’è un godimento, a vedersi, più perfezionato in Dio. 

Ai padri

   Voi siete in tanti ed Io sono solo. Allora stiamo sempre insieme in compagnia, e così sia, che Io a venirvi a trovare faccio senza la filovia! 

Fate il bene, fatelo bene e siate dabbene!

Giaculatoria 

   Sacerdote Madre, Tu che sei piena di grazia, da’ a noi sacerdoti la possibilità di assolvere tutti quelli che hanno sbagliato, così che si trovino in grazia santificante per essere veri figli primi di Te, o Madre del nostro Cristo Re.

Dono di angeli

   Di tre sorte: angeli, arcangeli e quelli della pace che hanno cantato l’Osanna sulla capanna di Betlemme. Te ne do sette schiere e non ti dico il numero.

Tutti a pro di te, perché sono venuto.

Ultima

   L’orario è felice perché per misericordia infinita ancora dico. Ti dico che faccio Io da solo, senza nessun aiuto. Per questo da solo sono venuto, senza la pariglia (la carrozza) per mettere al malfare la briglia.

   Se con l’Olocausto brucio il male, purifico il bene e poi lo sto ad innalzare, chi del suo Dio si vorrà lamentare e non lo vorrà ringraziare?
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Presente don Amintore

Saluto

   Non ti offro assenzio, ma il turibolo con l’incenso.

Cronaca

   Ieri Gesù ha sgridato tutti (figliole ecc.) tranne chi ha colpa. Significato: pagate tutti assieme!

   Occorre preghiera e riparazione, stare col Papa per non sbagliare; e avverrà quello che ha detto la Madonna: “Con pochi salverò il mondo”.

   Per la preghiera e il sacrificio non verrà il castigo.

Coro virgineo

  Come fare a descrivere il Coro Virgineo? Alceste non lo ha mai visto! Là c’è la coppa vinta dagli scrivani: è d’oro, a forma di anfora. Sono stati i due angeli pacieri a portarla su. Però Alceste ha visto la coppa sull’altare del santuario, non nel Coro Virgineo.

Comunione e matrimonio civile

   Chi va a confessarsi e a fare la Comunione prima del matrimonio civile, si ricordi che quella Confessione e quella Comunione non valgono. Non sono mica carte da timbrare [i sacramenti]! 

Invece di far diventare un mondo giusto, vanno a scristianizzare!

   E’ stato a non avvisare in tempo (per non offendere questo e quello) che il demonio ha preso il sopravvento. 

Il demonio ce l’ha con la Madonna e con i preti: non bisogna dimenticarlo.

Confusione nel momento del Ritorno

   Nel momento che Io ero venuto e stavo facendo il giudizio al clero con amore, l’ho detto [ciò che riguardava il giudizio], ma non ho operato e il perdono ho offerto: l’ha vinta la Madre mia con i figli suoi. Però in quel momento c’era confusione.

Gesù fa fare la penitenza

   Guardate la penitenza che ha fatto il parroco di Bienno, don Luigi Pergoni [per non essersi interessato del Ritorno].

   Mentre il parroco di Bienno si trovava a Genova, il coadiutore di Cogno è venuto in canonica di Bienno a portare l’interdizione per Alceste, staccata a Brescia. Il parroco poi è venuto in casa della maestra Bellicini a leggerla, dicendo: “Ambasciatore non porta pena!”. Egli non era stato chiamato personalmente dal vescovo: era la chiesa politica che manovrava.

   L’arciprete aveva paura di perdere il posto per questa Cosa. Ma quelli che sono andati dal vescovo a far dare l’interdizione, sono gli stessi che sono andati dal vescovo a far pressione perché accettasse le dimissioni del parroco.

Il 15 ottobre del 1951 ha letto l’interdizione e il 15 ottobre del 1967 ha rinunciato alla parrocchia: questa data l’ha scelta lui, che poteva fermarsi ancora come parroco fino alla fine del mese.

Ecco la penitenza, anche se non aveva colpa lui, ma tutti gli altri! Ed è ancora vivo. Com’è stato ingrato il mondo! Non so se solo Io veramente lo amavo… 

Buon pranzo

   Chi è con Me e serve tutti per Me, la paga la deve chiedere a Me, che da galantuomo mi comporterò e davvero vi pagherò.

Allora va’ a pranzo e fa’ festa con Cristo perché sono tornato. Non avvilirti: essendo Dio, dico ciò che va a tutti, ma poi non faccio loro niente.

Parola bella

   Segui la Stella del mattino e ti troverai in anticipo in Paradiso. Non guardare al mondo, perché è vagabondo. Se vi troveranno vigili nel seguire le orme della Vergine Maria, anche i popoli batteranno uguale via.

Pomeriggio

   Il protestantesimo dopo il 1945 ha padroneggiato in vari modi. Ma i protestanti non sono riusciti a far sì che i vescovi, uniti tra di loro, agissero senza il Papa.

Regalo a p. Mario e p. Gianluigi per il loro venticinquesimo

   Vorrebbero un regalo. Che cosa gli debbo regalare? Gli regalerò l’orario mariano, diciamo così: l’orologio mariano, e, col battito di questo, si accorgeranno se nella scala della perfezione salgono.

Quando l’orologio si fermerà, intenderanno che per salire dovranno ancora di più sacrificarsi, perché, quando saranno ad una tale altezza, si salirà e si gioirà, perché che si è vicini alla meta si vedrà.

Più si sale, più la luce di Dio si sta incontrare e allora nella giovinezza sua ci si sta trovare.

Immagini che illustrano la decadenza e le cause di essa

  Ad andarsene [a essere assente da Ritornato dalla Chiesa] il Cristo, avviene come quando l’anima se ne va dal corpo: questo va in putrefazione.

Ecco il segno che si va in polvere: l’incoerenza alla verità.

Se si va in un posto, bisogna andarci per la via che vi conduce, altrimenti ci si allontana da quel posto.

[Ma] Dio è sempre vincitore, aspetta alla resa. Vedi S. Paolo.

Occorre Dio a fermare questa corrente avversa che il potere di Dio scherza (perché vede che non castiga).

Il tutto è avvenuto per la penetrazione delle altre religioni in tanti punti: i laici a comandare i preti; il rilassamento dei costumi e il dire niente [su questo punto] finché l’uomo si è imbestialito e così diventa tiranno e fa un po’ di tutto; lo sconvolgimento delle famiglie a giudicare se vale o non vale il matrimonio [=per le frequenti dichiarazioni di nullità del matrimonio]; per pagare [le dichiarazioni di nullità] la massoneria ha dato i soldi e così gli altri hanno ricavato [=hanno dedotto] che possono dividersi con una scusa qualsiasi.

Adesso è tutto scombussolato in quella parte di clero che ha perso la vocazione e fa vedere che lui non crede.

Hanno rubato tutto anche alla Chiesa. Credono di farla franca? Lascio fare, ma darò altro da pensare! 

E prima di tutto rispettino la casa di Dio con canti e suoni non profani! 

Bisogna che le combinino tutte anche nelle chiese, per vedere che cosa hanno guadagnato!

Bene e male

Ad insegnare [=a mostrare] il male per farlo schivare non si ottiene nulla; anzi va al contrario qui in terra d’esilio, dove si è in prova. Invece, se si insegna il bene, esso è un grande spauracchio per il male.

Raffigurate il bene come una stella lucente e il male opera del dragone, di Caronte che porta le anime al di là della sponda, a perdizione.

(Non faccio per farti paura, don Amintore, perché la Stella ti avvolgerà e nella luce del Cuore Immacolato la tua vita sarà).

Ottobre ottimo

   Il 19 ottobre del primo anno del Ritorno, quel giorno in cui ha visto Cristo Eucaristico a farle il giudizio particolare, Alceste ha avuto la sicurezza che era veramente Lui che parlava.

   Guardiamo se in ottobre c’è qualcuno che, leggendo lo Scritto, conosce che si tratta di Cristo e che, dopo, la Cosa si abbia a diffondere nascostamente un po’ per volta, finché, a dirlo in segreto l’uno all’altro, diventi il segreto di Pulcinella, (che sanno tutti)! 

Gioco agli scrivani

   Vi voglio fare un gioco, a voi scrivani: prima di tutto Io vincerò e poi che avete vinto voi vi dirò. Ecco il gioco! Poi sarà svelta la Madre di Dio: “Voi, figli miei primi, avete vinto col vostro Cristo, ma Io vi ho comperato; così al comando (di Re d’Israele) mi trovo!”.

   La Madre Vergine Sacerdote ha detto a Cristo che vi comanderà. Certamente voi le ubbidirete, se gemelli miei siete. Sapete che Io sono stato obbediente fino alla morte; e voi dovete essere obbedienti finché vedete che cadono i castelli in aria dei superbi, perché non hanno fondamenta. Sapete che sono così anche i palloni gonfiati: vanno su alti, ma ad un certo punto si rompono e non rimane più niente. Veramente voi di queste sorprese non ne dovete prendere.

Le nozze di diamante

   Le nozze di diamante consistono in questo: che il segno del ministro viene rinnovato e dura in eterno (come il diamante che dura).

Il messaggio della Madonna portato a Paolo VI

   Il messaggio per Paolo VI portato a Roma nel 1971 da Padre Pio di Gerusalemme è stato mescolato con tutti gli altri messaggi falsi, mandati al Papa, perché non fosse accettato quello vero. E’ andato in mano a chi tradiva la Chiesa, ma ha fatto del bene a quelle persone, suscitando in loro timore santo e devozione alla Madonna. Così è stato evitato il castigo all’umanità, che sarebbe avvenuto se questo messaggio fosse stato bruciato.

Significato del regalo a don Amintore della busta di broccato che conteneva il messaggio della Madonna

  Il messaggio è stato mandato al Papa in una busta di carta e la busta di broccato vuota è stata regalata a te, don Amintore. Il significato è questo: tu, anche senza il messaggio, sarai il beniamino della Madre di Dio.

Il cambio delle suore a Bienno è avvenuto secondo il disegno di Dio

   Gesù voleva che le Suore di Maria Bambina, fondate da Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa, preparassero a Bienno il trono a Gesù Eucaristia; poi sarebbero venute a Bienno le Suore Sacramentine di Bergamo, intanto che Lui [da Ritornato] parlava.

Gesù ha fatto in modo che Alceste preannunciasse questo cambio.

Quando è avvenuto, c’è stato in paese un po’ di subbuglio perché c’erano persone che non volevano le Sacramentine. E hanno dato la colpa del cambiamento delle suore ad Alceste e alle due sorelle Bellicini perché, essendo state invitate a firmare una richiesta perché restassero le suore di Maria Bambina, si sono rifiutate dicendo: “Ci sono i superiori!”.

Tutto quello che Gesù ha detto è avvenuto sotto una grande tribolazione, però è avvenuto.

Così sarà adesso: tutto quello che Io dico avverrà, ma Io non ho fretta. Potevo fare tutto in fretta, d’un colpo, ma ho creato anche il mondo in sei giorni (e uno me lo sono riservato). Come saranno quei sei giorni…e non ero stanco?! E il settimo? E’ il mio giorno.

Agli scrivani

   Se voi ascolterete Me e starete sul giusto nell’insegnare e nell’operare, i confratelli che vogliono fare a proprio modo, senza che voi lo sappiate saranno da voi frustati, come i muli quando s’impuntano e non vogliono più camminare. 

A p. Mario che ha chiesto una preghiera da recitare prima della scuola di religione

   Due parole:

Il mio cuore, Gesù, è per Te. La tua onniscienza sia in Me. Purifica il mio cuore e illumina la mia mente.

Padre Mario manda a dire: -Tu mi conosci più di me.

E Gesù risponde: - Hai detto la verità. Conoscerai sempre più la mia bontà.

Non cercherò conto di ciò che non ho dato: sono geloso e voglio il contraccambio di ciò che ho regalato.

A Piera

  Chi s’incolpa e dice di sì perdonerò e chi si discolpa castigherò.

A p. Gianluigi una meditazione per il mese di ottobre

   E’ una meditazione delicata e pericolosa da dire: 

meditare che dal mio Cuore è uscita la Chiesa mia con gli otto sacramenti. 

   Ecco le meraviglie della SS. Trinità che al mondo nuova vita dà. Da’ uno sguardo al mio Ritorno, al perché è tornato alla benedizione eucaristica il Padrone del mondo, che, per coronare la Chiesa che ha fondato dello splendore vergineo, nel Ritorno ha dato un nuovo sacramento, per compilare la creazione, giacché a tutti gli uomini applico la Redenzione.

   Senza di Me il mondo non può continuare; uniti a Me, voi il mondo potete salvare.

   Il Rosario sia la vostra bandiera, che conferma la vostra divisa di figli primi della Vergine Maria.

   Date importanza alla verginità, che anche la famiglia ai buoni costumi ritornerà e la pace nelle anime e nel mondo regnerà. 

Questa è una meditazione.

N.B. La zia suora di p. Gianluigi sarà compresa tra quelle sante d’altare non canonizzate.

Agli scrivani

   Col Cuore spalancato tutti vi saluto. Per fare grandi voi sappiate che sono venuto.

A don Amintore

   Tu vivi tranquillamente e in pace così da salare tutti, perciò, quando sentiranno il caldo (cioè quando verrà alla luce questa Cosa), non andranno in malora (cioè dovranno accettarla).

   Il mio vigneto con la messe matura è chiamato il campo dei miracoli. Quando questi sbocceranno, un miracolo continuato sarà costatato. Domani, quando vai a celebrare, di’ così a Me: “ Sii per questo ringraziato e il miracolo più grande sia a Me dato!”.

Intenzione dell’Olocausto

   Fa’ che cessi la lotta alla verità, proprio per la luce che l’Olocausto dà. 

Confidenze a don Amintore

   Questo è il tempo di cui si dice nel Vangelo: “Si crederà di fare il bene a combattere il bene!”.

Ma chi è nella verità si deve anche consolare, [pensando] che le opere di Dio sono state sempre combattute per la grande diversità che c’è tra il soprannaturale e il materiale.

Io istanza a te non farò perché tutto so e il placet, specie per la carità che hai verso i confratelli, ti do. Metterò che tu li curi per guarirli, anche se loro credono di non essere ammalati, ma sono stati confusi! 

C’è anche il proverbio “Dimmi con chi vai e ti dirò chi sei”: ad assecondare troppo, c’è il pericolo di imparare dallo stolto. E’ così anche sul materiale: nella malattia mentale, a stare sempre assieme a quelli che continuano a dire le stesse cose, c’è pericolo di ammalarsi dello stesso male.

Alla mamma

   Che sia felice per il bene che le porta la Madre mia, che deve essere il suo contento in tutto il tempo della sua vita. Lo costaterà, se ciò penserà.

Giaculatoria

   Sacerdote Immacolata, nella tua Era salva l’anima più traviata.

Ultima

   Tu sei il beniamino: dunque sarai sempre il primo. Non è per te: I primi saranno gli ultimi e gli ultimi i primi. Tu non c’entri in questa categoria, perché è la Madre mia che ti ha messo in questo posto, senza renderne a nessuno conto. Tu rimarrai quello che davanti a Me sei; nessuno ha niente da farti, né gli Scribi né i Farisei. 

Ti costa un po’ il posto, ma non devi pagarmi di più di quello che hai. Mi contenterò di poco, perché c’entri in pieno nel mio scopo.

Oggi ho ucciso una mosca che non ti ronzerà più sul capo. Questo ronzio non sentirai più, perché questa non avrà più tempo. 

Qui c’è un detto che dice. “Non lasciarti pesare le mosche di Milano!”.

Così sarà ora per l’Opera mia: libera verrà in avvenire della verità la via.

Cronaca

    L’aeroplano in fondo a Bienno è arrivato, ma l’inglese neanche un soldo ha portato. Ecco perché si fa libera la via quando non arriveranno più soldi.

Dono di angeli

   Triplico gli angeli che ti ho dato l’altro giorno. E’ il mese degli angeli: voglio dartene una grande quantità perché ne abbia a sazietà. Sai che la Madre mia e tua è la Regina degli angeli e dei santi. Perché non devono circondare e servire te, se vicino a Lei col cuore devi vivere?  
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Saluto

   Hai sentito che ero solo e tu sei venuto a trovarmi. Così sei rimasto con Me e col Papa, che parla del Rosario.

   Ero solo: adesso siamo in due. Non ho potuto farvela ad abbandonarvi completamente. La parola beniamino, tienila bene a mente. Sta’ attento a cosa vuol dire “Beniamino”!

Catechisti ed evangelizzazione 

  Se non ci sono catechisti che insegnano giusto, è meglio lasciare i ragazzi ai loro genitori, e si istruiscano i genitori.

L’ho detto: è sbagliato lo “stema” dell’evangelizzazione! E’ su una via sbagliata, che non raggiunge la meta lasciar andare avanti il male [pensando]: il male bisogna tollerarlo, che un giorno diventerà bene! 

Mettono un freno al bene, dicendo che il culto della Madonna e dei santi è una superstizione, mentre ciò che è di danno alla Chiesa è [considerato] devozione!

Ma le devozioni verso i santi, perché loro hanno servito Dio, così la devozione alla Madonna (che è creatura), sono sempre atte per arrivare a Dio.

Chi ha devozione ai santi va anche ai sacramenti e vive una vita buona.

La Madonna è la Regina degli angeli e dei santi: se c’è la Regina, vuol dire che c’è anche il Re da qualche parte! E stanno lì a fare questioni che la Madonna è Madre di Cristo, ma non è Cristo…

Lo sa, il demonio, che queste cose vanno a danno della devozione alla Madonna.

Lamento di Cristo

   Come il Battesimo si fa in chiesa, così è in chiesa che si fa la comunità, davanti all’Eucaristia, perché è sull’Eucaristia che è fondata la mia Chiesa.

Non si fa comunità all’oratorio, dove i giovani e i genitori finiscono per ballare! 

Li lascio soli perché vedano che ciò che fanno non viene da Dio, non è della religione di Cristo, che è sempre la stessa; Cristo ha anche detto che ha perfezionato la legge.

   Faccio apposta a lasciarli soli perché vedano che sono soli. E Io sono appartato! E’ una passione d’amore per la mia Chiesa e soprattutto per il clero.

La Chiesa diventa piccola ed Io adopero quelli che più mi amano per quelli che mi tradiscono, in questa confusione (specie dei preti giovani, anche se sono buoni). 

   I preti sono traditi perché non sono uniti a Me Ritornato. Chiedono a questi e a quelli che hanno la “scienza nuova”, (che tutti i popoli disonora!), finché si stancheranno non sapendo più come fare.

   Il ministro che serve Cristo è il sale della terra, per cui chi riceve questo sale può essere innamorato della Chiesa di Cristo ed essere unito al ministro a fare tanto e tanto bene.

   A dire che tutti sono sale della terra, ad incensarli senza sapere se sono insensati, salta fuori il mago, cioè quelli che indovinano e tutto comandano e imbrogliano tutti.

A don Amintore

   Per la Chiesa è un momento di grande croce. Tu passa oltre e guarda al Cuore mio che dà raggi infuocati alla Fondazione. E così, essendo tu a Me vicino, vivi e campa con i palpiti infuocati dell’amore mio.

Come avviene l’imprigionamento dei vescovi e del clero

   Ecco come fanno a legare: quelli che stanno attorno al vescovo organizzano, poi chiamano i curati e così imprigionano i parroci. 

Io lo so come fanno, ma non posso entrare finché vedono che così non possono andare avanti, perché non è più la mia religione. Deve venire più brutto di quello che è stato finora! Pregate che non vada via sconosciuto, ma che il mio clero sia pasciuto, e chi danneggia, sia uomo, sia donna, sia veduto! 

Altrimenti di questi posti non rimarrà pietra su pietra!

Alceste ha visto la figura dell’Onnipotente e non sa come faccia a trattenere l’ira. 

I miei parenti

   Io non ho parentela. I miei parenti sono i miei ministri, le vergini e le madri che mi amano. 

Dottrina alle mamme

   Io sono risorto e gli altri sono estratti di morte.

Perché non chiamare le madri davanti all’Eucaristia e avvertire che il matrimonio è un sacramento e che l’aborto è peccato e si è assassini, se lo si pratica? Invece non si dice niente, non si insegna e si fa politica col referendum. Si ha paura di chi? Del medico “bindone” [ termine dialettale = disonesto]?

Uccidere gli innocenti è uccidere Dio nella sua potestà di Creatore. Ecco perché sono tremendo!

Perché a Bienno non si capisce più il catechismo

   Avendo detto che era sbagliato il catechismo che aveva insegnato la maestra Bellicini, qui a Bienno non si capisce più niente del catechismo.

A don Amintore

   Guarda, don Amintore, che sono tremendo, ma è la tua gloria, perché a nessuno Io mi vendo.

Allora sei al sicuro, se Cristo venuto a nessuno è venduto, ché Cristo farà quello che occorrerà.

Se uno vuole diventare santo, soffrirà.

(Alceste, a questo proposito, narra l’esempio di un vescovo che, dopo aver tanto evangelizzato, è stato scomunicato e poi è stato messo sugli altari).

   Non avverrà questo di voi, ma si capirà dove è sbaglio e dove è verità, perché siete già entrati nel nuovo tempo e in avanti ci si renderà conto di questo.

   Guarda come sono devoto: dopo la Messa (Alceste è riuscita ad andare alla parrocchiale questa mattina) non sono più andato fuori. Ero qui ad aspettarti, non per rubarti il portafoglio, ma per empire il tuo cuore del mio amore.

Alceste dice: “Fidiamoci di Lui!”.

E Gesù: -La rugiada, appena viene il sole, asciuga. Così è anche del lavoro del sacerdote: pare non dia frutto, e invece lo darà. Quello che non si vede al momento, si vedrà dopo, in seguito. E’ la verità che darà. E’ la menzogna che danneggia come la tempesta sul vigneto, sul raccolto.  

   Sarai un povero tribolato, ma sii contento perché il tuo Cristo hai incontrato. Io ti voglio sano, non ammalato, perché devi ancora molto per Me rendere. Ti voglio consolare perché Cristo non può non amare e non aiutare chi lo serve e lo ama. 

Cronaca

   Alceste dice di essersi fermata col nipote in casa della sorella Angelina a parlare di uccelli. Poi ha raccontato come ha fatto ad accendere la stufa che non funzionava: ha invocato S. Antonio che intervenisse.

E Gesù, a cui piace la semplicità, commenta:

“Nella semplicità, Io ci sto; per la malizia odio ho”.

La pace 

   La pace viene dal cuore che è in pace con Dio, così tutte le altre cose non possono dissipare né travolgere.

A don Amintore

  In questo modo aiuti la Chiesa: essendo insieme con Me, sei con la Madre mia in difesa [della Chiesa].

  Ecco la definizione di beniamino, ecco cosa vuol dire essere in unità con la Madre Sacerdote di Dio.

A p. Carlo riguardo alla donazione di un terreno

   Non do risposta perché è una cosa materiale, ma illuminerò. E’ bene ricevere questa donazione se da parte di chi la fa c’è questo fine, c’è la buona intenzione di farlo per il bene.

Buon pranzo

   Il buon appetito del pranzo sta nel trovarti a Me unito. Sai che Io non sono affetto di cecità, ma che nell’altezza do la verità. Questo è il potere che Dio in Trino alla Chiesa di Cristo dà. 

Perché Io sia unito alla mia Chiesa, non occorre la fiamma ossidrica per saldare: da un momento all’altro posso trovarmi in unione. Chi mi ama e mi serve, del mio amore gode. 

   Io dico tutto ciò che ingombra, e poi d’un colpo tutto sgombro da ogni difficoltà, perché sia vista la verità: [ciò è] una realizzazione dell’Olocausto che compie l’Eterno Sacerdote.

Parola bella

   Lo dirò alla mia Madre Sacerdote di mettervi tutti in sequestro, così che, per uscire da questa prigionia, dovete giurare fedeltà alla Personalità mia divina.

Agonia di Alceste

   Lo Strumento che adopero si sente morire quando le faccio sentire la morte della Chiesa, che cosa fa nullo il sacerdote nell’insegnare. 

Quanto bisogno di Me avete per arrivare al punto che Io vi possa dire: “Siete voi i ministri di Cristo Re!”.

Cronaca del 3 e 4 ottobre 1981 su S. Giuseppe

    Alceste ha visto un angelo custode che ridipingeva il piccolo ritratto del Papa Giovanni Paolo II in un quadro più grande, in rialzo, tanto che il Papa sembrava vivo. Il Papa era in posa di preghiera, insegnando che ora non c’è niente da fare e che bisogna solo pregare: un esempio per tutti. 

   Ad un certo punto l’angelo toglie dal quadretto di S. Giuseppe il Bambino Gesù che il Santo aveva in braccio e lo porge al Papa che, avendo le mani giunte, non lo prende e lo guarda appena. 

Il Bambino diventa un rotolo di Scritti (questo Fascicolo significa: viene presentato qualcosa, qualche notizia al Papa circa Cristo che parla, ma senza nominare il Ritorno, senza dire che è un Mistero).

A S. Giuseppe viene dato un pastorale e al Papa lo scettro della Sacerdote Ausiliatrice. Egli lo riceve volentieri. Così il Papa ha molta luce circa il Fascicolo; l’angelo lo apre, glielo fa leggere, poi lo mette in una busta e lo imposta.

Commento

   S. Giuseppe, che nella mano sinistra aveva il giglio fiorito, riceve il pastorale nella mano destra. Il pastorale significa il potere dato da Dio a Lui di Padre Putativo del Divin Figlio, che doveva nascere dalla Sacerdote Vergine Immacolata. Ecco che, nel Battesimo ricevuto dallo Spirito Santo, mentre dava la mano a Maria Santissima, gli fu cancellato il peccato d’origine col fuoco dello Spirito Paraclito. 

   Il trino giglio, che portava nella mano sinistra, significa l’uomo giusto, vergine, degno che gli vengano affidati i tesori del Cielo. 

Così questo umile fattore, pronto alla volontà di Dio, è il primo Pontefice (e così sacerdote) avendo in custodia Gesù Cristo.

Ecco il Pontefice regnante a cui viene consegnato lo scettro della Sacerdote Ausiliatrice che, da gloriosa, gli è a fianco da Madre della Chiesa.

Lo scettro, lo porta nella mano sinistra, dalla parte del cuore, mentre nella destra ha il pastorale di Strumento primo del Divin Artefice. Egli è il Pontefice per dilatare il Regno di Cristo.

   S. Giuseppe fu pagato, non fu decapitato, ma per la sua umiltà e verginità si è meritato di trapassare abbracciato da Gesù e da Maria.

Così ora sia di ogni retto ministro, che deve avere temenza solo del peccato e non del comando che Gesù ha dato: “Battezzate ed istruite tutte le genti, nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”.

   Siccome la Madonna Sacerdote è calata al Lapidario a testimoniare il Ritorno del suo Divin Figlio ed ora si accosta alla Chiesa come Madre gloriosa perché non sia di nessuno paurosa, anche il Padre Putativo deve essere visto ed imitato dal ministro perché non sia pauroso in nessun sinistro.

Quanti in questi tempi credevano di sporcarlo per distruggere la santità e l’ordine che S. Giuseppe ha ricevuto da Dio! Io, che sono Cristo Ritornato, lo metto in rilievo quale lui è ed è stato, perché sia pregato ed imitato da chi a Dio con giuramento si è donato.

N.B. Si diceva che S. Giuseppe non era vergine perché stavano per togliere il sacro celibato. Andavano a colpire il Mistero dell’Incarnazione, lo mettevano in dubbio, affermando che l’Annuncio era un pensiero della Madonna. Scienza demoniaca!

Per le vergini

   Gesù accetta anche le promesse fatte a Lui in privato.

Confidenze

   Si vorrebbe che Alceste dicesse non solo che è compito il Deposito, ma che è tutto finito: che non vede più Cristo. 

Come fare a dir questo? Lo vedeva anche quando non lo sapeva nessuno. 

Se è vero che sono ritornato, che vado a celebrare e che faccio la Comunione anche ad Alceste, tutto ciò è la sicurezza che ci sono Eucaristico e che, alla consacrazione, alla parola del ministro che degnamente celebra, avviene il miracolo.

Fu per mancanza di fede che il popolo è diventato infedele; ciò è avvenuto a cambiare il tempo. 

Adesso c’è un po’ di astinenza da fare per portarsi ad un punto di potermi degnamente rappresentare. Certamente non c’è da mettere al pubblico i peccati, come ha fatto S. Agostino, ma solo da dire: “Non si è capito!”.

(Astinenza significa per i sacerdoti non essere riconosciuti dal popolo per ora quali ministri di Dio, non essere rispettati, non essere ascoltati).

Don Amintore domanda: - Manca ancora tanto a vedere la Madonna?

E Gesù: -Se vedeste Me, vi passerebbe tutta la voglia, perché sarebbe come vedermi al giudizio universale, mentre [nella mia Parola] ora mi mostro Dolce Giudice.

Scena 

La barca mariana, la barca di Pietro e la chiesa politica

   Sapete che della barca di Pietro adopero solo il fondamento: vuol dire la Pentecoste che continua sul piano degli apostoli.

   Sapete che la nave mariana ha il fondamento della barca di Pietro. Il fondamento è il sangue di Cristo; ora il pavimento è lucidato col sangue in luce dell’Olocausto.

Adesso che ho detto che penso Io ed Alceste è in pensione (il che vuol dire che è ora di capire che sono Io che parlo), allora faccio un gioco. Ed è questo: voi sapete che quando è ora di salire su una nave, si mette una passerella. 

Così faccio: in un modo misterioso invito il Papa a visitare il Bastimento [=la nave mariana]. E insieme con lui saliranno tanti altri.(La scaletta vuol dire andare in alto).

   Come lui salirà, poiché ha il pastorale e in più lo scettro dell’Ausiliatrice, questa partirà, perché è opera divina la nave mariana! Né acqua né terra toccherà, e poi girerà su se stessa; e in un istante chi vorrà entrare, potrà, finché riempita sarà, ma sempre posto ci sarà, perché si ingrandirà.

Lasciamo questo ora e andiamo alla barca di Pietro, dentro la quale non c’è più il capo, e che è venuta alla sponda.

   Allora i traditori del vero, che non conoscono l’altro Bastimento che dall’acqua se n’è andato, se ne fanno caro della barca di Pietro e dicono: “Siamo noi i guidatori al timone! Se ne è andato l’antico Simone!” (Usano il tono dispregiativo! Entrano a comandare perché vedono che non c’è più il Papa, cioè non parla, tace).

Ma, appena hanno detto questo, la barca, più svelta di un aeroplano, senza appoggio di nessuno, velocemente andava in mezzo al mare (significa il mare della vita che si può trovare in burrasca). E questi “Simonacci” (appartengono alla chiesa politica) chiamavano aiuto. Ma nessuno corrispondeva, e loro dicevano: “Non saranno mica andati tutti sulla luna, che noi abbiamo paura!”. E, fatta la debita penitenza, sono stati pescati da quelli che hanno ereditato le reti degli antichi pescatori: sono stati pescati questi pescecani che mangiano gli uomini e anche gli altri pesci. Non parleranno più di appropriarsi della barca di Pietro!

Dopo averli salvati e riscattati, gli altri domandano loro: “A che movimento appartenete?”. 

Rispondono: “ A quello della fame e della sete”.

Sarà offerto loro da mangiare, da bere e anche da dormire, con la promessa che non staranno più l’insegnamento della Chiesa assalire.

   La chiesa politica era la barca di Pietro senza il fondamento. Il fondamento era di carta, cioè c’è qualcuno che non dà garanzia di essere nella verità; quindi sono dentro non al sicuro.

   La barca di Pietro viene modellata nella nave mariana, proprio perché Io sono tornato glorioso in terra d’esilio e regalo la Madre mia gloriosa come Madre della Chiesa, giacché la Chiesa ha voluto Lei gloriosa come Madre.

Il Papa viene invitato a vedere la nave mariana. Pensa: “Possibile che sia così grande e così bella?”. Protegge anche dai temporali. Infatti, per tetto ci sono tutti i quadri delle scene palestinesi che ho dettato adesso nel Ritorno. 

Si è accorto il Papa che questa nave aveva il fondamento degli apostoli, il sangue di Cristo. E, intanto che guardava il pavimento, pensava: “Sarà forse l’Evento di Bienno? Che sia diventata così bella la Chiesa?”. 

E l’angelo suo custode: “Sì, se si dice di sì”.

Lui corrisponde: “ Se è Cristo, non c’è alcuna difficoltà!” 

Sarà con questo che gli viene consegnato lo scettro dell’Ausiliatrice Sacerdote. Avendo il pastorale e anche lo scettro dell’Ausiliatrice, lui salirà sulla nave mariana.

Don Bosco batterà le mani e si sveglieranno tutti i commensali, quelli che tranquillamente bevevano e mangiavano. 

Domanderanno: -Cosa è avvenuto?

-E’ Gesù Cristo che è venuto!

   Nell’innalzarsi un po’, la nave mariana gira con la forza dell’elettricità mariana.

Il demonio non può salire né venirle vicino perché è stato sconfitto: già ho detto di folgorarlo.

La nave s’innalza e, poiché ha a fianco la Sacerdote Vergine gloriosa, il demonio non può seguirla, perché l’applicazione della Redenzione non è per l’angelo scaduto traditore; non può salire e neppure avvicinarsi: in ciò sta la sua sconfitta.

E’ qui che la Chiesa di Cristo trionferà! 

   Vi accorgerete quando sarà finita la camorra, cioè il mercato nero per le cose di Dio, che dà danno alla Chiesa.

E quelli della chiesa politica, [i sostenitori] delle altre religioni, li lascio partire in mezzo al mare per istruirli; ma, siccome gli capita brutta, non li lascerò andare a fondo, ma li metterò sulla linea del mio Ritorno.   

Se fossero venuti a rendersi conto del Ritorno, non avrebbero più potuto fare nulla alla Chiesa quelli delle altre religioni. Per questo il demonio ha fatto di tutto per mettere in ridicolo anche il Papa.

Andrà a finire che litigheranno tra loro, perché, a fare un solo ovile come vogliono loro, saranno tutti punti come se avessero la corona di spine sulla testa. Non s’intenderanno più e la smetteranno.

Canonizzazione della Madre Geltrude

   Madre Geltrude prima è stata dichiarata serva di Dio, ora è venerabile, ma per la canonizzazione bisogna che prima sia riconosciuto Gesù Ritornato. Bisogna che si svolgano tutti gli avvenimenti e vengano alla luce le situazioni descritte nella scena della barca. 

Bisogna che sia al primo posto il culto eucaristico e che sappiano che Io sono venuto Celebrante e Operante, per fare che possa ancora, di nuovo, evangelizzare il mio rappresentante.

Gesù faceto

   Se si va avanti in questo modo nell’evangelizzare, succederà che la gente penserà così: -Noi siamo tutti santi e i santi sono tutti briganti…

   Ricorrete a Me, che ne faccio una tutti i giorni, e vi dico che ne farò ancora di più grosse finché si accorgeranno e, dopo, vergogna avranno.

Ottobre ottimo

   Sperate in Me e dite alla Madre che vada a radunare il gregge. 

E’ il mese di ottobre, quel mese in cui Anselmo ha cominciato a celebrare, dopo aver incontrato Me in dicembre. 

Sia ora il momento solenne di comprendere che Io vado a celebrare nella Gerusalemme Celeste. Centro del vero è il mio ingegno, con pensiero greco. Nuova consacrazione, nuova, con Cristo, unione di comunione. Che abbiano a conoscere il mio passo, anche se per amore e carità non tocco terra. (Quando battevo il piede in terra, veniva il terremoto).

Confidenze a don Amintore

   E’ un bene che non abbiano accettato Cristo Ritornato, perché avrebbero offeso di più il Signore se avessero accettato e poi avessero fatto ciò che hanno fatto, [diversamente dai suoi insegnamenti].

   Tu sei venuto e mi hai trovato; così unito a Me sei restato. Adopero te per tutti quelli che, se lo sapessero, crederebbero. 

Io, essendo in terra d’esilio, non voglio lasciare la Chiesa coperta di uno strato di morte, dal momento che Io sono resurrectio et vita: sono venuto a farla gloriosa, della mia statura, e a mostrarle la mia bravura.

   Essendo mescolati i fedeli e i persecutori, nel pericolo non dicono: “Hai vinto, Galileo!”, ma viene un ordine: “Si salvi chi può!”. Così stanno quiete le acque del Po.

Agli scrivani

   Sapete che sono onnipotente. Non deve farvi paura la mia statura, ma, siccome voi rappresentate Me, deve essere la vostra gloria il Ritorno di Me, che sono Cristo Re.

   Il vostro contento deve essere anche questo: che sono il Creatore di tutti e il Salvatore di ognuno. Voi fate per le anime tutto quello che potete e il resto lo farò Io. Non fate gli onnipotenti, ma fatela da sapienti: siate dal vostro Divin Maestro dipendenti.

L’umiltà deve essere la vostra grandezza e la vostra arma per la conquista e così ai ciechi darete la vista.

Alla mamma

   Sia quieta e tranquilla, che la Madre di Dio su di lei vigila. 

L’occhio suo amoroso su di voi è rivolto finché sulla società ha raggiunto il suo scopo (cioè la mamma è compresa nell’apostolato). La vostra preghiera è a Lei accetta.

Giaculatoria per don Amintore

   Sacerdote Madre, Tu che accanto al ministro che ami stai a vigilare, da’ appoggio a me che per primo sono venuto il tuo Cristo a trovare.

Ai padri

   Siete al sicuro, cari miei, perché ci penso Io che sono l’Uomo-Dio.

Dono di angeli

   Ti do i Gabrieli, tanti, tanti, anche il capo, che tornerà indietro domani mattina, quando avrai finito i tuoi doveri.(Il Gabriele ha la stola azzurra e sul cuore il ritratto del Cuore Immacolato con i raggi che escono).

Ultima

   Siamo stati assieme; e l’arcangelo Gabriele, che si è presentato adesso, ha fotografato soltanto Me e te insieme (senza Alceste e le figliole).

Questa fotografia la porterà a Roma quando Io lo dirò, nella cappella Sistina.

Don Amintore. –Io ho già pensato quello che vuol dire. E’ giusto?

E Gesù: - Sì, ma non dirlo a nessuno! Non fare come in Palestina ove, quando facevo qualche miracolo, raccomandavo di non dirlo a nessuno, e loro lo dicevano a tutti.

                                                                                                     8-10-1981

Presente don Amintore

Cronaca

   Intanto che parla, Alceste non prega. E, quando ha finito, si sente stanca. Questa penitenza serve per rendere fruttuoso in un domani ciò che è stato detto.

   Dice Alceste a Gesù (è l’angelo che glielo insegna): “Se non hai nessuno che ti vuol bene e ti adora Eucaristico, ci sono io”.

(E’ un azzardarsi a far pressione sul Signore, a fidarsi del suo amore. Non è superbia. Gesù accetta, come i genitori sono consolati, vedendo l’amore dei loro bimbi che dicono di volerli aiutare, anche se non sono capaci).

E Gesù risponde: “Accetto e perdono a Bienno ( cioè al mondo).

   Gesù dice ad Alceste, quando si trova in chiesa per la Messa: “Metti l’offerta, non l’elemosina. L’elemosina te la cerco Io: di servirmi e di amarmi”. 

Alla Chiesa occorre il Fondatore, non Alceste. 

   Una cosa sola occorre alla Chiesa Sposa, alla Chiesa docente: non Alceste, ma il Fondatore. Alceste è una pecorella, in una forma già trapassata, ma è vivente. L’hanno cacciata fuori dalla Chiesa, ma non aveva colpa se ero venuto Io!

Penitenza per tutti

   Ecco il popolo guidare la Chiesa e il sacerdote non poter dire altro perché non venga guerra suprema. E’ per tutti penitenza il fatto che il popolo abbia sovrastato il clero, con tutta la confusione che ne è venuta. 

Guardate come sono buono: vi faccio tribolare tutti perché questa tribolazione un giorno sia di vostra consolazione e di certezza della mia Venuta.

   I sacerdoti credevano che il Ritorno fosse la rovina della loro dignità, poiché Io usavo Alceste. Credevano anche di fare del bene a fare qualcosa [=qualche offesa ] ad Alceste per fargliela finire: credevano di salvare la Chiesa.

Come quando Erode ha ucciso tutti i primogeniti per prendere Cristo perché non diventasse re, così è stato ora del clero: mettere morte al mio dire perché loro non avessero a fallire.

   Il fatto che gli scrivani non possano dire niente, dopo aver scritto, è perché si perfezionino e siano loro i figli primi di Maria.

Alceste diceva tra sé: “Gli scrivani hanno tanto entusiasmo, ma non so come andrà a finire…”.

Intenzione dell’Olocausto

   Che presto Cristo faccia ingresso nella Chiesa con la sua sapienza.

Dice Gesù: -Il modo che Io farò ad entrare nella Chiesa lo so appena Io. Neppure Alceste lo sa.

Il sacerdote deve insegnare le cose di Dio

   Il servo di Dio Elia della Costa è andato con La Pira ad un congresso di scienziati ed ha iniziato così: “Io non ho letto e non leggo i vostri libri, ma vi dico la mia…”, ed ha spiegato che Dio è l’Essere Perfettissimo. La Pira lo ha ringraziato.

   Gesù non fa sottintesi, perché bisogna essere sinceri. Quando si parla di “professori” [=persone che vogliono mettere in mostra con superbia la loro scienza] fa fare ad Alceste il gesto di alzare le braccia e di soffiare [=sbuffare]. Non è un soffio creativo, ma è segno di far stare al suo posto ogni individuo.

Ai sacerdoti

   Chiedo a tutti i miei rappresentanti che dicano il fiat per trovarsi in superiorità con tutto il popolo nella loro autorità rinnovata, dal momento che tutti assieme avete sofferto, aspettando questo giorno della luce divina che Cristo a voi concede.

   Alcuni sacerdoti pensano: “Alceste partirà [=morirà] e Cristo a noi parlerà”. Ma anch’Io, quando Alceste muore, me ne vado.

   Nel tempo passato ho detto: “Farete questo in memoria di Me”; nel mio Ritorno ho dato la mia sapienza e questa è definitiva perché sia conosciuta la mia Venuta e la via che ho tracciato per la salita. Nient’altro si deve aspettare, quando vi ho regalato l’autorità di fare Me. Si ha a che fare con Dio! 

Io sono libero cittadino: mi sento legato solo a voi, perché ve l’ho promesso; e sono galantuomo, se voi state con Me. 

Gesù giudica anche sulle piccole cose

   A Piera, a cui comanda l’obbedienza pronta in cose piccole: - Vedi quanto sono minimo nel pretendere? Faccio così per far capire che Io sono Dio e come faccio a giudicare: giudico tutto e di tutte le piccole cose; ed avvertire è amore. E’ per farmi conoscere, per farmi sempre più amare e per far capire che sono ritornato.

Buon pranzo

   Guarda come sono buono: ti do subito il buon pranzo perché il cibo resti caldo. 

   Il mio amore sta su tutti avvampare, ma parte da te che beniamino della Madre ti stai trovare. Dico il beniamino di Lei, perché è Lei che ti ha voluto tale, ed Io che sono contento [di questo] ho dovuto a Lei giurare.

Questo sia il giuramento che, con il mio amore infinito, ti abbia ad unire a Me e mai a separarti da Me.

Pomeriggio

   In Palestina non mi hanno mai lasciato stare, finché mi hanno crocifisso. Così è ora. E siccome Io non voglio crocifiggere loro, né loro possono crocifiggere Me, non hanno più nessuno di scorta: sono rimasti soli. Tutto ciò è avvenuto per aver ascoltato il popolo.  Adesso la croce pesa su di loro. Ma se voi dite: “ Fiat voluntas tua”, la croce diventa di paglia, diventa leggera, e non più sulle vostre spalle il mio Ritorno pesa, se è una cosa che ho fatto Io.

Commento alla scena di cronaca del 6 ottobre 1981

   Un sacerdote (don Amintore) che porta la talare e altri che portano l’abito civile. Questi ultimi vogliono proporre una forma di evangelizzazione che comprenda tutte le altre religioni. 

   Un animale con la coda di serpente lambisce i pantaloni dei preti e tenta di avvolgere con la coda quello che porta la talare. Egli però, che se ne intende di religione vera, se ne accorge e cerca di non essere preso dentro: non accetta questa forma di andare avanti ad evangelizzare nella forma caritativa con le altre religioni, e si licenzia, dicendo che deve andare a pregare, perché, se non si prega, il gregge si disperde.

   Anche se la Chiesa è fraterna, non è sorella, è madre. Se si frammischia tutto senza distinzione di verità, si materializza tutto.

   Bisogna tenere presente che il matrimonio non è l’Ordine, che la verginità non è la castità degli sposi, perché uno stato non è l’altro, ma ognuno ha la sua responsabilità davanti a Dio, mentre la Chiesa docente ha la responsabilità di tutte le genti.

Anche il fatto di non distinguersi dagli altri nell’abito, significa per il sacerdote tenersi al livello dei laici nell’evangelizzazione. E’ ovvio che non è l’abito che fa il monaco, ma l’abito distingue il monaco.

Purificazione per i lutti

   Quando in una famiglia ci sono tanti lutti, ci si stacca completamente dal mondo e non si fa il Purgatorio. Bisogna stare attaccati al Signore.

La barca di Pietro e quella mariana

   E’ un po’ che sto fabbricando la nave mariana, finché la barca di Pietro rimane rimorchiata, perché le fu tolto il fondamento e non sono stati sprofondati quelli che ci sono dentro affinché possano entrare nell’arca di salvezza, proprio per il terzo tempo del mio Ritorno.

   Appena il Pontefice e chi è con lui saranno dentro la nave mariana, e tutte le altre religioni con i traditori vedranno la “vincita” di aver avuto questa barca senza fondamento, con un fondamento solo di carta, subito si bagneranno a trovarsi in mare e in loro avrà scoppio la paura non di fare cattiva figura, ma di affogare, perché non sanno guidare e si trovano senza bussola, perdendo così la possibilità di arrivare alla meta.

E quando al momento preciso diranno: “ Non lo faremo più”, ci sarà chi li mette in salvo, per cui dovranno ringraziare e giurare fedeltà, specialmente i traditori che dei loro falli diranno che hanno dolore. La scienza tutto perderà
davanti alla potenza di Dio che tutto sa, che tutto può fare, con superiorità su qualunque potere umano.

Situazione

   Non sanno del Ritorno, perciò tutte le religioni si sfasciano, un popolo fa guerra all’altro popolo, vivono l’inganno della forza quelli che sono nella chiesa politica: non è il desiderio di far capire, ma il voler far cedere con la forza a fare il loro volere. 

   Chi può fermare, se non Dio, tutto questo modo di fare, questo piano studiato da tanti anni, finché si sentono sicuri di travolgere la Chiesa mia, facendo temenza a tutti? Credono che il Papa sia ammalato, ma sono più ammalati loro! Se uno è ammalato, ma ci vede, [può operare lo stesso]; invece se uno mangia e beve, ma è cieco, e crede di riuscire, certamente per il suo operato starà malamente perire, perché non ci vede.

“Fortunato te - dico a colui che è col Papa- che confidi in Me!”.

E al Pontefice: “Al sicuro siete voi, Capo della Chiesa mia, che avete al vostro fianco gloriosa la Madre vostra e mia, la Vergine Immacolata Maria”.

Cronaca

   Il Papa sta studiando il piano divino e il disegno che ha su di lui Dio. 

Non si sbaglierà, perché la luce mia su ciò che è retto lo inizierà e al porto della volontà mia si troverà.

Lui recita il Rosario intero: vuole consumare la sua giornata nella preghiera ottobrina, sul grado ottimo.

Che il Rosario di questo mese sia prodigioso!

Don Amintore dice: - Metti a fuoco qualche verità!

E Gesù spiritoso: -E se bruciate anche voi, dopo?

Dono di angeli

  L’angelo dell’Annuncio oggi funziona e suona un campanello d’argento a vedere se può svegliare Bienno.

Appena si sveglierà, vorrà lavorare. E invece bisognerà prima riflettere, meditare; anzitutto in queste cose bisogna pregare.

Così anche oggi ti regalerò ancora tre schiere di Gabrielli; e il capo, quello dell’Annuncio, ti accompagnerà e continuerà a suonare, finché darà una grande scampanellata nella canonica e poi scomparirà.

   Chi è devoto degli angeli custodi, sappia che hanno grande facoltà, meritata per la vincita prima in cui sono stati confermati in grazia, con replica di maggior potere in questa sconfitta che ha il maligno, che vuole padroneggiare sui figli di terra d’esilio a confondere gli uomini.

Il mio giorno

   Il mio giorno sarà quando sarà quell’ora che terra d’esilio indora. Poi darò il saluto: “Vi do l’addio. Arrivederci in Paradiso!”.

Quando avrò finito il mio ciclo di Re Divino, pietoso e misericordioso verso tutti, da terra d’esilio me ne andrò e tutti i figli di terra d’esilio a seguirmi inviterò.

Andrò sul Coro Virgineo su cui ora non c’è nessuno, prenderò con Me gli apostoli ecc. e ci sarà un aumento di gloria per tutti gli altri. E tutti opereranno con Dio, che è Vita, nel modo che Lui vorrà.

   Per quelli che saranno trasportati sulla città di Dio, dentro la Gerusalemme Celeste, nel santuario ove ora celebra Cristo Glorioso Ritornato per decorare il Sacrificio che compie il ministro in terra d’esilio, perché non sia abolito, per questi, nel celebrare, avverrà una trasformazione della persona consacrata a Dio. Si troveranno col corpo glorioso senza morire, per unirsi al Dolce Giudice quando apparirà sopra le nubi a giudicare le dodici tribù d’Israele, confondendosi con quelli che già vengono dalla gloria.

(Anche quelli che hanno acquistato quella sapienza che occorre secondo le situazioni, specie quelli che hanno ascoltato Cristo direttamente e tendono a quell’altezza di santità che Cristo ha stabilito, saranno trasformati anche qui).

  Opera vivifica, santifica, che già ora preparo nel salire a celebrare e poi nello scendere.

Già potestà nuova ora a chi serve il tempio sto rendere.

Sapete che chi va a lavorare, dopo, prende la paga; così è il merito del ministro, che sarà pagato grandemente, intanto che è in funzione il Maestro Divino. 

La croce deve diventare lo stemma dell’amore: per l’amore che mi portate deve scomparire la croce ove sono stato conficcato. C’è la croce, ma non bisogna lasciarsela pesare, perché è l’amore di Cristo che ce l’ha regalata.

Il miracolo fatto da Cristo Ritornato

   Credete che Io ho fatto un miracolo che sarà prodigioso come una pianta che dà tanti frutti. Un miracolo che è la fonte dei miracoli. 

Io disfo ciò che il demonio ha operato in questi anni. Vengono disfatti certi uffici in Vaticano e si libera la Chiesa. Il demonio farà andare in disperazione chi resta negli uffici disfatti, che dice: “Adesso come si fa?”.

Allora il Signore viene in posizione di poter aiutare la sua Chiesa sia con la luce, sia con l’ingegno di chi dice: “Adesso facciamo così!”.

E’ come una girandola: quando non ci sono più soldi, è finita; e si capisce che è un gioco e non una vita. 

Ciò che è avvenuto negli uffici è un esempio. Ma ci sono altre cose fuori del Vaticano che danneggiano la Chiesa e che finiranno, perché il laico da ciò che appartiene alla Chiesa si ritirerà, quando si vedrà che si va a far figure e a prendere colpe. 

L’amore di Cristo incatena

   Oggi nel Ritorno parlo d’amore e di misericordia, mentre quando sono venuto a morire, sono venuto a dire di soffrire.

Nella croce vince l’amore: eleva l’uomo all’unione con Dio. Ed Io al ministro, a tutti, potrei dire: non ti metto la corona di spine, ma è il mio amore che t’incatena in modo tale che niente di ciò che è mondo ti avvelena. 

In questa siepe della donazione, quando meditate quanto amore vi porto, da ciò che è terreno vi faccio distaccare, perché con Cristo sempre uniti e al sicuro vi dovete trovare. Qui sarebbe il lavorio di voltare la croce nel trionfo della croce. E nel Ritorno, nel sentirmi parlare, non si vuole la croce: si vuole godere. Ma siccome si è in terra d’esilio, dalla croce scende sempre ciò che essa dà. E così, per poter godere pienamente Dio, ancora un momento di passione da passare si ha.

Cristo è diviso e unito alla Chiesa

   Cristo come Ritornato è diviso dalla sua Chiesa ed è anche unito, perché è Colui   che ha fondato la Chiesa e rispetta l’autorità che le ha dato.

Confidenze a don Amintore

   Che cosa ti devo dire? Va’ nella tua parrocchia e con l’amore mio che ti dono sta’ ad istruire che convertirai le anime.

Questo è l’augurio prodigioso che ti offro questa sera perché tu abbia a vedere il mattino fiorito, per la mia Venuta, nella nuova Era.

Alla mamma

   Fortis in fide: la speranza che avete mai verrà delusa.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre del Santo Rosario, col Rosario tutti incatena e portaci al tuo Gesù. Con i raggi del tuo Cuore consola il Pontefice.

Improvvisata

   Voglio farvi un’improvvisata: voglio mostrarvi la strada che dovete salire, senza che nessuno vi possa fermare.

Ai padri

   Siate amanti della Madre mia Sacerdote, che in ogni difficoltà vi aiuterà. Non temete di rimanere delusi, se servirete Me, pensando che insieme con Me al sicuro siete. Nell’amare Me non ci sono ponti da attraversare per paura che la corrente vi abbia a travolgere e le acque abbiano a trascinarvi via. Trovatevi sempre in unità con la Personalità mia divina per essere sempre pronti ad esercitare il ministero sacerdotale. La grazia mia vi accompagni tutti assieme, dovunque andiate, con la benedizione che ogni mattino vi offre dal Paradiso la Madre di Dio.

A don Amintore

   Tu porti i messi, così rimani il primo commensale. Sarai quello che più di tutti  dovrò pagare! Punto esclamativo!

L’averti detto Io, che sono Dio in Trino, “punto esclamativo”, non sai cosa vuol dire? Di confidare in Me, che sono sempre accanto a te: devi essere sicuro della mia protezione e del mio aiuto.

Sorpresa

   Non sarà tanto sorprendente per te, ma per gli altri, che saranno sorpresi di sapere che da trentatré anni sono venuto, e solo adesso lo sanno. Non potranno dire che sono stati sul Terrestre a raccogliere le pere e le mele.

Regalo

   Ti voglio decorare con uno stemma d’oro perché tutti abbiano temenza a contraddirti. Che abbiano a capire che tu dici e operi in verità.

Ai padri

   Di’ ai padri che li voglio riverire, che sono molto educato e che sempre di loro mi sono ricordato.

                                                                                                     12-10-1981

Presente don Amintore

Saluto

   Il mio amore che porto a te, beniamino della Madre mia, nessuno lo può misurare.

Questo è il saluto che il tuo Cristo a te, questa mattina, sta dare.

Lotta per il celibato ecclesiastico 

   Occorre preghiera.  C’è nella Chiesa lotta al Papa, per il fatto che non dà più dispense. Quanta rabbia! Quanto male con lo scritto si può fare!

Però ci sono preti buoni che scrivono sui giornali a difendere il Papa. 

Pregate perché questa tentazione di lasciare il sacerdozio non diventi atto di crudeltà verso il giuramento che hanno fatto. 

Che cosa è questo andamento, che è morte e non risorgimento? 

Che cosa dirò a chi è retto?  Di amarvi ancora di più mi sento.

Tutto dico e faccio per arrivare all’intento del risorgimento. In autorità divina, ricordatevi, ministri miei, mi sento.

Chi mi ama e sta all’altare e con Me scende e sale, questo è il ministro mio. 

Chi va per vie sconosciute a stare un po’ con questi e un po’ con quelli, rimane con la bestia del mare, con Satana e i peccati capitali. E così è ben vista la bestia del mare che con Me Ritornato non ha niente a che fare.

   Vogliono le dispense: chi vi ha detto di andare in seminario per diventare preti, che nessuno vi ha obbligato? Così si danneggia l’umanità, non essendo più atti [ad esercitare il ministero] per la disonestà!

Il cardinale Elia della Costa è un modello per i preti

   Un giorno, pur lodando un sacerdote che aveva scritto un libro di carattere scientifico, nello stesso tempo lo ha richiamato ai doveri del suo ministero, dicendo: “Chissà quanto tempo per questo libro avete sottratto al vostro ministero!”.

Insegnamento a Piera e alle figliole

   Ho fatto leggere la vita di S. Eufrasia alla Piera perché sia ubbidiente, perché capisca, giacché scrive la mia Parola viva di vita.

Ti tratto bene. Vi condonerò il Purgatorio, se sarete vigili. Non è un’umiliazione [obbedire], ma un onore, giacché attorno avete gli angeli miei.

(Aggiunge Alceste: “Io, diventando vecchia, divento pettegola. E Gesù ne fa caro di ciò per far obbedire Piera, perché non faccia la sua volontà, ma quella di Dio).

   Non si può stare a metà scala, che non esiste [l mediocrità] nella perfezione: o si sta in fondo o si conosce il Padrone del mondo. 

   Quando il cuore è di Dio, poi sarà anche dei parenti. E per i ministri [ciò vale] di più, pensando che Dio non può abbandonare i suoi.

Confidenze

   La bontà di Dio sta [=si manifesta] nella verità, nell’umiltà del popolo e nella santità del clero.

Chi si è donato deve realizzare il giuramento a Me fatto.

Quelli che stanno da due parti non sono né di questi né di quelli: sono dei girovaghi che possono essere assaliti dai maghi.

   Si diceva: vox populi vox Dei. Invece la voce del popolo che spicca oggi è quella della bestia del mare.

Chi sta con questa, è la rovina dell’operaio e della società. 

Se questo sarà capito, sarà veduto il mio Ritorno, il perché sono venuto. E il Mistero compiuto [=Alceste] sarà utilizzato in Me Ritornato, senza sfarzo e senza nessuna autorità, perché che vale è la verità. 

Solo così il mio Ritorno sarà conosciuto, e sarà veduto che il Mistero compiuto sono Io Venuto.

Cosa mai è la creatura davanti al Creatore? Ecco la conclusione!

A don Amintore

   Non aver paura della mia forza [=delle mie parole forti], che è il mio amore che impera. 

E’ Cristo Ritornato che accende al ministro la candela che mai più si spegnerà.

Movimenti

   Non ho bisogno di nessun movimento: Dio è vita! Badino quelli che si muovono, di muoversi bene! Chi vuole sequestrare Cristo? Un sequestro… in un canestro! Come si può fare a ridurre il Padrone del mondo in questo modo? [Gesù fa riferimento ai carismatici che vorrebbero mettere Alceste fra le veggenti, mentre qui si tratta del Ritorno di Cristo].

L’uomo che vuol comandare Dio!

Che si accorgano che è il maligno (salvo capra e cavoli, cioè coloro che sono adoperati [=messi davanti]); ma c’è dietro chi vuole danneggiare il rinnovato Pietro.

Il perché della sofferenza di Alceste

   Guardate che anche lei, Alceste, ci [=nella sofferenza] entra, se voi dovete soffrire e il vostro cuore a Me dare. Io per Alceste sarei un persecutore: lei vorrebbe al gaudio venire ed invece non può, perché deve pagare il rinnovo del segno sacerdotale che al clero fo e dono.

Non c’è più da fuggire, ma c’è, al posto di Me, di patire.

E’ come se Alceste fosse la zia di tutti i sacerdoti: deve soffrire e stare zitta perché Io possa dare un fermo perché non si manchi al sesto comandamento: Non commettere atti impuri.

Avvertimenti 

   Chi avrà scritto anche bene, ma sarà sbagliata la sua intenzione, dovrà pagare a Dio.

   Ad Alceste dico: -Tu mi vedi? Vicino a Me non siedi, perché in piedi Io mi trovo e, perché mi vedi, anche tu devi pagare. Ognuno su questo si deve specchiare, perché con Dio si ha a che fare, perché il mio amore deve consolare nella celebrazione che faccio.

Si tratta di ciò: d’essere venuto dal Padre in terra d’esilio per regalare l’amore mio a quelli che amo con privilegio; e voglio essere ringraziato da chi ho bloccato perché, più mi conoscerà, a pagare nel Purgatorio non andrà.

Si deve capire che è ritornato sul basso globo il Verbo Incarnato, il Padrone del mondo! E chi rimane attaccato col clero, deve pagare di più.  Non umiliarti per questo, Alceste, se racconti talvolta qualche fatto trascurabile. Anche loro i sacerdoti nella vita diranno qualche cosa che non conta niente!

Ognuno sappia che non si è alle Ghiaie di Bonate e neanche alle Fontanelle di Montichiari. Qui è un Mistero compiuto e ognuno dovrà dare il suo contributo.

Raffronto tra il comando dato a Adamo e quello dato al ministro

   Siccome il comando l’ho dato a Adamo: “Tu sei il re del creato” , dopo aver creato Eva non gli ho detto di domandare a lei. Ma ha disobbedito e così è caduto.

Così ora dico al ministro che a nessuno deve domandare, se non al Divin Maestro Ritornato, che gli ha dato il comando di consacrare, assolvere ed evangelizzare.

Questa è la Scuola di oggi perché l’umanità abbia al suo Dio a ritornare, tramite l’evangelizzazione che i sacerdoti devono fare.

Quelli che vanno a domandare ad altri, sappiano che dei miserabili stan diventare: nulli. 

A domandare consigli alle donne, si vorrebbe anticipare l’ottavo sacramento [nel quale la donna ha il dono di consigliare], ma non è ora. Altrimenti è un uragano di rovina per cui in eterno non si avrà vita.

Nessun comando alla donna. 

Mi liscio la barba, ma non l’ho sparpagliata, perché nel mio Ritorno non mi sono compromesso, perché non ho commesso sbaglio alcuno. 

Alceste non vuole essere considerata, ma deve essere visto che sono Io [che parlo]. E’ seduta: lei non c’entra. Saprai tu [sacerdote] quello che hai giurato al tuo Cristo, senza nessuno in mezzo: nessuna donna c’entra nel comando che vi ho dato e nel giuramento che avete fatto. 

    La donna, creatura di Dio, è stata creata dopo. Adamo non doveva domandare a lei che cosa doveva fare. Così è ora: il sacerdote non deve domandare né alla vergine che ho adoperato né a nessun’altra, perché di servire e amare Dio lui ha la luce e perché nel sacerdozio ministeriale la donna non ha alcuna autorità.

Se il sacerdote esce da questo, Io non posso fare su di lui innesto. 

Chi ama Dio, sarà pagato. Chi non lo ama e non lo serve, dovrà pagare il contributo a Dio.

Olocausto

   Che cosa vuol dire Olocausto?  Offerta a Dio: che ogni ministro offre a Dio la sua vita e lui la accetta, senza la ricetta scritta sulla carta, per far che il clero sia alla sua altezza. 

Andate, istruite e battezzate tutte le genti, [ripeto] in questo lunedì, in cui Cristo vuole che il suo sacerdote dica a lui di sì.

Questa Cosa è fatta per il ministro, perché sia atto a guidare il popolo di Dio.

Riservatezza delle gestanti

    Le mamme nel tempo passato erano riservate quando stavano per avere figli. Adesso invece si mettono in mostra anche con i segni della maternità, per i quali è meglio la riservatezza.

(E’ aperta la finestra e Gesù dice):

   -Non ho freddo: sono fuoco d’amore. Nel Ritorno l’amore infinito ho scelto. Per questo non sento né caldo né freddo.

Buon pranzo

   Il mio gestire vuol dire vita, dare vita. 

L’augurio al Beniamino: vita, resurrezione che in eterno dura.

Gesù Cristo fedeltà non giura perché Cristo è Via, Vita e Verità. E’ l’uomo che deve essere fedele a Dio!

Spartizione tra l’uomo e la donna

   La donna non la nomino, perché nessun ordine di comando a lei ho dato. 

Ognuna sappia che deve solo pregare, amare e fidarsi di Dio.

Tra l’uomo e la donna c’è una spartizione per il tradimento che Eva ha fatto a Adamo. 

   La vergine per il compiuto Mistero ha solo da pregare, tacere ed amare. Solo così ciò che tutto il popolo sta dare, con a capo il ministro a cui Cristo Ritornato ha donato il rinnovo della sua potestà, sale.

Questo è il buon pranzo.

Cristo nessuno lo può comandare, se non col pregare, se deve rimanere o partire, perché è il Verbo Incarnato che ha creato il mondo, e sa Lui se il mondo deve finire o continuare.

Nessun uomo su Dio in potestà si sta trovare. Bienno lo escludo dall’evangelizzare.

   Il buon pranzo è l’arco dell’alleanza che questo mattino fu visto nel firmamento per fare che il mio Ritorno abbia nella Chiesa mia compimento. Bienno non c’entra in questo.

A don Amintore

Prega così: “Fa’, Cristo, che il tuo Ritorno abbia a fruttificare”. 

Tutte le complicazioni cadono per il mio Ritorno. Infatti, tutto è scaduto di fronte a Cristo che dal Padre in terra d’esilio è venuto.

Nessuna fisionomia davanti a Me esiste. Devono tutte queste scomparire, perché si veda Cristo Ritornato a dire.

Il mio Ritorno è un dono: chiunque è stato scelto, quelli che ho amati, devono nell’umiltà rincasare, perché nessuno il mio Ritorno stava meritare.

E’ l’amore infinito del Creatore e del Redentore che applica a tutti col suo Olocausto la Redenzione.

Parola bella

   Il mio Cuore dà solo amore. Risplendi tu in pria del mio infinito sole: sole di verità, di giustizia e di bontà. 

Il pranzo, lo hai guadagnato con la “ruvida” Scuola che ho fatto, ma sarà la tua felicità che in eterno nessuno ti toglierà.

Questa è la barba bionda di Cristo Ritornato che si mostra oggi a te.

[Poi spiritoso aggiunge]: - Guarda che un pelo mai la mia barba ha perduto perché sono venuto!

Occorre preghiera

   Occorre pregare e non coperchiare gli errori [di certe famiglie in vista].

Chi non se la sente, stia lontano da Me, che Io non vado a cercare nessuno.

Chi vuole far vedere la stirpe, compie ancora il peccato di Adamo. Io nel mio Ritorno do bando alla superbia.

Avvertimento

   Voi rinunciate al giuramento fatto ed Io lontano da voi sto andare. Sono però sempre pronto ad accogliervi, se pentiti vi trovate.

Qui c’è il dibattito: tra il sacerdote retto che sta col Papa, il quale non cede a dare dispense, e chi vuole andarsene via e crede di impedire a Cristo Ritornato resurrectio et vita.

Don Amintore dice: - Che non vada via più nessuno!

E Gesù: -Il tuo buon desiderio è accetto e tanta luce a te rendo.

Solo in Cristo, insieme con tutti con Cristo, nessuna vergine ti può consolare e indirizzo a te dare. Le vergini devono usare invece silenzio e sudditanza. Ecco perché questa mattina è stato visto l’arco dell’alleanza. (Vedi Comunione).

Significato di Beniamino

   Chi è solo con Cristo (senza alcuna creatura), ha vinto il mondo. Questo è il tuo indirizzo: Beniamino, figlio della Madre Sacerdote di Dio.

Pomeriggio

   Don Amintore chiede un riassunto della Scuola “ruvida” di questa mattina. 

E Gesù così l’ha concentrata:

-Sapienza di Dio in pratica, per vivere di Cristo la grammatica.

   La Scuola di Gesù così forte è per far conoscere Chi è Dio, perché non ci si dimentichi che Cristo ha la Personalità divina. C’è il rischio, infatti, per la bontà che usa, di considerarlo solo uomo e tenere con Lui “una fraternità solo umana”.

La Scuola è per far capire Chi è Dio: un risveglio sul fatto che Lui è Dio.

Come fa Dio a giudicare

   La persona, dal momento che fu creata, ha l’uso di ragione. Inoltrandosi nella chiamata che Dio le ha fatto, allora comincia la responsabilità del suo agire, del suo pensare, del suo dire. E, sotto il suo polso di Sacerdote in eterno, ognuno ne dovrà rendere conto.

Ora, innanzi tempo, rompo questa facilità del mondo di credere di aver pagato per essere salvato, mentre tante volte non ha ancora incominciato.

E così m’inoltro nell’amore che vi sto portare, perché l’amore abbia a sostituire e a diminuire la colpa che l’uomo può avere nell’operare nella vita terrena. 

La Scuola di questa mattina è stata “ruvida” per farmi conoscere che sono Dio. Oggi invece mostro che sono Dio-Uomo, mostro il mio amore perché l’uomo possa conoscermi, servirmi e amarmi.

Stamattina ero “feroce”. Ora sono tutto amore. A mescolare insieme, sortirà un monumento di bontà e di verità.

E’ una costruzione. Costruire Dio per le anime, per farlo conoscere, che lo possano servire ed amare: attrazione a Dio.

Molti i chiamati, pochi gli eletti 

   Molti i chiamati alla santità, ma pochi saranno quelli che andranno alla gloria, evitando il Purgatorio; saranno pochi quelli che realizzeranno questo sogno tra coloro che non conoscono il Ritorno di Cristo, perché è solo con il Ritorno di Cristo e con l’Olocausto che le anime restano facilitate ad andare in Paradiso, senza passare per il Purgatorio.

Il sacerdote non deve domandare pareri alle donne

   Non è che il sacerdote non deva farsi aiutare nel fare del bene, ma non deve lasciarsi guidare né comandare. 

   Adamo, cui apparteneva il comando, non poteva andare a cercare spiegazioni ad Eva, la sorella. [Invece ciò è avvenuto ]e lei lo ha ingannato perché il demonio ha potuto tentare lei per rovinare Adamo.

Così è ora: il ministro, se sa del mio Ritorno, non può andare a domandare spiegazioni di qua e di là, sia da veggenti, sia da persone, su quel che deve fare, perché va ad errare, perché questa Cosa non è entrata nella Chiesa.

Essendo il mio Ritorno una Cosa nuova, non è alla portata delle situazioni, di come pensa il popolo di Dio, anche retto.

E’ una cosa da realizzare insieme con Me, che nessuno c’è tra il clero e Me. Sarebbe come se una persona si arbitrasse di consigliare il sacerdote che va a confessare, quel che deve dire e fare… Vedrebbe anche il sacerdote che sparisce la sua autorità sacerdotale!

Sfogo di Gesù

   Si affida l’insegnamento catechistico a chi si presenta, senza preoccuparsi che sia preparato. E’ il demonio che confonde. Qui siamo davanti ad un popolo che non conosce né comandamenti né sacramenti.

Dove siete stati in questi anni, colombi spennacchiati?! Ecco una parola offensiva! Per fortuna non devo andare a confessarmi, altrimenti non so quale sacerdote mi vorrebbe assolvere!

   Sono qui a pensare quale disinfettante dovrei proporre per far scomparire i pidocchi apostolici. Luce verginale, amore diretto solo a Dio: questa porcheria sicuramente scompare, quando l’anima è solo col suo Dio.

Significato di “Mistica Sposa”

   Perché chiamare la Chiesa “Mistica Sposa”? Per far capire che non c’è niente di materiale, non c’è niente che abbassa, ma che tutto porta all’altezza, alla perfezione. 

S. Bernardino era contro la politica 

   Ad Alceste piacciono i santi perché vede che, nella loro altezza ed originalità, assomigliano a Cristo.

S. Bernardino era contro la politica: essa è la rovina della pace ed è guerra e tradimento, perché usa sottintesi e non la verità.

   Questi sono tempi di disonestà per coltivare la sanità… del corpo!

A don Amintore 

   Tu mi chiedi di trasformare in dono le offese dell’interdizione. Ma, se non sono andato via, è segnale che le offese che mi hanno fatto, le spazzo via!

   Se fossi stato un incapace, certamente avrei castigato. Ma, siccome di consacrare e di offrire Me Eucaristia sono capace, quello che mi hanno fatto sto annullare.

A p. Pierino
   Cristo per la Mamma del Cielo ti saluta, invitandoti a far sì che la tua vita sia per Cristo intera, tutta. Solo così la famiglia religiosa frutterà e il buon esempio ai fedeli darà.

Ai padri tutti 

  Che si mantengano freschi e giovani come sono Io e al mio amore non diano mai l’addio.

A p. Antonio
   Lo ascolto e con simpatia lo guardo in volto. 

A p. Gianluigi

   Lo vedo nella “fattoria dei mestieri”, così non gli domanderò conto del tempo sprecato invano. Così tutti assieme amici siamo.

Gesù faceto

Don Amintore dice: -Non ho ancora perso la speranza di vederti.

E Gesù: - Tu pensala come vuoi. Siccome non pensi niente di male, ti lascio nel tuo brodo…non perché sia carne da far brodo.

Il genio di Dio

   Il genio di Dio è così fatto: non offende e non loda, ma per far guadagnare mette in prova finché ognuno dica: “ A sbagliare sono stato io, perdonami, o Buon Dio!”.

Genialità della Personalità divina di Cristo! 

   In tutto la faccio da Maestro e ogni mio dire è un insegnamento, tanto se parlo, come se taccio. Se parlassi sempre, si potrebbe anche sbagliare ad interpretare, se non si è preparati ad ascoltarmi. Ecco perché di tanti modi faccio uso!

Prudenza insegnata da Gesù

    Gesù dice: “Tu fa’ così e tu fa’ così [=in un altro modo].

In questo modo realizza l’Opera sua perché non ci sia pericolo di prendere colpe in una Cosa così difficile, nuova, mai avvenuta.

Così c’è chiusura di fare qualcosa all’Istrumento [=Alceste].

Come s’interpreta oggi “evitare le occasioni di peccato”

   Adesso a dire alla gioventù: “La promiscuità è occasione di peccato”, ci si sente ribattere: “E’ occasione di conoscersi!”.

Confidenze

   Il mio Cuore è molto tenero e affezionato, ma bisogna accettarlo com’è, perché si tratta dei palpiti del Cuore di Cristo Re. Sono affettuosi e medicinali, adatti per chi davvero mi ama e comprende che in tanti modi adopero i ministri.

   La vita è per tutti un dovere. Se lo vuole comprendere, il più fortunato è il prete che mi ha giurato fedeltà, perché ha di scorta la mia bontà. Così a tutti ne ha da dare e acquista meriti per la vita eterna.

A p. Carlo

   Metterò che sia sul monte della pietà, giacché benedizioni dà. Che abbia dal Cielo ad attirare le grazie che Maria Santissima offre per far capire a chi là [=al santuario di S. Girolamo a Somasca] va, specie se è incredulo, che esiste il soprannaturale, e perché abbia molto per le anime a guadagnare.

Alla mamma

   Le farò intendere quanta vitalità in Me c’è, per darle un po’ di contento e di sollievo.

A Maria

   Benvenuta al posto che ti ho indicato per poter corrispondere alle grazie che la Madonna ti dà. Dico questo anche a tutte le persone che fanno del bene, perché siano ricompensate anche in questa vita terrena, perché il bene operare fa contenti e dà pace. 

A don Amintore

   E a te che cosa dirò? Apro il portafoglio ove c’è il mio ritratto. In questo specchiati, se di Me ti vuoi assomigliare. Di soldi, non ce ne sono dentro, ma utile per te e per i padri mi sento. In eterno non mi dimenticherò la confidenza intima che con te ho.

Giorni d’amore intimo e sincero ti aspettano: è ciò che Io in questo giorno ti auguro. 

Ai padri che vogliono un regalo

   Voler sempre un regalo e mai farne…dov’è il contraccambio? 

Certo hanno ragione: i regali, li fa chi ha possibilità! 

Dopo aver detto questo, faccio un regalo; il dono avranno e di aver ricevuto quanto gli occorreva capiranno. Li tengo tutti nel cuore, pronti ad agire per il mio dire.

Cronaca 

   Il miracolo: stanno buttando in aria una fontana, credendo di far mancare l’acqua viva di vita. Intanto viene scoperta la sorgente che ha da dissetare tutto il continente. Questo è il miracolo che sta per avvenire. Così dissetati sempre si troveranno, perché acqua in quantità avranno.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, in questo tuo mese, fa’ conoscere che il tuo Divin Figlio è tra il popolo da Emmanuele, cioè si trova nella sua dimora per far conoscere a tutti che la Chiesa che ha fondato è una sola.

Dono di angeli

   Un battaglione, quelli delle Potestà, che per te faranno miracoli e si assoceranno al tuo ministero.

Ultima

   Io ti seguirò, ovunque vai ti accompagnerò e, ad accompagnarti, in compagnia con te molto mi consolerò.

   La Madre ti ha fatto una differenza solenne e ti ha circondato di splendide gemme: perché tu sia riconosciuto tra mille, ti dà uno stemma tutto tuo.  Se non fosse stata la Madre, non si poteva fare questa differenza; ma, siccome Lei ha il potere di Re d’Israele, ti ha preferito. Non è un inganno, perché non ha dato nessun danno; a far questo non ha fatto nessuna mancanza, e nessuno può fare alla Madre di Dio istanza [=lamentela].

Firma: il giorno è compiuto perché sono venuto.

Don Amintore domanda: -Che cosa vuol dire?

E Gesù: - Vedrai!- e ha fatto leggere la Comunione di oggi, lunedì, lume di luce. “Lunedì oggi vuol dire: luce di Dio che scende e viene regalata ai figli di terra d’esilio”. 

Dio è il Datore della luce e di questa continua a regalare finché sempre chiaro resterà e mia più tenebra verrà, quando questa luce dappertutto si rispecchierà. 

                                                                                                     16-10-1981

Presente don Amintore

Saluto

  Ti conosco e ti do il buongiorno che duri per sempre, perché sono il Padrone del mondo.

Atteggiamenti sbagliati

   Non si può rovinare la Chiesa a dire: “Siamo gente per bene!”, mentre i figli non fanno bene! Non si può correggerli? Si tace e si prega, ma non si dice che non conta niente. Questa gente vuole aver ragione!

Ecco che è spenta la vista di Dio per la superbia di non aver mai sbagliato, di voler guidare la Chiesa, quando non c’è autorità alcuna sopra il Pontefice, che fa ponte tra lei e il Divin Artefice.

Come si fa ad ascoltare il prete, se il prete non ascolta il Papa? 

Qui a Bienno c’è solo lo sbaglio che funziona! Due cose [bisogna tener presenti]: la superbia dell’angelo ribelle che voleva fare Dio e la disonestà di chi lo sta ad ascoltare e vuole distruggere con facoltà umana Cristo Sacerdote Venuto e così annullare il sacerdozio che Gesù Cristo, mostrando d’essere il Messia, ha istituito: sacerdozio divino.

Il mondo viene preservato per la verginità

   Nella Comunione di oggi si dice che le stelle che dovevano distruggere il mondo scendono come perle su terra d’esilio a conservare la generazione. 

   La Madonna è venuta perché continui la stirpe, ma prima fa spiccare la verginità e il sacerdozio con il sacro celibato.

L’andar contro il sacro celibato, non mantenere la fedeltà alla promessa di essere tutti di Dio (che sta in questo la santa verginità sacerdotale per poter istruire i popoli e portarli a Cristo), è stato la peste della Chiesa di Cristo.

Così il popolo è rimasto senza la conoscenza del Ritorno. Mancando questa, è avvenuto il grande fallimento perché Cristo non c’entra, si è appartato: sebbene ritornato, solo sono restato; mi sono voluto trovare solo.

   Non si era mai incominciato in complicità [unanimi sul punto del celibato sacerdotale] a dire: “Venga, Cristo, il tuo Regno!”, finché sono tornato a dare valuta a tutte le penitenze, ai sacrifici e all’amore che mi hanno portato le vergini e chi mi rappresenta, i quali hanno pagato.

Ecco che sono guarito per questi, senza essere mai stato ammalato! 

A don Amintore

   Se tu mi vedessi, mi ameresti e ti compiaceresti e, prima, mi conosceresti.

E per pagare per tutti ti impresto le mie vesti, così ti trovi in potestà che non scoppi sui ministri di Dio la peste, da cui nessuno potrebbe guarire finché si dicesse: “Dei nostri falli ci stiamo pentire!”.

Riguardo alla Chiesa

   Io ho fondato la mia Chiesa e, se qualcuno le va contro, la potenza di Dio su tutti pesa.

Tutti i movimenti danneggiano la Chiesa. Essi suggeriscono: “Il Papa è assente dal Vaticano: facciamo questo, facciamo quello…”. 

Ciò sarebbe la distruzione del comando primiero che ho dato.  

Non perché sono insipiente e non me ne curo di ciò che ho fondato, ma, essendo il Verbo che dal nulla tutto ho fatto, [permetto questo] per mostrare quel che sono capaci di fare senza di Me, perché Io guardo alla Chiesa che ho fondato.  

Alla mamma Angiolina

   Hanno portato quattro rose bianche ad Alceste per il suo compleanno e lei le dà alla mamma di don Amintore con queste parole: “Lei entra nella verginità perché ha dato il figlio sacerdote e nella sua vedovanza si è donata tutta al figlio sacerdote”.

Intenzione dell’Olocausto

  In suffragio di don Carlo Comensoli, parroco di Cividate Camuno e per le due del Mistero. Se loro non hanno bisogno di suffragio, andrà a tutta la comunità.

Gesù Ritornato fa sentire il suo modo di giudicare

   Adesso c’è da pagarla tutti assieme, che avete buttato fuori dalla Chiesa gli operai ed i preti si sono sposati. 

Gli operai andavano a cercare la verità e non la trovavano, perché il clero si era di Me scordato.

Guardate che l’avete pagata. Adesso non lasciatevi comandare, mettetevi a capo, perché Io sono ritornato per restaurarvi il segno perché siate ancora atti ad evangelizzare.

   Tutti hanno difetti. Cristo non ne ha. Stiano sottomessi, altrimenti qualcheduno la figura farà.

E’ inutile presentare a Cristo questo o quello, che Cristo sa tutto. C’è tra le religiose chi ha paura di perdere l’onore [ a credere al Ritorno] e vanno con chi ha disonore [= ospiti nelle famiglie disordinate]. Se si ha dolore, non si dica però che [il male] è un onore delle famiglie. Questa situazione è una penitenza per il Mistero compiuto [=Alceste], ma gliela faccio notare perché dia il suo contributo perché nel mio Ritorno Io sia veduto.

   Sono tremendo, ma se tu, [don Amintore], sapessi quanto ti amo, tranquillamente sul mio Cuore staresti riposare.

   E’ la coltivazione che manca: non si vive per Dio, non si vuol dare i figli a Dio. E’ segno che si fa senza Dio.

Buon pranzo

   Il mio amore sta avvampare. Sia per te, ministro mio, di prodigio di santità e di consolazione.

Sfogo di Gesù

   Vanno a discutere ancora sulle apparizioni di Montichiari (BS). Dicono che il tempo sembri favorevole al riconoscimento delle apparizioni delle Fontanelle.

E Gesù: -Perché riesumare ancora questa cosa, dopo la proibizione data a don Eligio di andare là a celebrare? Dare torto ancora ai vescovi, toccare l’autorità e litigare ancora? 

Ma è tutto per venire ai fatti di Bienno.

   State da soli!  E’ un po’ che avete dato l’interdizione [ad Alceste], poltrone rotte! Se il vescovo ha detto di no, lasciate stare!

E’ il laico che è entrato [nelle questioni spettanti alla Chiesa]: non c’è più autorità. [Questo] è frutto della disonestà.

Se è niente, e nessuno vi dice niente, smettetela! Le volete prendere secche da Me tutti voi?

Alceste si disturba, ma Io le dico: “Che paura hai tu, se ci sono Io?” . Alceste non vuole che Io castighi…

Brescia ha la sua condanna: è ferma nell’evangelizzazione.

Cristo Ritornato non ha bisogno di essere indorato, che non è un monumento Cristo ritornato alla benedizione eucaristica, al congresso dell’operaio a Bienno!

Pomeriggio

Cosa dà il Ritorno per prima cosa

   Come prima cosa occorre la vista, perché c’è la cecità e le persone credono di essere loro Dio.

E’ il Cristo venuto ad applicare la Redenzione a tutti che conquisterà di nuovo il mondo: tramite gli avvenimenti farà comprendere ciò che sconcerta la vita e in che cosa consiste il vivere.

   Sono venuto sul basso globo che non vuol stare in sottomissione, perché ho compassione.

La barca mariana e l’altra

   Quando il Papa è partito sulla nave mariana che cominciava a girare senza toccare terra, e l’altra barca, senza bussola, si trovava al centro del mare infuriato, la sirena [=la massoneria] cantava alla sponda, dentro l’acqua, credendo nella vincita di chi era partito senza il Papa. Ma quando ha visto che chi era in questa barca sfasciata veniva alla sponda pescato nella rete apostolica, l’antica rete dell’evangelizzazione, altrimenti sarebbero tutti affogati, subito questa [sirena] è scomparsa sotto le furiose onde.

Nessuno può andare contro la potenza di Dio. Così avverrà quando l’ora di Dio suonerà.

Invece di separarsi i buoni dai cattivi alla fine, si separerà la Chiesa da chi la tradisce: la massoneria.

Per questo si vedrà chi è sulla via della salvezza e chi ha bisogno di essere salvato.

Sarà qui che sarà tutto sconcertato.

E anche Bienno, che crede di guidare il mondo, capirà che è andato contro il Padrone del mondo, credendo di fare del bene.

Di che cosa è composta la barca mariana

  Le pareti della barca mariana sono composte della luce pentecostale che è continuata a venire in tutti i secoli sulla Chiesa.

Il tetto è fatto dalle scene palestinesi che ha dettato Cristo nel suo Ritorno: nessuna bufera può entrare in essa che, innalzandosi, luce a tutto il mondo avrà da dare.

Il fondamento è sempre quello: il sangue di Cristo.

Attentato al Papa

   Hanno tentato di uccidere il Papa, proprio perché non dava nessun permesso. Da secoli si combatte [la Chiesa] su questo punto: il celibato. Volevano impedire la verginità del sacerdote, senza la quale  egli non può intrecciare la sua personalità con quella divina di Cristo per la celebrazione.

Se Io fossi ritornato e avessi detto che era tutto esatto quel che si era fatto, avrebbero accettato [il Ritorno].

Ecco invece la verità sconcertante che offendeva le pie orecchie, l’aver detto: “Non è lecito!”, come Giovanni Battista, al quale fu tagliato il capo per questo.

Commento al Vangelo riguardante i Farisei, sepolcri imbiancati

   I Farisei [sono coloro che], trovandosi al comando, interpretano la Scrittura a modo loro e dicono come vogliono e quel che vogliono, perché non vogliono essere giudicati, non osservandola neppure loro.

Spiegano i punti in cui non vengono compromessi. 

Sepolcri imbiancati: camminate sopra la morte di quello che voi dite e fate, perché non è la verità completa. Dite quello che vi pare e trattenete quello che al popolo occorre, per non essere scorti dove sbagliate, senza nessun proposito di emendarvi.

Il sepolcro imbiancato mostra quello che non è e nasconde quello che non gli piace.

Ho fatto vedere ai Farisei quanto erano lontani da Dio ad uccidere coloro che insegnavano giusto ed i castighi che meritavano da Dio per il loro comportamento.

Gli inferi

   Gli inferi sono i bassifondi, porta inferi, che i bambini di Fatima chiamavano inferno.

   Non si deve parlare del demonio, che è condannato, ma di coloro che Gesù vuole salvare. Non si può correggere Dio, come se avesse sbagliato a condannare il demonio.

Fatima 

   Il segreto dato a Lucia dice così: “Cristo ritornerà e darà prole…” .Quando sapranno che ho popolato il Terrestre, capiranno.

   L‘arco invasore, sceso a Fatima, era sul Terrestre; è venuto giù ad impedire il crollo del mondo e farà sì che il mondo poi s’innalzi.

L’arco illuminativo sarà quello che radunerà le ceneri.

Ora non occorre vedere gli archi, ma che si capisca la sapienza scritta.

Occorre il miracolo del discernimento

   Il miracolo è quello di accorgersi che c’è qualcuno che agisce al contrario della vera Chiesa, di vedere in modo giusto quello che si deve fare e a che cosa si deve tendere. Occorre il discernimento: distinguere la nave mariana dall’altra nave che ha il fondamento di carta.

Il miracolo è una scoperta. Lascerò scoprire nel momento che si potrà agire, altrimenti si muore di passione. 

Ora sono Io solo che agisco, perché anche senza nessuno ho fatto dal nulla tutte le cose. E quando dico: “Aiutatemi!”, faccio per pagarvi, perché per meritare bisogna che anche l’uomo metta la sua parte nell’insegnare e nell’operare.

Non ho creato l’uomo per essere Io uno sconosciuto per lui, ma per essere da lui veduto, perché abbia a corrispondere al mio amore, a servirmi, se deve venire nel gaudio a godermi.

Movimenti e politica

   Si guarda ai movimenti, ma quelli che prendono più voga sono quelli legati alla politica, come Comunione e Liberazione. E gli altri resteranno sotto quello lì, perché si sono formati senza la Chiesa. Invece bisogna vivere ciò che insegna il Papa. Essere col Papa non significa andare a vederlo, ma mettere in pratica ciò che dice.

Il Papa

   Il Papa che sta per guarire dice fra sé: “Stavo per morire e quasi non me n’accorgevo!” Gli è successa la stessa cosa che a S. Giovanni, il quale fu messo nella caldaia d’olio bollente e non è morto. 

Guardate il demonio, che tentava di ucciderlo proprio il giorno della Madonna di Fatima, proprio per il celibato [che lui continua a difendere ], per far diventare la Chiesa di Cristo come tutte le altre religioni!

A salvare il Papa è stato il dito della mano che ha deviato il colpo che era diretto al cuore, per ucciderlo all’atto. 

Il Papa, è un po’ che lo tengo d’occhio: non gli mancherà niente del mio appoggio.

A don Amintore

   Che cosa vuol dire “beniamino della Madre mia”?

Trovarsi sempre, continuamente, nel ben fare, nel ben operare, nel ben insegnare. Certo il tuo posto nessuno in eterno lo potrà occupare. 

Questa è la primogenitura che tu hai vinto, proprio per la mia Venuta. Così ti sei trovato accanto a Me.

Gli angeli cantano l’Alleluia per questo e per il grande gesto che Io ho fatto, togliendo la cecità a chi è in autorità. Così chi sa la verità potrà lavorare, senza che nessuno lo abbia a contristare. 

L’arte del demonio

   Il demonio mira a far disprezzare il clero, perché il disprezzo fa allontanare la gente dal sacerdote, mentre il combatterlo suscita interesse.

N.B. Il 13 ottobre è stato ancora folgorato il demonio, che perde ancora di più la sua forza.

Consiglio al sacerdote

   Vedono che Io parlo senza farmi vedere e tutti vogliono farsi vedere: incontrarsi, guardarsi…senza sapere se sia profittevole quel che si va a fare e a dire. 

Allora il sacerdote si faccia vedere all’altare e si trovi sempre tale, in qualsiasi parte si trova. Questa è la realtà che bene a tutti farà.

A don Amintore

   Se tu terrai presente la mia Venuta, chi si avvicinerà a te costaterà in te la mia capigliatura, senza la puntura delle spine sul capo: che con Me ti sei trovato. 

Il mio Cuore lancia una voce: la mia Venuta non è croce, ma è infinito amore.

“Le Comunioni”: decoro del sacerdote

   Scrivere le Comunioni è decoro del prete: è come celebrare assieme, decorare il suo Sacrifico del mio Olocausto.

Ai padri

   Siate tutti uniti in verità, in giustizia e in santità così che ogni vostro operare sia caparra di salvezza per voi e per tutti gli uomini.

   Non mostratevi stranieri al mio Ritorno, ma date a Me, nel silenzio e nel nascondimento, ringraziamento.

Delle grazie più copiose sarete adorni, se questo farete, perché quanto vi ama la Madre del Cielo costaterete.

Alla mamma

   Più passa il tempo, più la tengo vicina, la signora Angiolina, e le faccio regali copiosi. Ed ora la noto sul registro della vita insieme con tutta la schiera verginea. Così non si sentirà più sola, perché è la Madre Vergine Sacerdote che questi favori le dona.

A Maria e alle altre figliole

   Seguano le orme, la via che ha battuto la Madre mia, perché sia utile per loro e per tutti la loro vita.

Dono di angeli

   Ti dono i cherubini, in unità con una schiera immensa di angeli Canadesi. Questi te li regalo per tua servitù, a farti compagnia e ad accompagnarti per via.

Giaculatoria

   Cuore di Maria, sii tu la mia guida. E così sia!

Ultima

   Pensa che t’impresto l’angelo Sacario apocalittico, che è l’angelo mio. Così domani mattina ritornerà da Me, al mio servizio. Non sai che può fare luce in tutto il mondo, se è l’angelo del Padrone del mondo?

                                                                                                     19-10-1981

Presente don Amintore

Saluto

   Ora si deve arrivare a quest’altezza di concezione: chi deve istruire si deve fermare di dare iniziative di materialità e invece deve prima conoscere la spiritualità.

Questo è il saluto che il tuo Cristo a te, prevosto di Oggiono, dà.

19 ottobre

   Oggi è la ricorrenza di quel giorno solenne in cui nel 1948 ho fatto il giudizio particolare ad Alceste per far grandi voi nell’amore che vi porto, essendo Io Eucaristico che giudico tutti al giudizio particolare.

L’Eucaristia è la grandezza del sacerdote che celebra. 

Pensa questa cosa straordinaria [=il giudizio particolare ad Alceste], mai avvenuta, che mette un punto supremo di bontà nella mia Venuta.

   Come oggi il papà di Alceste è andato in Paradiso. Durante la Messa, all’offertorio, è avvenuta l’ultima purificazione ed all’elevazione del calice è salito in Paradiso. Era un sabato. La Madonna lo ha chiamato: “Lanfranco, sei della mia stirpe: vieni in Paradiso!”.

   La Madonna lo ha preferito a due sacerdoti che erano con lui. Essi dovevano purificarsi ancora per portare con sé la schiera del popolo. E’ stato un privilegio del sabato. Pensa: gli è stato condonato tutto! Ed è vero, perché sono Io che lo dico. 

L’ostia lo ha purificato e la luce del sangue è andata su di lui. 

Da quel momento Alceste non ha più sentito la spinta come prima a suffragare il papà.

Lamento di Gesù per l’insegnamento catechistico solo sul piano sociale

   Si dice di non presentare il soprannaturale, ma il sociale. C’è socialità politica, scartando la spiritualità che l’uomo deve avere. Arte diabolica che nasconde con la scienza la spiritualità. Parlano sull’umano: prima bisogna costruire l’uomo…senza Dio. 

Questo è un aspetto di quella scena antica in cui si descriveva una corrente misteriosa che travolgeva tutto il genere umano, finché Dio ha fermato.

Dio non cede e non concede. 

Che cosa devono fare i sacerdoti con il sale che danno gli altri, che è scipito e che non è il sale che il Cristo concede a chi della sua autorità sacerdotale concede?

Che sale mai è, se chi lo dispensa di sale in testa non ne ha, se Dio non lo dà?!

Tutt’al più rimango solo, finché si capisce che il vostro è un volo per modo di dire, perché è un fallimento: è l’asino che vola!

Sono tremendo, ma questo porti alla conoscenza della verità. 

Chi mi ama, deve capire come Io voglio il sacerdote.

Confidenze 

   Il Ritorno non è una cosa brutta, ma una cosa bella, non voluta. 

Che sia visto lo sbaglio di chi crede che Cristo dia il permesso di fare il male, perché Cristo è il Sommo Bene, per far rivivere in tutte le madri dei sacerdoti (con a capo la madre tua Angiolina, che ho messo nella verginità) quanto bene Cristo porta a tutta l’umanità, perché ognuno stia al suo posto, per trovarsi “complice” [=partecipe] nell’evangelizzazione con la Vergine Maria.

Cronaca

   Nella Comunione di questa mattina si nomina Luigi Savoldelli, il futuro diacono. Per lui Alceste ha dato a don Oscar una corona del Rosario, da consegnargli il giorno dell’ordinazione diaconale.

   Gesù ha consigliato don Oscar di avvertire il futuro diacono di non dire nulla del Ritorno: “Prudenza. Credere è un conto, vivere quello che dice Cristo è un altro, esporsi è pericoloso, in quanto non lo sa ancora la Chiesa”.

A don Amintore

   A te dico in questo giorno: per l’autorità che ho, ho dato alla Chiesa che ho fondato una luce misteriosa per questo mio soggiorno. 

Per buon pranzo ti dico: “Buongiorno, che duri per tutto il tempo che dura il mondo”.

Don Amintore chiede di dire anche a lui, come ha detto a don Oscar, il modo di vivere nella perfezione il suo sacerdozio.

E Gesù: - Tu non sei in pericolo. Tu, nel suo amore, Cristo, lo hai già visto.

Riguardo all’anno di prova nei seminari

   E’ la grazia che fa maturare la persona, non l’età. C’è da tacere e da patire, giacché Cristo non può più soffrire. 

I preti giovani hanno la vocazione, ma la fermano perché l’unità [nell’insegnamento] è inferma, perché c’è qualcuno che mette la vocazione sul piano umano.

Bisogna cominciare da Dio per dare al mondo Dio.

Buon giorno e buon pranzo

   Questo è il buongiorno che Cristo Re a te dà ed anche il buon pranzo: la speranza in Me non sia mai delusa, proprio per la mia Venuta al Congresso dell’operaio per affascinare tutto il mondo, perché è Cristo che ha redento il mondo.

   Non dire niente a nessuno del Ritorno e fa’ dell’amore che ti porto uso, perché alla Chiesa possono fare offesa. Io non sono venuto per castigare, ma per darle luce.

Pomeriggio

Consigli per le suore

   Le suore stiano nei loro conventi. Parecchie volte è successo che delle suore che andavano ai matrimoni dei parenti sono morte in viaggio. 

E’ segno che non è necessario, non è opportuno che le suore siano presenti a queste cose. Le suore vanno lasciate in convento, non bisogna metterle sulle occasioni. Quando ci sono ammalati da assistere, allora si può permettere.

Movimenti

   Tutti i movimenti sono rimasti sotto Comunione e Liberazione, un movimento politico: sono rimasti prigionieri, finché l’ora di Dio fermerà tutto e si vedrà dove è la verità. Andrà tutto in confusione ancora di più finché tutto si fermerà, perché senza di Me nulla si potrà.

   Vespro e dottrina tutte le domeniche: a fare sempre la stessa cosa, senza cedere, si vince.

Preghiera al SS. Sacramento, per i seminaristi di p. Antonio

   Noi crediamo in Te, o Gesù Sacramentato: accresci la nostra fede! Noi siamo attirati alla tua reale presenza eucaristica: fa’ che la nostra fede ci conduca alla speranza e a raggiungere la tua infinita carità. Così avremo la sicurezza che Tu ci sei nell’Eucaristia a fare a noi, in terra d’esilio, compagnia.

Allora stringici a Te in unità, perché sia viva la nostra fede, la speranza, la carità.  Così il nostro amore verso di Te sempre più forte e sicuro sarà.

E Gesù: - Vedrete, Io corrisponderò, il mio Cuore per tutti voi spalancherò; voi entrerete e prigionieri del mio amore rimarrete.

Per il quarantesimo del prevosto di p. Antonio

   L’impronta deve essere quella della continuazione. Questi merita già da tutti l’ammirazione, perché con la grazia di Dio dà sicurezza di continuazione, di trovarsi sacerdos in aeternum.

E’ per il retrocedere, per l’andare per altre vie che ci si smarrisce, e si va a finire a mentire e sullo stradone di tradire.

Don Carlo Comensoli direttore di anime

   Don Carlo Comensoli aveva un modo particolare di dirigere le anime consacrate: dava loro uno schema da seguire dal momento della levata fino a sera, così che la persona, a fare l’esame di coscienza, si accorgeva se mancava. 

L’Apocalisse è già in amore

   Io avrei già tramutata l’Apocalisse, ma gli altri la vivono contro di Me. E allora si batte la testa o nel Vaticano o nel colle del Lapidario.

A voler combattere, hanno perso l’uso di ragione, volendo introdurre nella Chiesa cose che non sono della Chiesa.

Significato della fioritura del fiore di S. Giuseppe
   La fioritura del fiore di S. Giuseppe sul posto preciso dove è avvenuto il Ritorno rappresenta gli otto sacramenti, cioè l’autorità primiera, moltiplicata per tre, che la Chiesa possiede.

La fioritura sul luogo del Mistero è [=indica] la completezza di ciò che ha fatto Cristo nella prima e nella seconda Venuta; il numero otto sono gli otto sacramenti: moltiplicati per tre, che sono i tre tempi, danno le ventiquattro ore del giorno, cioè l’autorità della Chiesa [esercitata] nelle ventiquattro ore del giorno, che vuol dire sempre.

   Adesso l’autorità è cresciuta per la mia Venuta, nel dare un altro sacramento. Ora si trova al completo: non le manca più niente. Che sigilla tutto è la marca del mio Ritorno.

   Il fiore di S. Giuseppe può sbocciare per il clima favorevole, ma indica anche che il tempo nella Chiesa è propizio.

La prima visione eucaristica del 19 ottobre svela il potere che il sacerdote ha avuto da Dio.

  Sin dall’inizio ho detto che ottobre è ottimo, perché Io sono ottimista per la mondiale conquista. Dopo, non prometto niente, ma per il Rosario [che si recita in ottobre] viene sempre alla luce qualche cosa di bello.

Tu, don Amintore, sei venuto qui il 19 ottobre. In questa data si ricorda quel giorno misterioso in cui ho mostrato che sono Io Eucaristico che fa il giudizio particolare, per far vedere al ministro chi mai lui è nel potere mio che gli ho dato, un potere sacerdotale divino. Quando il sacerdote dice al moribondo: “Parti, anima cristiana” (espressione che si trovava nelle “raccomandazioni dell’anima” dei moribondi), l’anima va presso il Signore, si presenta a Gesù Eucaristico.

   La prima visione eucaristica fa capire che sono venuto non a distruggere il sacerdote, ma a consolarlo, perché sia felice nel potere di esercitare il suo ministero, sono venuto a svelare il potere che lui ha e quanto il suo Divin Maestro lo tiene atto al [=ad esercitare il] potere che gli ha dato.

Potenza del Rosario

   Gesù ha fatto capire ad Alceste che a portare in Paradiso il suo papà è stato il Rosario e la sua condiscendenza nel permettere sempre alla figlia Alceste di andare ad insegnare il catechismo. 

Il Rosario ha messo suo padre in posizione di beneficiare del sangue della consacrazione eucaristica.

Don Oscar

   Don Oscar, ad aver ascoltato la Scuola di Gesù Ritornato, va sulla [via della] rettitudine. Lui segue anche i giovani ed è addetto alle vocazioni.

Regalo a don Amintore

   Vedi che bel giorno fu il 19-10-1974, quando hai celebrato la prima volta ad Oggiono come prevosto.

Fosti da Me prima pagato, quando ti ho detto che ti aspettavo alla sponda del lago, perché tu fossi un calice ripieno di amore di Dio da dare a tutti.

Questo calice mai si vuota, ma come una sorgente di amore sempre si riempie perché tutti ne abbiano ad usufruire, dal momento che ti ho detto: “Sii un calice riempito, che trabocca”.

Che cosa devo dirti? Non voglio trattarti come uno scolaro! Ti tratterò come un intimo gemello di Gesù Cristo, come Giovanni al quale ho consegnato la Madre mia, e a Lei lui come figlio.

E, per accontentare la Madre mia che ti ha voluto come suo beniamino, Io, come vincolo di quello che Lei ha fatto e ha voluto, le dico:

“Questo tuo intimo, tuo beniamino, è mio gemello e sempre sarà il primo”.

Dopo questo, che pretendi di più? 

In questo mio dire c’è una profusione di grazie e di miracoli, secondo il bisogno che tu avrai. Così al sicuro insieme con Me e con la Madre mia sempre ti troverai.

C’è chi abusa della mia bontà e così l’aiuto da Me non si ha. Ma chi del mio amore si rende conto, si trova in posizione di ricevere i miei favori, anche se non ne comprende sempre né la quantità né la valuta.

Oggi è giorno di luce e di pace

   Questo è giorno di luce, è giorno di onnipotenza del mio amore, è il giorno in cui si potrebbe rivoltare verso la pace chi fa guerra.

Allora si comincia a dire così: - La pace sia con voi! La pace sia in te! E così sii uno strumento di pace con chiunque si avvicini a te!

Pace del cuore di chi si trova in pace col suo Dio, in pace col proprio fratello, pensando che, se si perdonerà, perdonati ci si troverà, guardando a Me che ho perdonato ai crocifissori e, nell’entrare nel Cenacolo, ho detto agli apostoli, dopo averli marcati della pace mia: “Perdonate tutti quelli che, pentiti, si presenteranno a chiedere perdono! Per Me assolvete, per Me perdonate, per Me fate in modo che la grazia santificante sia restituita a tutti quelli che l’hanno perduta con il peccato!”.

   Questo sia un invito a tutti coloro che furono offesi a perdonare, per essere perdonati. E’ il primo passo perché tutto il mondo si trovi in pace.

Il motto: dimenticare le offese ricevute ed essere riconoscenti per i benefici avuti, sia direttamente da Dio, sia tramite i propri fratelli.

Se questo si farà, l’ira dal mondo scomparirà. 

Questo peccato oscura, perché costringe Dio a dire: “Tu non perdoni? Non ti perdono nemmeno Io!”.

   Chi ama veramente Dio, odia il peccato, non il peccatore; così ha facilità di perdonare al suo offensore.

Chi è sempre in litigio, si crea la vita infelice. Chi è facile al perdono, della pace ha il dono. Quanto l’uomo di questo è bisognoso!

Ecco il “Padre nostro” insegnato da Me perché l’uomo lo abbia a recitare ed abbia ad osservare ciò che questa preghiera domenicale dà.

Ecco che cosa significa oggi “ottobre ottimo”: tempo di misericordia, mese in cui si possono ottenere le grazie perché le preghiere sono di più, in cui chi ricorre alla Madre mia per arrivare a Me ha facilità alla riflessione e alla comprensione, perché si pratica di più la devozione.

E’ ottobre ottimo anche perché è dedicato, oltre che alla Madonna, agli angeli custodi, che in questo mese la fanno da prodi, (in quanto sono di profitto). 

C’è anche il proverbio: “Chi cerca, trova”. 

Chi ha perduto la vista di Dio, con la preghiera e la supplica la ritrova, perché gli angeli sono al servizio proprio di chi ha perduto Dio, cioè la grazia di Dio. L’uomo va in cerca della grazia perduta e gli angeli custodi vanno in cerca di chi si è sperduto e si è trovato all’oscuro.

Perché Cristo è ritornato, miliardi di angeli sono scesi sul globo in cerca delle pecore sperdute che il pastore non può introdurre nell’ovile. Esse saranno portate con gaudio e contento dagli angeli che sono in moto perché nessuno vada perduto e non si abbia a sperdere così da non poter più ritornare, portandosi troppo lontano.

Bisogna avere grande fiducia negli angeli, nei bisogni dell’anima e del corpo.

Ai padri

   Vivete la gioia di avere scritto il ritmo del mio dire e così avete manifestato il mio cognome: Bellezza dell’’Infinito. Vivete di questo contento: d’essere stati scelti a fare questo dal Cuore Materno.

La Vergine Maria vi regge e vi protegge.

Intenzione dell’Olocausto

   Che si comprenda che sono Io che ho dato l’istruzione.

 (Anche se hanno poco in mano è possibile che abbiano la luce. Invece di un timbro di amore, sentono un timbro di padronanza).

Alla mamma

   Guardate che siete nella primavera della Nuova Era e la Madre mia per mezzo di Me vi manda a dire che per Me non verrà sera.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che col tuo amore materno tutti vuoi salvare, fa’ che io con Te per la salvezza delle anime ci abbia ad entrare.

Ultima a don Amintore

   Giovanni vuol dire: giovare alle anime. Vuol dire anche: gioco di Dio. Con te ho giocato, così ti ho guadagnato.

   Metti d’essere Mosè salvato dalle acque, sotto l’auspicio della Madre di Dio, Sacerdote e Regina degli angeli e dei santi.

Se questo svolgerai, un lungo diario farai, e tutti capiranno che è la marca di sicurezza che sono Io che ho dato la divina sapienza.

Finito! Fine per un miglior principio! Che sono Cristo Ritornato metto il visto.

Dono di angeli

   Tutti arcangeli, che sono protettori e danno sicurezza di allontanare le forze diaboliche. Danne anche al p. Carlo.

                                                                                                     23-10-1981

Presente don Amintore

Saluto

   Il mio saluto a te sta in questo: al Congresso Eucaristico dell’operaio sono tornato. 

Fuori di questo nessuna speranza vive né può sopravvivere, perché Cristo Re è venuto. 

Il saluto che oggi ti do duri per tutta la tua vita: in Cristo e nella Madre sua resurrectio et vita. Così rimani in mezzo a questi due nostri Cuori che vogliono sollevare il mondo dai dolori.

Intenzione dell’Olocausto

   Cristo non cede: dire fiat voluntas tua si deve.

Riguardo ad Alceste

   Cristo è Vita ed Alceste soffre a non poter dire una parola buona. Alceste soffre e vorrebbe andarsene, ma Io non posso andarmene per il suo piccolo patire, perché il clero ha bisogno. Io non me ne vado finché tutto ho compiuto.

Amore di Cristo ai sacerdoti

   State con Me! Guardate che sono l’Eterno e non mi sono assopito, ma sempre vivo mi trovo. Il mio amore passionale per il mio clero non diminuisce, ma dico: “State attenti che Cristo Re non dorme, ma sempre ha davanti alla sua vista la vostra donazione, basta che in nessuna setta vi addormentiate.

Non è un amore di chi si ferma, si addormenta in una passione, ma è l’amore del Creatore e Redentore che mai cessa.

Unirsi a Me conta, se costa: Cristo non acconsente a nessuna mala voglia!”.

Consiglio ai sacerdoti riguardo all’amministrazione del Battesimo

   Siate semplici col popolo, dite: “Se fate battezzare i figli, siate buoni cristiani!”.

Non fate diventare una questione l’amministrazione del Battesimo. E’ vero che, dopo il peccato di origine, non si ha nessun diritto di essere battezzati e il Battesimo è un dono. Ma come fa il popolo a capire queste cose? A dire che il Battesimo non è un diritto, ma è un dono, la gente può capire che di un dono si può fare a meno. 

Il diritto di essere battezzati lo si ha perché, di fatto, Gesù è venuto a redimere tutti e ha detto di battezzare tutti; inoltre il peccato d’origine non l’hanno commesso tutti, ma solo i progenitori. Non andate a dire al popolo [ai conviventi, divorziati ecc]: “Non avete il diritto di far battezzare i figli!”.

Il mettere queste difficoltà è distruggere la mia religione. Ecco l’oscurità che avete e che dà pena al Pontefice e a tutti quelli che sono insieme con lui.

Chi c’è in mezzo a fare della religione di Cristo scempio?! 

State sulla posizione di battezzare tutti e spronate tutti a far battezzare i figli.

Scena riguardante i movimenti e il Ritorno

   In una scena [del 21 ottobre 1981] si illustra la fine dei movimenti. 

Un cane e un gatto si morsicano reciprocamente la coda, cioè i movimenti non avranno più seguaci.

    Il tutto è rappresentato nella caduta di quel palo, appoggiato all’albero della Chiesa, dal quale fingevano che uscisse il nuovo fusto.

Invece nell’albero della Chiesa il ramoscello che è spuntato è venuto dalla radice, dentro la Chiesa, ed ha raggiunto un’altezza tale che nessuno può andargli contro. Nessuno può dire né di sì né di no. Si tratta di una Cosa dentro la Chiesa, si tratta del Fondatore della Chiesa: Colui che è ritornato è Colui che ha fondato. 

   Nessuno può troncare, nessuno può tagliare, nessun uomo né movimento può presentarsi a dire: “Sono io stesso Cristo”, perché c’è la Chiesa mistica Sposa di Cristo, che Cristo ha fondato, alla quale potere in Cielo e in terra ha dato.

Decadenza

   A Bienno, che non è un paese grosso, si sono fatti parecchi matrimoni civili in tre mesi. Questo avviene perché nella Chiesa di Cristo si è mescolata la materialità. Quando tutto è mescolato, la soprannaturalità è terminata. Allora bisogna pregare e dare sintomi di verità, di preghiera e di santità.

Ai sacerdoti

   Voi amate Me sì o no? Amate le persone e non passate oltre al [=a fissare la vostra attenzione sul] Cristo in grembo alla SS. Madre, e poi nel sepolcro, nell’umiltà, perché in questo la vita e la resurrezione è avvenuta? Ecco l’autentica figura di Cristo Ritornato! 

Se si va avanti ancora a dire: “Mi piace la tale [teologa…] Io dico: “Chi vi deve piacere, se non la legge di Dio, presentata ora nel Ritorno da Cristo che è resurrectio et vita? 

La simpatia sia tutta per la Vergine Maria, la Madre mia e di voi tutti sacerdoti, per far che sia nell’umiltà e nella potenza mia una vita che mai terminerà nella generazione presente e in quella che continuerà.

L’abitazione di Alceste

   Gesù vuole che Alceste conservi i due monolocali presi in affitto più le stanze di sua proprietà, perché Alceste non è sicura [di avere per sempre in affitto l’abitazione] né di qua né di là. 

Gesù non vuole che Alceste vada al ricovero e, faceto, fa notare: “Chi mi potrebbe ricoverare, che ho quasi duemila anni?!”

 Gesù ad Alceste: -Nessuno può fare conto su di te, né il comune, né la comunità parrocchiale che mi fa sorridere in ciò che sta inventando in questa nullità di operare: stanno facendo rivivere il gruppo dei terziari francescani; presentano un elenco antico di centoventicinque nomi, ma in realtà ci sono solo ventiquattro terziari. E non ci si accorge che non si può realizzare più niente sul piano di prima, perché il popolo è tutto nudo. Realizzeranno insieme con Me. Ora manco Io. La cosa sarebbe giusta, ma vogliono fare da soli. Ecco i nodi che impediscono di unire e, senza sapere, tengono in prigione il Pontefice!

Buon pranzo

   In niente cedo, di ciò che è sbagliato niente concedo. A vivere contento e in pace con Me t’invita il tuo Cristo Re. Sii felice e contento che stai qui a pranzo col tuo Cristo, in Bienno.

Pomeriggio

La superbia dell’uomo moderno

   In un tratto di Isaia si era accennato alla rettitudine che deve avere l’operaio per potersi assicurare dell’appartenenza al popolo mio, aggiungendo che anche altri popoli, se saranno coerenti nell’agire, e nell’operare si arruoleranno a loro, dei miei si troveranno. 

   Che cosa dirò ora che tutti operano da soli, dando importanza alle grandezze che ha fatto l’uomo, escludendo Dio? Così da una scoperta all’altra, senza di Me, per la superbia, si cade nell’iniquità e nella distruzione dell’umanità.

  Ecco l’uomo che fine fa senza il suo Creatore e Redentore! E ora, a forza di curare il corpo perché non muoia, perché non deperisca con l’età, perché si mantenga giovane e sano, gli uomini sono andati a finire nei suicidi, negli omicidi fino ad uccidere gli innocenti. 

Ecco il progresso sia delle armi, sia dei medicinali, che porta a distruggere il quinto comandamento! Ecco la superbia: l’uomo che vuole fare senza Dio, credendo di diventare superiore al Creatore!

Chi un tempo parlava di impadronirsi di un altro uomo, se non la giustizia perché lo trovava pericoloso al suo fratello? Quando mai si è sentito parlare di gente che uccideva i propri figli, se non in questo tempo di deserto di fede, in cui fa sfoggio la cupidigia, la disonestà e, senza malattie, la mortalità degli innocenti? E poi si parla di voler essere eredi della felicità dell’eternità!

Ecco perché non entro a far parte di niente e di nessuno! Sto guardando come fa il mondo a continuare in questo delirio di vizio e di mancanza di ogni virtù!

Ottobre ottimo

  Che la Madonna in questo mese faccia questa grazia di conversioni, di emenda, raddrizzando le pianticelle storte sulla via della virtù e della rettitudine. Ecco il bisogno che urge! Altro che mettere l’apostolato tutto sulla via del divertimento (anche se è lecito), invece di richiamare al dovere e alla santità della vita!

   Chiunque fa qualcosa alla mia religione, sappia che lo fa a sé, perché Dio insieme non c’è.

Scacciato il maligno dal Lapidario

   In una Comunione si dice che il demonio è scacciato dal Lapidario così che non possa più rientrare. Vuol dire: che il demonio non possa più fare ingresso a confondere all’apice dell’amore, a far diventare dubbio ciò che sanno che è giusto. 

Ciò che occorre perché Cristo entri nella sua Chiesa

   Vediamo che si trovino in un fastidio tale da dover dire: “Non sappiamo più come fare!” e così abbiano a mollare.

Non è castigo: è ancora un po’ di penitenza. 

E’ indispensabile che Alceste sia ripristinata nella sua dignità di fedele appartenente alla Chiesa, riparando l’interdizione, altrimenti Cristo non entra nella sua Chiesa. Il fatto che Io dica questa cosa, vuol dire che si realizzerà. Questo è un primo passo perché, una volta che Cristo è nella Chiesa, opera in essa con tutto quello che segue.

Consigli a don Amintore per i lavori materiali in parrocchia

    Ti avverto di stare attento che non succeda che si facciano i lavori e poi non diano più niente, che da parte della provincia siano solo promesse. Tu sei avveduto e vedrai col tempo quello che è opportuno. Però occorre mantenere la libertà e non essere legati poi alla politica e al civile.

   La gente dello sport si aggancia all’oratorio per usarne gli ambienti e poi mettere il calcio prima della dottrina. Non c’è mai stato un tempo come questo, in cui hanno disturbato tanto i sacerdoti per cose materiali!

Sta’ attento ai preventivi e non fare niente, se non ci sono i soldi. 

Alceste non deve pensare a cose materiali

   Alceste ha usato la mano destra per strappare le piante dei pomodori e la mano è rimasta per mezz’ora come morta.

E Gesù: - Senza dirti niente, imparerai! Non devi abbassarti alle cose materiali, perché non voglio!-.

A p. Carlo che domanda perché non si riesce a liberare gli ossessi

   Mi hanno cacciato fuori dalla Chiesa, facendo questo con le persone che adoperavo. Così il demonio funziona! Hanno sentito il mio polso e si sono messi in mente questo: “Il comando a noi han tolto!”. Invece no: [il mio dire] era un richiamo alla santità, alla saggezza della vita.

Censimento della famiglia di Alceste

   Capofamiglia è Cristo, poi ci sono tutti gli angeli…Come si fa a scriverli tutti?! 

Apostolato

   Non c’è più niente da fare. Non c’è né da mettere né da togliere. C’è dal Cuore di Cristo da cogliere!

Per riparare

   Dico apposta le cose brutte perché si deve vedere dove c’è il male e come riparare. Anche solo aver orrore è già una riparazione. Perdonerà il Signore, perché gli uomini si sono già castigati da soli.

Don Amintore dice: -Tu lasci fare tutto il male! 

E Gesù:- Mi sono lasciato uccidere anch’Io! Lascio fare anche per far vedere fino a che punto il mondo è contro Dio. Così han tentato di uccidere il Papa, che è andato a predicare Gesù Cristo; ma loro non credono che è Dio! Come fare? Loro volevano affratellare tutte le religioni. 

Anche nel Ritorno han voluto fare di Dio un incapace, un impotente. 

Significato del fiore di S. Giuseppe sul posto dove è avvenuto il Mistero
   Padre Carlo vuole che sia riconosciuto il Mistero del Ritorno. Il fiore di S. Giuseppe, sbocciato, ha questo significato: è segnale della verginità e purità del sacerdote, per cui si mette in posizione di fare la pace con Cristo Ritornato.

   Se i sacerdoti capiscono che Io sono ritornato e sono in mezzo a loro, subito arrivano la luce e l’aiuto, perché viene tolto l’ostacolo di non volere che sia venuto. Spegnere il mio Ritorno e quello che ho detto è dare morte alla verità. Per questo non sanno più che cosa devono insegnare e da dove devono incominciare. E’ una penitenza per prepararsi a cose sublimi. 

A don Amintore

   Presto vedrai la messe e l’uva matura, cioè la scoperta di Cristo Ritornato che consacra (dico ottobre, perché è il tempo in cui ha consacrato Anselmo).

Presto: vuol dire che è incominciato. Non è che sia veduto, ma è sicuro che ciò che è incominciato sarà scoperto. Certo che ottobre ha in sé qualcosa di bello, perché in ottobre ha celebrato Anselmo qui sul posto ove sono tornato, all’eremo. Ho celebrato la prima volta sotto l’ulivo, dato da Me per miracolo: l’ulivo voleva dire che aveva l’autorità di farlo, che era consacrato e poteva celebrare.

La verità

  A riguardo della verità non c’è nessun superiore né inferiore.

Significato di “pattuire”

   Il dire e l’agire che parte dal patto fatto; essere fedeli al patto. 

Confidenze a don Amintore

   Sii contento che rimango ancora e, intanto che ci sono, c’è speranza che Io aiuti. Lascio fare, ma non strafare. Pensate che con la luce del mio sangue e con l’amore mio elevo la nave mariana; così bene si vedrà chi nella mia Chiesa il posto ha. E’ l’arca di salvezza che ogni discordia spezza. 

Ai padri

   Stiano tutti fermi al disco, perché non si muove il Maestro Divino. Però non sto ad oziare: in pace ed amore sto operare. Quando si ama e si vive in pace, l’amore mio sta trionfare. Non affliggetevi tanto perché non acconsento subito, ma ciò che tenete e desiderate tengo da conto. Al momento preciso vi renderò conto del perché del ritardo: dovrete dire che sono molto e molto buono.Bisogna che si accorgano che sono soli. Non posso Io andare in coda. Sarebbe come se ad uno che è caduto si mettesse un peso sopra : è meglio lasciarlo libero e che si ingegni a reggersi in piedi.

Alla mamma

   Al momento preciso verrà unita a te sull’arca mariana; quando salirà, all’ecclesiastica autorità sarà arruolata a dare buon esempio perché [i sacerdoti] non facciano della loro autorità scempio.

A Maria

   La continuazione nel tuo dovere ti fa cara alla Madre mia. Che in continuazione questo sia!

A p. Antonio

   Che il santo del tuo nome ti faccia forte e contento, perché di gioire per il mio Ritorno è giunto il tempo.

A p. Carlo

   Quanto è bello il soffrire! Solo così il demonio fuggirà lontano, tanto che ho dato l’imposizione all’angelo delle tenebre di non fare più ingresso all’Apidario, il che vuol dire: dar potere al retto segnato.

Non può più il demonio creare confusione e combattere la Madonna nel far pensare che le benedizioni sono superstizioni.

A don Amintore

   Il motto che ti farà molto meritorio: predicare la verità e mai venir meno. 

I palpiti del mio Cuore a te cedo. Coraggio, caro mio, che si trova a Bienno contento e giulivo il tuo Maestro Divino!

Dono di angeli

   Tre milioni di angeli che sono in libertà, perché le persone che loro custodivano sono trapassate. Li do a te perché tu li adoperi. Metti che siano in pensione, così non hai le marchette da versare: ti serviranno gratuitamente e tutto il bene che loro fanno lo meriterai tu. E’ come se tu fossi il prevosto di tre milioni di abitanti. Così, più che servirti, faranno sulla tua chiesa speciali canti.

Cronaca

   Canteranno i galli i fatti sbagli e quelli che hanno sbagliato andranno a nascondersi, perché tutto viene svelato. (I galli sono quelli che osservano gli sbagli degli altri, così le cose diventano pubbliche).

Giaculatoria

  Sacerdote Madre, Tu che sei calata al Lapidario, adombrata della SS. Trinità, miracoli di conversioni da’.

Ultima

Gesù dice a don Amintore: -Che regalo vorresti?

Don Amintore: -Che ti faccia conoscere!

E Gesù: -E’ bello quel regalo lì! Verrà il momento che sarà così.

                                                                                                     27-10-1981

Presente don Amintore

Situazione

   Cristo è tornato, ma non è stato riconosciuto e, allo stato attuale, il Mistero, con l’istituzione del nuovo sacramento, è staccato dalla Chiesa. Ecco com’ è la situazione!

Gesù ad Alceste ammalata

   Se dovessi andare via in questa posizione, non so quello che capiterebbe. Guarda che tu saresti morta all’età di quarantatré anni. Adesso hai ancora il senno di quarantatré, l’età che avevi quando Io sono tornato. Dunque puoi ben comprendere quello che dico e quello che faccio.

A don Amintore

   Come ho detto che per un uomo solo sarei morto in croce, così ora dico: “Se tu mi ami, solo per te sono tornato!”. Vado in alto ad aiutare la mia Chiesa. Qui no. Prima di andarmene, voglio che riparino d’aver buttato fuori Alceste dalla Chiesa.

Ai Passionisti

  Bisogna vivere la passione di Cristo, non arrivando alla morte di Cristo, ma trovandosi al Calvario per risorgere prima di essere crocifissi.

   Ero l’Uomo-Dio quando mi trascinavano al Calvario con tutta l’umiliazione nel subire la condanna. Ero sempre quello nel momento in cui ero crocifisso. Ero la seconda Persona della SS. Trinità fatta Uomo nel morire in croce.

Su questo quadro di verità ognuno deve meditare se insieme con Me ci si trova o se ora, nel mio Ritorno, mi si abbandona.

Non sono un ingrato, ma Colui che infinitamente ha amato.

Fotografia del tempo presente

   I progenitori, quando hanno compiuto la disobbedienza per superbia, appena li ho chiamati (prima Adamo e poi Eva) si sono pentiti. 

Dopo averli perdonati tutti e due, ho detto: “Se così per voi è ed è stato, andate e moltiplicatevi, ma morirete!”. E così, sul globo degli animali dove erano stati portati, si sono trovati in fondo con questo globo che girava a spirale.

   Quando da Messia, nel morire e nel risorgere, ho fondato la mia Chiesa, (già le famiglie c’erano), ho dato i sacramenti e ho adornato il ministero sacerdotale con la verginità, partendo dalla Madre mia, per adornare la Chiesa mia. I religiosi e le religiose hanno fondato questo stuolo [di vergini] ad abbellire la Chiesa mia, per tracciare la via ad ogni famiglia per arrivare a santità, nel proprio stato, col sacramento del matrimonio.

   Ecco l’autorità della Chiesa mia nel battezzare, nel celebrare, nell’assolvere e nell’insegnare!

   Quando Io sono tornato, questo insegnamento era già un po’ scosso per la guerra fratricida. Così nel mio Ritorno fui visto come un intruso. E così il popolo, in basso nei costumi, tendeva a far sì che Io non entrassi nel mondo. Così senza di Me sono restati, il male si è moltiplicato, il popolo del suo Dio si è scordato e il clero si è scompaginato. 

   Questa è la fotografia del tempo presente, di cui ogni creatura risente. Ecco perché occorreva che la Chiesa sapesse che sono tornato e che ho istituito l’ottavo sacramento, per diventare una rocca tale che nessuno la può abbattere.  

   Chi può accomodare questa situazione? Bisogna tendere alla santità e stare al proprio posto, che la Madre mia il suo aiuto dà.

Anche gli apostoli hanno potuto celebrare quando è avvenuta la Pentecoste, prima no. Così l’ottavo sacramento si userà [=entrerà in vigore] dopo che Cristo se ne sarà andato. 

   Bisogna richiamare il clero al suo posto, col rinnovo del segno, per fare che si raduni il gregge e che le famiglie siano, per il sacramento del matrimonio, alla Chiesa soggette.

Cristo aiuta la Chiesa dall’alto

  A Me rincresce molto che consacrino diaconi sposati, ma non li posso aiutare: voglio che si rendano conto che sono soli.

Io non sono diviso dal mio clero: mi ha rifiutato e perciò Io sono rimasto fuori, però vado in alto a celebrare e la luce dall’alto gli do.

Non si può attaccare [=penetrare, unirsi] in basso, perché sarei un’altra Chiesa che danneggia la Fondazione col sacramento nuovo che ho dato, che non funziona finché Io non lo avrò dato alla Fondazione.

Bisogna che prima me ne vada perché scenda quella Pentecoste per poter realizzare lo scopo del Ritorno. In pace ed amore questo bisogna costatare. 

Intanto c’è da soffrire, c’è da offrire la propria vita per la Chiesa, perché il Ritorno è una Cosa difficile, che non si può dire, anche se si accenna a qualche cosa. 

Essendo un’Opera divina, compiuta nella mia Venuta, per ciò che ho dato bisogna aspettare l’ora di Dio, attendere che entri il chiaro nella Chiesa. Non mancherò, perché mancare di parola Cristo non può. Non c’è nessuna premura. 

Essendo un’Opera mia, mai in terra d’esilio la sofferenza mancherà, perché si è in viaggio per l’eternità. 

A don Amintore

 Sei il beniamino? Ecco l’indirizzo dell’Uomo-Dio: servirmi, amarmi e non avere fretta di essere pagati, perché, se si è in unità, bisogna avere una fede viva che Io sono Via, Vita e Verità e che al momento preciso pagherò, perché fallire Dio non può.

Situazione

   Ho detto, ho avvisato, mi sono mostrato.

Ho detto come voglio e hanno fatto tutto il contrario, come hanno voluto, dicendo: “Lui dovrà accettarci come siamo, se è venuto!”.

Allora, se è così, Io sto diviso e dico: - Non mi avete conosciuto-. E quelli che mi amano devono patire: una sofferenza che li deve santificare, al posto di trovarsi al Calvario.

Io non cedo e non concedo, perché nella potestà divina siedo. Più ne combinano, più grande sarà la figura, sarà grossa, e maggior pericolo ci sarà che la terra venga mossa (con qualche scossa!). 

Sofferenza del Papa

   Il Papa soffre perché gli presentano cose che sono il contrario di quel che lui ha detto e si sente annullato. Lodano il Papa e scartano quel che lui ha detto! 

Gli aderenti ai movimenti non tengono il Papa come Maestro: dicono d’essere loro i maestri e non lo ascoltano. E’ il martirio d’amore del Papa.

Gesù insegna il distacco dalle cose materiali

   Io sono a piedi nudi, ma non tocco terra. Anche nel morire ero in alto. Ed ora da Risorto e Ritornato, tutto stigmatizzato, mostro quanto mi siete costati e quanto vi ho amati.

Io non tocco terra, ma chi non mi serve e non mi ama la paura in sé serra.

E sto ad insegnare questo: di non attaccarsi al materiale. 

   Pensate quando tempo fa avevano tanti figli ed erano poveri. Se non si fossero fidati del Signore, come avrebbero potuto fare? Eppure hanno popolato il mondo! 

A Bienno una donna, che aveva già dodici figli, pur essendo povera, ne ha adottato altri, tanto che la sua casa era come un asilo, ed è campata fino a novant’anni.

   Alceste si accorge che ad aver fatto del bene e tanta carità da giovane, ora non le manca niente neanche in cose materiali ed è assistita e servita dalle figliole del privilegio. Ecco le cose di Dio che si mostrano: che nessuno può distruggere la carità, perché la vera carità non fa la ruggine. 

Così, e ancora di più, sarà del ministro che non verrà meno al servizio del suo Cristo: non abbia a temere l’abbandono, quando del segno sacerdotale in funzione sempre, in eterno, ha il dono. Bisogna fidarsi di Dio.

Alle figliole del privilegio

   Io non sono uno da comandare, ma da ascoltare. Bisogna fare quel che dico per trovarsi a Me vicino.

   Io non sono uno che serve, ma che comanda e non ho da rendere grazie a nessuno per nessun servigio, perché sono Dio. Però faccio caro delle figliole che mi sono vicine per insegnare piccole cose (sono fioretti di S. Francesco) a far vedere come la penso.

Agli scrivani

   Chi è fortunato e sa che parlo, ne abbia a caro di sapere che lo amo in modo particolare.

Il sacerdozio, la verginità e la famiglia

   La famiglia era già formata dal primo tempo. Nel secondo tempo sono venuto a regolarla col sacramento del matrimonio, perché avevo istituito l’Ordine per l’uomo consacrato che fa Dio. Il sacerdote è stato circondato dalla verginità maschile e femminile, perché fosse atto al grande comando di battezzare e di evangelizzare tutte le genti. Ma, scoppiato l’uragano, perché tra i sacerdoti c’è chi si è sposato, ci fu un decadimento della famiglia.

Ma siccome ci sono ancora le famiglie cristiane e il clero che sta all’altezza, con la Madre gloriosa accanto alla Chiesa mistica Sposa, può avvenire un restauro e un rialzo e così la sconfitta del diavolo.

Gesù dolce Giudice e Tecnico

   Non vado Io ad offendere, ma neanche a picchiare alla porta del cuore di nessuno, se non in alto a adombrare i sacerdoti della luce mia divina: “Sei di Me o contro di Me?”. Non incolpo neanche nessuno: ognuno sa se mi serve sì o no. Sono un Dolce Giudice, ma da Tecnico noto tutto su quel taccuino (che non è il libro della vita), perché sono molto indulgente. Nel Ritorno non accuso nessuno; soltanto mi sono appartato perché il clero non mi ha accettato. Non tolgo neppure l’autorità al clero: è il clero che l’ha buttata via! Col restauro gliela ridò.

A don Amintore

   In una confidenza ti dicevo: “Hai un rapporto grande e stretto con la Madre mia e la S.S. Trinità”.  

   Spiegazione: dove c’è la Madre, c’è lo Spirito Santo di cui Lei è Sposa, e ci sono Io, che sono il tuo Divin Maestro e sono la seconda Persona della SS. Trinità fatta Uomo. L'Eterno Padre aderisce a quest’unione d’amore. A te non rimane che di fare uso della mia bontà e così la Madre mia ogni favore a te dà. Fanne uso nelle combinazioni che tu vedrai nella tua vita, nella pratica della virtù, che non ti mancherà l’occasione.

   Sai che da Ritornato Io sono diviso [dal clero] perché non han capito, ma personalmente con te sarei unito, perché tu non hai colpa se non hanno voluto; e aiuto anche tanti altri che con la loro vita lo meriterebbero, ma che non sanno che sono ritornato.

   Non avendo accettato in principio questa Cosa, con tutto il “bisbiglio” che c’è stato, appena la sentono nominare, non la vogliono neanche ascoltare: la rigettano prima di sapere, essendoci stato il demonio [tra mezzo ad oscurare]. Ed ancora le forze diaboliche operano. Invece si lasciano lusingare su cose dubbie. Io ugualmente mi sono fermato, perché il mio amore è sconfinato.

Il Papa

   Italia pitocca e stracciona, che cosa hai guadagnato a non tenere alto il papato, ad offendere il Papa? (Non tutti gli italiani, però!).

   Il Papa è stato colpito nel giorno della prima apparizione di Fatima. Sarebbero stati tre colpi al cuore, tali da ucciderlo all’atto, se la sua mano non faceva deviare [la pallottola]. Lo ha salvato la Madonna. Lui è certo, l’ha detto, ed Io l’ho confermato. Il Papa è sicuro nel suo ministero.

Danni sulle Dolomiti

   Sono i peccati, oggi tanti, e la mancanza di penitenza la causa di questo maltempo, ed è poco in confronto a ciò che si meriterebbe. E’ buona grazia che Dio si è scagliato sulle montagne per non distruggere in pianura. Sono segni che Dio non aiuta, ed è una penitenza. Non è il tramonto: è il vivere del mondo che fa diventare tramonto.

A p. Carlo per la festa di S. Carlo
   Sia una copia di questo santo che ha rischiato di essere ucciso perché diceva la verità, per il restauro [=la riforma] che ha fatto nel clero e nei religiosi. Ma lui non venne meno e continuò la sua missione fin nei paeselli più difficilmente raggiungibili: aveva intuito che le persone tribolate lo avrebbero ascoltato. 

Allora p. Carlo stia pure in montagna a ricevere chi lo cerca, faccia del bene a tutti, specie a quelli che vede più bisognosi: avrà tanti meriti a sollevare dell’umanità i dolori. S. Carlo lo invita a continuare.

   Se è lì [= a Somasca]a fare le opere di bene, saranno comprese anche quelle riguardanti gli indemoniati, che hanno grandi sofferenze. In questo tempo, se si stenta a scacciare il demonio, è perché le persone hanno qualche colpa. Alle volte il demonio è vicino, non dentro le persone; è ad avere il demonio vicino che le persone parlano lingue mai studiate.

I demoni hanno addosso l’ira di Dio e sono in disperazione. Quando escono dall’abisso si portano dentro il fuoco e sfogano la rabbia sull’uomo. A loro tempo hanno avuto la possibilità di convertirsi perché Dio ha dato tempo, ha aspettato, ma non hanno mai chiesto perdono ed ora è troppo tardi.

Buon giorno

   E’ il buongiorno di questa sera. Come mai sarà l’augurio? Pace, serenità e bontà! Se qualcuno questo farà, la luce che Io cedo si vedrà e la tenebra sparirà.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia vista da tutti la mia bontà e da quest’ottobre i popoli abbiano speranza di salvezza nella Regina Sacerdote del Santo Rosario. Chi prega, si salva.

I vescovi oggi

  I vescovi oggi ascoltano tutti e sono tribolati. Dopo aver detto, vedendo che non ascoltano, tacciono, come fai tu, don Amintore: anche loro aspettano l’ora di Dio. Verrà!

Ai padri

   Tranquillità e apostolato perché le anime siano di Dio o ritornino di nuovo a Dio. 

Al resto penso Io!

Gesù faceto

   Quanti padri Io ho, dopo l’Eterno Padre! E’ sicuro che male non ne potrò fare!

Dono di angeli

   Le Dominazioni. Bisogna chiedere a questi il dono di dominare con Cristo, per portare tutti a Cristo. 

Alla mamma

   Quando si accosta all’Eucaristia, pensi che l’angelo della verginità suona l’arpa, assicurandola che con la verginità è arruolata.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre del nostro Dio, tienimi a Te sempre vicino. Fa’ che mai da Te mi abbia ad allontanare, o dolce e cara nostra Madre.

Ultima

   Per Me niente è improvviso: così fu di oggi il tuo arrivo. Sii contento che ancora oggi in terra d’esilio mi hai trovato. Di andarmene avevo tentato, ma, siccome la mia bontà è superiore ad ogni malvagità, proprio per te mi sono fermato.

Giorno dei morti

   Tempo fa le anime stavano meno in Purgatorio perché si pregava di più.

Festa di tutti i santi

    Sono compresi anche quelli della famiglia. Che immensità dell’amore di Dio nel manifestare la santità di chi ci è stato vicino! Protettori che si hanno in Cielo e che ad ognuno fanno strada di santità per raggiungere il premio. 

Regalo

   Reggia di amore devi essere tu per Me, se insieme dobbiamo regnare e insieme in eterno ci dobbiamo trovare. Chi vuole, ti può accompagnare.

                                                                                                     3-11-1981

Presente don Amintore

Saluto

   Ti ho visto e ti ho conosciuto, perché mai della tua fisionomia mi sono scordato. Sia così per te il volto di Me Ritornato.

Due scettri al Papa

   Il Papa ha lo scettro del comando che il Divin Artefice ha dato a lui come Pontefice; adesso ha anche il potere di Re d’Israele, che ha la Madre di Dio Sacerdote. Lei da gloriosa lo passa al Papa perché insieme abbiano a cooperare per l’evangelizzazione mondiale.

A Pietro tre volte ho detto: Pasci!
Pasci i miei agnelli = i sacerdoti.

Pasci le mie pecorelle = i fedeli.

Pasci i miei agnelli = tutte le genti.

Cronaca

   Don Oscar, venuto ieri (2-11-1981) da Alceste col diacono Luigi Savoldelli, ha detto che i preti laureati non obbediscono al vescovo.

E Gesù commenta: 

-Il vescovo si deve incorporare della santa pazienza che porta anche Cristo, senza soffrire.

La disobbedienza del clero, dei teologi al vescovo è quella che fa soffrire i sacerdoti retti nel passare dal secondo al terzo tempo, perché si è perduta l’autorità. Ma anche i vescovi sono stati con gli altri!

E’ tutto rotto, ma Io non voglio che il mio clero diventi rottame. Voglio che siano dei miei nella consacrazione, nella vivacità che Dio per chi lo ama dà.

Gesù a don Oscar che gli aveva chiesto una birichinata: 

-Non tentarmi!-. 

[Ma poi aggiunge]: - Chi crede di servire Me e ha in sé un po’ di superbia, sbaglia e finisce col servire gli altri. A questi metto un caschetto [=un berretto] con l’ala. Dico: “Fate questo, che nessuno vi vede!”. Ad un certo punto glielo tolgo e tutti vedono che sbagliano. Così si emendano!

Vi darò degli angeli che vi scopriranno che qui siete stati.

   Alceste come capacità di mente sarebbe una persona di quarantatrè anni, ma come energia fisica è finita. 

Alceste dice: - O morire pregando, o parlare al sacerdote.

E Gesù: -Adesso tu ti devi trovare come il clero tra la fine del secondo tempo e il principio del terzo. A veder entrare quelli del secondo tempo nel terzo, si vedono tante cose sbagliate, ma occorre che tu soffra un po’ per essere atta a far scrivere le Comunioni. E’ bontà mia perché tu in Cristo sia sempre viva, senza autorità, perché alla vergine Cristo non ha dato alcuna autorità, e non la darà.

La vergine deve essere contenta del proprio stato, come le claustrali che si sono donate a Dio. 

   Io non condanno nessuna persona che mi ama, ma condanno chi ha superbia e vuole padroneggiare e non sta nell’umiltà con la Chiesa gerarchica, con a capo il Papa.

  La verginità è superiore a chi dà generazione. Se si considera superiore alla vergine la persona sposata perché dà generazione, si va all’annullamento della verità e della potestà.

Intenzione dell’Olocausto

  Per tutti i defunti della famiglia verginea.

A Piera

   Tu leggi e fai sentire la tua voce al sacerdote perché hai scritto, ma vedono il mio visto [=la mia firma], non di te che hai letto e neanche dello Strumento che ho adoperato. Ognuno sappia questo, se deve avere timor santo, perché non avvenga come in principio che credevano che [questa Cosa] fosse un municipio (=cose umane).

   Se Io comunico Alceste, vuol dire che non le do nessuna facoltà, tanto meno a nessun’altra persona, qualunque opera faccia. Io sono venuto per la Chiesa mia e per il ministro mio. Non c’è da affidare a questi o a quelli il compito di fare cose che Dio non ha loro affidato. Perché qui è un Mistero, non è una veggenza, e ognuno a quello che è si attenga, perché Io sono venuto per la Chiesa mia e per il ministro che vuole essere, per il restauro, del suo Cristo.

A don Amintore

   Per le tue fatiche nelle feste dei santi e dei morti sarai pagato, senza voler essere considerato, anche se hai sofferto e tribolato, se vuoi essere tutto del tuo Gesù.

Il tuo Cristo non è un ingrato!

Buon pranzo

   Il buon pranzo è questo: la mia vita divina a voi rendo perché, dopo l’Olocausto, apposta dal Cielo di nuovo scendo. 

Molta luce a te rendo. Questa luce è di dolore perché non puoi dire, ma coprirà molte colpe. 

   Che nessuno abbia a fare niente allo Strumento che adopero, perché Cristo non si abbia ad avventare sul mondo. Dio sa tutto e vuol dare ad ogni nato della Redenzione il frutto. Questa è la via tracciata per la salvezza universale. 

Il buon appetito a te, ministro mio: per te mi fermo in terra d’esilio e vivo (per il ministro e per nient’altro).

Benedizione a Carletto

  La benedizione vale perché l’ammalato si sappia rassegnare. E’ Dio che sa se si deve campare o morire.

Don Amintore: - Ma la benedizione non è anche per dare la salute?

E Gesù: - Non lo dico! Il sacerdote benedice in Me e con Me. Dopo, la volontà di Dio su un altro punto è. La vita che a voi do è per salvare le anime; anche altre cose, per bontà e misericordia, possono capitare.

Pomeriggio

A proposito della defunta suor Claudia Carminati, zia di p. Gianluigi 

   Anime belle che scompaiono e delle quali ce ne sono poche, perché padroneggia anche nei conventi il proprio io. E i superiori, anche nei conventi, all’autorità devono dare l’addio [=non sono tenuti in autorità].

Confusione attuale

   Può succedere che non si possa impedire il male, però non si deve approvare. Affermo questo a proposito di un figliolo che si è sposato civilmente, la cui famiglia, ritenuta cattolica, è stata presente alla cerimonia civile, compresa una vergine religiosa nel mondo.

Questo dipende anche dal clero che non disapprova certe persone che sono ritenute chissà chi e che finiscono per fare degli sbagli peggiori delle persone che non frequentano la chiesa. Ciò succede a fidarsi del popolo e non di Dio e perché non si dice a tutti, senza distinzione, ciò che è bene e ciò che è male. 

    Oggi il modo di vedere le cose è cambiato in modo tale che non c’è più nessuno che ha nella testa sale.

Il Signore permette questi fatti per far vedere che non siamo di Lui, che ci si sbaglia. Appena scoperto l’errore, si capirà quando spunta il sole perché, nel vedere, sparirà la confusione. In questo modo non si può continuare.

Regalo al vescovo di Como

   Pazienza illimitata, una virtù che lo farà diventare santo. I vescovi sono sul seggio del comando; gli altri (i teologi) dicono: -Ascoltate noi!-

Hanno una bella virtù a sopportare, essendo intelligenti e capendo! 

Ecco cosa hanno guadagnato ad essermi Io appartato!

   Ci sono delle teste maligne che confondono la filosofia con la bugia e confondono tutto. Questo è il frutto d’essere andati contro Cristo Venuto.Vogliono sapere quello che Io dico per prendere la misura, per farmela finire e per fare a proprio modo. Tirerò giù loro il caschetto [=li smaschererò] dicendo: “ Bravi, bravi, fate pure così!” per fargliela finire.

Io, invece di presentare il bene, cito il male perché che rovina è il male che si fa, credendo che Dio lasci fare.

Confidenze

    A scrivere quello che Io dico, si rimane dentro [nell’Opera di Cristo].

Chi mi sente soltanto, può anche dubitare. E’ per quello che gli altri dicono: “Che cosa raccontano?”. E se è un po’ che non si scrive, si perde questa luce che Gesù dà a scrivere la sua Parola.

Chi ha creduto al Ritorno in principio, crede ancora. Ma dopo c’è stata la lotta e alcuni mettono dei punti interrogativi. Ed Io dico: sono tra voi, tra i vivi.

   Gli abitanti del Terrestre non lo sanno che ci sono degli uomini qui, tra gli animali; ma ci sono lo stesso. 

Io sono qui tra voi, perché sono nato qui e perché vi amo, ma con gli animali Io non c’entro!

Sport

   Chi va a giocare al pallone la domenica sta fuori della parrocchia e si allontana dalla Chiesa. Andare a pescare o a caccia è una cosa più innocente [perché non si tratta di cose organizzate in continuazione].

Ecumenismo

  Com’ è avvenuto al tempo di Pio XII, quando hanno cercato di fargli togliere il celibato sacerdotale, ma non hanno potuto, così è ora.

Siano chiusi all’istante gli uffici, in Roma, in Vaticano, dell’unione delle chiese, che c’è il Pontefice e chi è con lui per questa distinzione e unione.

Anche il figliol prodigo è tornato alla casa del padre che era alla soglia ad aspettarlo, ma nessuno è andato a rincorrerlo intanto che era fuggiasco.

Solo Eva, la madre dei viventi, ha rincorso Caino, senza raggiungerlo, se non quando cadde ammalato.

   Così sarà di chi vorrà venire alla religione di Cristo: non per la complicità di idee [= non perché i cattolici si adeguino alle opinioni di quelli delle altre religioni], ma per la volontà di conoscere Dio e la verità il popolo al suo Dio si unirà.

La fratellanza è un conto, non farsi dispetti è un altro, tenere ferme le proprie idee è un’altra cosa ancora.

Così tutte le carte dei dossier dei veggenti saranno bruciate.

   Come si può fare a fermare Dio, Colui che ha la Personalità divina, che guida il mondo e lo fa continuare? Che cosa vanno a fare? Teste senza sale!

E’ inutile venire qui a vedere se Io cammino ancora o se sto fermo, che Dio è sopra tutto e tutti.

Altro che andare a vedere se ho disfatto il Mistero! In eterno rimane. Sarebbe come disfare il Mistero dell’Incarnazione.

   Miserabile è chi vuole spiegare un Mistero con la scienza profana, non avendo la fede in Dio che può fare tutto ciò che vuole.

Il popolo e le apparizioni della Madonna

   Il popolo che corre sui posti dove è apparsa la Madonna ha sempre un aumento di fede. Ecco perché il demonio ha sempre distolto dalle apparizioni. Chi vede la Madonna, non ha più dubbi di fede.

Avvertimento ai teologi

   Il popolo si spaventa per quanto dicono certi teologi. Chiunque è tale, veda bene, guardi cosa c’è nei suoi bagagli, per non commettere tali sbagli da rovinare tutti gli abitanti.

Battezzare tutti

   Anche se i genitori sono sposati solo civilmente, è bene battezzare i loro bambini, perché in questo modo anche i genitori sono legati alla Chiesa e domani possono ritornare alla vita buona e sposarsi.

Si diventa protestanti

  Non capiscono che, invece di attirare gli altri al cattolicesimo, si diventa protestanti e trionfano tutte le sette, che non sono i sette doni dello Spirito Santo.

Agli scrivani

   Ecco che, invece di pagarvi per il martirio di sangue, vi pagherò per il martirio d’amore di volermi far conoscere, mentre gli altri non capiscono, per fare che la svolta per il terzo tempo sia portentosa, proprio per il mio Ritorno.

I vescovi

  Adesso c’è una dissipazione di comando: invece dei vescovi [si presentano] i teologi che, non avendo l’autorità, sbagliano e non sono ascoltati dal popolo.

  I vescovi stanno vivendo la croce che portano sul petto: vengono trafitti al cuore perché gli altri gli hanno rapito il comando. Sentono la responsabilità del popolo che hanno in consegna e non vedono nessun profitto, perché la confusione regna.

Don Amintore domanda: -Perché i bambini che sono stati ben istruiti nelle medie e seguiti anche in chiesa, dopo la Cresima non frequentano più la Messa?

E Gesù: - Un po’ per volta! Nell’Eucaristia c’è Cristo, ma nell’amore. Non tutti arrivano all’amore. Non presentono Cristo Eucaristico perché è presente Cristo Ritornato.

Sul Giornale, parlando del Papa attuale, lo difendono dicendo: -Il Papa ha ragione: non dà le dispense, ma non ha parlato ex cathedra-.
Credono che i Papi precedenti abbiano dato i permessi, invece sono stati dati dagli uffici.

Gesù commenta: -Anche chi ha dato i permessi, non li ha dati ex cathedra!

Gli scrivani chiedono di essere liberati dalla concupiscenza della carne, degli occhi e dalla superbia della vita

   E’ una cosa necessaria e giusta, perché Io sono venuto ad offrire il mio amore, non la frusta, come ho fatto con i profanatori del tempio.

Don Amintore. –Allora, Gesù, ce lo dai questo dono?

E Gesù: -Occorre la grazia. A chiederla, ve la darò e dal mondo vi solleverò. 

La croce domina in terra d’esilio

   Mi hanno legato quando mi hanno ucciso, mi hanno sequestrato anche nel Ritorno; ora che sono risorto e ritornato potrei farvi paura, ma non voglio e offro solo amore.

Alceste ha avuto paura della mia statura. 

   Le mistiche che mi hanno visto Eucaristico hanno imparato a soffrire per dare le ultime frecciate [=prove] d’amore, per pagare perché poi Io ritornassi.

   Il Ritorno è una cosa nuova, scevra [=priva] di consolazione, ma è di responsabilità. Anche quando Cristo si manifesterà, ci sarà la croce. A questo mondo anche le consolazioni saranno munite di [=accompagnate dalla] croce. Anche nel trionfo della croce, la croce dà di quello che ha.  E’ la croce che domina in terra d’esilio. 

Non ho la pretesa che andiate in cerca della croce, ma che portiate volentieri la croce che offro, perché sia vista a portata con pace, non creandosi delle altre croci che Io non do. Altrimenti, come fate a portarla, che diventa troppo greve? 

Quella che Io offro è di paglia, quindi è leggera. Ecco il mio giogo: la croce che offro è soave. Date per questo un ringraziamento degno a Me che sono ritornato.

Benedizione delle corone senza crocifisso mandate da p. Mario
   Io ci metterò un dieci romano,X, assicurando così, perché ha nome Mario, che la Madonna, anche se nel gaudio, è a fianco della Chiesa di Cristo: faccio per onorare il Cuore della Madre Immacolato.

Scena

   Cristo e l’arcangelo Michele che ha in mano una grossa fune. 

Dice Cristo: -Sta preparandosi ad imprigionare i ministri che volevano allontanarsi dal loro Cristo. Appena saranno imprigionati, felici e contenti si troveranno-.

L’arcangelo è tutto vestito di bianco e ha una piuma alta sull’elmo: è in alta uniforme d’amore. Si libera la Chiesa dalle forze maligne: sarà qualcuno che fermo in Vaticano. Ho lasciato fare per far soffrire e per far pagare un po’. Lascio fare, ma non strafare. Ora sto a liberare.

Ai padri

   Da oggi un calendario nuovo: mi mostro molto e molto buono.

Per molti e per tutti

   “Per molti”: quelli che capivano la Redenzione, che soffrivano per poterla espandere a tutti; martiri, vergini ecc. che hanno sofferto perché la Redenzione arrivasse a tutti i fratelli. Ma non si poteva finché fossi arrivato Io a dire per “omnes”.

Io sono morto per tutti, ma l’applicazione della Redenzione a tutti avviene perché Io compio l’Olocausto.

Siccome la Madonna battezza tutti in fin di vita, ecco che un giorno anche quelli delle altre religioni saranno tutti convertiti, perché Cristo applica la Redenzione a tutti. Poi c’è tutto il lavorio da fare…Come potrebbe fare il ministro a bruciare tutto il male? E’ Cristo che fa questo con il suo Olocausto. Il sacerdote celebra il Sacrificio; Cristo adombra con il suo Olocausto il Sacrificio.

Gesù ad Alceste

   Conosco tutti i tuoi difetti e, in una maniera o nell’altra, la devi pagare, se Io la mattina ti devo fare la Comunione. E là il tuo corpo è vivo, ma è fermo; nel santuario padroneggia l’anima con la personalità.

Gesù faceto: - Vedete quanto popolo ho? Ne ho due miliardi là [=sul nuovo globo] e non ho niente da pensare. E’ per quello che non soffro, ma faccio soffrire.

A don Amintore

   Che cosa significa che ti darò splendide gemme?  Grazie speciali di luce, aderenti al tuo ministero, al posto in cui ti trovi, ciò che fa profittevole e meritorio il tuo apostolato sacerdotale.

   Che cosa vuol dire: ti presto il mio vestito. La veste che Cristo porta è il camice bianco col cingolo, che è segno della mortificazione delle passioni; e Lui non ne ha bisogno, ma fa vedere come deve essere il prete. 

Il camice significa una cosa intima del sacerdozio, qualcosa di grande: santità, verginità, sapienza, saggezza, sapersi comportare in conformità a quello che si è. E’ segno d’intimità, di confidenza, di parentela stretta portare le vesti di un’altra persona.

Situazione

   Perché sono venuto, il giorno è compiuto: il giorno di Dio sarebbe il tempo dell’Era Cristiana. Ora si è entrati nel terzo tempo e i sacerdoti vedono meglio se sono ascoltati sì o no. Credevano di andare a gonfie vele, invece l’autorità è andata in fine. E più si accorgeranno e soffriranno, più l’autorità ritornerà. Più si andrà avanti, vedranno che sono senza autorità e si domanderanno il perché.

Avverrà così anche per i teologi che hanno il vizio di comandare. La loro non è teologia, perché il proprio io offusca la verità, cioè la filosofia.

Confidenze

   Avendo parlato della veste che ti ho regalato e di saggezza, do a te una schiera immensa di angeli Sacari e impresto a uno di questi l’arpa che suona l’angelo Sacario quando sto risuscitando sacerdoti, vergini e martiri.

   Quando tu evangelizzerai, cioè predicherai, questo angelo suonerà e gli altri canteranno, e tante persone, dure di cuore, il cuore spalancheranno e si convertiranno. 

Questo è l’ultimo ricordo. Tu, dopo, potrai dire: -Quanto guadagno ho fatto ad essermi trovato con Cristo e a restare in unione con Lui!-. Così il tuo giorno non sarà mai finito, avendo sentito tanto parlare d’Infinito! 

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria Sacerdote, Maestra di santità, da’ a Me il tuo spirito di santità.

Per la mamma

   Il tempo dell’amore mio continua, a voi ne do in abbondanza. Vivete col cuore contento che vi guarda con occhio benigno il Cuore Materno della Madre mia. Sia per voi di resurrectio et vita. L’ho privata di tutti [i suoi cari, perciò] le do di più di tutti.

A Maria

   Non lasciarti pesare la croce, che penserà ad alleggerirla la Madonna Sacerdote. Confida, prega e spera.

Per i padri

   Siate gelosi della paternità spirituale; continuate a fare del bene a tutti, perché al trapasso è il bene fatto che segue, le opere buone; tutto il resto rimane. E, nel fare il bene, mettete la retta intenzione, tanto se le cose vanno come si vuole, come se no [=vanno diversamente], perché si è pagati per la retta intenzione. Non conta se è piccola o grande l’azione, è l’amore alle anime che conta, specie per chi ha il segno sacerdotale.

Ultima

   La pariglia su cui tu viaggi sia rivestita di rose bianche, portate dalla città di Dio, che si trova sopra gli otto cieli, per decoro, perché qui sei stato e insieme con Me hai parlato. L’ultima: amici allora siamo!

                                                                                                     6-11-1981

Presente don Amintore

Saluto

   Tu solo sei con Me. Guarda che Cristo traditore non è.

Ora voglio questo: quando avranno finito di fare da soli e mi diranno: “Gesù, aiutaci!”, saranno aiutati: così gli uomini superbi che danneggiano i sacerdoti  saranno terminati. 

  Il saluto te l’ ho dato, dicendo che aiuterò quando aiuto chiederanno, e l’aiuto avranno. Sono senza [di Me] e non chiedono aiuto e sanno che sono venuto.

Ad Alceste

   Hai visto anche tu che hai dovuto fare quello che non volevi. Così faranno anche loro [= i sacerdoti]! Adesso non possono più andare né avanti né indietro, perché non sono i gamberi che vanno all’indietro.

Il sottomesso, non lo faccio più. Chi può comandare Dio?  Fa Dio il sacerdote nel consacrare ecc., perché gliel’ho comandato Io, non perché si è dato il comando da solo.

   A Bienno, quando le cose non vanno bene, si dice: “E’ successo come quella volta in Francia”, riferendosi a quegli emigranti che andavano in Francia a lavorare, ma scialacquavano e quando, vecchi, tornavano in paese pativano la fame per non aver risparmiato al momento giusto. Così è avvenuto ora: a non dire chiaro ciò che è bene e ciò che è male, si è persa tutta l’autorità e il popolo è disperso.

   Come fanno i sacerdoti ad aspettare quelli che vengono a confessarsi, così faccio ora Io ad aspettare che le persone si sottomettano a Me Ritornato.

L’attentato al Papa 

   Il Papa, pensando al fatto di S. Carlo che hanno tentato di uccidere per la riforma, lo ha applicato a sé: l’attentato che gli hanno fatto è per la stessa ragione.

Gesù conclude: -Chi vive bene, viva in pace. Tutto il resto lo faccio Io.

   Il Papa ha i lumi di capire il perché gli hanno fatto l’attentato e non può dirlo. E’ una sofferenza morale; in più soffre perché vede nullo il suo insegnamento. E’ un bel patire, un annullamento.

Ai sacerdoti

   Nella Comunione di oggi si dice che Cristo è ritornato e ha mantenuto la sua promessa. Ora aspetta che rinnovi il suo giuramento il sacerdote che così rimane di Cristo in eterno.

E Gesù: -Dove sono andati così lontano da non conoscere più il volto di Cristo? Sono diventati più protestanti che cattolici. Ma quello che non può fare l’uomo, lo può fare Dio. Bisogna vivere di speranza.

Buon pranzo

   Vivete spiritualmente la luce dell’arco trionfale, che è l’amore mio infinito che vi regalo.

Don Amintore dice a Gesù. –Fa’ presto! 

E Gesù: - Come lampo salgo e scendo…! Occorre la luce.

Don Amintore: -Allora dalla in fretta!

E Gesù: - Tu vuoi che faccia presto, invece occorre il martirio d’amore.

Il martirio d’amore fa diventare santi, perché si patisce perché l’amore di Dio non è corrisposto, e ciò ha tanto merito.

Vigile tengo su di te il mio occhio per poter sui ministri retti di cuore fare del mio amore scoppio.

La vita è seminata di spine, ma se la pianta è di rose, sopra le spine sbocciano le rose che devono profumare gli altari dove abita, si trova Gesù Sacramentato.

L’ora di Dio potrebbe essere già venuta, anche se c’è chi non l’ha veduta. 

Intenzione dell’Olocausto

   Perché i morti diventino vivi e non siano della luce mia privi.

(I morti sono quelli che non sanno del Ritorno).

   Dove c’è Dio, si è tutti dello stesso pensiero. Dove non c’è, la pace non esiste. Così è nelle comunità religiose.

Chi crede d’avere contento ad andare nei bagordi, non l’ha; ma è maggiore la sofferenza per quelli che sono retti e vanno in cerca di Cristo e non lo trovano, perché Lui si è appartato.

La salvezza universale, frutto della sofferenza

Gesù ad Alceste senza forze:- Mi hai promesso e hai pagato. Io ti rimborserò.

E agli scrivani: - A voi pagherò anche l’affitto [=gli interessi]. Ad altri darò il rimborso. 

L’altare del Sacrificio è pronto, la vittima è il male, Io col mio amore tutto starò a bruciare. Ecco che il vostro lavorio sarà pagato, perché avverrà la salvezza universale!

La carità

  Bisogna fare la carità dove ci si trova e dove si vede che c’è il bisogno, sia con le buone parole, sia con l’aiuto materiale. Ora c’è il pericolo che siano notati [nei vari gruppi] quelli che devono fare la carità, ma che non incomincino mai a farla. La carità non è honoris causa, ma sta nei fatti!

A don Amintore

   Ecco che cosa è capitato oggi: a stare con Me ti dimentichi di andare a pranzo (sono le 15).

Pomeriggio

   L’abominazione della desolazione entrata nel tempio con la profanazione degli altari è il segno della fine. Le “Comunioni” però sono tutte sulla linea dell’aspettativa del restauro. La penitenza attuale [dei sacerdoti retti] vale per evitare il Purgatorio, perché il martirio d’amore è vero amore di Dio. E’ tanta la rovina, essendo trascorsi trentatré anni senza di Me! Allora si deve badare a fare i propri doveri giorno per giorno e fidarsi di Dio.

Spiegazione 

   P. Mario, tramite don Amintore, domanda a Gesù perché dice per “omnes” e non “pro omnibus”. 

E Gesù: - Io non sto alla grammatica, ma il significato di “pro multis” e per “omnes” è quello che ho già detto.

   Pro multis: riguarda quelli che accettano la Redenzione e se ne fanno apostoli nell’Era Cristiana.

   Per tutti: è l’applicazione della Redenzione a tutti, ora.

Avvertimenti 

   Come il Creatore, il Redentore, tende alla salvezza di tutti, così tiene tutti uguali.
Dico al ministro: -Chi si assenterà dall’altare, dal suo Dio, si potrà chiamare uno scapolo in ozio, che è il padre dei vizi.

Chi ha delle responsabilità, dovrà rispondere. Chi ha il segno sacerdotale e non ha fatto quello che deve fare, lo arrangerò. Coloro che hanno delle cariche per fare del bene ai fratelli e non ne fanno, le fiamme del Purgatorio su di loro avvamperanno: quello che non hanno fatto prima, lo pagheranno dopo, nell’aldilà.

La salvezza universale è un conto, voler giustificare il male che si fa è un altro.

Il prete che si è sposato è la rovina della mia Chiesa, se non fossi ritornato, perché il mondo si scandalizza [di fronte alle defezioni] e non crede più a Dio e all’autorità che ho dato. Il prete che si sposa è come Adamo che ha danneggiato tutta l’umanità. 

Se non si daranno più permessi, la Chiesa rifiorirà con fiori nuovi e darà frutti.

Scena della pianta della Chiesa e del palo

   Il Papa ora vede bene il bastone che avevano messo accanto alla pianta della Chiesa: ha visto il tradimento che da tempo facevano alla Chiesa.

Qualcuno vuol fare vedere che il nuovo fusto, cioè il Ritorno, è spuntato sul palo che rappresenta le altre religioni, invece è spuntato sul fusto della vera Chiesa.

   La Chiesa, fondata da Cristo per fare tutti gli uomini figli di Dio con la Redenzione e così con l’amministrazione specialmente del Battesimo e degli altri sacramenti che danno la grazia santificante, è una pianta innestata che ha fatto frutti di qualità. 

Quando una pianta è selvatica, s’innesta perché dia frutti non selvatici, dia frutti di qualità. Invece volevano dire che questo palo non aveva bisogno di essere innestato perché [secondo quelli delle altre religioni] ha padronanza come la Chiesa di Cristo, perché loro lo ritengono solo uomo e non Dio.

   Il Pontefice, vedendo che il nuovo fusto era cresciuto tanto, ha dato una scrollata al palo per vedere cosa mai era. Ciò consiste nell’andare a far visita, con l’aiuto dei suoi fidi, a certi e parecchi uffici. Gli altri si sono accorti di essere stati scoperti e vedono che non potranno andare avanti come prima, perché il Papa prende una decisione. Viene detto a loro –badate di capirmi!- perché è il mese dei morti, il mese di novembre in cui declina l’anno, di cantare l’ufficio dei morti, che sarebbero risorti quelli delle altre religioni. Cristo Re nel compiere l’Olocausto li invita ad entrare nella vita.

Si romperanno le file di chi fa cordone a fare Epulone, credendo che il Papa sia Lazzaro che cerca la carità (il ricco Epulone indica la massoneria che voleva dare al Papa, come fosse Lazzaro, i miliardi dell’eredità di “mamma Rosa”, per legarlo, ma lui ha rifiutato: ha buttato a terra il palo). 

A lavorare tutti si andrà. Hai capito che cosa capiterà?

Confidenze

   Sto a vedere quando smettono di fare i diaconi sposati. Poi aiuterò. Devo aiutare a sbagliare?! Lascio che vedano la situazione. E’ bene che vedano che è tutto rotto ciò che era tutto sbagliato. E’ tutto rotto perché è finita tutta l’autorità, è rotta l’obbedienza, non si segue più la gerarchia. Per Me è tutto nuovo, perché ho fabbricato un altro globo. Bisogna pregare di più anche per il popolo che non ha tempo di pregare.

   Tu, don Amintore, fa’ nella tua parrocchia quello che puoi e aspetta l’ora di Dio. Continua sulle cose giuste e basta. Non andare né avanti né indietro, cioè non preoccuparti.

S. Giovanni cede il posto a don Amintore

   Sai che S. Giovanni, il Vergine, era parente della Madonna. Come la mamma di Giacobbe ha fatto perdere la primogenitura ad Esaù con una finzione per darla a Giacobbe, così ha fatto con te la Madre Sacerdote perché tu fossi il suo beniamino; così Giovanni ha lasciato il posto a te, quando in chiesa [= nella parrocchiale di Bienno] ha detto: “Rabbi, i sacerdoti amanti del Cuore Materno sono pronti”. 

Finzione per modo di dire: una preferenza nei confronti dei religiosi. Poiché il Ritorno era per la Chiesa, a scegliere una famiglia religiosa si sarebbe fatto torto alle altre. La Madonna ti ha fatto suo beniamino, anche se qui non eri ancora venuto. Siccome ti ha privato di tutte le tue sorelle e sei rimasto figlio unico com’era Cristo, ha scelto te come suo beniamino: do dei dolori e anche delle consolazioni, un po’ per sorta. Così pensa che hai sempre la Madre mia Sacerdote di scorta.

Chiedi e Lei ti ascolterà; chiedi e Lei ti favorirà; cerca e ti sarà dato dal Cuore Immacolato. Ricordati, don Amintore Giovanni, che Cristo non è un ingrato.

Appena la strada sarà libera, l’aiuto sarà dato. Aspettare a dare l’aiuto è misericordia: Cristo non va negli sbagli, dato che fanno ancora i diaconi sposati. E’ inutile dare autorità a chi non è al suo posto.

   Giovanni ha posato il capo sul Cuore di Cristo ed Io, in quest’Evento, nel Mistero compiuto, parlo col Cuore. E’ per quello che non mi vedi: è il mio Cuore che parla.

E chi mi conosce, anche se non mi vede, posa il capo su questo mio Cuore e così intende quello che gli dico e Chi mai Io sia: Cristo Redentore con la Personalità divina. Escludo la potenza nel dare la mia divina sapienza. 

Quando uno ama una persona, le dice: - Ti dono il mio cuore. 

Ecco che tra Me e te, tra Me e il clero retto, il mio Cuore spande infinito amore per attirare a Me ogni cuore.

Non è la potenza che convince, ma deve essere il mio Cuore che vince. 

Il dolore perfetto nel terzo tempo

   Nel terzo tempo, il dolore che prova per quelli che si allontanano e non si sa quando ritorneranno al loro Dio colui che desidera che tutti facciano bene, è un dolore perfetto, non solo per le proprie colpe, ma anche per quelle altrui. E’ un dolore tale per cui si merita di non andare al Purgatorio.

Invece i santi che non sono passati per questo fuoco purificatore quanta penitenza hanno dovuto fare per sé e per tutti!

Gesù ad Alceste

   Se tu non mi avessi veduto e Io non avessi concesso a te di fare qui il Purgatorio, perché a quarantatré anni saresti morta, non so quando saresti venuta fuori dal Purgatorio!

Allora per forza ti devi mortificare come voglio Io, perché ti devi trovare pronta quando partiremo. Che cosa ti faccio poi pagare? Non paghi neanche il biglietto del viaggio, se per caso ti occorresse: puoi dire che è tutto gratuito!

Notizie

   Eva è morta a Roma, presente Adamo, alle Tre Fontane. Essi erano venuti insieme, come facevano tutti gli anni, per ringraziare il Signore del perdono dato in quel posto a Caino che aveva ucciso Abele. In quella circostanza era venuto un tuono con una luce forte che dava sicurezza del perdono. 

   Adamo è tornato in Palestina da solo, com’era solo quando è stato creato, ed è morto al Calvario di Gerusalemme. Caino è morto al Calvario di Bienno, esattamente dove adesso c’è la statua di Gesù morto.

   Prima che finisca questo terzo tempo, gli ultimi abitanti saranno sacerdoti e vergini. Questi non moriranno e andranno nel santuario del nuovo globo, più in alto del Terrestre, e saranno superiori agli altri per il segno e anche per la vita. 

   Non ha fretta il Signore a fare le cose! Avevo detto anche in Palestina. “Ritornerò quando sarà scuro il Po”.

Il mio è un orario che non si ferma, e non si lascia controllare. Io creo il tempo, e non finisce mai. Ecco che sono l’Eterno, e non finisce mai il tempo.

Alla mamma

   Sia allegra e contenta della stagione bella.

A Maria

   Calma, speranza e preghiera in questa del mondo sera. Non è notte, è l’ultimo tempo.

A p. Carlo 

   La devozione alla Madre mia Sacerdote sia il suo pensiero quotidiano, così insieme ci troviamo. E’ insieme con Me Ritornato e Sacramentato.

Lo contenterò riguardo agli indemoniati, quando si smetterà di fare i diaconi sposati.

Ai padri

   Di Me siete diventati i primi parenti. Siate lieti e contenti.

A p. Gianluigi

   Ringrazialo per l’immagine della zia suora defunta. 

La croce greca

  La croce greca al polso della mano destra di Gesù è l’orario, indica quello che ha fatto, per far capire che è Lui che è ritornato, che è venuto per la riconsacrazione del segno per il tempo nuovo.

La morte di mamma Carmela e di mamma Rosa

   Con la morte di mamma Carmela e di mamma Rosa è finito quel correre delle persone che le seguivano. 

Il demonio faceva dire anche cose belle [a queste “veggenti”] per fare una religione del popolo senza Dio: di gente nuda e piena di soldi. 

Si diceva: “ Voce di popolo, voce di Dio”. Ma come fa ad essere voce di Dio la voce del popolo disonesto?!

A don Amintore

   Ricevi della mia saggezza e fanne un capolavoro del mio amore e sii l’appoggio di ogni sacerdote che ti viene vicino. E se c’è qualcuno che ha bisogno, in nome mio convertilo nel dire la verità. Di’ pure così: -Non sai chi siamo noi, Chi rappresentiamo e che responsabilità davanti a Dio abbiamo? Gesù ci aiuterà, ma dobbiamo intendere le nostre responsabilità.

Consiglio pratico

   Ti consegno la verga di Aronne che avevo dato a Mosè. Picchiala per Me sul capo al ministro che è distratto, piuttosto sulle orecchie. Vedrai che miracolo scaturirà da questa salutare lezione!

Agli scrivani

   Voi state con Me Eucaristico e con la sapienza che ho dato, che vi assicuro che siete uniti a Me Ritornato.

Finito! Ho finito, ma per incominciare quando ci troveremo un’altra volta.

Giaculatoria 

  Sacerdote Madre, fa’ che io ti abbia ad amare come Tu mi ami. Salva gli uomini più traviati.

Angeli

   I Cherubini, con una squadra di angeli della pace. Canteranno la stessa canzone, cioè il potere che ho dato di Re d’Israele all’Immacolata Sacerdote.

                                                                                                     9-11-1981

Presente don Amintore

Saluto

   Approfittate della mia misericordia e per il mio Ritorno con gli angeli e con i santi datemi onore e gloria.

Voi non muovetevi, lasciate fare alla Chiesa [per quest’Evento].

   Io non sono mica Savonarola. Io vi voglio bruciare tutti d’amore per Me, al posto di essere bruciato da voi, com’è avvenuto per Savonarola. Altrimenti l’ira mia danneggerebbe tutto il genere umano.

L’interdizione data ad Alceste

   Bisogna stare attenti che nessuno sta con chi ha l’interdizione: difatti bisogna stare con la Chiesa, anche se l’interdizione è stata data ingiustamente, come, di fatto, l’hanno data ad Alceste!

Ora Io non aiuto chi mi combatte perché non sono un inferiore; non li aiuto finché cedono.

   Occorre aspettare l’incremento di Dio, cioè che Cristo Ritornato s’innesti nella sua Chiesa senza che nessuno si accorga, per lasciare il Capo, il Papa [al suo posto d’autorità].

Lamenti di Gesù

   La Chiesa di Cristo è soprannaturale, anche se si trova sul campo umano.

Quando sono tornato non mi hanno accettato. Ora ci vedono perché do la luce in una maniera misteriosa, ma penitenziale.

Che grazie devo dare? Smettetela [di combattere] e siate alla mia sequela, perché vi amo e non c’è niente che avvelena.

La Madre tollera questo, che sia sdegnato col clero, ma non vuole che abbia a fargli niente. Lo sdegno è per manifestare la verità della situazione, ma la Madonna non vuole che Gesù castighi il clero

Non aver paura di Me, che è la giustizia divina che si tramuta in bontà e verità.

A Piera

   Tu sei sotto la mia giurisdizione. Lo stendardo mio è verginale e divino. Chi ama Me, deve vivere con gli angeli in compagnia, deve dirigere anche coloro che nel matrimonio danno ad altri simili la vita. Tu sei assicurata in Me.

Domenica

  Domenica vuol dire dono, dono che fa al mondo Dio, che vuole un giorno a Sé riservato. 

Il Verbo ha sette lingue

   Io sono il Verbo, ho sette lingue come i doni dello Spirito Santo, perché sono una Fase dello Spirito Santo.

La parola è vita: ecco che per la parola di chi mi rappresenta, in unità con la Personalità mia divina, l’ostia e il vino del calice diventano il corpo, il sangue, l’anima e la divinità mia.

Ecco dove è fondata e ha la sua realizzazione la Chiesa mia. Ecco la sua facoltà!

Dove vanno gli angeli

   Gli angeli che scendono dal santuario vanno nei templi a adorare e ciò è una continua battaglia contro il maligno. 

Situazione penitenziale

   Cristo è ritornato, ma la Chiesa intanto non ha ancora riconosciuto il Ritorno. Dunque bisogna sacrificarsi perché questa Cosa non ha ancora dato il risultato. Questa è una cosa di prigionia e di cui bisogna tacere finché giunga il momento preciso voluto da Dio e non scoppi l‘ira di Dio.

Solo Dio può risuscitare l’Opera

   Quando uno uccide una persona, nessuno può far risuscitare la vittima, se non Io. Così è anche di chi si uccide da sé: per risorgerlo occorre Dio.

Così è dell’Opera mia. Un sacerdote ha detto: “ Bisogna soffocarla, questa Cosa!”. Dunque, una cosa soffocata è morta. E chi si è pronunciato dicendo che non era vera questa Cosa, si è ucciso lui stesso.

   Chi ora può far risuscitare tanto chi è stato ucciso, come chi si è ucciso, se non Dio?

Chi si è ostinato a dire che non era vera l’Opera mia e credeva di far restare Me vittima con la sapienza che ho dato, si è suicidato da se stesso. Ora occorro Io a far risorgere l’Opera mia nel mio Ritorno, dicendo che sono Io che ho parlato e che è venuto il Padrone del mondo.

E’ inutile guardare la nullità e la pochezza della persona, perché Dio ha fatto dal nulla tutte le cose. Non esiste nullità in ciò che Dio ha creato. 

N.B. Riguardo alle persone che hanno combattuto ci sono delle attenuanti, ma Io non ho chiamato nessuno ad essere aggregato a questa Cosa, (perché non si tratta di una Congregazione), se non chi ha conosciuto la verità e la ama. 

Perché Gesù è rimasto ancora in terra d’esilio

   Perché dopo trentatré anni non sono andato via? E’ un supplemento per aspettare del mondo il ravvedimento, perché l’ira di Dio non abbia a piombare sul mondo, con potere dell’Eterno Padre, così che nessuno la possa più fermare.

Fermandomi sospendo questo diluvio d’ira nell’estensione della divina misericordia.

Buon pranzo

   Tutta l’umanità aspetta la mia bontà e Io dico a te che già mi conosci: “Dimmi quello che nel tuo cuore dal tuo Cristo Ritornato vuoi”.

E don Amintore: - Che sia presto riconosciuto!

E Gesù: - Nell’ impossibilità di continuare, cederanno e il mio aiuto avranno. A capire faranno in fretta.

Quando al mattino scendo con gli angeli dall’alto faccio valere il mio potere. Anche da Alceste questo è costatato. E’ per questo che sono severo. Vorrei dire: “ Che cosa sono venuto a fare Io qui ora, in mezzo agli uomini che di Me non sanno che fare?”. [Però] entro sera l’amore di Dio impera. Allora di nascosto faccio il mio diario di potenza che, detto nell’intimità, tutto cancella. Così la persona a riparare si trova unita a Me ed Io ancora un poco alla resa sto ad aspettare. Pensa qual è il modo di dire e di fare di Cristo!

Parola bella

   La mia Opera è eccelsa. Di Me tu e tutti gli altri non potete far senza.

Eredità di mamma Rosa

   Guarda che oscurità: credevano che il Papa si lasciasse comprare per i cinque miliardi della mamma Rosa che gli offrivano perché dicesse che è vero il fatto di Piacenza!

Solo Dio fa risorgere l’Opera sua

   Se uno uccide o si uccide, c’è solo Dio che lo può risuscitare. Così è di questa Cosa: solo Dio la può risuscitare.

Hanno condannato la “Cosa” senza documentarsi; ora devono riconoscere l’errore. 

Penso Io perché è un’Opera divina e la posso presentare solo Io, che sono l’Uomo- Dio. Hanno dato l’interdizione [ad Alceste], ma in pratica tutta la lotta andrà giù da sola.

Don Amintore domanda: - Che cosa devono fare? Devono scrivere, dirlo che non c’è più l’interdizione?

E Alceste: - Non so come sarà, ma qualcosa dovranno fare o dire.

Il Ritorno non è una nuova rivelazione

   Qui non è una nuova rivelazione, ma è Cristo Ritornato che dice quello che gli pare e piace, come ho fatto quando ci sono stato la prima volta.

[Lo sbaglio] è a dire le cose senza saperle. Ora non fanno niente [=non combattono direttamente], ma tengono lontane le persone come se la Cosa fosse fuori della Chiesa. 

[Ciò] è una penitenza per Alceste! Per questo il Signore permette queste cose, ma non sono giuste.

Confusione nelle riunioni di decanato

   Sono le ultime battute di confusione, poi il Signore forse aiuterà. “Forse”, come a una donna cui mancava un po’ la vista e che voleva riacquistarla Gesù aveva detto : “Forse guarirà!”. 

Gesù dice la parola forse, ma per Lui questa parola non c’è.

   Il mondo era decaduto, ma non se n’erano accorti. Ora si accorgono anche per i lumi che vengono.

A p. Gianluigi –L’Avvento di quest’anno

   Quest’anno l’Avvento deve avere per marca la mia Venuta dalla gloria. Così la preparazione deve essere più sentita, se deve essere capita l’Opera mia divina.

Come faccio a farmi conoscere non lo dico. Quando sarò conosciuto, sarà capito com’ è avvenuto.

   L’Eucaristia deve diventare la vita di ognuno, sia nell’amarmi, sia nel pregare, sia nel darmi lode. Così l’Immacolata al suo clero regalerà ciò che ha. Darà il suo affetto sentito, regalerà la sua vista per intendere le cose di Dio, darà il suo Cuore spalancato, d’amore di Dio infiammato, per fare che il sacerdote goda del sì che ha detto, ringrazi di essere ministro di Dio, mantenendo per sempre la promessa d’essere tutto e solo di Dio.

Nessuna tenebra lo potrà assalire, se avrà presente sempre il suo Gesù e l’unione con Lui.

L’unione fa la forza: in unione con Cristo l’umanità verrà risorta a novella vita, perché capirà cos’ è l’Eucaristia. 

[Si deve] elevare il proprio cuore, la propria mente a cose sublimi; così per chi in questa foggia vive, rimangono mutilate le cose del mondo che un giorno si dovranno lasciare.

   Perché avvenga questo, bisogna vivere di fiducia, essere perseveranti nel chiedere con fede viva, se Dio deve concedere; bisogna avere sicurezza, con l’aiuto divino, di arrivare a questo traguardo a cui Cristo chiama e dove l’anima può raggiungere le altezze dell’ascetica e della mistica, per potersi chiamare milizia di Dio, ministri di Cristo.

   Nella festa dell’Immacolata, Lei deve essere presentata specie ai figlioli di persone che non sono atte a fare le madri e i padri, perché intervenga Lei, la Madre del Cielo, la Regina degli apostoli, la Madre universale, a far maturare queste teste bisognose.

Si dice: “Ogni peccatore ha la sua devozione” per dire che c’è sempre speranza di conversione.

Don Amintore domanda: - Quanto si deve aspettare per veder rifiorire la vita religiosa? 

E Gesù umorista: -Tutto il tempo che campate! Però questo desiderio e già meritorio, è già evangelizzare, perché non è un desiderio campato in aria, è un desiderio vero, col dolore di non vederlo ancora [realizzato].

Il miracolo più grande dopo il Ritorno

   Il miracolo più grande che ho fatto, dopo la mia Venuta, è quello di essermi fermato dopo i trentatré anni. Perciò nessuno deve disperare, ma avere speranza. E’ segno che voglio fare cose belle, altrimenti me ne sarei andato.

Non guardo al merito, ma quanto le anime mi sono costate e quanto l’uomo amo.

Dopo i trentatré anni mi fermo per fini altissimi.

A proposito della confusione che regna

   Vedrai che penserò a fare qualcosa di bello al momento preciso.

P. Antonio domanda per mezzo di don Amintore di rendere terrestrali gli scrivani

   Terrò da conto [la tua richiesta], la scriverò sul taccuino fra le cose che mi stanno a cuore e, al momento preciso, darò le prove. Dillo anche ai padri.

Tieni presente questo: che anche questo mattino l’angelo Sacario suonava l’arpa e il Canadese del Mistero cantava e Cristo Ritornato sacerdoti e vergini risuscitava. Intanto che la natura si spoglia, la Chiesa di Cristo si deve rinvigorire e diventare primaverile.

Che cosa significa essere terrestrali?

   Trovarsi in posizione di non poter più offendermi, uguali a quelli confermati in grazia che ho procreato e si trovano sul Terrestre. Essi fanno i loro doveri e pagano con canti e suoni per gli abitanti di terra d’esilio. Tanto più i ministri quanto bene faranno, essendo i ministri di Dio, trovandosi confermati in grazia, uguali a quelli del Terrestre! 

A p. Mario 

   Se ha qualcosa da soffrire per la voce, dica questo [a Me]: “Perché sia conosciuta la tua voce!”.

Chissà che venga a lui la voce e insieme sentano la mia!  

Lo dica con la preghiera anche all’Immacolata Sacerdote calata all’Apidario, che farà molto e molto guadagno.

Alla mamma

   Voi, Angelina, dovete svolgere un tema: dire alla Madre mia, che è Madre di Me che sono Cristo Re: “Voglio trovarmi insieme con Te, Madre mia, da mattina a sera”.

Ecco svolto il tema!

Per i padri

   Lavorate con gioia e contento per il bene delle anime, così vi procurate un eterno contento, quando con Me vi troverete in eterno. 

A don Amintore 
   A te cosa dirò? Ti pago il biglietto tra Oggiono e Bienno. Significa che per te penso Io Stesso. Ti compero per non venderti a nessuno. E’ sicuro che non ti negozierò perché sempre fedele Io fui. Ti ho comperato col compiere l’Olocausto e con l’adombrare il Sacrificio col mio cognome: Bellezza dell’Infinito.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, fa’ che io sia invaso dal tuo amore e che a tutti ne abbia a dare per poter così sempre più il tuo Cristo servire ed amare.

La volontà di Dio

   La mia volontà vale più di tutto e si esprime a seconda dei doveri che si hanno da fare.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il desiderio vostro di diventare Terrestrali sia appagato, che Io la tassa per voi ho già pagato. 

A proposito di chi va a rivangare il comportamento dei vescovi nei confronti di mamma Rosa

   A fare silenzio qui [riguardo al Ritorno] così che gli altri credono che sia tutto finito, a lasciar fare a Gesù, Egli può bloccare tutto e fare un atto di forza e di luce. (Sai che per far venire la luce occorre la corrente, la forza).  Sarà una cosa ben fatta. Siate sicuri che non vado né con la spada né col bastone. E’ quando si accorgeranno della disfatta che capiranno. Come diranno a Me: “Avanti!”, si accorgeranno nei fatti che sono in mezzo a loro, anche se non mi vedranno.

   Bisogna che si accorgano di questo: qui è avvenuto qualcosa in mezzo al clero, non c’è Dio in mezzo a noi, non c’è più il suo aiuto e c’è qualcosa di sbagliato! Bisogna che si accorgano ove si sbaglia e che se ne vada qualche canaglia che c’è dentro, in mezzo al clero.

   Sarebbe come uno che è malato, ma non lo sa. Un amico lo avverte: -Guarda che sei malato!-. E l’altro risponde: -Ma no, non sono malato!-. Questi mai si curerà finché si persuaderà che è veramente malato. Così sarà di questa Cosa, quando si accorgeranno che sono mutilati e che Cristo non concede ciò che non è giusto e che non aiuta.

   Trattandosi della gerarchia, non si può buttare i vescovi in terra e poi tirarli su. Occorre che passi il tempo e bisogna trattarli in modo adatto. In questo momento è meglio che non accettino nessuna veggente e neanche il Ritorno, perché Cristo vuole presentare la Vergine Madre Sacerdote senza nessuna frangia, Lei che è diventata tale, per intervento di Dio, al Fiat, al sì che ha detto a Dio.

Adesso ci sarebbe da dire quest’invocazione: “ Sia fatta, Gesù, la tua volontà in tutte le cose”.

   La mortificazione di accettare la volontà di Dio in tutte le cose è molto meritoria per sé e per le anime purganti, come suffragio.

Ultima

   Ditemi un grazie e, per comando della Madre mia, mi fermo un momento di più del tempo stabilito, per essere di appoggio e di onore e gloria al ministro.

L’angelo Sacario dice ad Alceste: - E’ più perfetto Cristo di te!

E Alceste: - Lo credo anch’io!

Poi Alceste aveva pensato: - Me l’ha fatta grossa!

E Gesù: - Non è né grossa né sottile, non ha peso: è un’Opera divina il Ritorno.

L’amore per Cristo degli apostoli e degli scrivani

   Per gli apostoli era amarmi nel soffrire, ora per gli scrivani è amarmi nel servirmi: servizio a pro delle anime. Ora abbondo nell’amore perché non mi vedete, e così vi rinforzate nella fede. Chiedete che i parrocchiani crescano nella fede? Questo chiedere è già un segno di fedeltà.

Confronto

   Per chi vede a Madonna non ci sarebbe più la [=bisogno della] fede nel soprannaturale. Ma in seguito, essendo la Madonna creatura, se non si vede più, la fede può diminuire, se non si mantiene la virtù o se si trovano troppi ostacoli.

I veggenti di Fatima, ad esempio, hanno avuto tante difficoltà, ma non oltre un certo limite, altrimenti dopo avrebbero avuto qualche dubbio. 

Anche gli scrivani hanno bisogno di sentire, di scrivere e di leggere il Deposito in continuazione, altrimenti potrebbe venire loro qualche dubbio. Ne ha di questi dubbi chi ha sentito poco Cristo Ritornato.

Qui [= per Alceste] invece, essendoci sempre Cristo, non c’è bisogno di essere assistiti e sostenuti nella fede.

Ultima 

Dice don Amintore: -Ultima, tutta per me!

E Gesù: - L’egoismo tuo mi fa piacere. Sii sicuro che non mi dimenticherò e saremo sempre assieme.

Dono di angeli

   Sette schiere di angeli apocalittici, tutti in servizio a circondare l’altare di Cristo Celebrante e Operante, presenti ieri mattina nella Gerusalemme Celeste. Te li regalo perché tu abbia la compagnia in viaggio e anche altrove. Vedi quanti servitori la Madre mia ti regala, perché ti trovi sempre in servizio al tuo Cristo! 

Questo perché le cose si abbiano ad appianare in stile di pace.

A don Amintore che chiede di far terrestrali gli scrivani per l’otto dicembre

E Gesù: - Quello che tu dici Io ascolto e sai che sono buono molto e molto.

